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Parte Prima Leggi, regolamenti e atti della Regione

08_23_1_DPR_120_1_TESTO

Decreto del Presidente della Regione 22 maggio 2008, n. 
0�20/Pres.
LR 18/2005, art. 6. Costituzione del Comitato di coordinamen-
to interistituzionale.

IL PRESIDENTE
VISTA la legge regionale 9 agosto 2005, n. 18 (Norme regionali per l’occupazione, la tutela e la qualità 
del lavoro), ed in particolare l’articolo 6, comma 1, che, al fine di garantire l’efficace coordinamento tra 
Regione e Province in tema di politica del lavoro, orientamento, formazione e monitoraggio del mercato 
del lavoro, istituisce il Comitato di coordinamento interistituzionale, di seguito denominato Comitato, 
composto, come stabilito dal comma 3 del medesimo articolo, dall’Assessore regionale competente in 
materia di lavoro, che lo presiede, e dagli Assessori provinciali competenti in materia di lavoro;
VISTo altresì il comma 2 dell’articolo 6 della sopra citata legge regionale 18/2005, che individua il Co-
mitato quale sede in cui vengono definite le intese rispetto alle competenze attribuite alle Province in 
materia di lavoro, orientamento, formazione e monitoraggio del mercato del lavoro e demanda al me-
desimo l’espressione di un parere obbligatorio rispetto alle funzioni di regolamentazione nelle materie 
attribuite alle Province ai sensi dell’articolo 7 della medesima legge;
ATTESo che il Comitato rimane in carica per la durata della legislatura regionale e che a seguito dell’av-
vio della X legislatura regionale si rende necessario procedere alla costituzione del Comitato stesso;
VISTo l’articolo 6, comma 6, della legge regionale. 18/2005, secondo il quale la costituzione è disposta 
con decreto del Presidente della Regione, previa deliberazione della Giunta regionale;
Su CoNFoRME deliberazione della Giunta regionale n. 877 del 15 maggio 2008;

DECRETA
�. E’ costituito, presso la Direzione centrale lavoro, formazione, università e ricerca, il Comitato di coor-
dinamento interistituzionale, di seguito denominato Comitato. 
2. Il Comitato è così composto:
- dall’Assessore regionale competente in materia di lavoro, attualmente signora Alessia Rosolen, che lo 
presiede;
- dall’Assessore competente in materia di lavoro della Provincia di Gorizia, attualmente signor Marino 
Visintin;
- dall’Assessore competente in materia di lavoro della Provincia di Pordenone, attualmente signor Ales-
sandro Ciriani;
- dall’Assessore competente in materia di lavoro della Provincia di Trieste, attualmente signora Adele 
Pino;
- dall’Assessore competente in materia di lavoro della Provincia di Udine, attualmente signor Daniele 
Macorig.
3. Le funzioni di Segretario sono svolte da un dipendente in servizio presso la Direzione centrale la-
voro, formazione, università e ricerca di categoria non inferiore a C, nominato dal Direttore centrale 
competente. 
4. Il Comitato si riunisce almeno quattro volte all’anno, ogni volta che il Presidente lo ritenga necessario 
o su richiesta di almeno due Assessori provinciali.
5. Su invito del Presidente, possono partecipare alle riunioni del Comitato gli Assessori regionali compe-
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tenti in materia di istruzione, attività produttive, salute e protezione sociale, al fine di favorire l’integra-
zione tra i rispettivi indirizzi di politica regionale, nonché altri soggetti la cui presenza sia ritenuta utile. 
Partecipano inoltre alle riunioni del Comitato i dirigenti regionali e provinciali competenti in materia di 
lavoro.
6. Il Comitato rimane in carica per la durata della legislatura regionale.
7. Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

TONDO

08_23_1_DPR_121_1_TESTO

Decreto del Presidente della Regione 22 maggio 2008, n. 
0�2�/Pres.
LR 18/2005, art. 7, comma 4. Regolamento per il sostegno al-
l’esercizio da parte delle Province delle funzioni e dei compiti 
trasferiti in materia di lavoro.

IL PRESIDENTE
VISTA la legge regionale 9 agosto 2005, n. 18, recante “Norme regionali per l’occupazione, la tutela e la 
qualità del lavoro”, ed in particolare l’articolo 7, comma 4, secondo il quale la Regione individua con re-
golamento forme e modalità di sostegno all’esercizio da parte delle Province delle funzioni e dei compiti 
nelle materie attribuite alle stesse ai sensi del comma 1 del medesimo articolo 7;
VISTo il protocollo di intesa tra Regione e Province per l’attuazione del trasferimento a queste ultime 
del personale adibito allo svolgimento delle funzioni e dei compiti in materia di lavoro e delle relative 
risorse finanziarie, sottoscritto in data 10 maggio 2007, il cui testo è stato approvato con deliberazione 
della Giunta regionale 29 marzo 2007, n. 738;
RITENuTo, sulla base delle esigenze di rafforzamento degli organici segnalati dalle Province, di dare 
immediata attuazione al punto 1 di pagina 3 del sopra citato protocollo, che prevede il trasferimento alle 
Province di risorse, nella misura di 750.000 euro per ciascun esercizio finanziario, finalizzate al sostegno 
all’esercizio dei compiti e delle funzioni trasferiti in materia di lavoro, rinviando l’attuazione degli ulteriori 
impegni previsti dal protocollo medesimo a successivi atti;
VISTA l’intesa intercorsa tra le Province di Trieste, Gorizia, Pordenone e Udine del 25 maggio 2007, con 
cui è stato concordato che le sopra menzionate risorse finanziarie vengano ripartite fra le Province in 
misura proporzionale alla diminuzione del personale verificatasi dal 2002 negli uffici provinciali preposti 
all’esercizio delle funzioni e dei compiti trasferiti in materia di lavoro, tenuto conto, per la Provincia di 
Trieste, della mancata prevista assegnazione di un operatore informatico;
RITENuTo di aderire a tale proposta di riparto, espressione della concorde volontà delle Province, e di 
procedere a una nuova regolamentazione delle modalità di sostegno all’esercizio da parte delle Province 
delle funzioni e dei compiti in materia di lavoro attribuite alle stesse;
RITENuTo pertanto di abrogare il “Regolamento per il sostegno all’esercizio da parte delle Province 
delle funzioni e dei compiti trasferiti in materia di lavoro, di cui all’articolo 7, comma 4, della legge regio-
nale 9 agosto 2005, n. 18 (Norme regionali per l’occupazione, la tutela e la qualità del lavoro)”, emanato 
con Decreto del Presidente della Regione 9 febbraio 2007, n. 025/ Pres.;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 11 febbraio 2008, n. 381, con la quale è stato approvato 
in via preliminare il “Regolamento per il sostegno all’esercizio da parte delle Province delle funzioni e dei 
compiti trasferiti in materia di lavoro, di cui all’articolo 7, comma 4, della legge regionale 9 agosto 2005, 
n. 18 (Norme regionali per l’occupazione, la tutela e la qualità del lavoro)”;
SENTITo il Comitato di coordinamento interistituzionale, che nella seduta di data 13 febbraio 2008 ha 
esaminato il sopra citato Regolamento esprimendo sul medesimo parere favorevole;
SENTITo il Consiglio delle Autonomie locali, che nella seduta di data 22 febbraio 2008 ha esaminato il 
testo del regolamento di cui sopra esprimendo sul medesimo, ai sensi dell’articolo 34, comma 2, lett. b) 
della legge regionale 9 gennaio 2006, n. 1 (Principi e norme fondamentali del sistema Regione - autono-
mie locali nel Friuli Venezia Giulia), parere favorevole; 
VISTA la nota dell’Unione delle Province del Friuli Venezia Giulia di data 18 febbraio 2008, nella quale 
viene ribadita l’esigenza che l’approvazione definitiva del sopra citato Regolamento intervenga quanto 
prima possibile, al fine di consentire così il trasferimento dei relativi fondi alle Province, attesa l’urgenza 
di rafforzare gli organici degli uffici provinciali preposti alle funzioni e ai compiti in materia di lavoro;
CoNSIDERATo che le Province, anche nella sopra citata seduta del Comitato di coordinamento inte-
ristituzionale del 13 febbraio 2008, hanno evidenziato come l’approvazione definitiva del sopra citato 
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Regolamento rivesta carattere di estrema urgenza;
CoNSIDERATo che l’adozione del sopra citato Regolamento costituisce l’atto conclusivo di un pro-
cedimento complesso, avviatosi con il sopra citato protocollo di intesa sottoscritto in data 10 maggio 
2007, ed è necessaria per consentire alle Province il regolare esercizio delle funzioni e dei compiti de-
voluti in materia di lavoro in quanto permette alle medesime, tramite le risorse trasferite, di ovviare alla 
diminuzione del personale verificatasi dal 2002 negli uffici provinciali competenti in materia di lavoro;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 879 del 15 maggio 2008 con la quale, la Giunta mede-
sima ha ritenuto di introdurre, rispetto al testo approvato in via preliminare in data 11 febbraio 2008, le 
seguenti modifiche non sostanziali:
“a)  a correzione di un mero errore materiale contenuto nell’articolo 1, comma 1, del testo regolamentare 
approvato in via preliminare, viene modificato nella citata disposizione il riferimento all’articolo 7 della 
legge regionale 18/2005, da effettuarsi al comma 4 e non al comma 1 di tale ultimo articolo;
b) all’articolo 2 viene precisato che le assunzioni a tempo determinato e i contratti di somministrazione 
di lavoro possono essere instaurati dalle Province ove compatibili con la vigente normativa in materia di 
utilizzo di contratti di lavoro da parte delle Pubbliche Amministrazioni;
c) viene parzialmente riformulato il comma 1 dell’articolo 3, relativo alle modalità di finanziamento;
d) su richiesta delle Province, viene introdotta all’articolo 10 una disposizione transitoria che rende am-
missibili, per il solo 2008, anche le spese, sostenute dopo l’entrata in vigore del regolamento, relative ad 
assunzioni di personale, attivazioni di collaborazioni o stipulazioni di contratti di somministrazione che 
soddisfino i requisiti di cui all’articolo 2 e siano state effettuate anche anteriormente all’entrata in vigore 
del regolamento medesimo, purché a decorrere dall’1 gennaio 2008;
e) viene introdotto il secondo comma dell’articolo 11, relativo agli obblighi di rendicontazione previsti dal 
regolamento abrogato;”
e ha approvato in via definitiva il “Regolamento per il sostegno all’esercizio da parte delle Province delle 
funzioni e dei compiti trasferiti in materia di lavoro, di cui all’articolo 7, comma 4, della legge regionale 9 
agosto 2005, n. 18 (Norme regionali per l’occupazione, la tutela e la qualità del lavoro)”, nel testo allegato 
al presente provvedimento di cui costituisce parte integrante e sostanziale;
VISTo l’articolo 42 dello Statuto della Regione;

DECRETA
�. E’ approvato, per le motivazioni esposte in premessa, il “Regolamento per il sostegno all’esercizio da 
parte delle Province delle funzioni e dei compiti trasferiti in materia di lavoro, di cui all’articolo 7, comma 
4, della legge regionale 9 agosto 2005, n. 18 (Norme regionali per l’occupazione, la tutela e la qualità del 
lavoro)”, nel testo allegato al presente provvedimento di cui costituisce parte integrante e sostanziale;
2. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo osservare come Regolamento della Regione.
3. Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

TONDO 

08_23_1_DPR_121_2_ALL1

Regolamento per il sostegno all’esercizio da parte delle Provin-
ce delle funzioni e dei compiti trasferiti in materia di lavoro, di 
cui all’articolo 7, comma 4, della legge regionale 9 agosto 2005, 
n. 18 (Norme regionali per l’occupazione, la tutela e la qualità 
del lavoro)

Art. 1 finalità
Art. 2 interventi ammissibili
Art. 3 riparto delle risorse
Art. 4 presentazione delle domande 
Art. 5 concessione del contributo ed erogazione delle risorse
Art. 6 relazioni trimestrali
Art. 7 sostituzione di personale
Art. 8 revoca del contributo
Art. 9 rendicontazione
Art. 10 disposizione transitoria
Art. 11 abrogazione
Art. 12 entrata in vigore
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Art. � finalità
�. Il presente regolamento, in attuazione dell’articolo 7, comma 4, della legge regionale 9 agosto 2005, 
n. 18 (Norme regionali per l’occupazione, la tutela e la qualità del lavoro), disciplina le forme e le modalità 
di sostegno all’esercizio da parte delle Province delle funzioni e dei compiti trasferiti in materia di lavoro, 
ivi compreso il potenziamento degli uffici preposti ai medesimi compiti e funzioni.

Art. 2 interventi ammissibili
�. Il sostegno all’esercizio delle funzioni e dei compiti di cui all’articolo 1 è attuato attraverso la conces-
sione alle Province, nei limiti del riparto di cui all’articolo 3, di un contributo per la realizzazione, da parte 
di ciascuna Provincia, di assunzioni di personale a tempo indeterminato o, ove compatibili con la vigente 
normativa in materia di utilizzo di contratti di lavoro da parte delle Pubbliche Amministrazioni, a tempo 
determinato con contratto di durata non inferiore a ventiquattro mesi.
2. In caso di comprovata impossibilità di effettuare le assunzioni con le modalità di cui al comma 1, il 
contributo può essere concesso anche per l’effettuazione dei seguenti interventi:
a) attivazione di collaborazioni coordinate e continuative o di collaborazioni a progetto;
b) stipulazione di uno o più contratti di somministrazione di lavoro a tempo determinato della durata 
massima di dodici mesi, ove compatibili con la vigente normativa in materia di utilizzo di contratti di 
lavoro da parte delle Pubbliche Amministrazioni.
3. Le assunzioni e le collaborazioni di cui ai commi 1 e 2 devono essere utilizzate esclusivamente, a pena 
di revoca del contributo, per l’esercizio da parte delle Province delle funzioni e dei compiti trasferiti in 
materia di lavoro.

Art. 3 riparto delle risorse
�. Le risorse disponibili per le finalità di cui al presente Regolamento ammontano per il 2008 ed euro 
750.000,00, a valere sulla disponibilità finanziaria per le finalità di cui all’articolo 7, comma 4, della legge 
regionale 18/2005. Per gli esercizi successivi si provvederà nell’ambito degli strumenti di programmazio-
ne finanziaria e contabilità regionale di cui alla legge regionale 8 agosto 2007, n. 21 (Norme in materia di 
programmazione finanziaria e contabilità regionale).
2. Le risorse di cui al comma 1 sono ripartite fra le Province in misura proporzionale alla diminuzione del 
personale verificatasi dal 2002 negli uffici provinciali preposti all’esercizio delle funzioni e dei compiti 
di cui all’articolo 1, tenuto conto, per la Provincia di Trieste, della mancata prevista assegnazione di un 
operatore informatico.

Art. 4 presentazione delle domande
�. Le Province presentano al Servizio lavoro della Direzione centrale lavoro, formazione, università e ri-
cerca, le domande di contributo, corredate da un dettagliato programma che contenga:
a) indicazione degli uffici preposti alle attività e ai compiti di cui all’articolo 1 che si intendono 
potenziare;
b) motivazioni che rendono necessari gli interventi di cui all’articolo 2 e obiettivi relativi all’esercizio delle 
funzioni e dei compiti trasferiti in materia di lavoro che si intendono raggiungere;
c) per ciascuno dei contratti di cui all’articolo 2, comma 1, che si intendono stipulare, indicazione dei 
compiti, delle mansioni e della sede lavorativa  ai quali si intende destinare i soggetti da assumere o con 
cui avviare la collaborazione, della durata del contratto e del costo preventivato;
c) per ciascuno dei contratti di cui all’articolo 2, comma 2, lettera a), che si intendono stipulare, indi-
cazione delle ragioni che impediscono l’effettuazione di assunzioni con le modalità di cui all’articolo 2, 
comma 1, nonché indicazione dei compiti,  delle mansioni e della sede lavorativa ai quali si intende de-
stinare i soggetti da assumere o con cui avviare la collaborazione, della durata del contratto e del costo 
preventivato;
d) per ciascuno dei contratti di cui all’articolo 2, comma 2, lettera b), che si intendono stipulare, indicazio-
ne delle ragioni che impediscono l’effettuazione di assunzioni con le modalità di cui all’articolo 2, comma 
1, nonché indicazione della durata, del costo preventivato e del numero dei lavoratori da somministrare 
con specifica indicazione, per ciascuno di essi, dei compiti, delle mansioni e della sede lavorativa ai quali 
si intende destinarli.
2. Le domande di contributo devono essere presentate entro il 30 settembre di ciascun anno. Le Pro-
vince possono presentare nel corso del medesimo anno più domande di contributo, purché ciascuna 
domanda sia corredata da un autonomo programma di interventi.
3. Il Servizio lavoro istruisce le domande di contributo, verificando la congruità del programma di inter-
venti presentato e richiedendo alle Province, ove necessario, ulteriore documentazione integrativa.

Art. 5 concessione del contributo ed erogazione delle risorse
�. All’esito favorevole dell’istruttoria di cui all’articolo 4, comma 3, il Servizio lavoro procede alla conces-
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sione del contributo e alla assegnazione delle risorse alla Provincia richiedente, tenuto conto del riparto 
di cui all’articolo 3 e fermo restando quanto previsto dall’articolo 8, comma 1. 
2. I contributi di cui al presente regolamento sono erogati alle Province contestualmente all’atto di 
concessione.

Art. 6 relazioni trimestrali
�. Ciascuna Provincia trasmette con periodicità trimestrale al Servizio lavoro una relazione concernente 
l’attuazione del programma di interventi, contenente anche l’indicazione del personale per cui è utilizza-
to il contributo previsto dal presente Regolamento.
2. Alla relazione è allegata una dichiarazione che attesta la permanenza nella preposizione all’esercizio 
dei compiti e delle funzioni trasferite in materia di lavoro del personale di cui al comma 1. 

Art. 7 sostituzione di personale
�. Ferma restando la necessità del mantenimento della consistenza numerica del personale per cui è uti-
lizzato il contributo previsto dal presente Regolamento, le Province sono autorizzate ad effettuare sosti-
tuzioni nell’ambito del personale medesimo esclusivamente preponendo ai medesimi compiti e funzioni 
professionalità analoghe. Le sostituzioni devono essere tempestivamente comunicate al Servizio lavoro.

Art. 8 revoca del contributo
�. La mancata permanenza nella preposizione all’esercizio dei compiti e delle funzioni trasferite in mate-
ria di lavoro del personale per cui è utilizzato il contributo previsto dal presente Regolamento e il manca-
to rispetto dell’articolo 7 comportano la revoca del contributo già concesso e, nel caso siano presentate 
più domande di contributo, impediscono ulteriori concessioni ai sensi del presente Regolamento nel 
medesimo esercizio finanziario.

Art. 9 rendicontazione 
�. Le Province provvedono, ai sensi dell’articolo 42 della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico 
delle norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso) alla rendicontazione re-
lativa agli impegni e ai pagamenti effettuati alla data del 31 dicembre di ciascun anno, trasmettendola 
al Servizio lavoro entro il 31 gennaio dell’anno successivo, unitamente a una relazione circa gli interventi 
realizzati, i risultati conseguiti e le problematiche emerse attraverso l’attuazione del programma di in-
terventi finanziato.

Art. �0 disposizione transitoria 
�. Ai fini della concessione del contributo, per il solo 2008 sono ammissibili anche le spese, sostenu-
te dopo l’entrata in vigore del presente regolamento, relative ad assunzioni di personale, attivazioni di 
collaborazioni o stipulazioni di contratti di somministrazione che soddisfino i requisiti di cui all’articolo 
2 e siano state effettuate anche anteriormente all’entrata in vigore del presente regolamento, purché a 
decorrere dall’1 gennaio 2008.

Art. �� abrogazione
�. E’ abrogato il Regolamento per il sostegno all’esercizio da parte delle Province delle funzioni e dei 
compiti trasferiti in materia di lavoro, emanato con decreto del Presidente della Regione 9 febbraio 
2007, n. 025/Pres.
2. Resta fermo l’obbligo di procedere alle rendicontazioni finali nei termini previsti dagli articoli 6 e 7, 
comma 2, del medesimo regolamento.

Art. �2 entrata in vigore
�. Il presente Regolamento entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nel Bol-
lettino Ufficiale della Regione.

VISTO: IL PRESIDENTE: TONDO

08_23_1_DPR_123_1_TESTO

Decreto del Presidente della Regione 22 maggio 2008, n. 
0�23/Pres.
LR 14/ 2003, art. 6, comma 4. Regolamento per l’istituzione, 
la tenuta e l’aggiornamento degli albi dei vigneti a denomina-
zione di origine (DO) e degli elenchi delle vigne ad indicazione 
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geografica tipica (IGT) approvato con DPReg. 3 marzo 2006, n. 
062/Pres. Approvazione di modifiche.

IL PRESIDENTE
VISTo il DPReg. n. 062/Pres. del 3 marzo 2006 “Regolamento per l’istituzione, la tenuta e l’aggiorna-
mento degli albi dei vigneti a denominazione di origine (DO) e degli elenchi delle vigne ad indicazione 
geografica tipica (IGT) in esecuzione della legge regionale 20 agosto 2003, n. 14, articolo 6, comma 4. 
Approvazione”;
ATTESo, che, ai sensi dell’articolo 7 del regolamento sopra citato, le domande di nuova iscrizione o di 
variazione agli albi dei vigneti a denominazione di origine (DO) e degli elenchi delle vigne ad indicazione 
geografica tipica (IGT) sono presentate entro il 30 aprile di ogni anno;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 886 del 15 maggio 2008, con la quale la Giunta mede-
sima ha preso atto che:
- a causa di problematiche riguardanti l’aggiornamento dello schedario vitivinicolo derivanti dal perdu-
rare di anomalie del sistema informatico agricolo nazionale (SIAN), che attualmente non permettono 
di operare nei tempi e nei modi previsti, è necessario stabilire, per l’anno in corso, un differimento al 30 
giugno 2008 dei termini per la presentazione delle domande di iscrizione o di variazione ai predetti albi e 
elenchi, in conformità a quanto previsto dall’Accordo Stato-Regioni del 25 luglio 2002;
- in fase di applicazione delle disposizioni regolamentari sopra citate è emersa la necessità di apportare 
anche delle ulteriori modifiche al regolamento, al fine di migliorarne l’operatività;
PRESo ATTo che, con la deliberazione sopra menzionata, la Giunta regionale ha approvato il rego-
lamento recante “Modifiche al regolamento per l’istituzione, la tenuta e l’aggiornamento degli albi dei 
vigneti a denominazione di origine (DO) e degli elenchi delle vigne ad indicazione geografica tipica (IGT) 
in esecuzione della legge regionale 20 agosto 2003, n. 14, articolo 6, comma 4, approvato con decreto 
del Presidente della Regione 3 marzo 2006, n. 062/Pres.” nel testo allegato al presente provvedimento 
di cui costituisce parte integrante e sostanziale;
VISTo l’articolo 42 dello Statuto di autonomia;

DECRETA
�. E’ approvato il regolamento recante “Modifiche al regolamento per l’istituzione, la tenuta e l’aggior-
namento degli albi dei vigneti a denominazione di origine (DO) e degli elenchi delle vigne ad indicazione 
geografica tipica (IGT) in esecuzione della legge regionale 20 agosto 2003, n. 14, articolo 6, comma 4, 
approvato con decreto del Presidente della Regione 3 marzo 2006, n. 062/Pres.”, nel testo allegato al 
presente provvedimento di cui costituisce parte integrante e sostanziale.
2. E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare come Regolamento della Regione.
3. Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

TONDO

08_23_1_DPR_123_2_ALL1

Modifiche al Regolamento per l’istituzione, la tenuta e l’aggior-
namento degli albi dei vigneti a denominazione di origine (DO) 
e degli elenchi delle vigne ad indicazione geografica tipica (IGT) 
in esecuzione della legge regionale 20 agosto 2003, n. 14, ar-
ticolo 6, comma 4, approvato con decreto del Presidente della 
Regione 3 marzo 2006, n. 062/Pres.

Art. 1 modifiche all’articolo 7 del DPReg. 062/Pres./2006
Art. 2 modifiche all’articolo 12 del DPReg. 062/Pres./2006
Art. 3 entrata in vigore

Art. � modifiche all’articolo 7 del DPReg. 062/Pres./2006
�. Dopo il comma 2 dell’articolo 7 del decreto del Presidente della Regione 3 marzo 2006, n. 062/Pres., 
sono aggiunti i seguenti: 
«2 bis Nel caso di successione ereditaria, di compravendita o di cessione della conduzione, anche parzia-
le, dell’azienda, successivi al termine di cui al comma 1, le relative domande di variazione sono presenta-
te entro il giorno precedente la data di inizio della campagna vendemmiale.
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2 ter I termini previsti dai commi 1 e 2 possono essere modificati, per motivate e rilevanti esigenze, con 
decreto del Direttore del Servizio competente, da pubblicare sul Bollettino ufficiale della Regione.
2 quater Le domande di cui al comma 1 sono presentate, per l’anno 2008, entro il 30 giugno e i relativi 
accertamenti tecnici si concludono entro il 31 luglio.»

Art. 2 modifiche all’articolo 12 del DPReg. 062/Pres./2006
�. Il comma 2 dell’articolo 12 del DPReg. 062/Pres./2006 è sostituito dal seguente:
«2. La Regione, inoltre, con decreto del Direttore del Servizio competente:
a) adotta la modulistica funzionale alla gestione dell’albo e dell’elenco, in conformità alle disposizioni 
che regolano la gestione dello schedario viticolo;
b) approva il manuale operativo recante le modalità e le procedure per la gestione e aggiornamento 
degli albi e degli elenchi, nonché dei procedimenti relativi ai controlli di campagna, predisposto in colla-
borazione con le CCIAA e i CAA;
c) stabilisce le modalità di controllo sulle rese vendemmiali e determina, conformemente all’articolo 16, 
comma 5, della legge 164/1992, le rese medie unitarie indicative della DOCG e delle DOC e la produzio-
ne massima conseguibile dalle stesse;
d) adotta la gestione informatica compatibile con il Sistema informativo agricolo nazionale (SIAN);
e) comunica alle CCIAA le delimitazioni territoriali entro le quali si sono verificati gli eventi calamitosi che 
ne hanno limitato la produzione e la relativa percentuale di danno.»

Art. 3 entrata in vigore
�. Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione.

VISTO: IL PRESIDENTE: TONDO

08_23_1_DPR_124_1_TESTO

Decreto del Presidente della Regione 22 maggio 2008, n. 
0�24/Pres.
Ulteriori modifiche al Regolamento di attuazione del regime di 
sostegno alla ristrutturazione e riconversione dei vigneti in ap-
plicazione del Regolamento (CE) 1493/1999 e del Regolamen-
to (CE) 1227/2000, approvato con decreto del Presidente della 
Regione 3 agosto 2004, n. 0258/Pres. e successive modifica-
zioni ed integrazioni.

IL PRESIDENTE
VISTo il DPReg. 3 agosto 2004, n. 0258/Pres., concernente il regolamento di attuazione del regi-
me di sostegno alla ristrutturazione e riconversione dei vigneti, in applicazione dei Regolamenti (CE) 
1493/1999 e 1227/2000;
ATTESo che l’articolo 4 di tale regolamento dispone che le domande di contributo per la ristruttura-
zione e riconversione dei vigneti sono presentate entro il 30 novembre di ciascun anno precedente la 
campagna viticola nel corso della quale è prevista la ristrutturazione o riconversione del vigneto;
RIChIAMATo il DPReg. 3 aprile 2007, n. 080/Pres., con il quale sono state da ultimo apportate delle 
modifiche al DPReg. n. 0258/Pres. del 2004;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 887 del 15 maggio 2008 con la quale la Giunta mede-
sima ha preso atto che:
- per la campagna viticola 2007-2008, a causa dell’attuale situazione congiunturale negativa in cui versa 
il mercato vitivinicolo, sono pervenute da parte dei viticoltori istanze in numero largamente inferiore 
rispetto a quelle che potrebbero essere finanziate con le consuete risorse assegnate dal Ministero per le 
politiche agricole e forestali e ha pertanto ritenuto opportuno che la Regione utilizzi completamente le 
medesime risorse per le finalità di sostegno alla ristrutturazione e riconversione dei vigneti, anche per le 
ripercussioni che il parziale utilizzo delle risorse in questione potrebbe avere sulle prossime assegnazioni 
finanziarie statali;
- le istanze di contributo che sono pervenute all’Amministrazione regionale entro il 30 novembre 
2007, ai sensi del DPReg. n. 0258/Pres. del 2004, fanno riferimento a lavori da realizzarsi nella cam-
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pagna viticola 2008-2009, campagna per la quale, allo stato attuale, non è possibile ipotizzare l’entità 
dell’assegnazione;
- una volta soddisfatte le domande di contributo pervenute entro il 30 novembre 2006 relativamente 
alla campagna vitivinicola 2007-2008, si faranno ricadere in quest’ultima campagna vitivinicola anche 
le domande pervenute entro il 30 novembre 2007, concedendo alle aziende agricole richiedenti il con-
tributo fino all’esaurimento delle residue risorse e a tal fine, verrà modificato l’articolo 4 del DPReg. n. 
0258/Pres. del 2004;
PRESo ATTo altresì che, con la medesima deliberazione, la Giunta regionale ha approvato il regola-
mento recante “Ulteriori modifiche al Regolamento di attuazione del regime di sostegno alla ristruttu-
razione e riconversione dei vigneti in applicazione del Regolamento (CE) 1493/1999 e del Regolamento 
(CE) 1227/2000, approvato con decreto del Presidente della Regione 3 agosto 2004, n. 0258/Pres. e 
successive modificazioni ed integrazioni” nel testo allegato al presente provvedimento di cui costituisce 
parte integrante e sostanziale;
VISTo l’articolo 42 dello Statuto di autonomia;

DECRETA
�. E’ approvato il regolamento recante “Ulteriori modifiche al Regolamento di attuazione del regime di so-
stegno alla ristrutturazione e riconversione dei vigneti in applicazione del Regolamento (CE) 1493/1999 
e del Regolamento (CE) 1227/2000, approvato con decreto del Presidente della Regione 3 agosto 2004, 
n. 0258/Pres. e successive modificazioni ed integrazioni”, nel testo allegato al presente provvedimento 
di cui costituisce parte integrante e sostanziale.
2. E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare come Regolamento della Regione.
3. Il presente decreto sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione.

TONDO

08_23_1_DPR_124_2_ALL1

Ulteriori modifiche al Regolamento di attuazione del regime di 
sostegno alla ristrutturazione e riconversione dei vigneti in ap-
plicazione del Regolamento (CE) 1493/1999 e del Regolamen-
to (CE) 1227/2000, approvato con decreto del Presidente della 
Regione 3 agosto 2004, n. 0258/Pres. e successive modifica-
zioni ed integrazioni

Art. 1 modifiche all’articolo 4 del DPReg. n. 0258/Pres./2004
Art. 2 presentazione domande di finanziamento per la campagna 2007 - 2008 
Art. 3 entrata in vigore

Art. � modifiche all’articolo 4 del DPReg. 258/Pres./2004
�. Dopo il comma 1 quater dell’articolo 4 del decreto del Presidente della Regione 3 agosto 2004, n. 
0258/Pres. e successive modificazioni e integrazioni, è inserito il seguente:
« 1 quinquies: Le domande di contributo presentate nel periodo tra il primo dicembre 2006 e il 30 no-
vembre 2007, concorrono al finanziamento per le risorse finanziarie residue della campagna viticola 
2007 - 2008, una volta soddisfatta la graduatoria delle domande presentate ai sensi del comma 1..»

Art. 2 presentazione domande di finanziamento per la campagna 
2007 - 2008

�. Ai fini dell’articolo 4, comma 1 quinquies, del DPReg. 258/Pres./2004, come introdotto dall’articolo 1, i 
soggetti interessati presentano domanda di finanziamento per la campagna 2007 - 2008 al competente 
Servizio della Direzione centrale risorse agricole, naturali, forestali e montagna, entro dieci giorni dall’en-
trata in vigore del presente regolamento.

Art. 3 entrata in vigore
�. Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione sul Bol-
lettino ufficiale della Regione.

VISTO: IL PRESIDENTE: TONDO
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08_23_1_DPR_125_1_TESTO

Decreto del Presidente della Regione 22 maggio 2008, n. 
0�25/Pres.
DPR 361/2000, art. 7. “Fondazione Fincantieri” - Trieste. Appro-
vazione dello Statuto e riconoscimento della personalità giuri-
dica.

IL PRESIDENTE
VISTA la domanda del 28 marzo 2008 con cui il Presidente della “Fondazione Fincantieri”, avente sede 
a Trieste, ha chiesto l’approvazione dello statuto sociale ed il conseguente riconoscimento della perso-
nalità giuridica di diritto privato;
CoNSIDERATo che nel periodo intercorrente tra il 12 febbraio 2008, data in cui le dimissioni del pre-
cedente Presidente della Regione sono divenute efficaci, ed il 30 aprile 2008, data in cui si è provveduto 
alla nomina degli Assessori della Giunta regionale, i poteri del Presidente della Regione sono stati limi-
tati all’adozione degli atti di ordinaria amministrazione, ai sensi dell’articolo 2, commi 3 e 4, della legge 
regionale 18 giugno 2007, n. 17; 
CoNSIDERATo che il riconoscimento della personalità giuridica di diritto privato è atto di natura discre-
zionale perché subordinato a valutazioni di opportunità con riguardo allo scopo dell’ente ed alla sufficien-
za dei mezzi patrimoniali e quindi non assumibile nella precedente fase di ordinaria amministrazione;
VISTo l’atto costitutivo della Fondazione, redatto il 26 marzo 2008, e lo statuto ivi allegato; 
VISTo il verbale di detta costituzione, a rogito della dott.ssa Daniela Dado, notaio in Trieste, rep. n. 
82906, racc. n. 8424, ivi registrato il 27 marzo 2008, al n. 3117/1T;
VISTA la consistenza patrimoniale della Fondazione, che risulta di valore complessivo pari ad euro 
310.000,00, e ritenutala adeguata al perseguimento degli scopi dell’ente; 
RISCoNTRATA la conformità alle norme di legge e regolamentari dell’atto costitutivo e dello statuto 
della predetta Fondazione; 
RITENuTo che le finalità statutarie siano meritevoli di considerazione e qualifichino la Fondazione 
come istituzione nel settore della cultura; 
VISTA l’assenza di rilievi da parte della competente Direzione centrale istruzione, cultura, sport e pace;
RICoNoSCIuTA quindi l’opportunità di accogliere la richiesta;
VISTI gli articoli 14 e seguenti del Codice Civile e le relative disposizioni d’attuazione, il D.P.R. 10 feb-
braio 2000, n. 361 ed in particolare l’articolo 7;
VISTI gli articoli 4, 8 e 42 dello Statuto di autonomia;

DECRETA
�. E’ approvato lo statuto della “Fondazione Fincantieri”, avente sede a Trieste, costituita il 26 marzo 
2008, nel testo che viene allegato al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale.
2. La Fondazione acquista la personalità giuridica di diritto privato mediante l’iscrizione nel Registro 
regionale delle persone giuridiche.
3. Il presente decreto verrà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione.

TONDO

08_23_1_DPR_125_2_ALL1

Statuto della “Fondazione Fincantieri” - Organizzazione non lu-
crativa di utilità sociale in forma abbreviata “Fondazione Fin-
cantieri” onlus
Art. � costituzione e sede

A norma degli articoli 14 e seguenti del Codice Civile e degli articoli 10 e seguenti del Decreto Legislati-
vo 4 dicembre 1997 numero 460, è costituita ad iniziativa ed opera della Società “Fincantieri - Cantieri 
Navali Italiani S.p.A.” una Fondazione denominata: 
“FONDAZIONE FINCANTIERI”
Organizzazione Non Lucrativa di Utilità Sociale.
La Fondazione potrà usare anche la denominazione in forma abbreviata “FONDAZIONE FINCANTIERI” 
ONLUS.
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La Fondazione ha sede in Trieste e potrà operare anche in altri luoghi che saranno stabiliti dal Consiglio 
di Amministrazione.
La qualifica Onlus, ossia Organizzazione Non Lucrativa di Utilità Sociale, costituisce peculiare segno 
distintivo e, come tale, viene inserita in ogni comunicazione e manifestazione esterna della Fondazione 
e viene assunta a tutti gli effetti ai sensi dell’articoli 10 e seguenti del Decreto Legislativo 4 dicembre 
1997 numero 460. 

Art. 2 finalità
La “FONDAZIONE FINCANTIERI” Organizzazione Non Lucrativa di Utilità Sociale, che non ha scopo di 
lucro e non può distribuire utili, persegue esclusivamente finalità di solidarietà sociale quali:

il recupero, la tutela, la conservazione, la valorizzazione, lo studio, la ricerca e la promozione del pa-
trimonio storico-culturale rappresentato dai fondi archivistici e dalla memoria e cultura storiche, tecni-
che, imprenditoriali e organizzative della Fincantieri - Cantieri Navali Italiani - S.p.A. e delle Società ad 
essa collegate nonché, più in generale, degli enti, imprese, organizzazioni e persone, fisiche e giuridiche, 
a questa legati. Tale patrimonio storico-culturale si intende in riferimento a documenti, pubblicazioni, 
manufatti, macchinari e utensili industriali, immobili e quanto altro possa essere considerato testimo-
nianza dell’evoluzione tecnologico-organizzativa e della cultura delle imprese e delle loro relazioni con il 
territorio circostante e con la società;

lo studio e la ricerca sui temi della storia e della cultura dell’impresa, dei caratteri strutturali e delle 
trasformazioni dei sistemi e delle politiche industriali e dei mercati;

la promozione e la partecipazione attiva a iniziative di carattere culturale e artistico nel senso più 
ampio di rilevanza locale e/o nazionale e/o internazionale. A tal fine la Fondazione, in piena autonomia 
di scelte, potrà:

- acquisire da chiunque (anche in deposito o comodato) fondi archivistici, anche di notevole interesse 
storico, e promuoverne la conservazione, la catalogazione, la valorizzazione e l’incremento;
- organizzare, promuovere e sponsorizzare manifestazioni ed eventi culturali e artistici, convegni, se-
minari di studio, progetti di ricerca, iniziative formative, mostre e quanto altro possa contribuire a 
un’adeguata trattazione e divulgazione dei temi oggetto del suo campo d’azione, compresa l’istitu-
zione di premi di laurea, borse di studio e l’organizzazione di stage formativi, di corsi didattici, anche 
tecnico-professionali, o di cooperazione e scambio culturale a livello nazionale ed internazionale;
- fondare e gestire una biblioteca/centro di documentazione al fine di raccogliere e rendere disponibi-
le agli utenti ogni tipo di documentazione e materiale attinente allo scopo perseguito; 
- promuovere o realizzare direttamente e pubblicare studi e ricerche sotto forma di monografie, perio-
dici o altre forme editoriali, osservati, per il caso di attività editoriale, i limiti e i requisiti imposti dalla 
legge;
- partecipare alla costituzione di associazioni, comitati e istituzioni in genere, nonché aderire a quelli 
già costituiti, in ogni caso, purché aventi scopo analogo a quello perseguito dalla Fondazione;
- effettuare ogni altra iniziativa ritenuta idonea dal Consiglio di Amministrazione - al pari di quelle 
sopra indicate a titolo meramente esemplificativo e non vincolante - per la realizzazione delle finalità 
della Fondazione o per l’incremento del suo patrimonio da destinarsi ai predetti fini;
la promozione e la partecipazione attiva a iniziative di carattere sociale nell’ambito delle associazioni 

aziendali (Cral, Anziani ed altro);
la promozione e la partecipazione attiva a iniziative di carattere sociale o culturale di enti Pubblici;
l’assistenza ai dipendenti della Fincantieri - Cantieri Navali Italiani - S.p.A. e delle aziende subap-

paltatrici che abbiano subito infortuni nello svolgimento delle loro attività presso gli stabilimenti della 
società;

la promozione e la partecipazione attiva ad iniziative atte alla valorizzazione dell’immagine della Fin-
cantieri - Cantieri Navali Italiani - S.p.A. e delle società del gruppo.
Per il raggiungimento dei suoi scopi la Fondazione, in via strumentale ed accessoria,  può collaborare 
con chiunque, persone fisiche o Enti, Amministrazioni pubbliche e private, Società, Istituti, Università, 
Accademie e organismi di qualunque natura - anche non italiani - stipulando con essi, se opportuno, 
accordi e convenzioni.
La Fondazione non può svolgere attività diverse da quelle sopra indicate ad eccezione di quelle ad esse 
direttamente connesse o di quelle accessorie per natura a quelle statutarie, in quanto integrative delle 
stesse. Potrà pertanto, a mero titolo esemplificativo, prestare servizi di consulenza a favore di terzi, atti-
nenti l’oggetto degli scopi perseguiti; nonché sempre in via strumentale e accessoria, gestire le attività 
sopra indicate, in quanto compatibili, con criteri di economicità, fermi restando i limiti previsti dalla legge 
e il rispetto di tutti gli adempimenti verso le Pubbliche Amministrazioni.

Art. 3 patrimonio
Il patrimonio della Fondazione è costituito dalla dotazione iniziale di Euro 310.000,00 (trecentodiecimila 
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virgola zero zero) e può essere incrementato e alimentato da: 
quote, annuali o meno, di sostenitori; 
acquisti di beni mobili e immobili; 
eventuali ulteriori contributi della società fondatrice; 
lasciti, legati, donazioni ed elargizioni effettuati da chiunque; 
introiti provenienti dai corrispettivi di iniziative pubblicitarie connesse all’attività editoriale; 
contributi dell’Unione Europea, dello Stato e di altri Enti e Organizzazioni locali e nazionali, stranieri e 

internazionali, pubblici e privati;
eventuali proventi derivanti dallo svolgimento delle attività istituzionali e, quindi, da eventuali avanzi 

netti di gestione. 
La Fondazione provvede al conseguimento dei suoi scopi e al proprio finanziamento con le rendite del 
patrimonio cui dispone e con gli introiti realizzati nello svolgimento della sua attività.
In particolare la Fondazione potrà accedere ai finanziamenti specificatamente stanziati da leggi interna-
zionali, comunitarie, statali e regionali.
Terzi potranno effettuare erogazioni (sotto forma di sponsorizzazioni o contribuzioni alle manifestazio-
ni culturali e scientifiche della Fondazione, prestazioni di servizi, ecc.), per consentire la realizzazione 
di iniziative di cui la Fondazione si sia fatta promotrice, anche senza incremento del patrimonio della 
Fondazione. 

Art. 4 categorie di Soci
I Soci della Fondazione si dividono in:

Fondatore;
Benemeriti;
Sostenitori.

Possono divenire Soci le persone fisiche o giuridiche, pubbliche o private, e gli enti, italiani o stranieri che 
condividono le finalità della Fondazione.

Art. 5 Fondatore
E’ Fondatore colui che sottoscrive l’Atto di Costituzione della Fondazione. Il medesimo provvede a versa-
re la quota indicata nell’Atto di Costituzione, destinata al Fondo di dotazione, e non è tenuto ad ulteriori 
versamenti di quote in favore della Fondazione successivamente alla sua costituzione.

Art. 6 Benemeriti
Possono ottenere la qualifica di Benemeriti i Soci che contribuiscono alla vita della Fondazione ed alla 
realizzazione dei suoi scopi mediante contributi in denaro, annuali o pluriennali, con le modalità e in 
misura non inferiore a quella stabilita, anche annualmente, dal Consiglio di Amministrazione che ne 
determina altresì, in funzione della contribuzione, il periodo di adesione alla stessa.
La qualifica di Benemerito dura per tutto il periodo per il quale il contributo è stato regolarmente 
versato.

Art. 7 Sostenitori
Sono Sostenitori i Soci che contribuiscono alla vita della Fondazione ed alla realizzazione dei suoi scopi 
mediante contributi in denaro in misura pari almeno a quella minima a quella stabilita dal Consiglio di 
Amministrazione ma inferiore a quella necessaria per acquisire la qualifica di Benemerito.

Art. 8 esclusione e recesso
I Soci sostenitori, oltre che nel caso di inadempimento degli obblighi e doveri derivanti dal presente 
Statuto, perdono la qualifica decorso un anno dall’ultima contribuzione.
Il Consiglio di Amministrazione decide con la maggioranza assoluta l’esclusione dei Benemeriti, per gra-
ve e reiterato inadempimento degli obblighi e doveri derivanti dal presente Statuto, tra cui, in via esem-
plificativa e non tassativa:
- inadempimento dell’obbligo di effettuare le contribuzioni e i conferimenti previsti dal presente 
Statuto;
- condotta incompatibile con il dovere di collaborazione con le altre componenti della Fondazione;
- comportamento contrario al dovere di prestazioni non patrimoniali.
Nel caso di enti e/o persone giuridiche, l’esclusione ha luogo anche per i seguenti motivi:

estinzione, a qualsiasi titolo dovuta;
apertura di procedure di liquidazione;
fallimento e/o apertura delle procedure concorsuali anche stragiudiziali.

Il Fondatore e i Benemeriti, possono, in ogni momento, recedere dalla Fondazione ai sensi dell’articolo 24 
del Codice Civile, fermo restando il dovere di adempimento delle eventuali obbligazioni assunte.
Il Fondatore non può essere escluso dalla Fondazione, tranne nel caso in cui agisca contro gli interessi 
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della Fondazione, oppure getti discredito sulla Fondazione o altri casi di grave violazione degli scopi che 
si prefigge la Fondazione.
L’esclusione del Socio Fondatore deve essere deliberata dal Consiglio di Amministrazione, escluso il voto 
del Fondatore interessato.

Art. 9 organi della Fondazione
Sono organi della Fondazione: 

il Consiglio di Amministrazione; 
il Presidente; 
il Direttore; 
il Collegio dei Revisori dei Conti; 
il Comitato Scientifico.

Art. �0 Consiglio di Amministrazione
La Fondazione è retta da un Consiglio di Amministrazione composto da 3 (tre) a 7 (sette) componenti 
nominati dal Fondatore, per la prima volta nell’atto costitutivo.
Allo scopo di dare rappresentanza anche ai Soci Benemeriti, il numero degli Amministratori potrà essere 
aumentato fino a 13 (tredici) componenti mediante nomina di nuovi Amministratori da parte del Con-
siglio di Amministrazione in misura comunque non superiore al numero degli amministratori in carica, 
nominati dal Fondatore, meno uno; il Consiglio di Amministrazione al riguardo delibererà con la presenza 
ed il voto favorevole della maggioranza dei componenti.
Per il caso in cui il numero dei Consiglieri da nominare in rappresentanza dei Soci Benemeriti sia inferiore 
a quello di questi ultimi, sarà data priorità ai Soci che, a valutazione degli amministratori avranno mag-
giormente contribuito - in ogni modo - al raggiungimento degli scopi della Fondazione; in caso di parità 
sarà privilegiata la rappresentanza del socio con maggiore anzianità.
Gli Amministratori durano in carica tre esercizi e più precisamente fino all’approvazione del rendiconto 
annuale relativo al terzo esercizio del loro mandato; gli Amministratori nominati in rappresentanza dei 
soci benemeriti scadranno insieme con quelli in carica all’atto della loro nomina. Tutti gli Amministratori 
sono rieleggibili.
Il componente del Consiglio di Amministrazione che, senza giustificato motivo, non partecipa a tre riu-
nioni consecutive, può essere dichiarato decaduto dal Consiglio stesso.
Entro il termine di scadenza di cui sopra il Fondatore provvederà alla nomina e/o alla conferma de-
gli Amministratori per il successivo triennio,  fermo restando che la cessazione degli Amministratori in 
scadenza avrà efficacia dal momento in cui il Fondatore avrà provveduto alla loro conferma o alla loro 
sostituzione.
Il nuovo Consiglio di Amministrazione così nominato potrà provvedere alle nomine degli amministratori 
rappresentanti i soci benemeriti, confermando o sostituendo gli Amministratori precedentemente no-
minati, il tutto con le modalità di cui al secondo comma del presente articolo.
Se nel corso del triennio venissero a mancare, per qualsiasi motivo, uno o più degli Amministratori no-
minati dal Fondatore, il medesimo provvederà alla loro sostituzione; qualora venissero a mancare uno o 
più degli Amministratori nominati in rappresentanza dei soci benemeriti, il Consiglio stesso potrà prov-
vedere alla loro sostituzione.
Gli Amministratori così nominati scadranno unitamente agli Amministratori in carica all’atto della loro 
nomina.
Tutte le comunicazioni di nomina di Amministratori da parte del Fondatore previste dal presente articolo 
dovranno essere effettuate per iscritto a mezzo lettera raccomandata A.R. inviata alla Fondazione.
Il Consiglio di Amministrazione, qualora non vi abbia provveduto il Fondatore, elegge nel proprio seno il 
Presidente che dura in carica per l’intero triennio e può essere riconfermato.

Art. �� compiti del Consiglio di Amministrazione
Il Consiglio di Amministrazione determina, in conformità agli scopi statutari, gli obiettivi ed i programmi 
della Fondazione curandone il perseguimento e l’esecuzione, compatibilmente con la disponibilità del 
bilancio.
A tal fine il Consiglio di Amministrazione è investito di ogni più ampio potere in ordine all’amministra-
zione della Fondazione e del suo patrimonio e all’impiego delle rendite e di ogni altra risorsa ed assume 
tutte le deliberazioni necessarie alla programmazione e allo svolgimento delle attività istituzionali della 
Fondazione.
Al Consiglio di Amministrazione spetta pertanto, a titolo esemplificativo e non esaustivo: 

stabilire le linee generali dell’attività della Fondazione e i relativi obiettivi e programmi, nell’ambito 
degli scopi e delle attività di cui al presente Statuto;

nominare il Presidente della Fondazione;
nominare il Direttore della Fondazione;
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nominare i componenti del Collegio dei Revisori dei Conti;
nominare i componenti del Comitato Scientifico;
attribuire la qualità di Socio Benemerito;
deliberare sul rendiconto annuale preventivo e consuntivo;
costituire e disciplinare la struttura e le funzioni di eventuali organi operativi e gestionali, anche me-

diante adozione di appositi regolamenti interni, con facoltà di delegare ad essi particolari funzioni ed 
attività;

determinare le modalità di attribuzione al Patrimonio o al Fondo di Gestione delle quote versate dagli 
aderenti e degli altri proventi, di qualsiasi natura, derivanti alla Fondazione nei casi non espressamente 
disciplinati dal presente Statuto o nei casi dubbi;

fissare i criteri e le modalità per l’adesione di terzi alla Fondazione e, fra gli altri, l’indicazione dei con-
tributi minimi per essere nominati Soci Benemeriti, a cui il Consiglio di Amministrazione dovrà attenersi 
per la nomina dei nuovi Soci;

deliberare in merito all’esclusione dei Soci in base a quanto stabilito dall’art. 8 del presente Statuto;
deliberare assunzioni di personale;
accettare i contributi, beni e prestazioni di altri enti, istituzioni e privati che intendano concorrere al 

raggiungimento degli scopi statutari;
investire il denaro e gli altri lasciti che perverranno alla Fondazione nel modo che riterrà più sicuro e 

redditizio;
deliberare sull’acquisto di beni mobili e immobili;
deliberare in ordine all’erogazione di premi e borse di studio;
deliberare sulla riforma e la modificazione dei regolamenti, nonché in merito alle proposte da sotto-

porre ai soci fondatori di modificazione dello Statuto;
proporre lo scioglimento della Fondazione e la devoluzione del patrimonio;
deliberare su ogni altra questione che gli venga sottoposta dal Presidente.

Art. �2 funzionamento del Consiglio di Amministrazione
Il Consiglio di Amministrazione si raduna, anche fuori dalla sede della Fondazione purché in Italia, al-
meno una volta all’anno e ogni altra volta che il Presidente lo giudichi necessario o ne sia fatta richiesta 
scritta da almeno un terzo dei suoi componenti.
Il Consiglio è convocato dal Presidente con lettera raccomandata da spedire a ciascun Consigliere ed ai 
Revisori dei Conti, almeno 5 (cinque) giorni prima di quello fissato per l’adunanza e, nei casi d’urgenza, 
con telegramma o telefax da spedirsi almeno 24 (ventiquattro) ore prima. Nell’avviso dovrà essere indi-
cato il luogo, il giorno e l’ora dell’adunanza nonché l’elenco delle materie da trattare.
Il Consiglio si riterrà validamente costituito e potrà validamente deliberare, anche se non convocato 
come sopra, qualora siano intervenuti tutti gli Amministratori ed i Revisori dei Conti in carica.
Le riunioni del Consiglio di Amministrazione sono presiedute dal Presidente; in caso di sua assenza o 
impedimento le riunioni sono presiedute dall’Amministratore più anziano.
Il Presidente è assistito dal Direttore, che svolge la funzione di verbalizzazione della riunione, ovvero, in 
caso di sua assenza, da altro Consigliere designato dal Presidente.
Per la validità delle deliberazioni del Consiglio si richiede la presenza effettiva della maggioranza dei suoi 
componenti in carica. Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta degli intervenuti; in caso di 
parità prevale il voto del Presidente.
I processi verbali delle sedute consiliari sono firmati dal Presidente e dal Direttore e sono riportati in 
apposito registro bollato e vidimato.
E’ inoltre ammessa la possibilità che le adunanze del Consiglio di Amministrazione si tengano per te-
leconferenza, a condizione che tutti i partecipanti possano essere identificati e sia loro consentito di 
seguire la discussione e di intervenire in tempo reale alla trattazione degli argomenti affrontati. Ve-
rificandosi tali presupposti, il Consiglio si considera tenuto nel luogo in cui si trova il Presidente della 
riunione e dove deve pure trovarsi il Direttore, onde consentire la stesura e la sottoscrizione del verbale 
sul relativo libro.
Le prestazioni dei componenti del Consiglio di Amministrazione sono gratuite, salvo il rimborso delle 
spese documentate sostenute per ragioni dell’ufficio coperto, per gli interventi alla sedute o in rappre-
sentanza della Fondazione.

Art. �3 il Presidente
Il Presidente: 

ha la rappresentanza legale della Fondazione di fronte ai terzi e in giudizio; 
convoca e presiede il Consiglio e propone le materie da trattare nelle rispettive adunanze; 
firma gli atti e quanto occorra per l’esplicazione di tutti gli affari che vengono deliberati; 
sorveglia il buon andamento amministrativo della Fondazione; 
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cura l’osservanza dello Statuto e dei regolamenti e ne promuove la riforma qualora si renda 
necessario; 

cura i rapporti con le Autorità; 
adotta, nei casi di urgenza, ogni provvedimento opportuno riferendone al Consiglio, per la ratifica, 

nella prima seduta successiva che dovrà essere convocata entro il termine di trenta giorni dalla data di 
adozione del provvedimento urgente; 

ha il potere, con facoltà di delega, di compiere qualsiasi atto di ordinaria amministrazione inerente alla 
gestione amministrativa della Fondazione, ivi compresa la stipulazione di negozi e il compimento di atti 
relativi ai rapporti con le banche (aperture e chiusure di conti correnti, istituzioni di depositi e prelievo 
da essi, utilizzazione delle disponibilità liquide e dei crediti accordati) e la stipulazione di contratti con il 
personale dipendente.
In caso di assenza o impedimento del Presidente, il Consigliere più anziano ne fa le veci; la firma del Con-
sigliere più anziano fa prova nei confronti dei terzi dell’assenza o dell’impedimento del Presidente. 

Art. �4 il Direttore
Il Direttore è nominato dal Consiglio di Amministrazione e collabora con il Presidente all’attuazione delle 
deliberazioni del Consiglio di Amministrazione. Predispone gli schemi del bilancio preventivo e del conto 
consuntivo. Funge da segretario del Consiglio di Amministrazione e ne redige i verbali che sottoscrive 
con il Presidente. Dirige e coordina gli uffici della Fondazione ed è a capo del personale dipendente del-
la stessa. E’ responsabile del coordinamento e del controllo delle attività degli Enti o dei collaboratori 
esterni eventualmente chiamati a partecipare alle singole iniziative della Fondazione. Compie atti di 
ordinaria amministrazione attinenti la gestione. Può conferire mandati specifici per particolari incari-
chi. Al Direttore potrà essere attribuita per determinati atti o categoria di atti la rappresentanza della 
Fondazione mediante apposite procure firmate dal Presidente del Consiglio di Amministrazione, previa 
conforme delibera dello stesso.

Art. �5 Collegio dei Revisori dei Conti
Il controllo sulla gestione della Fondazione è esercitato da un Collegio di Revisori composto da un Presi-
dente e due componenti effettivi, oltre a due componenti supplenti.
L’incarico di Revisore dei Conti è incompatibile con quello di Consigliere.
Per la durata in carica, la rieleggibilità, la gratuità dell’incarico e il rimborso delle spese valgono le norme 
dettate nel presente Statuto per i componenti del Consiglio di Amministrazione.
I componenti del Collegio dei Revisori dei Conti sono nominati dal Consiglio di Amministrazione su pro-
posta del Presidente e vengono scelti tra persone aventi requisiti di imparzialità e competenza, seppur 
non obbligatoriamente tra gli iscritti ad albi o registri, salvo il disposto dall’art. 20 bis, comma 5 del D.P.R. 
29 settembre 1973, n. 600.
Il Presidente del Collegio è nominato dagli stessi Revisori.
In caso di cessazione, per qualsiasi motivo, di uno o più componenti prima della scadenza del mandato, 
il Consiglio di Amministrazione provvede senza indugio alla relativa sostituzione; fino al momento della 
sostituzione il componente effettivo cessato dalla carica viene sostituito dal più anziano dei componenti 
supplenti.
I Revisori dei Conti partecipano di diritto alle riunioni del Consiglio di Amministrazione con facoltà di 
parola ma senza diritto di voto.
Le riunioni del Collegio dei Revisori dei Conti sono verbalizzate in apposito registro bollato e vidimato.
I Revisori dei Conti verificano la regolare tenuta della contabilità della Fondazione e dei relativi libri, effet-
tuano le verifiche di cassa, esaminano le proposte di rendiconto, redigendo apposite relazioni, e curano 
la regolare tenuta del libro delle adunanze dei Revisori. 

Art. �6 personale
Il Consiglio di Amministrazione, nei modi consentiti dalla legge, doterà la Fondazione delle unità di perso-
nale che ritiene più opportuno per l’espletamento delle finalità istituzionali e delle iniziative deliberate. 

Art. �7 Comitato Scientifico
A supporto delle finalità della Fondazione o per lo svolgimento di alcune specifiche iniziative culturali il 
Consiglio di Amministrazione può nominare, fissandone gli incarichi, la durata e il numero dei compo-
nenti, uno o più Comitati Scientifici.
Il Direttore partecipa ai lavori dei Comitati Scientifici con funzioni di coordinamento. 

Art. �8 libri della Fondazione
La Fondazione tiene, regolarmente bollati e vidimati, il libro dei verbali delle riunioni del Consiglio di Am-
ministrazione e il libro dei verbali delle riunioni del Collegio dei Revisori.
Su detti libri i verbali delle riunioni devono essere tenuti in ordine cronologico.
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La Fondazione tiene, inoltre, i libri prescritti dalla legge, con particolare riferimento all’obbligo degli 
adempimenti contabili disposti dalla normativa vigente in materia. 

Art. �9 esercizio finanziario
L’esercizio finanziario della Fondazione ha inizio il 1 (uno) gennaio e termine il 31 (trentuno) dicembre di 
ogni anno.
Entro centoventi giorni dalla chiusura dell’esercizio il Consiglio di Amministrazione dovrà redigere e ap-
provare il rendiconto dell’esercizio precedente nel quale dovrà essere rappresentata adeguatamente la 
situazione patrimoniale, economica e finanziaria della Fondazione ai sensi di legge.
Il rendiconto deve essere comunicato dal Consiglio di Amministrazione e al Collegio dei Revisori almeno 
30 (trenta) giorni prima del giorno fissato per l’approvazione. Il Collegio esprime le proprie osservazioni 
in una relazione da redigersi entro i 15 (quindici) giorni successivi.
Il rendiconto, con la relazione del Collegio dei Revisori, deve restare depositato presso la sede della Fon-
dazione nei 15 (quindici) giorni che precedono e seguono l’approvazione, a disposizione di tutti coloro 
che abbiano motivato interesse alla sua lettura.

Art. 20 avanzi di gestione
Alla Fondazione è vietato distribuire, anche in modo indiretto, utili o avanzi di gestione comunque denomi-
nati, nonché fondi, riserve o capitale durante la vita della Fondazione stessa, a meno che la destinazione o la 
distribuzione non siano imposte per legge o siano effettuate a favore di altre organizzazioni non lucrative di 
utilità sociale che per legge, statuto o regolamento, facciano parte della medesima ed unitaria struttura.
La Fondazione ha l’obbligo di impiegare gli utili o gli avanzi di gestione per la realizzazione delle proprie 
attività istituzionali e di quelle a esse direttamente connesse.

Art. 2� modificazione dello statuto
Il presente Statuto potrà essere modificato per decisione unanime dei fondatori su proposta del Consiglio di 
Amministrazione o di almeno un Fondatore fermo quanto previsto in materia dalla vigenti norme di legge. 

Art. 22 estinzione della Fondazione
La Fondazione è costituita senza limitazioni di durata nel tempo.
L’estinzione della Fondazione potrà avvenire oltre che nei casi previsti per legge, per decisione del 
Fondatore.
In caso di estinzione, per qualunque causa, si procede alla liquidazione del patrimonio secondo le mo-
dalità previste dalla legge; la Fondazione, dopo avere esaurita la fase di liquidazione, ha l’obbligo di de-
volvere il suo patrimonio ad altre organizzazioni non lucrative di utilità sociale (O.N.L.U.S.) o a fini di 
pubblica utilità a scelta del Fondatore o nel rispetto delle indicazioni contenute negli atti di donazione o, 
comunque, di trasferimento alla Fondazione che abbiano previsto una diversa destinazione per il caso di 
estinzione della Fondazione stessa; sentito in ogni caso l’organismo di controllo di cui all’art. 3, comma 
190 della legge 23 dicembre 1996 n. 662 e salvo diversa destinazione imposta dalla legge.

Art. 23 rinvio
Per quanto non previsto dal presente Statuto si fa riferimento alle norme del Codice Civile e delle altre 
leggi in materia, con particolare riferimento a quelle del Decreto Legislativo 4 dicembre 1997 numero 
460.

VISTO: IL PRESIDENTE: TONDO

08_23_1_DPR_126_1_TESTO

Decreto del Presidente della Regione 22 maggio 2008, n. 
0�26/Pres.
LR 47/1996. Rideterminazione delle riduzioni del prezzo alla 
pompa dei carburanti per autotrazione nel territorio regionale.

IL PRESIDENTE
VISTo l’articolo 3, comma 15, della legge 28 dicembre 1995, n. 549, come modificato dall’articolo 5 
quater del decreto legge 28 dicembre 2001, n. 452, convertito con modifiche dalla legge 27 febbraio 
2002, n. 16, e dall’articolo 1, comma 190, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 il quale dispone che le 
regioni, nonché le province autonome, possono determinare con propria legge una riduzione del prezzo 
alla pompa della benzina e del gasolio per autotrazione, per i soli cittadini residenti nella regione o nella 
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provincia autonoma o in una parte di essa;
VISTo l’articolo 3, comma 17, della sopraccitata legge, il quale dispone che detto prezzo non sia infe-
riore a quello praticato negli stati confinanti e stabilisce che la riduzione del prezzo sia differenziata nel 
territorio regionale in maniera inversamente proporzionale alla distanza dei punti vendita dal confine;
VISTA la legge regionale 12 novembre 1996, n. 47 e successive modificazioni ed integrazioni, ed in par-
ticolare l’articolo 1, comma 2 e l’articolo 2, comma 4;
VISTo il proprio decreto n. 076/Pres. del 7 marzo 1997, registrato alla Corte dei Conti il 14 marzo 1997, 
Reg. 1, fg. 74, pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione n. 13 del 26 marzo 1997, con il quale è 
stato suddiviso il territorio regionale in cinque fasce;
VISTo il proprio decreto n. 049/Pres. del 19 febbraio 1998, registrato alla Corte dei Conti il 17 marzo 
1998, Reg. 1, fg. 74, pubblicato sul BUR n. 13 dell’1 aprile 1998, con il quale è stata rettificata la fascia 
attribuita al Comune di Latisana dalla quinta alla quarta, con decorrenza dall’1 aprile 1998;
VISTo il proprio decreto n. 0258/Pres del 9 agosto 2005, pubblicato sul BUR n. 34 del 24 agosto 2005, 
con il quale è stata rettificata la fascia attribuita al Comune di Pinzano al Tagliamento dalla quinta alla 
quarta, con decorrenza dal 9 agosto 2005;
VISTo il proprio decreto n. 089/Pres. del 28 marzo 2006, pubblicato sul BUR n. 14 del 5 aprile 2006, con 
il quale è stata rettificata la fascia attribuita al Comune di Lauco dalla quinta alla quarta, con decorrenza 
dall’1 aprile 2006;
VISTo il proprio decreto n. 0135/Pres., del 17 maggio 2002, pubblicato sul BUR n. 22 del 29 maggio 
2002, con il quale è stato stabilito che la suddivisione del territorio regionale in fasce determinata con 
i sopra riportati decreti sia adottata anche ai fini della determinazione delle riduzioni di prezzo per il 
gasolio per autotrazione;
VISTo il Regolamento di esecuzione della L.R. 12 novembre 1996, n. 47 e successive modifiche ed in-
tegrazioni, recante “Disposizioni per l’attuazione della normativa nazionale in materia di riduzione del 
prezzo alla pompa dei carburanti per autotrazione nel territorio regionale e per l’applicazione della carta 
del cittadino nei vari settori istituzionali”, emanato con proprio decreto n. 0402/Pres. del 29 novembre 
2004, come modificato dal Regolamento emanato con proprio decreto n. 070/Pres. del 6 marzo 2008;
VISTo, in particolare, l’articolo 3 bis del Regolamento di esecuzione della legge regionale 12 novembre 
1996, n. 47, introdotto dall’articolo 1 del Regolamento emanato con proprio decreto n. 070/Pres. del 6 
marzo 2008, che, per le finalità dell’articolo 2 della L.R. 47/1996, prevede le modalità operative per la 
determinazione delle riduzioni di prezzo;
VISTo il decreto del Direttore centrale della Direzione centrale risorse economiche e finanziarie n. 179 
del 7 aprile 2008 che dispone le modalità tecnico - operative per l’attivazione delle nuove procedure 
informatiche;
CoNSIDERATo che, ai sensi dell’articolo 2 del sopraccitato Regolamento emanato con proprio decre-
to n. 070/Pres del 6 marzo 2008, detto Regolamento si applica a decorrere dalla data di emanazione del 
sopra richiamato decreto del Direttore centrale, e pertanto, dal 7 aprile 2008;
RILEVATo che l’articolo 3 bis, comma 1, del Regolamento di esecuzione della legge regionale 12 no-
vembre 1996, n. 47, prevede che “Per le finalità di cui all’articolo 2 della legge regionale 12 novembre 
1996, n 47 ed al fine di ottemperare al disposto di cui all’articolo 3, comma 17, lettera a), della legge 
549/95, si assumono quali prezzi di riferimento della benzina e del gasolio: 
a) i prezzi minimi praticati nell’ambito degli Stati confinanti, così come previsto dall’articolo 1, comma 
185, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 in relazione all’articolo 2, comma 2, del D.M. 16 dicembre 
2004, n. 341, ricavati sulla base dei prezzi comunicati dalle Ambasciate d’Italia presso la Repubblica 
austriaca e presso la Repubblica slovena; 
b) nel territorio regionale, i prezzi minimi della benzina e del gasolio praticati negli impianti della prima 
fascia, come individuata nell’allegato 1 del proprio decreto n. 076/Pres. del 7 marzo 1997, elaborati gior-
nalmente dal gestore della banca dati informatica sulla base dei dati memorizzati dai POS. Tali elabora-
zioni sono effettuate con riferimento alle sole giornate lavorative, con esclusione delle giornate festive. 
Ai fini della individuazione dei prezzi minimi praticati nella prima fascia si considerano i prezzi riferiti ai 
soli volumi di carburanti superiori a 100 litri, venduti giornalmente da singoli impianti.”;
VISTo il proprio decreto n. 042/Pres. del 12 febbraio 2008, pubblicato sul BUR n. 8 del 20 febbraio 
2008, con il quale, in attuazione del disposto dell’articolo 2 della L.R. 47/1996, sono state da ultimo 
rideterminate le riduzioni del prezzo della benzina e del gasolio con decorrenza 14 febbraio 2008, come 
di seguito riportato:

Fascia Riduzione benzina Riduzione gasolio autotrazione
I
II
III
IV
V

0,281
0,266
0,246
0,209
0,178

0,194
0,184
0,171
0,140
0,104
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VISTA la comunicazione dell’Ambasciata italiana a Lubiana di data 20 maggio 2008, pervenuta il 20 
maggio 2008;
ATTESo che, come risulta dalla predetta comunicazione, il prezzo dei carburanti per autotrazione prati-
cato nella Repubblica slovena a decorrere dal 20 maggio 2008 è il seguente:
- benzina a 95 ottani € 1,157 per litro;
- gasolio autotrazione € 1,259 per litro;
ACCERTATo che il prezzo minimo della benzina e del gasolio praticato nella prima fascia, quale risulta 
dalle rilevazioni effettuate sui POS alla data del 19 maggio 2008 è di € 1,410 per la benzina e di € 1,406 
per il gasolio;
ATTESo che, secondo quanto stabilito dal comma 5 dell’articolo 2 della L.R. 47/1996 e successive mo-
difiche ed integrazioni, le riduzioni di prezzo rimangono vigenti fino a che non intervengano variazioni 
delle condizioni di mercato tali da comportare la necessità di una rideterminazione delle riduzioni per la 
prima fascia in ragione del 15 per cento in più o in meno;
RILEVATo che la differenza tra il prezzo minimo praticato alla pompa nella prima fascia, al netto della 
riduzione di prezzo applicata alla prima fascia, ed il prezzo praticato nella Repubblica di Slovenia è di € 
-0,028 per la benzina e di € -0,047 per il gasolio;
RILEVATo che, in base al combinato disposto degli articoli 1, comma 2, e 2, comma 5, della L.R. 47/1996, 
le condizioni di mercato sono tali da comportare, per il gasolio, una rideterminazione in diminuzione del-
le vigenti riduzioni di prezzo per la prima fascia in misura superiore al 15 per cento;
RILEVATo altresì che, per la benzina, la differenza di €-0,028 risulta inferiore al limite del 15 per cento 
previsto per legge, e che, pertanto, non ricorrono i presupposti per una variazione delle vigenti riduzioni;
RITENuTo, per quanto sopra esposto, in attuazione dell’articolo 2 della L.R. 47/1996 e successive mo-
difiche ed integrazioni e dell’articolo 3 bis, comma 5 del Regolamento di esecuzione della legge regionale 
12 novembre 1996, n. 47, di confermare le vigenti riduzioni di prezzo per la benzina e di modificare le vi-
genti riduzioni di prezzo per il gasolio per la prima fascia in relazione al prezzo praticato nella Repubblica 
slovena e al prezzo minimo praticato nella prima fascia;
VISTo il disposto dell’articolo 3 bis, comma 3, del Regolamento di esecuzione della legge regionale 12 
novembre 1996, n. 47, il quale prevede che le riduzioni di prezzo delle fasce successive sono calcolate 
applicando la stessa percentuale di scostamento rilevata tra lo sconto così come rideterminato e quello 
vigente per la prima fascia con arrotondamento al millesimo; 
RITENuTo, pertanto, di fissare l’ammontare delle riduzioni di prezzo nella misura di seguito riportata, 
e di disporre, ai sensi del citato articolo 2, comma 5 della L.R. 47/1996 e successive modifiche ed inte-
grazioni, che dette riduzioni di prezzo rimangano vigenti fino a che non intervengano variazioni delle 
condizioni di mercato tali da comportare la necessità di una rideterminazione delle riduzioni per la prima 
fascia in ragione del 15 per cento in più o in meno:

Fascia Riduzione benzina Riduzione gasolio autotrazione
I
II
III
IV
V

0,281
0,266
0,246
0,209
0,178

0,147
0,139
0,130
0,106
0,079

RIChIAMATo l’articolo 1, comma 2, della L.R. 47/1996 e successive modifiche ed integrazioni, il quale 
prevede che il prezzo al pubblico dei carburanti praticato in regione non debba essere inferiore al corri-
spondente prezzo praticato nello Stato confinante;
ATTESo che, al fine di dare applicazione a quanto disposto dall’articolo 3 bis, comma 4, del Regola-
mento di esecuzione della legge regionale 12 novembre 1996, n. 47, e nel rispetto del sopra richiamato 
articolo 1, comma 2, della L.R. 47/1996 e successive modifiche ed integrazioni, il prezzo di riferimento 
è il prezzo corrente della benzina a 95 ottani e del gasolio per autotrazione praticato nella Repubblica 
slovena, come periodicamente comunicato dall’Ambasciata d’Italia;
Su CoNFoRME deliberazione della Giunta Regionale n. 921 del 21 maggio 2008;

DECRETA
�. In attuazione del disposto dell’articolo 1, comma 2, della L.R. 47/1996 e successive modifiche ed inte-
grazioni, il quale stabilisce che il prezzo alla pompa dei carburanti in regione non debba essere inferiore a 
quello praticato nello Stato confinante e si riduca al diminuire della distanza chilometrica misurata dalla 
sede del comune di residenza dei beneficiari al valico confinario praticabile più prossimo, le riduzioni del 
prezzo alla pompa nel territorio regionale della benzina e del gasolio per autotrazione sono ridetermi-
nate come segue:
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Fascia Riduzione benzina Riduzione gasolio autotrazione
I
II
III
IV
V

0,281
0,266
0,246
0,209
0,178

0,147
0,139
0,130
0,106
0,079

2. In attuazione dell’articolo 2, comma 5, della L.R. 47/1996 e successive modifiche ed integrazioni, le 
riduzioni di prezzo fissate con il precedente articolo 1 rimangono vigenti fino a che non si verifichino va-
riazioni delle condizioni di mercato tali da comportare la necessità di rideterminare le riduzioni di prezzo 
relative alla prima fascia in ragione del 15 per cento in più o in meno.
3. Al fine di dare applicazione a quanto disposto dall’articolo 3 bis, comma 4, del Regolamento di esecu-
zione della legge regionale 12 novembre 1996, n. 47 e successive modifiche ed integrazioni, il prezzo di 
riferimento è il prezzo corrente della benzina a 95 ottani e del gasolio per autotrazione praticato nella 
Repubblica slovena, come periodicamente comunicato dall’Ambasciata d’Italia.
4. Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione e troverà applicazione con 
decorrenza 27 maggio 2008.

TONDO

08_23_1_DPR_127_1_TESTO

Decreto del Presidente della Regione 22 maggio 2008, n. 
0�27/Pres.
LR 19/2003, art. 19. Ipab “Fondazione Nob. dott. Giuseppe Tul-
lio” - Udine - Depubblicizzazione e trasformazione in Fondazio-
ne di diritto privato.

IL PRESIDENTE
PREMESSo che con decreto dell’Assessore regionale per le autonomie locali 4 gennaio 1966, n. 1 la 
“Fondazione Nob. dott. Giuseppe Tullio”, avente sede a Udine, è stata eretta in Istituzione pubblica di 
assistenza e beneficenza e ne è stato approvato lo Statuto, da ultimo modificato con decreto dell’Asses-
sore regionale per le relazioni internazionali, comunitarie e autonomie locali 16 agosto 2007, n. 7;
VISTA la deliberazione 15 marzo 2007, n. 8, con la quale il Consiglio di amministrazione della predetta 
Fondazione ha deliberato, ai sensi della legge regionale 11 dicembre 2003, n. 19, la trasformazione della 
medesima da Istituzione pubblica di assistenza e beneficenza a persona giuridica di diritto privato; 
VISTA altresì la deliberazione 12 marzo 2008, n. 1, con la quale il medesimo Consiglio di amministrazio-
ne ha adottato il nuovo statuto della Fondazione, conforme alla futura natura privatistica dell’ente ed il 
cui testo è allegato al presente provvedimento di cui forma parte integrante e sostanziale;
VISTA la domanda del 7 aprile 2008, con la quale il Presidente della Fondazione citata ne ha chiesto la 
depubblicizzazione e la trasformazione in Fondazione di diritto privato;
VISTA la documentazione relativa alla provenienza e alla consistenza del patrimonio dell’Istituzione;
ACCERTATo, sulla base dei documenti prodotti, che la Fondazione in parola, rientra nella previsione 
dell’art. 19, 1° comma lettere a) e b) della legge regionale 11 dicembre 2003, n. 19, come risulta dagli 
articoli 1 e 2 dello Statuto;
RISCoNTRATA la conformità alle norme di legge del nuovo Statuto;
VISTo il parere favorevole all’accoglimento dell’istanza espresso dalla competente Direzione centra-
le relazioni internazionali, comunitarie e autonomie locali con nota n. 8657/4.31306.2 del 20 maggio 
2008;
VISTI gli articoli 14 e seguenti del Codice Civile e le relative disposizioni d’attuazione, il D.P.R. 10 feb-
braio 2000, n. 361 e il Capo IV della citata legge regionale n. 19/2003;
VISTI gli articoli 5, 8 e 42 dello Statuto di autonomia;
VISTI l’articolo 14 del D.P.R. 27 luglio 1977, n. 616 e l’articolo 8 del D.P.R. 15 gennaio 1987, n. 469;

DECRETA
�. L’Istituzione di pubblica assistenza “Fondazione Nob. dott. Giuseppe Tullio”, avente sede a Udine, è 
depubblicizzata e trasformata in Fondazione di diritto privato.
2. E’ approvato il nuovo Statuto di detta Fondazione nel testo che viene allegato al presente provvedi-
mento, quale parte integrante e sostanziale.
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3. La Fondazione acquista la personalità giuridica di diritto privato mediante l’iscrizione nel Registro 
regionale delle persone giuridiche.
4. Il presente decreto verrà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione.

TONDO

08_23_1_DPR_127_2_ALL1

Statuto della «Fondazione Nob. dott. Giuseppe Tullio» Udine
Art. � denominazione, sede, origine

La Fondazione intitolata “Nob. dott. Giuseppe Tullio” trae origine dal testamento 29 settembre 1898, 
pubblicato davanti al Giudizio distrettuale di Trieste l’8 ottobre 1898, con il quale il Nob. dott. Giuseppe 
Tullio, nominò suo erede il Comune di Udine.
Con R.D. 25 ottobre 1938 la Fondazione è stata eretta in ente morale;
Con decreto dell’Assessore per le Autonomie Locali 4 gennaio 1966 n. 1 - è stato approvato il preceden-
te Statuto.
La Fondazione non persegue fini di lucro.
La sede della Fondazione viene eletta in Udine presso l’Ufficio della Fondazione, in Via Stabernao, 7.

Art. 2 scopi
La Fondazione intende operare, mediante erogazione di contributi, a favore di Enti, Associazioni, Coope-
rative sociali, Centri di Solidarietà e similari, con sede in Comune di Udine ed operanti anche nei Comuni 
limitrofi, che provvedano all’assistenza e/o recupero persone indigenti, disabili o che comunque si trovi-
no in condizioni di grave disagio sociale. Gli interventi della Fondazione potranno riguardare altresì con-
tributi a favore di Scuole, Collegi sia privati che pubblici, che svolgano attività scolastica con  assistenza 
a favore di bambini e giovani che appartengono a famiglie che si trovino in condizioni di bisogno ovvero 
che si trovino in stato di abbandono materiale o morale.
La Fondazione potrà adottare convenzioni con altri Enti o Associazioni, anche di volontariato, al fine di 
disciplinare i rapporti di collaborazione per il soddisfacimento delle proprie finalità assistenziali. 

Art. 3 patrimonio
Il Patrimonio dell’Ente è costituito dai beni mobili ed immobili attualmente posseduti, nonché da quelli 
che potranno pervenire a qualsiasi titolo, nonché da elargizioni, lasciti o contributi da parete di Enti pub-
blici o privati o da persone fisiche, sempre che tali beni siano espressamente destinati all’incremento e 
miglioramento della consistenza patrimoniale per il raggiungimento dei fini istituzionali.
La situazione attuale dei beni immobili posseduti risulta dalla certificazione catastale riportata in calce 
al presente Statuto.
Ogni provvedimento di acquisto, alienazione e trasformazione del Patrimonio immobiliare dell’Ente è 
subordinato al voto unanime dei componenti il Consiglio di Amministrazione ed è soggetto all’art. 25 
del Codice Civile.

Art. 4 mezzi finanziari
La Fondazione trae i mezzi per l’attuazione delle proprie finalità, per l’amministrazione e la gestione da:

provento canoni locazione degli appartamenti di proprietà;
provento rendite dall’impiego dei fondi disponibili in titoli di stato o similari

(ovvero strumenti finanziari che escludano investimenti in capitali a rischio, cioè che  garantiscano il 
capitale al miglior interesse).

Art. 5 esercizio finanziario
L’esercizio finanziario ha inizio il 1°  gennaio e termina il 31dicembre di ciascun anno.
Entro il mese di dicembre il Consiglio di Amministrazione approva il bilancio di previsione dell’esercizio 
successivo ed entro il 30 giugno successivo il bilancio consuntivo di quello decorso.
Il Consiglio di Amministrazione o il Presidente, su delega dello stesso Consiglio possono assumere im-
pegni nei limiti degli stanziamenti del bilancio approvato. 

Art. 6 organi
Sono organi della Fondazione:

il Consiglio di Amministrazione
il Presidente
il  Vice  Presidente
il Revisore dei conti;

•

•

•

•

•

•
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Art. 7 nomina del Consiglio di Amministrazione
L’Amministrazione della Fondazione è affidata ad un Consiglio di Amministrazione, così composto:  

Il Presidente e tre componenti nominati dal Sindaco del Comune di Udine.
Un componente nominato da soggetto privato, ossia dalla Banca Popolare di Cividale Scpa.
Tanto il Presidente quanto i Consiglieri durano in carica quattro anni e possono essere riconfermati.

Art. 8 compiti del Presidente
Il Presidente del Consiglio di Amministrazione ha la legale rappresenta della Fondazione di fronte a terzi, 
agisce e resiste avanti a qualsiasi autorità amministrativa o giurisdizionale, nomina e revoca avvocati, 
cura l’esecuzione delle deliberazioni adottate dal Consiglio, e  prende  in ogni caso tutti i provvedimenti  
che si rendessero necessari e urgenti, salvo a riferirne al Consiglio alla prima adunanza.
Il bilancio di previsione costituisce in capo al Presidente, autorizzazione operativa in materia gestionale 
della Fondazione.

Art. 9 Vice Presidente
In caso di assenza o impedimento del Presidente il Vice Presidente, nominato dal Consiglio di Ammini-
strazione, ne fa le veci.

Art. �0 decadenza
I membri del Consiglio di amministrazione, che senza giustificato motivo, non intervengono a tre sedute 
consecutive, decadono dalla carica.
La decadenza è pronunciata dal Consiglio di Amministrazione.

Art. �� gratuità delle funzioni
Le funzioni del Presidente, Vice Presidente e dei consiglieri sono gratuite.

Art. �2 adunanze del Consiglio di Amministrazione
Le adunante del Consiglio di Amministrazione sono ordinarie e straordinarie.
Le prime hanno luogo per l’approvazione, rispettivamente, del Conto Consuntivo dell’esercizio prece-
dente e del Bilancio di previsione del successivo esercizio, le altre, ogni qualvolta il Presidente lo ritenga 
necessario, ovvero su richiesta scritta e motivata di almeno tre dei componenti il Consiglio stesso.

Art. �3 deliberazioni del Consiglio di Amministrazione
Le deliberazioni del Consiglio debbono essere prese con l’intervento di metà più uno di coloro che lo 
compongono ed a maggioranza assoluta degli intervenuti.
Le votazioni si fanno per appello nominale ed a voti palesi; hanno sempre luogo a voti segreti quando si 
tratti di questioni concernenti persone.
Per la validità delle adunanze non è computato chi, avendo interesse, non può prendere parte alla 
deliberazione.

Art. �4 processi verbali
I processi verbali delle deliberazioni sono stesi dal Segretario e sono firmati dal Presidente .

Art. �5 potere deliberativo
Il Consiglio di amministrazione delibera su tutti i provvedimenti che ritiene finalizzati al raggiungimento 
degli scopi della Fondazione.

Art. �6 Revisore dei conti
Il Consiglio di Amministrazione provvede alla nomina di un Revisore dei conti, scelto tra persone iscritte 
nel Registro dei Revisori contabili. 
Allo stesso spettano funzioni di controllo sull’attività della Fondazione con particolare riguardo agli 
aspetti finanziari. Il Revisore può intervenire, con funzioni consultive, ad ogni seduta del Consiglio di 
Amministrazione: Sul Conto Consuntivo redige apposita relazione.
Allo stesso spetta una indennità determinata dal Consiglio di Amministrazione.
Il Revisore dura in carica quattro anni e può essere riconfermato.

Art. �7 Segretario
Il Consiglio di Amministrazione provvede alla nomina di un Segretario e ne fissa il compenso.
Il Segretario dura in carica quattro anni e può essere riconfermato.

Art. �8 modifiche statutarie
Ogni modifica al presente Statuto verrà apportata dal Consiglio di Amministrazione a maggioranza as-
soluta dei suoi componenti.

•

•

•
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Art. �9 legislazione applicabile
Per le materie non contemplate nel presente Statuto si osservano le disposizioni legislative ed i regola-
menti in vigore.

VISTO: IL PRESIDENTE: TONDO

08_23_1_DDC_ATT PROD 1072

Decreto del Direttore centrale attività produttive 24 aprile 
2008, n. �076/PRoD/TuR
LR 02/2002, artt. 113 e 114. Conseguimento dell’abilitazione 
all’esercizio dell’attività professionale di “Guida naturalistica”. 
Indizione sessione d’esame finale d’idoneità - anno formativo 
2007/2008.

IL DIRETToRE CENTRALE
VISTA la legge regionale 16 gennaio 2002, n. 2 e successive modificazioni ed integrazioni,  recante  “Di-
sciplina organica del turismo”;
VISTo in particolare l’articolo 113, comma 1, della LR 2/2002 il quale dispone che l’esercizio nella re-
gione Friuli Venezia Giulia dell’attività professionale di “Guida naturalistica”, sia subordinato all’iscrizione 
nell’apposito albo regionale istituito presso la Direzione centrale Attività produttive; 
VISTo altresì l’articolo 113, comma 2, della LR 2/2002 il quale stabilisce che l’iscrizione nell’apposito 
albo regionale, è consentita a coloro che sono in possesso dell’attestato comprovante il superamento 
dell’esame finale d’idoneità, che concede l’abilitazione all’esercizio dell’attività professionale di “Guida 
naturalistica”;
VISTo l’articolo 114, comma 1, lettera d), della LR 2/2002 il quale prevede tra i requisiti d’ammissione 
all’esame finale d’idoneità per l’esercizio dell’attività professionale di “Guida naturalistica”, il possesso 
dell’attestato di frequenza di uno specifico corso di formazione professionale, la cui durata non può 
essere inferiore a duecentocinquanta ore; 
VISTo l’articolo 114, comma 2, della più volte richiamata LR 2/2002, il quale prevede che la Giunta 
regionale, con propria deliberazione da pubblicarsi sul Bollettino Ufficiale della Regione, disciplina le 
modalità di svolgimento dell’esame finale d’idoneità, le modalità di nomina e funzionamento della Com-
missione esaminatrice, la composizione, il numero e le qualifiche degli esperti designati ed individua le 
materie oggetto d’esame;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 170 dd. 2 febbraio 2007, con la quale si è provveduto a 
promuovere, per l’anno formativo 2007/2008, uno specifico corso di formazione professionale per “Gui-
de naturalistiche”, individuando al contempo le materie oggetto d’insegnamento del corso medesimo, 
come stabilito dall’articolo 116, commi 1 e 2 della LR 2/2002;

DECRETA
�. Di indire la sessione d’esame finale d’idoneità, per il conseguimento dell’abilitazione all’esercizio del-
l’attività professionale di “Guida naturalistica” per l’anno formativo 2007/2008, con le modalità previste 
nell’allegato “bando” che costituisce parte integrante e sostanziale del presente decreto;
2. Di prendere atto che il  presente decreto sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Auto-
noma Friuli Venezia Giulia e nel sito ufficiale internet della Regione stessa.
Trieste, 24 aprile 2008

MANCA

08_23_1_DDC_ATT PROD 1072_ALL1

Bando per la partecipazione all’esame finale d’idoneità per il 
conseguimento dell’abilitazione all’esercizio dell’attività profes-
sionale di “Guida naturalistica” - anno formativo 2007/2008

Art. 1 prova d’esame finale d’idoneità
Art. 2 requisiti per l’ammissione
Art. 3 domanda di ammissione
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Art. 4 contenuto della domanda di ammissione
Art. 5 materie oggetto della prova d’esame finale d’idoneità
Art. 6 svolgimento della prova d’esame finale d’idoneità
Art. 7 attestato d’idoneità e abilitazione alla professione

Art. � prova d’esame finale d’idoneità
�. E’ indetta una sessione d’esame finale d’idoneità, per il conseguimento dell’abilitazione all’esercizio 
dell’attività professionale di “Guida naturalistica”, ai sensi di quanto previsto dagli articoli 113 e 114 del-
la legge regionale 16 gennaio 2002, n. 2 e successive modificazioni ed integrazioni, recante “Disciplina 
organica del turismo”, con le modalità prescritte e riportate nel presente “bando”.

Art. 2 requisiti per l’ammissione
�. Alla prova d’esame finale d’idoneità, sono ammessi coloro che sono in possesso dei seguenti requisiti:
a) età non inferiore ai 18 anni ;
b) cittadinanza italiana o di altro Stato membro dell’Unione Europea ;
c) godimento dei diritti civili e politici ;
d) iscrizione nelle liste elettorali del Comune di appartenenza ; 
e) possesso del diploma di istruzione secondaria di secondo grado di durata quinquennale rilasciato 
da un Istituto statale o legalmente riconosciuto o parificato, ovvero diploma equipollente conseguito 
all’estero e riconosciuto in Italia. L’equipollenza del diploma conseguito all’estero deve risultare da appo-
sita certificazione rilasciata a norma di legge ed allegata alla domanda di ammissione alla prova d’esame 
finale d’idoneità, di cui al successivo articolo 3, comma 1 ;
f) possesso dell’attestato di frequenza di uno specifico corso di formazione professionale per “Guida 
naturalistica”, la cui durata del corso stesso non può essere inferiore a duecentocinquanta ore ;
g) conoscenza di almeno due lingue straniere di cui una tra quelle maggiormente diffuse negli Stati 
membri dell’Unione europea (francese, inglese, spagnolo, tedesco) ;
2. I requisiti prescritti, dal comma 1 del presente articolo, devono essere posseduti alla data di scadenza 
del termine utile per la presentazione della domanda di ammissione alla prova d’esame finale d’idoneità 
di cui al successivo articolo 3, comma 2.

Art. 3 domanda di ammissione
�. La domanda di ammissione alla prova d’esame finale d’idoneità deve essere redatta in carta semplice 
sull’apposito modulo “allegato A” al presente “bando”, ovvero su copia del modulo stesso.
2. La domanda di ammissione alla prova d’esame finale d’idoneità deve essere indirizzata alla : Regione 
Autonoma Friuli Venezia Giulia - Direzione centrale Attività produttive - Servizio sostegno e promozione 
comparto turistico - Scala dei Cappuccini n. 1 - 34131 - TRIESTE, e deve pervenire al suddetto indirizzo 
entro e non oltre il trentesimo giorno successivo alla data di pubblicazione del presente “bando” sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia.
3. Nel caso in cui la scadenza del termine di presentazione della domanda di ammissione alla prova 
d’esame finale d’idoneità coincida con un giorno festivo o non lavorativo, lo stesso si intende espressa-
mente prorogato al primo giorno feriale utile successivo.
4. La data di ricevimento della domanda di ammissione alla prova d’esame finale d’idoneità è compro-
vata dal timbro a data, apposto su ciascuna delle domande pervenute, a cura dell’ufficio protocollo 
ricevente.
5. Sono ammesse le domande di ammissione alla prova d’esame finale d’idoneità spedite a mezzo “rac-
comandata”, purché pervengano all’ufficio competente entro i quindici giorni successivi alla data di sca-
denza del termine. In tale ipotesi, ai fini del rispetto del termine di cui al comma 2 del presente articolo, 
farà fede la data del timbro postale di partenza. 
6. L’Amministrazione regionale non accoglierà le domande di ammissione alla prova d’esame finale 
d’idoneità ricevute o spedite, per qualsiasi causa o natura, oltre i termini di cui ai commi 2 e 5 del pre-
sente articolo.
7. Le domande di ammissione alla prova d’esame finale d’idoneità, presentate in data anteriore a quella 
di pubblicazione del presente “bando”, non saranno tenute in considerazione.
8. L’Amministrazione regionale non si assume nessuna responsabilità, in merito alla perdita di eventuali 
comunicazioni dipendenti da inesatte indicazioni, e/o da mancata e/o tardiva comunicazione di cam-
biamento dell’indirizzo indicato nella domanda di ammissione, né per eventuali disguidi postali e/o fatti 
comunque imputabili a terzi e/o a caso fortuito e/o a forza maggiore. 

Art. 4 contenuto della domanda di ammissione
�. Nella domanda di ammissione alla prova d’esame finale d’idoneità i candidati partecipanti dovranno 
dichiarare, sotto la propria personale responsabilità :
a) il cognome e il nome ;
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b) il luogo e la data di nascita ;
c) la residenza e/o il domicilio ;
d) la cittadinanza ;
e) il codice fiscale ;
f) il godimento dei diritti civili e politici ;
g) l’iscrizione nelle liste elettorali del Comune di appartenenza ;
h) il possesso del titolo di studio richiesto per l’ammissione alla prova d’esame finale d’idoneità, di cui al 
precedente articolo 2, comma 1, lettera e) del presente “bando” ;
i) il possesso dell’attestato di frequenza di uno specifico corso di formazione professionale per “Guide 
naturalistiche ”, la cui durata del corso stesso non può essere inferiore a duecentocinquanta ore ;
J) la scelta, con l’indicazione scritta delle due lingue straniere, per poter sostenere un colloquio, quale 
prova d’esame finale d’idoneità, come stabilito dal precedente articolo 2, comma 1, lettera g) del pre-
sente “bando”.

Art. 5 materie oggetto della prova d’esame finale d’idoneità
�. La prova d’esame finale d’idoneità si svolgerà, di fronte ad una Commissione esaminatrice costituita 
e nominata dalla Giunta regionale con propria deliberazione, e si articolerà in una “prova orale” avente 
per oggetto le seguenti materie:
a) Conoscenze di base: ecologia, biologia, climatologia, geografia, geologia, botanica, zoologia e antro-
pologia (con particolare riguardo alla Regione Friuli Venezia Giulia) ; 
b) Conoscenze giuridiche: normativa ambientale nazionale e regionale, legislazione nazionale e regiona-
le in materia di turismo con particolare riguardo alla figura professionale, aspetti fiscali della professione, 
organizzazione turistica della Regione Friuli Venezia Giulia e norme tecniche per la sicurezza ;
c) Psicologia comportamentale applicata al turismo (con particolare riguardo alla percezione dell’am-
biente ed alla didattica naturalistica, alla comunicazione di gruppo ed alla qualità del servizio, alla storia 
del turismo, alle interrelazioni ed impatto del fenomeno turistico a livello nazionale e internazionale ed 
alla figura della “Guida naturalistica” consapevole e politicamente corretta) ; 
d) Turismo accessibile, turismo sostenibile (turisti disabili in viaggio, conoscenza e rispetto di cultura e 
religioni, usi costumi e folklore, tutela della natura, del paesaggio e degli ambiti turistici) ;
e) Terminologia tecnico naturalistica nelle lingue di cui all’articolo 2, comma 1, lettera g) del presente 
“bando”.

Art. 6 svolgimento della prova d’esame finale d’idoneità
�. La data, l’ora e la sede, in cui avrà luogo la prova d’esame finale d’idoneità, saranno fissate dalla Com-
missione esaminatrice e verranno comunicate ai candidati partecipanti alla prova d’esame stessa, con 
preavviso di almeno quindici giorni, a cura della Direzione centrale Attività produttive - Servizio sostegno 
e promozione comparto turistico, mediante comunicazione scritta a mezzo “raccomandata” con ricevuta 
di ritorno.
2. Per essere ammessi a sostenere la prova d’esame finale d’idoneità, i candidati partecipanti dovranno 
esibire un documento di identità valido in loro possesso.
3. La mancata esibizione del documento d’identità comporterà l’esclusione dalla prova d’esame finale 
d’idoneità.
4. Il candidato partecipante dovrà dimostrare una sufficiente conoscenza di tutte le materie oggetto 
della “prova orale”, di cui al precedente articolo 5, comma 1, al fine di ottenere l’idoneità finale per il con-
seguimento dell’abilitazione all’esercizio dell’attività professionale di “Guida naturalistica”.

Art. 7 attestato d’idoneità e abilitazione alla professione
�. Al candidato partecipante, che abbia superato positivamente l’esame finale, verrà rilasciato l’attestato 
d’idoneità con conseguente abilitazione all’esercizio dell’attività professionale di “Guida naturalistica”.
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“ Allegato A “ 
( si prega di scrivere in modo chiaro e in stampatello ) 

                     Alla 
                     Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia 
                     Direzione centrale Attività produttive 

                 - Servizio sostegno e promozione comparto turistico - 
 Scala dei Cappuccini n. 1 

                 34131 - T  R  I  E  S  T  E

Oggetto  :  Domanda  di  ammissione  alla  prova d’esame  finale  d’idoneità per il conseguimento
                      dell’abilitazione all’esercizio dell’attività professionale di “Guida naturalistica”. 

Il/La sottoscritto/a _______________________________________________________________________
                                                                                                                                                     ( cognome e nome ) 

presa visione del “bando” per la partecipazione alla prova d’esame finale d’idoneità per il 
conseguimento dell’abilitazione all’esercizio dell’attività professionale di “Guida naturalistica” - 
anno formativo 2007/2008, consapevole che le dichiarazioni mendaci sono punite ai sensi di 
legge,

dichiara sotto la propria responsabilità 

di essere nato/a a ___________________________________________________________ Prov. ________ 
                                                                                                                             ( luogo di nascita ) 

il _____________________________________________    e    di essere residente e/o domiciliato      a 
                                         ( data di nascita – gg  mm  aa )                                                                               ( barrare con la penna ciò che non interessa )                                                                 

______________________________________________________ Prov. ______ C.A.P. __________________ 
                                                      ( indicare la Città o il Comune )                                                                                                        ( indicare il Codice di Avv. Postale ) 

in Via/Piazza ______________________________________________________________ n. ____________ , 
                                                                                                                                           ( indicare l’indirizzo e il numero civico )           

di essere cittadino _______________________________________________________________________ , 
                                                                                                                                    ( indicare la cittadinanza posseduta )          

codice fiscale ____________________________________________________________________________ , 
                                                                                                                    (riportare per esteso il numero di codice fiscale )                               

di essere in possesso del godimento dei diritti civili e politici , 

ovvero  di  non  essere in  possesso  del  godimento  dei  diritti civili e politici per i seguenti motivi : 

_________________________________________________________________________________________ 
                                                                                                      ( indicare i motivi della mancanza di tale documento )   

di essere iscritto/a nelle liste elettorali del Comune di _______________________________________ , 
                                                                                                                                                                                        ( indicare il Comune di appartenenza ) 

ovvero i motivi della non iscrizione nelle liste elettorali :

_________________________________________________________________________________________
                                                                                                             ( indicare i motivi della non iscrizione ) 

08_23_1_DDC_ATT PROD 1072_ALL2
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di   essere   in   possesso   del   diploma   di   istruzione   secondaria   di   secondo  grado  di  durata

quinquennale, conseguito presso : __________________________________________________________
                                                                                                                            ( indicare il nome dell’Istituto o scuola in cui è stato conseguito il diploma ) 

_________________________________________________________ in data _________________________
                                                                                                                                                                                             ( indicare la data per esteso, o perlomeno l’anno )  

ovvero di essere in possesso del diploma equipollente, conseguito presso : 

__________________________________________________________________________________________ 
                                                                           ( indicare il nome dell’Istituto o scuola in cui è stato conseguito il diploma ) 

__________________________________________________________in data _____________________ ,
                                                                                                                                                                                            ( indicare la data per esteso, o perlomeno l’anno )  

di essere in possesso dell’attestato di frequenza dello specifico corso di formazione 
professionale per “Guide naturalistiche”, la cui durata  non può essere inferiore a 
duecentocinquanta ore, conseguito presso : 

__________________________________________________________________________________________ 
                                                                   ( indicare il nome dell’Ente o Istituto in cui è stato conseguito l’attestato di frequenza ) 

__________________________________________________________in data ________________________ , 
                                                                                                                                                                                            ( indicare la data per esteso, o perlomeno l’anno )  

di voler scegliere, per poter sostenere un colloquio quale prova d’esame finale d’idoneità, le 
seguenti ( almeno due ) lingue straniere di cui all’art. 2, comma 1, lettera g) del “bando” allegato : 

_____________________________________________________ ; 
( indicare la prima lingua straniera scelta )

_____________________________________________________ , 
( indicare la seconda lingua straniera scelta ) 

di voler ricevere, tutte le comunicazioni relative allo svolgimento ( luogo, sede, data e ora ) 
della prova d’esame finale  d’idoneità, al seguente indirizzo : 

__________________________________________________________________________________________ 
                                                                                                                         ( cognome e nome ) 

Via/Piazza _____________________________________________________________ n. ________________ 
                                                                                                                                ( indicare l’indirizzo e il numero civico ) 

C.A.P._______________ Città/Comune _________________________________________ Prov. ________ 
 ( indicare il Codice di Avv. Postale )          

Il/la sottoscritto/a è informato/a, ai sensi del Decreto legislativo n. 196/2003 ( Norme sulla Privacy ), che i dati personali forniti 
saranno trattati su supporti cartacei e/o informatici, per lo svolgimento delle funzioni istituzionali dell’Amministrazione regionale, 
nei limiti stabiliti dalla legge e dai relativi regolamenti.  

_________________________________________
                                              ( indicare luogo e data ) 

___________________________________________
                                                                                                                                                                                                  ( firmare in modo leggibile )   
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08_23_1_DDC_ATT PROD 1077

Decreto del Direttore centrale attività produttive 24 aprile 
2008, n. �077/PRoD/TuR
LR 02/2002, artt. 113 e 114. Conseguimento dell’abilitazione 
all’esercizio dell’attività professionale di “Accompagnatore tu-
ristico”. Indizione sessione d’esame finale d’idoneità - anno for-
mativo 2007/2008.

IL DIRETToRE CENTRALE
VISTA la legge regionale 16 gennaio 2002, n. 2 e successive modificazioni ed integrazioni,  recante  “Di-
sciplina organica del turismo”;
VISTo in particolare l’articolo 113, comma 1, della LR 2/2002 il quale dispone che l’esercizio nella regio-
ne Friuli Venezia Giulia dell’attività professionale di “Accompagnatore turistico”, sia subordinato all’iscri-
zione nell’apposito albo regionale istituito presso la Direzione centrale Attività produttive; 
VISTo altresì l’articolo 113, comma 2, della LR 2/2002 il quale stabilisce che l’iscrizione nell’apposito 
albo regionale, è consentita a coloro che sono in possesso dell’attestato comprovante il superamento 
dell’esame finale d’idoneità, che concede l’abilitazione all’esercizio dell’attività professionale di “Accom-
pagnatore turistico”;
VISTo l’articolo 114, comma 1, lettera d), della LR 2/2002 il quale prevede tra i requisiti d’ammissione 
all’esame finale d’idoneità per l’esercizio dell’attività professionale di “Accompagnatore turistico ”, il pos-
sesso dell’attestato di frequenza di uno specifico corso di formazione; 
VISTo l’articolo 114, comma 2, della più volte richiamata LR 2/2002, il quale prevede che la Giunta 
regionale, con propria deliberazione da pubblicarsi sul Bollettino Ufficiale della Regione, disciplina le 
modalità di svolgimento dell’esame finale d’idoneità, le modalità di nomina e funzionamento della Com-
missione esaminatrice, la composizione, il numero e le qualifiche degli esperti designati ed individua le 
materie oggetto d’esame;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 171 dd. 2 febbraio 2007, con la quale si è provveduto 
a promuovere, per l’anno formativo 2007/2008, uno specifico corso di formazione professionale per 
“Accompagnatori turistici ”, individuando al contempo le materie oggetto d’insegnamento del corso me-
desimo, come stabilito dall’articolo 116, commi 1 e 2 della LR 2/2002;

DECRETA
�. Di indire la sessione d’esame finale d’idoneità, per il conseguimento dell’abilitazione all’esercizio del-
l’attività professionale di “Accompagnatore turistico ” per l’anno formativo 2007/2008, con le modalità 
previste nell’allegato “bando” che costituisce parte integrante e sostanziale del presente decreto;
2. Di prendere atto che il  presente decreto sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Auto-
noma Friuli Venezia Giulia e nel sito ufficiale internet della Regione stessa.
Trieste, 24 aprile 2008

MANCA

08_23_1_DDC_ATT PROD 1077_ALL1

Bando per la partecipazione all’esame finale d’idoneità per il 
conseguimento dell’abilitazione all’esercizio dell’attività pro-
fessionale di “Accompagnatore turistico” - anno formativo 
2007/2008

Art. 1 prova d’esame finale d’idoneità
Art. 2 requisiti per l’ammissione
Art. 3 domanda di ammissione
Art. 4 contenuto della domanda di ammissione
Art. 5 materie oggetto della prova d’esame finale d’idoneità
Art. 6 svolgimento della prova d’esame finale d’idoneità
Art. 7 attestato d’idoneità e abilitazione alla professione 



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 35 234 giugno 2008

Art. � prova d’esame finale d’idoneità
�. E’ indetta una sessione d’esame finale d’idoneità, per il conseguimento dell’abilitazione all’esercizio 
dell’attività professionale di “Accompagnatore turistico ”, ai sensi di quanto previsto dagli articoli 113 e 
114 della legge regionale 16 gennaio 2002, n. 2 e successive modificazioni ed integrazioni, recante “Di-
sciplina organica del turismo”, con le modalità prescritte e riportate nel presente “bando”.

Art. 2 requisiti per l’ammissione
�. Alla prova d’esame finale d’idoneità, sono ammessi coloro che sono in possesso dei seguenti requisiti:
a) età non inferiore ai 18 anni ;
b) cittadinanza italiana o di altro Stato membro dell’Unione Europea ;
c) godimento dei diritti civili e politici ;
d) iscrizione nelle liste elettorali del Comune di appartenenza ; 
e) possesso del diploma di istruzione secondaria di secondo grado di durata quinquennale rilasciato 
da un Istituto statale o legalmente riconosciuto o parificato, ovvero diploma equipollente consegui-
to all’estero e riconosciuto in Italia. L’equipollenza del diploma conseguito all’estero deve risultare da 
apposita certificazione rilasciata a norma di legge, ed allegata alla domanda di ammissione alla prova 
d’esame finale d’idoneità, di cui al successivo articolo 3, comma 1 ;
f) possesso dell’attestato di frequenza di uno specifico corso di formazione professionale per “Accom-
pagnatore turistico ” ;
g) conoscenza di almeno due lingue straniere di cui una tra quelle maggiormente diffuse negli Stati 
membri dell’Unione europea (francese, inglese, spagnolo, tedesco) ; 
2. I requisiti prescritti, dal comma 1 del presente articolo, devono essere posseduti alla data di scadenza 
del termine utile per la presentazione della domanda di ammissione alla prova d’esame finale d’idoneità 
di cui al successivo articolo 3, comma 2.

Art. 3 domanda di ammissione
�. La domanda di ammissione alla prova d’esame finale d’idoneità deve essere redatta in carta semplice 
sull’apposito modulo “allegato A” al presente “bando”, ovvero su copia del modulo stesso.
2. La domanda di ammissione alla prova d’esame finale d’idoneità deve essere indirizzata alla : Regione 
Autonoma Friuli Venezia Giulia - Direzione centrale Attività produttive - Servizio sostegno e promozione 
comparto turistico - Scala dei Cappuccini n. 1 - 34131 TRIESTE - e deve pervenire al suddetto indirizzo 
entro e non oltre il trentesimo giorno successivo alla data di pubblicazione del presente “bando” sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia.
3. Nel caso in cui la scadenza del termine di presentazione della domanda di ammissione alla prova 
d’esame finale d’idoneità coincida con un giorno festivo o non lavorativo, lo stesso si intende espressa-
mente prorogato al primo giorno feriale utile successivo.
4. La data di ricevimento della domanda di ammissione alla prova d’esame finale d’idoneità è compro-
vata dal timbro a data, apposto su ciascuna delle domande pervenute, a cura dell’ufficio protocollo 
ricevente.
5. Sono ammesse le domande di ammissione alla prova d’esame finale d’idoneità spedite a mezzo “rac-
comandata”, purché pervengano all’ufficio competente entro i quindici giorni successivi alla data di sca-
denza del termine. In tale ipotesi, ai fini del rispetto del termine di cui al comma 2 del presente articolo, 
farà fede la data del timbro postale di partenza. 
6. L’Amministrazione regionale non accoglierà le domande di ammissione alla prova d’esame finale 
d’idoneità ricevute o spedite, per qualsiasi causa o natura, oltre i termini di cui ai commi 2 e 5 del pre-
sente articolo.
7. Le domande di ammissione alla prova d’esame finale d’idoneità, presentate in data anteriore a quella 
di pubblicazione del presente “bando”, non saranno tenute in considerazione.
8. L’Amministrazione regionale non si assume nessuna responsabilità in merito alla perdita di eventuali 
comunicazioni dipendenti da inesatte indicazioni e/o da mancata e/o tardiva comunicazione di cam-
biamento dell’indirizzo indicato nella domanda di ammissione, né per eventuali disguidi postali e/o fatti 
comunque imputabili a terzi e/o a caso fortuito e/o a forza maggiore. 

Art. 4 contenuto della domanda di ammissione
�. Nella domanda di ammissione alla prova d’esame finale d’idoneità i candidati partecipanti dovranno 
dichiarare, sotto la propria personale responsabilità :
a) il cognome e il nome ;
b) il luogo e la data di nascita ;
c) la residenza e/o il domicilio ;
d) la cittadinanza ;
e) il codice fiscale ;
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f) il godimento dei diritti civili e politici ;
g) l’iscrizione nelle liste elettorali del Comune di appartenenza ;
h) il possesso del titolo di studio richiesto per l’ammissione alla prova d’esame finale d’idoneità, di cui al 
precedente articolo 2, comma 1, lettera e) del presente “bando” ;
i) il possesso dell’attestato di frequenza di uno specifico corso di formazione professionale per “Accom-
pagnatori turistici ”;
J) la scelta, con l’indicazione scritta delle due lingue straniere, per poter sostenere un colloquio, quale 
prova d’esame finale d’idoneità, come stabilito dal precedente articolo 2, comma 1, lettera g) del pre-
sente “bando”.

Art. 5 materie oggetto della prova d’esame finale d’idoneità
�. La prova d’esame finale d’idoneità si svolgerà, di fronte ad una Commissione esaminatrice costituita 
e nominata dalla Giunta regionale con propria deliberazione, e si articolerà in una “prova orale” avente 
per oggetto le seguenti materie :
a) Storia (mondiale, europea, nazionale e della Regione Friuli Venezia Giulia) ; 
b) Geografia del turismo (geografia dei paesi extra-europei, del continente europeo, dell’Italia e della 
Regione Friuli Venezia Giulia - geografia fisica, politica ed ambientale) ;
c) Storia dell’arte (elementi di base e panoramica a livello regionale e nazionale ed estero sulle principali 
zone a vocazione turistica) ; 
d) Legislazione turistica (europea, nazionale e regionale con particolare riguardo alla figura professio-
nale) ;
e) Organizzazione turistica della Regione Friuli Venezia Giulia ;
f) Economia turistica (economia della Regione Friuli Venezia Giulia, dell’Italia e dei paesi a principale 
vocazione turistica) ;
g) Tecnica turistica (norme tecniche di viaggio ed aspetti fiscali della professione) ; 
h) Psicologia comportamentale applicata al turismo (con particolare riguardo alla percezione dell’am-
biente, alla comunicazione di gruppo ed alla qualità del servizio, alla storia del turismo, alle interrelazioni 
ed impatto del fenomeno turistico a livello nazionale ed internazionale ed alla figura dell’ ”Accompagna-
tore turistico” consapevole e politicamente corretto) ; 
i) Terminologia tecnico turistica nelle lingue di cui all’art. 2, comma 1, lettera g) del presente “bando” ; 
j) Nozioni di primo soccorso (il primo soccorso, norme sanitarie viaggiando in Italia ed all’estero) ;
k) Turismo gastronomico, enoturismo e prodotti tipici (a livello regionale e nazionale, e a livello interna-
zionale riguardo alle zone di particolare rilevanza) ;
l) Elementi di base di letteratura e cultura delle regioni contermini (slovena e tedesca) ;
m) Turismo accessibile, turismo sostenibile e turismo congressuale (turisti disabili in viaggio in Italia e 
all’estero, conoscenza e rispetto di cultura e religioni, usi costumi e folklore, tutela della natura, del pae-
saggio e degli ambiti turistici, “incentive”, “convention”, eventi congressuali ed espositivi).

Art. 6 svolgimento della prova d’esame finale d’idoneità
�. La data, l’ora e la sede, in cui avrà luogo la prova d’esame finale d’idoneità, saranno fissate dalla Com-
missione esaminatrice e verranno comunicate ai candidati partecipanti alla prova d’esame stessa, con 
preavviso di almeno quindici giorni, a cura della Direzione centrale Attività produttive - Servizio sostegno 
e promozione comparto turistico, mediante comunicazione scritta a mezzo “raccomandata” con ricevuta 
di ritorno.
2. Per essere ammessi a sostenere la prova d’esame finale d’idoneità, i candidati partecipanti dovranno 
esibire un documento di identità valido in loro possesso.
3. La mancata esibizione del documento d’identità comporterà l’esclusione dalla prova d’esame finale 
d’idoneità.
4. Il candidato partecipante dovrà dimostrare una sufficiente conoscenza di tutte le materie oggetto 
della “prova orale”, di cui al precedente articolo 5, comma 1, al fine di ottenere l’idoneità finale per il con-
seguimento dell’abilitazione all’esercizio dell’attività professionale di “Accompagnatore turistico”.

Art. 7 attestato d’idoneità e abilitazione alla professione
�. Al candidato partecipante, che abbia superato positivamente l’esame finale, verrà rilasciato l’attesta-
to d’idoneità con conseguente abilitazione all’esercizio dell’attività professionale di “Accompagnatore 
turistico”.
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“Allegato A “ 
( si prega di scrivere in modo chiaro e in stampatello ) 

                     Alla 
                     Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia 
                     Direzione centrale Attività produttive 

                 - Servizio sostegno e promozione comparto turistico - 
 Scala dei Cappuccini n. 1 

                 34131 - T  R  I  E  S  T  E

Oggetto  :  Domanda  di  ammissione  alla  prova d’esame  finale  d’idoneità per il conseguimento
                      dell’abilitazione all’esercizio dell’attività professionale di “Accompagnatore turistico”. 

Il/La sottoscritto/a _______________________________________________________________________
                                                                                                                                                     ( cognome e nome ) 

presa visione del “bando” per la partecipazione alla prova d’esame finale d’idoneità per il 
conseguimento dell’abilitazione all’esercizio dell’attività professionale di “Accompagnatore 
turistico” - anno formativo 2007/2008, consapevole che le dichiarazioni mendaci sono punite ai 
sensi di legge, 

dichiara sotto la propria responsabilità 

di essere nato/a a ___________________________________________________________ Prov. ________ 
                                                                                                                             ( luogo di nascita ) 

il _____________________________________________    e    di essere residente e/o domiciliato      a 
                                         ( data di nascita – gg  mm  aa )                                                                               ( barrare con la penna ciò che non interessa )                                                             

______________________________________________________ Prov. ________ C.A.P.________________ 
                                                      ( indicare la Città o il Comune )                                                                                                        ( indicare il Codice di Avv. Postale ) 

in Via/Piazza ______________________________________________________________ n. ___________ , 
                                                                                                                                         ( indicare l’indirizzo e il numero civico )   

di essere cittadino _______________________________________________________________________ , 
                                                                                                                                         ( indicare la cittadinanza posseduta ) 

codice fiscale ____________________________________________________________________________ , 
                                                                                                                     ( riportare per esteso il numero di codice fiscale )                 

di essere in possesso del godimento dei diritti civili e politici , 

ovvero  di  non  essere in  possesso  del  godimento  dei  diritti civili e politici per i seguenti motivi : 

_________________________________________________________________________________________ 
                                                                                                   ( indicare i motivi della mancanza di tale documento )   

di essere iscritto/a nelle liste elettorali del Comune di _______________________________________ , 
                                                                                                                                                                                          ( indicare il Comune di appartenenza )

ovvero i motivi della non iscrizione nelle liste elettorali :

_________________________________________________________________________________________
                                                                                                          ( indicare i motivi della non iscrizione ) 

08_23_1_DDC_ATT PROD 1077_ALL2
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di   essere   in   possesso   del   diploma   di   istruzione   secondaria   di   secondo  grado  di  durata

quinquennale, conseguito presso : __________________________________________________________
                                                                                                                            ( indicare il nome dell’Istituto o scuola in cui è stato conseguito il diploma ) 

________________________________________________________ in data __________________________ 
                                                                                                                                                                                            ( indicare la data per esteso, o perlomeno l’anno ) 

ovvero di essere in possesso del diploma equipollente, conseguito presso : 

__________________________________________________________________________________________ 
                                                                           ( indicare il nome dell’Istituto o scuola in cui è stato conseguito il diploma ) 

_________________________________________________________in data _________________________ , 
                                                                                                                                                                                              ( indicare la data per esteso, o perlomeno l’anno ) 

di essere in possesso dell’attestato di frequenza dello specifico corso di formazione 
professionale per “Accompagnatori turistici” conseguito presso : 

__________________________________________________________________________________________ 
                                                            ( indicare il nome dell’Ente o Istituto in cui è stato conseguito l’attestato di frequenza ) 

_________________________________________________________in data _________________________ , 
                                                                                                                                                                                             ( indicare la data per esteso, o perlomeno l’anno ) 

di voler scegliere, per poter sostenere un colloquio quale prova d’esame finale d’idoneità, le 
seguenti ( almeno due ) lingue straniere : 

_____________________________________________________ ; 
( indicare la prima lingua straniera scelta )

_____________________________________________________ , 
( indicare la seconda lingua straniera scelta ) 

di voler ricevere, tutte le comunicazioni relative allo svolgimento ( luogo, sede, data e ora ) 
della prova d’esame finale  d’idoneità, al seguente indirizzo : 

__________________________________________________________________________________________ 
                                                                                                                         ( cognome e nome ) 

Via/Piazza _____________________________________________________________ n. ________________ 
                                                                                                                        ( indicare l’indirizzo e il numero civico ) 

C.A.P.________________ Città/Comune _______________________________________ Prov. _________ 
  ( indicare il Codice di Avv. Postale )  

Il/la sottoscritto/a è informato/a, ai sensi del Decreto legislativo n. 196/2003 ( Norme sulla Privacy ), che i dati personali forniti 
saranno trattati su supporti cartacei e/o informatici, per lo svolgimento delle funzioni istituzionali dell’Amministrazione regionale, 
nei limiti stabiliti dalla legge e dai relativi regolamenti.  

________________________________________
                                              ( indicare luogo e data ) 

___________________________________________
                                                                                                                                                                                                  ( firmare in modo leggibile )   
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08_23_1_DDC_ATT PROD 1422

Decreto del Direttore centrale attività produttive 20 mag-
gio 2008, n. �422/PRoD/CoMM
Costituzione Commissione di verifica dello stato di avanzamen-
to e della realizzazione del Programma generale d’intervento 
“Consum-attori del sistema economico regionale” - articolo 12 
del decreto della Direzione generale per l’armonizzazione del 
mercato e la tutela dei consumatori del Ministero dello svilup-
po economico (Mise) di data 2 marzo 2007.

IL DIRETToRE CENTRALE
VISTA la legge 23 dicembre 2000, n. 388, concernente “Disposizioni per la formazione del bilancio an-
nuale e pluriennale dello Stato” e, in particolare, l’articolo 148, comma 1, il quale prevede che le entrate 
derivanti dalle sanzioni amministrative irrogate dall’Autorità garante della concorrenza e del mercato 
siano destinate a iniziative a vantaggio dei consumatori;
VISTo il decreto del Direttore generale per l’Armonizzazione del Mercato e la Tutela dei Consumatori 
del 21 dicembre 2006, con il quale è stato impegnato, ai sensi dell’articolo 3 del citato decreto ministe-
riale di data 18 dicembre 2006, l’importo complessivo di € 14.000.000,00 a favore delle Regioni e Provin-
ce autonome, destinando alla Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia l’importo di euro 274.070,00 per 
la realizzazione delle succitate iniziative;
VISTo altresì il decreto della Direzione Generale per l’Armonizzazione del Mercato e la Tutela dei Con-
sumatori del Ministero dello Sviluppo Economico (MISE) di data 2 marzo 2007, mediante il quale sono 
state impartite a Regioni e Province Autonome le modalità attuative per il finanziamento di iniziative 
a vantaggio dei consumatori dalle stesse realizzate in esecuzione del già citato decreto ministeriale di 
data 18 dicembre 2006;
VISTA la deliberazione n. 1073 di data 11 maggio 2007 a mezzo della quale la Giunta regionale ha 
approvato il Programma generale d’intervento da ammettere a cofinanziamento statale denominato 
“Consum-attori del sistema economico regionale”, individuando nel contempo quali soggetti del mede-
simo le Associazioni di tutela dei consumatori e degli utenti iscritte nell’elenco di cui all’articolo 5 della 
legge regionale 24 maggio 2004, n. 16;
CoNSIDERATo che l’Amministrazione regionale ha presentato al MISE, in data 15 maggio 2007, ad 
prot. 11971/PROD/COMM e successive integrazioni in data 13 giugno 2007, ad prot. 14497/PROD/
COMM, domanda di cofinanziamento del Programma succitato e che lo stesso è stato ammesso a fi-
nanziamento giusta comunicazione di avvenuta adozione del relativo provvedimento da parte del MISE 
- Ufficio C4 Funzionamento del CNCU di data 28 giugno 2007, ad prot. 15917/PROD/COMM;
CoNSIDERATo altresì che l’articolo 12 del citato decreto del Direttore Generale per l’Armonizzazione 
del Mercato e la Tutela dei consumatori del 2 marzo 2007 prevede, allo scopo di verificare lo stato di 
avanzamento e la realizzazione di ciascun Programma, la nomina di una Commissione di verifica com-
posta, in via paritetica, da un rappresentante della Regione e da un rappresentante della medesima 
Direzione generale;
VISTA la nota prot. 0034589 del 14 novembre 2007, con cui la Direzione Generale per l’Armonizzazione 
del Mercato e la Tutela dei consumatori ha designato quale proprio rappresentante in seno alla Com-
missione di verifica la sig.ra Paola Claudia Di Giovine;
RAVVISATA l’opportunità, in ragione delle conoscenze ed esperienze specialistiche, di designare in rap-
presentanza dell’Amministrazione regionale il dott. Gian Andrea Fumis, funzionario appartenente alla 
categoria D in servizio presso la Direzione centrale attività produttive;
DATo ATTo che ai sensi di quanto previsto dal citato articolo 12 del decreto del Direttore Generale 
per l’Armonizzazione del mercato e la Tutela dei Consumatori del 2 marzo 2007, gli oneri per il funzio-
namento della Commissione sono a carico del progetto finanziato e che a tal fine il Programma gene-
rale d’intervento “Consum-attori del sistema economico regionale” approvato con la precitata D.G.R. n. 
1073/2007 ha stanziato, nell’ambito della dotazione finanziaria di progetto, l’importo di € 1.600,00= ;
CoNSIDERATo che, in relazione alla peculiarità delle funzioni attribuite alla Commissione di cui trat-
tasi e alla professionalità richiesta, nonché tenuto conto di quanto disposto dall’articolo 8, comma 53, 
della legge regionale 23 gennaio 2007, n. 1 (Disposizioni per la formazione del bilancio pluriennale e 
annuale della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia (legge finanziaria 2007), si ritiene di corrispondere 
al predetto componente esterno un gettone di presenza pari a euro 400,00= a seduta e di parificare lo 
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stesso, ai fini del trattamento di missione, ai dirigenti dell’Amministrazione regionale;
VISTo l’articolo 53 del D.Lg.vo 30 marzo 2001, n. 165, relativo alle procedure per il conferimento di 
incarichi a dipendenti pubblici;
VISTE le dichiarazioni rese ai sensi del comma 1 dell’articolo 7 bis ante della legge regionale 23 giugno 
1978, n. 75, così come introdotto dall’articolo 55 della legge regionale 15 febbraio 2000, n. 1, relative al 
divieto di nomina o designazione degli organi collegiali costituiti con provvedimento regionale;
VISTA la legge regionale 23 agosto 1982, n. 63 e successive modificazioni e integrazioni, e in particolare 
il comma 3 dell’articolo 3;
VISTo l’articolo 19 del Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regio-
nali, approvato con D.P.Reg. n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004 e successive modifiche ed integrazioni,
RIChIAMATA, altresì, la legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 e successive modifiche e integrazioni;
RITENuTo di provvedere in conformità;

DECRETA
�. E’ costituita presso la Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia - Direzione centrale attività produttive 
la Commissione di verifica dello stato di avanzamento e della realizzazione del Programma generale 
d’intervento “Consum-attori del sistema economico regionale” di cui all’articolo 12 del Decreto della 
Direzione Generale per l’Armonizzazione del Mercato e la Tutela dei Consumatori del Ministero dello 
Sviluppo Economico (MISE) di data 2 marzo 2007, con la seguente composizione:
- Sig.ra Paola Claudia Di Giovine, in rappresentanza della Direzione Generale per l’Armonizzazione del 
Mercato e la Tutela dei Consumatori del MISE;
- dott. Gian Andrea Fumis, in qualità di funzionario designato dalla Direzione centrale attività produttive 
della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia.
2. La Commissione dura in carica fino al 31 dicembre 2008.
3. Al componente esterno spetta un compenso di € 400,00= a seduta e lo stesso è parificato, ai fini del 
trattamento di missione, ai dirigenti dell’Amministrazione regionale.
4. Gli oneri relativi al funzionamento della Commissione di verifica pari ad € 1.600,00= fanno carico al 
capitolo 7006 dello stato di previsione della spesa per l’esercizio finanziario in corso e sui corrispondenti 
capitoli degli esercizi finanziari successivi.
5. Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.
Trieste, 20 maggio 2008

MANCA

08_23_1_DDC_LAV FOR 721

Decreto del Direttore centrale lavoro, formazione, univer-
sità e ricerca �5 maggio 2008, n. 72�/LAVFoR
Legge 19 luglio 1993, n. 236. Approvazione Piani formativi gran-
di imprese - mese di marzo 2008.

IL DIRETToRE CENTRALE
VISTo l’articolo 9, commi 3 e 7 della legge 19 luglio 1993, n. 236, relativa a “Interventi urgenti a soste-
gno dell’occupazione”;
VISTo il decreto del Direttore Generale per le Politiche per l’Orientamento e la Formazione del Ministe-
ro del Lavoro e della Previdenza Sociale del 7 maggio 2007, n. 40/Cont/V/2007, con il quale si è provve-
duto al riparto tra le Regioni e Province Autonome delle risorse finanziarie disponibili;
VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 2823 del 16 novembre 2007 con la quale è stato appro-
vato l’avviso per la presentazione di progetti di formazione continua finanziati con l’utilizzo delle risorse 
finanziarie di cui al suddetto decreto ministeriale n. 40/2007 e derivanti da precedenti atti di riparto 
finanziario del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale, integralmente pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione n. 49 del 5 dicembre 2007;
VISTE le disposizioni contenute nel Regolamento recante “Norme per l’attuazione del Programma Ope-
rativo Regionale dell’Obiettivo 3” approvato con D.P.Reg. n. 0125/Pres. del 20 aprile 2001 e successive 
modifiche e integrazioni;
CoNSIDERATo che il citato avviso stabilisce che i progetti formativi devono essere presentati ad uno 
sportello operante presso gli uffici della Direzione centrale del Lavoro, Formazione, Università e Ricer-
ca, Sede distaccata di Udine, a partire dal 6 dicembre 2007 e fino al 30 giugno 2008, salvo anticipato 
esaurimento delle risorse finanziarie disponibili ammontanti ad euro 2.400.000,00 a favore delle Grandi 
Imprese;
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CoNSIDERATo che i progetti vengono valutati sulla base del sistema comparativo di cui all’articolo 16 
del Regolamento, sulla base dei criteri indicati nell’avviso di riferimento;
VISTo il decreto n. 470/LAVFOR del 14 aprile 2008 con il quale sono stati approvati ed ammessi al 
finanziamento i progetti presentati nel mese di febbraio 2008 ed a seguito del quale la disponibilità 
finanziaria residua a favore delle Grandi Imprese risulta essere pari ad euro 1.049.160,88;
ATTESo che, sulla base di tutti gli elementi e criteri di valutazione definiti dai documenti sopraccitati, 
la Direzione centrale del Lavoro, Formazione, Università e Ricerca ha svolto la valutazione dei progetti 
presentati nel mese di marzo 2008;
CoNSIDERATo che il presente provvedimento ha come allegati:

graduatoria dei progetti approvati ed ammessi al finanziamento avendo raggiunto un punteggio non 
inferiore a 60 punti (allegato 1 parte integrante);

graduatoria dei progetti non approvati con punteggio inferiore a 60 punti (allegato 2 parte 
integrante);

elenco dei progetti esclusi dalla valutazione per mancanza di uno o più dei requisiti essenziali (allega-
to 3 parte integrante);
CoNSIDERATo che l’allegato 1 determina l’approvazione e l’ammissione al finanziamento di 50 
progetti formativi per un costo complessivo di euro 577.272,86, di cui un contributo pubblico di euro 
288.636,46;
CoNSIDERATo che con successivo provvedimento si provvederà alla prenotazione della spesa sui 
competenti capitoli del bilancio regionale a favore dei progetti aventi titolo;
CoNSIDERATo che l’attività formativa in senso stretto deve trovare avvio entro sessanta giorni dal 
ricevimento della raccomandata con cui la Direzione centrale Lavoro, Formazione, Università e Ricerca 
comunica l’approvazione e l’ammissione al finanziamento del progetto e deve concludersi entro duecen-
tosettanta giorni dalla data di avvio;
CoNSIDERATo che la disponibilità finanziaria residua del bando a favore delle Grandi Imprese è pari 
ad euro 760.524,42;
CoNSIDERATo che il presente provvedimento, comprensivo degli allegati 1, 2 e 3 parte integrante, 
sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione;
VISTo il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali approvato 
con D.P.Reg. n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004 e successive modificazioni, ed in particolare l’articolo 19 
che disciplina le competenze del Direttore centrale;

DECRETA
�. In relazione all’avviso indicato in premessa, la valutazione dei progetti presentati nel mese di marzo 
2008 determina l’approvazione dei seguenti documenti: 

graduatoria dei progetti approvati ed ammessi al finanziamento avendo raggiunto un punteggio non 
inferiore a 60 punti (allegato 1 parte integrante);

graduatoria dei progetti non approvati con punteggio inferiore a 60 punti (allegato 2 parte 
integrante);

elenco dei progetti esclusi dalla valutazione per mancanza di uno o più dei requisiti essenziali (allega-
to 3 parte integrante).
2. L’allegato 1 determina l’approvazione e l’ammissione al finanziamento di 50 progetti formativi per un 
costo complessivo di euro 577.272,86, di cui un contributo pubblico di euro 288.636,46.
3. Con successivo provvedimento si provvederà alla prenotazione della spesa sui competenti capitoli del 
bilancio regionale a favore dei progetti aventi titolo.
4. L’attività formativa in senso stretto deve trovare avvio entro sessanta giorni dal ricevimento della 
raccomandata con cui la Direzione centrale Lavoro, Formazione, Università e Ricerca comunica l’appro-
vazione e l’ammissione al finanziamento del progetto e deve concludersi entro duecentosettanta giorni 
dalla data di avvio.
5. Il presente provvedimento, comprensivo degli allegati 1, 2 e 3 parte integrante, sarà pubblicato sul 
Bollettino Ufficiale della Regione.
Trieste, 15 maggio 2008

RAMPONI

•

•

•

•

•

•
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08_23_1_DDC_LAV FOR 722

Decreto del Direttore centrale lavoro, formazione, univer-
sità e ricerca �5 maggio 2008, n. 722/LAVFoR
Legge 19 luglio 1993, n. 236. Approvazione Piani formativi Pic-
cole e Medie Imprese - mese di marzo 2008.

IL DIRETToRE CENTRALE
VISTo l’articolo 9, commi 3 e 7 della legge 19 luglio 1993, n. 236, relativa a “Interventi urgenti a soste-
gno dell’occupazione”;
VISTo il decreto del Direttore Generale per le Politiche per l’Orientamento e la Formazione del Ministe-
ro del Lavoro e della Previdenza Sociale del 7 maggio 2007, n. 40/Cont/V/2007, con il quale si è provve-
duto al riparto tra le Regioni e Province Autonome delle risorse finanziarie disponibili;
VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 2823 del 16 novembre 2007 con la quale è stato appro-
vato l’avviso per la presentazione di progetti di formazione continua finanziati con l’utilizzo delle risorse 
finanziarie di cui al suddetto decreto ministeriale n. 40/2007 e derivanti da precedenti atti di riparto 
finanziario del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale, integralmente pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione n. 49 del 5 dicembre 2007;
VISTE le disposizioni contenute nel Regolamento recante “Norme per l’attuazione del Programma Ope-
rativo Regionale dell’Obiettivo 3” approvato con D.P.Reg. n. 0125/Pres. del 20 aprile 2001 e successive 
modifiche e integrazioni;
CoNSIDERATo che il citato avviso stabilisce che i progetti formativi devono essere presentati ad uno 
sportello operante presso gli uffici della Direzione centrale del Lavoro, Formazione, Università e Ricerca, 
Sede distaccata di Udine, a partire dal 6 dicembre 2007 e fino al 30 giugno 2008, salvo anticipato esau-
rimento delle risorse finanziarie disponibili ammontanti ad euro 3.600.000,00 a favore delle Piccole e 
Medie Imprese;
CoNSIDERATo che i progetti vengono valutati sulla base del sistema comparativo di cui all’articolo 16 
del Regolamento, sulla base dei criteri indicati nell’avviso di riferimento;
VISTo il decreto n. 472/LAVFOR del 14 aprile 2008 con il quale sono stati approvati ed ammessi al 
finanziamento i progetti presentati nel mese di febbraio 2008 ed a seguito del quale la disponibilità 
finanziaria residua a favore delle Piccole e Medie Imprese risulta essere pari ad euro 1.428.510,12;
ATTESo che, sulla base di tutti gli elementi e criteri di valutazione definiti dai documenti sopraccitati, 
la Direzione centrale del Lavoro, Formazione, Università e Ricerca ha svolto la valutazione dei progetti 
presentati nel mese di marzo 2008;
CoNSIDERATo che il presente provvedimento ha come allegati:

graduatoria dei progetti approvati ed ammessi al finanziamento avendo raggiunto un punteggio non 
inferiore a 60 punti (allegato 1 parte integrante);

graduatoria dei progetti non approvati con punteggio inferiore a 60 punti (allegato 2 parte 
integrante);

elenco dei progetti esclusi dalla valutazione per mancanza di uno o più dei requisiti essenziali (allega-
to 3 parte integrante);
CoNSIDERATo che l’allegato 1 determina l’approvazione e l’ammissione al finanziamento di 119 pro-
getti formativi per un costo complessivo di euro 1.412.541,97, di cui un contributo pubblico di euro 
989.926,88;
CoNSIDERATo che con successivo provvedimento si provvederà alla prenotazione della spesa sui 
competenti capitoli del bilancio regionale a favore dei progetti aventi titolo;
CoNSIDERATo che l’attività formativa in senso stretto deve trovare avvio entro sessanta giorni dal 
ricevimento della raccomandata con cui la Direzione centrale Lavoro, Formazione, Università e Ricerca 
comunica l’approvazione e l’ammissione al finanziamento del progetto e deve concludersi entro duecen-
tosettanta giorni dalla data di avvio;
CoNSIDERATo che la disponibilità finanziaria residua del bando a favore delle Piccole e Medie Impre-
se è pari ad euro 438.583,24;
CoNSIDERATo che il presente provvedimento, comprensivo degli allegati 1, 2 e 3 parte integrante, 
sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione;
VISTo il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali approvato 
con D.P.Reg. n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004 e successive modificazioni, ed in particolare l’articolo 19 
che disciplina le competenze del Direttore centrale;

DECRETA
�. In relazione all’avviso indicato in premessa, la valutazione dei progetti presentati nel mese di marzo 

•

•

•
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2008 determina l’approvazione dei seguenti documenti: 
graduatoria dei progetti approvati ed ammessi al finanziamento avendo raggiunto un punteggio non 

inferiore a 60 punti (allegato 1 parte integrante);
graduatoria dei progetti non approvati con punteggio inferiore a 60 punti (allegato 2 parte 

integrante);
elenco dei progetti esclusi dalla valutazione per mancanza di uno o più dei requisiti essenziali (allega-

to 3 parte integrante).
2. L’allegato 1 determina l’approvazione e l’ammissione al finanziamento di 119 progetti formativi per un 
costo complessivo di euro 1.412.541,97, di cui un contributo pubblico di euro 989.926,88.
3. Con successivo provvedimento si provvederà alla prenotazione della spesa sui competenti capitoli del 
bilancio regionale a favore dei progetti aventi titolo.
4. L’attività formativa in senso stretto deve trovare avvio entro sessanta giorni dal ricevimento della 
raccomandata con cui la Direzione centrale Lavoro, Formazione, Università e Ricerca comunica l’appro-
vazione e l’ammissione al finanziamento del progetto e deve concludersi entro duecentosettanta giorni 
dalla data di avvio.
5. Il presente provvedimento, comprensivo degli allegati 1, 2 e 3 parte integrante, sarà pubblicato sul 
Bollettino Ufficiale della Regione.
Trieste, 15 maggio 2008

RAMPONI

•

•

•
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08_23_1_DDC_LAV FOR 736

Decreto del Direttore centrale lavoro, formazione, univer-
sità e ricerca �6 maggio 2008, n. 736/LAVFoR
Legge 8 marzo 2000, n. 53, articolo 6, comma 4. Approvazione 
progetti ascrivibili alla Tipologia A - mese di aprile 2008.

IL DIRETToRE CENTRALE
VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 164 del 25 gennaio 2008, integralmente pubblicata 
sul Bollettino Ufficiale della Regione n. 6 del 6 febbraio 2008, con la quale è stato approvato l’avviso per 
la presentazione di progetti di formazione a favore di lavoratori occupati - Legge 8 marzo 2000, n. 53, 
articolo 6, comma 4;
CoNSIDERATo che tale avviso prevede, tra l’altro, l’attivazione di interventi ascrivibili alla Tipologia A 
- Progetti di formazione presentati dalle imprese sulla base di accordi contrattuali che prevedano quote 
di riduzione dell’orario di lavoro;
CoNSIDERATo che il citato avviso prevede la presentazione dei progetti formativi ad uno sportello 
operante presso gli uffici della Direzione centrale Lavoro, Formazione, Università e Ricerca - Struttura 
decentrata di Udine, dal 18 febbraio 2008 fino al 30 aprile 2008, salvo anticipato esaurimento delle 
risorse finanziarie disponibili, ammontanti ad euro 163.584,45;
CoNSIDERATo che i progetti vengono approvati mensilmente secondo il sistema comparativo di cui 
all’articolo 16 del Regolamento, sulla base dei criteri indicati nel citato avviso;
VISTo il decreto n. 556/LAVFOR del 23 aprile 2008 con il quale sono stati approvati ed ammessi al 
finanziamento i progetti presentati nel mese di marzo 2008 ed a seguito del quale la disponibilità finan-
ziaria residua risulta essere pari ad euro 78.648,45;
VISTI i progetti presentati nel mese di aprile 2008;
CoNSIDERATo che la valutazione dei progetti presentati determina la predisposizione dei seguenti 
documenti:

graduatoria dei progetti approvati ed ammessi al finanziamento, avendo raggiunto un punteggio non 
inferiore a 60 punti (allegato 1 parte integrante);

elenco dei progetti esclusi dalla valutazione per mancanza di uno o più dei requisiti essenziali (allega-
to 2 parte integrante);
CoNSIDERATo che l’allegato 1 determina l’approvazione e l’ammissione al finanziamento di 13 proget-
ti formativi di tipo A per complessivi euro 113.319,00, di cui un contributo pubblico di euro 62.734,50;
CoNSIDERATo che con successivo provvedimento si provvederà alla prenotazione della spesa sui 
competenti capitoli del bilancio regionale a favore dei progetti aventi titolo;
CoNSIDERATo che l’attività formativa in senso stretto deve trovare avvio entro sessanta giorni dalla 
data di ricevimento della raccomandata con cui la Direzione centrale Lavoro, Formazione, Università e 
Ricerca comunica l’approvazione e l’ammissione al finanziamento del progetto e deve concludersi entro 
centottanta giorni dalla data di avvio dell’attività formativa;
CoNSIDERATo che con il presente provvedimento si chiude il periodo di vigenza dello sportello relati-
vo all’avviso di cui alla suddetta deliberazione della Giunta Regionale n. 164 del 25 gennaio 2008;
CoNSIDERATo che la disponibilità finanziaria residua è di complessivi euro 15.913,95;
CoNSIDERATo che il presente provvedimento, comprensivo degli allegati 1 e 2 parte integrante, viene 
pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione;
VISTo il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali approvato 
con D.P.Reg. n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004 e successive modificazioni, ed in particolare l’articolo 19 
che disciplina le competenze del Direttore centrale;

DECRETA
�. In relazione all’avviso indicato in premessa, la valutazione dei progetti presentati nel mese di aprile 
2008 determina la predisposizione dei seguenti documenti:

graduatoria dei progetti approvati ed ammessi al finanziamento, avendo raggiunto un punteggio non 
inferiore a 60 punti (allegato 1 parte integrante);

elenco dei progetti esclusi dalla valutazione per mancanza di uno o più dei requisiti essenziali (allega-
to 2 parte integrante).
2. L’allegato 1 determina l’approvazione e l’ammissione al finanziamento di 13 progetti formativi di tipo 
A per complessivi euro 113.319,00, di cui un contributo pubblico di euro 62.734,50.
3. Con successivo provvedimento si provvederà alla prenotazione della spesa sui competenti capitoli del 
bilancio regionale a favore dei progetti aventi titolo.

•

•

•

•
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4. L’attività formativa in senso stretto deve trovare avvio entro sessanta giorni dalla data di ricevimento 
della raccomandata con cui la Direzione centrale Lavoro, Formazione, Università e Ricerca comunica 
l’approvazione e l’ammissione al finanziamento del progetto e deve concludersi entro centottanta giorni 
dalla data di avvio dell’attività formativa.
5. Il presente provvedimento, comprensivo degli allegati 1 e 2 parte integrante, viene pubblicato sul 
Bollettino Ufficiale della Regione.
Trieste, 16 maggio 2008

RAMPONI
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08_23_1_DDC_LAV FOR 737

Decreto del Direttore centrale lavoro, formazione, univer-
sità e ricerca �6 maggio 2008, n. 737/LAVFoR
Legge 8 marzo 2000, n. 53, articolo 6, comma 4. Approvazione 
progetti ascrivibili alla Tipologia B - mese di aprile 2008.

IL DIRETToRE CENTRALE
VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 164 del 25 gennaio 2008, integralmente pubblicata 
sul Bollettino Ufficiale della Regione n. 6 del 6 febbraio 2008, con la quale è stato approvato l’avviso per 
la presentazione di progetti di formazione a favore di lavoratori occupati - Legge 8 marzo 2000, n. 53, 
articolo 6, comma 4;
CoNSIDERATo che tale avviso prevede, tra l’altro, l’attivazione di interventi ascrivibili alla Tipologia B 
- Progetti di formazione individuale;
CoNSIDERATo che il citato avviso prevede la presentazione dei progetti formativi ad uno sportello 
operante presso gli uffici della Direzione centrale Lavoro, Formazione, Università e Ricerca - Struttura 
decentrata di Udine, dal 18 febbraio 2008 fino al 30 aprile 2008, salvo anticipato esaurimento delle 
risorse finanziarie disponibili, ammontanti ad euro 200.000,00;
CoNSIDERATo che i progetti vengono approvati mensilmente secondo il sistema di ammissibilità di 
cui all’articolo 16, comma 6 del Regolamento;
VISTo il decreto n. 517/LAVFOR del 23 aprile 2008 con il quale sono stati approvati ma non finanziati 
per esaurimento dei fondi disponibili i progetti presentati nel mese di marzo 2008;
VISTI i progetti presentati nel mese di aprile 2008;
CoNSIDERATo che la valutazione dei progetti presentati determina la predisposizione del seguente 
documento:

graduatoria dei progetti approvati ma non finanziati per esaurimento dei fondi disponibili (allegato 1 
parte integrante);
CoNSIDERATo che l’allegato 1 determina l’approvazione di 2 progetti formativi di tipo B;
CoNSIDERATo che con il presente provvedimento si chiude il periodo di vigenza dello sportello relati-
vo all’avviso di cui alla suddetta deliberazione della Giunta Regionale n. 164 del 25 gennaio 2008;
CoNSIDERATo che il presente provvedimento, comprensivo dell’allegato 1 parte integrante, viene 
pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione;
VISTo il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali approvato 
con D.P.Reg. n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004 e successive modificazioni, ed in particolare l’articolo 19 
che disciplina le competenze del Direttore centrale;

DECRETA
�. In relazione all’avviso indicato in premessa, la valutazione dei progetti presentati nel mese di aprile 
2008 determina la predisposizione del seguente documento:

graduatoria dei progetti approvati ma non finanziati per esaurimento dei fondi disponibili (allegato 1 
parte integrante).
2. L’allegato 1 determina l’approvazione di 2 progetti formativi di tipo B.
3. Il presente provvedimento, comprensivo dell’allegato 1 parte integrante, viene pubblicato sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione.
Trieste, 16 maggio 2008

RAMPONI

•

•
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08_23_1_DDC_LAV FOR 791

Decreto del Direttore centrale lavoro, formazione, univer-
sità e ricerca 22 maggio 2008, n. 79�/LAVFoR
Piano regionale di formazione professionale 2007/2008. For-
mazione prevista da normative specifiche: altre attività non fi-
nanziate.

IL DIRETToRE CENTRALE
RIChIAMATo il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali, 
approvato con DPReg. n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004 e successive modificazioni, ed in particolare 
l’art. 19 che stabilisce le competenze del Direttore Centrale;
VISTA la Legge regionale 16 novembre 1982, n. 76, e successive modificazioni, concernente l’ordina-
mento della formazione professionale nel Friuli Venezia Giulia;
VISTo il Piano Operativo Regionale 2007, nel testo approvato con deliberazione giuntale n. 241 del 8 
febbraio 2007 e successive modificazioni ed integrazioni;
VISTo il Programma operativo di gestione 2008, approvato con deliberazione giuntale n. 3301 dd. 28 
dicembre 2007;
VISTA la deliberazione giuntale n. 2438 del 12 ottobre 2007 che approva le direttive per l’impostazione 
del Piano regionale di formazione professionale 2007/2008, nell’ambito del quale trovano attuazione, 
tra l’altro, le attività formative che norme specifiche, anche regionali, prevedono come obbligatorie  per 
l’esercizio di arti, mestieri o professioni;
VISTo l’Avviso approvato con decreto n. 2111/LAVFOR dd. 29 ottobre 2007, pubblicato sul BUR n. 45 
del 7 novembre 2007, concernente in particolare le attività formative previste dall’Accordo Stato, Re-
gioni e Province autonome, sottoscritto in data 26 gennaio 2006 in materia di prevenzione e protezione 
dei lavoratori sui luoghi di lavoro ed in attuazione del D.Lgs. 626/1994 (articoli 36 quater, comma 8, e 36 
quinques, comma 4);
VISTI i decreti del Direttore centrale n. 2683/LAVFOR del 24 dicembre 2007, n. 12/LAVFOR del 21 gen-
naio 2008, n. 352/LAVFOR e  n. 353/LAVFOR del 28 marzo 2008, n. 421/LAVFOR del 7 aprile 2008  con i 
quali sono stati approvati i progetti presentati nei mesi di novembre e dicembre 2007, gennaio, febbraio 
e marzo 2008 a fronte dell’Avviso di cui al decreto n. 2111/LAVFOR/2007, individuati dettagliatamente 
nell’elaborato parte integrante dei suddetti decreti;
VISTI i progetti presentati nel mese di aprile 2008 in relazione al citato avviso, analiticamente individua-
ti nell’elaborato allegato sub A);
PRECISATo che i progetti sono stati valutati positivamente dal punto di vista didattico;
CoNFERMATo che la realizzazione degli stessi non comporta oneri per il bilancio regionale;

DECRETA
�. Sono approvati ed inseriti nel Piano regionale di formazione professionale 2007/2008 sub piano “For-
mazione prevista da normative specifiche: altre attività non finanziate”, i progetti analiticamente indivi-
duati nell’elaborato allegato sub A), presentati in relazione all’Avviso approvato con decreto n. 2111/LA-
VFOR dd. 29 ottobre 2007, pubblicato sul BUR n. 45 del 7 novembre 2007.
2. Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.
Trieste, 22 maggio 2008

RAMPONI
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08_23_1_DDC_ORG PERS 1358

Decreto del Direttore centrale organizzazione, personale e 
sistemi informativi 23 maggio 2008, n. �358/DR
Determinazione del termine del procedimento relativo alle pro-
cedure di progressione verticale del personale regionale.

IL DIRETToRE CENTRALE
VISTo il D.P.Reg. n. 64/Pres. del 19 febbraio 2008, pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione n. 10 
del 5 marzo 2008, con il quale è stato approvato il “Regolamento delle progressioni verticali” che defini-
sce la disciplina generale di attuazione delle procedure di progressione verticale del personale regionale, 
ai sensi dell’articolo 13 del Contratto collettivo integrativo 1998-2001, area non dirigenziale sottoscritto 
in data 11 ottobre 2007;
VISTA la legge regionale 20 marzo 2000, n. 7;
VISTo in particolare l’articolo 5 della citata legge regionale n. 7/2000 che prevede, tra l’altro, che con 
decreto del direttore generale, direttore centrale o direttore di ente regionale sia determinato per cia-
scun tipo di procedimento il termine entro il quale esso deve essere concluso, ivi compreso quello ne-
cessario per l’espletamento dei controlli interni sugli atti previsti dalla normativa vigente, qualora non sia 
già direttamente disposto per legge o per regolamento;
ATTESo che si rende necessario determinare il termine del procedimento relativo alle procedure di 
progressione verticale del personale regionale;
ATTESo che, in relazione alle operazioni di competenza della Commissione giudicatrice, l’articolo 9 del 
succitato “Regolamento delle progressioni verticali” dispone che nel corso della prima seduta la Com-
missione, considerato il numero dei concorrenti e la tipologia delle prove d’esame, stabilisce il termine 
del proprio procedimento che dovrà concludersi entro sei mesi dalla data della prima seduta, salva pro-
roga giustificata collegialmente dalla Commissione;
RITENuTo, pertanto, di procedere alla determinazione del termine del procedimento relativo alle pro-
cedure di progressione verticale del personale regionale;

DECRETA
Per le motivazioni in premessa indicate, è determinato secondo quanto sotto specificato il termine del 
procedimento relativo alle procedure di progressione verticale del personale regionale disciplinate dal 
“Regolamento delle progressioni verticali”.

PROCEDIMENTO ISTRUTTORIA UFFICIO 
COMPETENTE

ADEMPIMENTI COMMISSIONE 
GIUDICATRICE

APPROVAZIONE 
GRADUATORIA

Progressione verticale fino a 
200 candidati 120 giorni 180 giorni * 30 giorni

Progressione verticale con 
oltre 200 candidati 180 giorni 180 giorni * 45 giorni

* Articolo 9 del “Regolamento delle progressioni verticali”.

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.
Trieste, 23 maggio 2008

CONTE

08_23_1_DDC_REL INT 256

Decreto del Direttore centrale relazioni internazionali, 
comunitarie e autonomie locali 29 aprile 2008, n. 256/uo 
DIR
Approvazione dell’elenco dei candidati idonei all’iscrizione alla 
lista unica di esperti in materia comunitaria e internazionale 
presso la Direzione centrale relazioni internazionali, comunita-
rie e autonomie locali, di cui alla DGR n. 2903 dd. 27.11.2007 
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(così come rettificata dalla DGR n. 3057 dd. 07.12.2007), e pub-
blicazione sul BUR.

IL DIRETToRE CENTRALE
PREMESSo che con Deliberazione della Giunta Regionale n. 2903 dd. 27.11.2007 è stata avviata ed 
adottata la procedura per l’istituzione di una Lista unica di esperti in materia comunitaria e internazio-
nale presso la Direzione centrale Relazioni internazionali, comunitarie e autonomie locali;
EVIDENZIATo che la costituzione di tale Lista unica di esperti, in cui inserire professionalità dotate 
della necessaria esperienza con una qualificazione di alta specializzazione tecnica in materia di:
- ottimizzazione, utilizzo ed implementazione delle risorse derivanti dai fondi strutturali e delle altre fonti 
di finanziamento comunitario;
- informazione, pubblicità e comunicazione sull’utilizzo delle risorse derivanti dai fondi strutturali e delle 
altre fonti di finanziamento comunitario;
- cooperazione allo sviluppo e processi di internazionalizzazione dei territori; 
in quanto non disponibili presso l’Amministrazione regionale, risponde all’esigenza di reperire professio-
nalità in tali materie e di metterle a disposizione non solo della Direzione centrale relazioni internaziona-
li, comunitarie e autonomie locali ma dell’intera Amministrazione Regionale;
E ChE detta Lista sostituisce per ogni effetto, per le finalità della Direzione centrale relazioni internazio-
nali e comunitarie e autonomie locali e, in via generale, dell’Amministrazione regionale, con riferimento 
alle materie indicate, le liste istituite presso la Direzione centrale relazioni internazionali e comunita-
rie e autonomie locali di cui alle Deliberazioni di Giunta regionale n. 1602 del 01.07.2005, n. 2247 del 
14.09.2005 e n. 3032 del 29.12.2006, che non potranno pertanto più essere utilizzate.
RICoRDATo che le Direzioni e gli Enti regionali si avvalgono di tale strumento per selezionare esper-
ti che possiedano requisiti tali da rispondere alle singole finalità ed alle tipologie di intervento che si 
vorranno di volta in volta attivare ma che non esiste, per l’Amministrazione, alcun obbligo di chiama-
ta nei confronti di tutti gli iscritti né di avvalersi delle prestazioni professionali degli iscritti all’elenco 
medesimo;
VISTo il proprio Decreto n. 1051 dd. 21.12.2007 con il quale sono stati fissati i termini di apertura e 
chiusura per la presentazione delle candidature per l’iscrizione alla Lista unica di esperti in materia co-
munitaria istituita presso la Direzione centrale relazioni internazionali, comunitarie e autonomie locali 
dall’ 1 febbraio 2008 al 28 febbraio 2008.
E VISTo, inoltre, il proprio decreto n. 224 d.d. 11.04.2008 di nomina della commissione giudicatrice delle 
candidature presentate ai fini dell’iscrizione all’elenco di esperti di cui sopra;
CoNSIDERATo che in data 15.04.2008 si è riunita la Commissione giudicatrice la quale ha effettuato 
la verifica dei requisiti formali di ammissibilità delle domande e del possesso, da parte dei candidati, dei 
titoli e delle esperienze professionali richiesti dall’Avviso;
CoNSIDERATo che la valutazione di ammissibilità, secondo le modalità sopra descritte, ha determi-
nato l’individuazione dei candidati da iscrivere nel suddetto elenco, di coloro che vengono iscritti con 
riserva nonché di coloro che debbono essere esclusi, così come individuato negli allegati 1, 2 e 3;
EVIDENZIATo che per i candidati di cui all’allegato 2, risulta necessario acquisire documentazione in-
tegrativa e che sino all’acquisizione di detta documentazione tali candidati si intendono ammessi con 
riserva;
EVIDENZIATo che le candidature non ammesse a far parte delle sopraccitate liste di esperti risultano 
non aver rispettato le modalità richieste dall’art. 8 della D.G.R. n. 2903 dd. 23.11.2007 ovvero non posse-
dere i requisiti minimi richiesti dal combinato disposto degli artt. 3 e 6 della medesima D.G.R.;

DECRETA
�. è approvato l’elenco dei candidati idonei all’iscrizione alla lista unica di esperti in materia comunitaria 
e internazionale presso la Direzione centrale relazioni internazionali, comunitarie e autonomie locali, di 
cui alla D.G.R. n. 2903 dd. 27.11.2007 (così come rettificata dalla D.G.R. n. 3057 dd. 07.12.2007) di cui 
all’allegato 1;
2. è disposta l’iscrizione con riserva dei candidati dei quali risulta necessario acquisire documentazione 
integrativa, di cui all’allegato 2;
3. è disposta la non ammissione dei candidati di cui all’allegato 3, in quanto risultano non aver rispettato 
le modalità richieste dall’art. 8 della D.G.R. n. 2903 dd. 23.11.2007 ovvero non possedere i requisiti mini-
mi richiesti dal combinato disposto degli artt. 3 e 6 della medesima D.G.R.
4. il presente provvedimento verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Autonoma Friuli Ve-
nezia Giulia.
Trieste, 29 aprile 2008

TESSAROLO
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Allegato 1 
Candidati ammessi 

N. COGNOME NOME

1 BAGNULO ANDREA
2 BALDASSARRE PAOLO
3 BANCI ELENA
4 BASSO SIMONETTA
5 BECIA MICHELE
6 BENSI SARA 
7 BERTOCCO RITA
8 BERTOK ANDREJ 
9 BIANCHET SILVIA 

10 BIGOT LORENZO
11 BILLO ANDREA 
12 BOGLICH PERASTI ELISABETTA
13 BOLZAN SILVIA
14 BONELLI CLAUDIO 
15 BREMINI ALESSANDRO
16 BREZZA  ROBERTO
17 BURELLO VALLI'
18 BUSOLINI PATRIZIA
19 CANCIANI ELENA
20 CANDIDO CARMEN
21 CAPONIGRO MARCO 
22 CAPPELLARI MIA 
23 CARULLI MARCO
24 CEFALO PAOLA
25 CENTIS MAICO
26 CERNETIG BARBARA
27 CESCHIUTTI  MARA
28 CESCO GASPERE CARLOTTA
29 CHIESA ROBERTO
30 CIANI ANDREA ALESSANDRO 
31 CITTI WALTER 
32 CLAROTTO LAVINIA
33 COIUTTI ANGELA 
34 COLUCCI GIOVANNA
35 CONGESTRI' DOMENICA
36 CONTINOLO DONATO
37 CORTE FABRIZIO
38 COSATTINI  ANNAMARIA 
39 COSTALONGA GIORGIA
40 COSTANTINI  ROBERTO
41 CRAGNOLINI ANNA

08_23_1_DDC_REL INT 256_ALL1
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N. COGNOME NOME

42 CRAIGHERO SARA 
43 CUSMA SUSANNA
44 DARIO ANNACARLA
45 DE COLLE STEFANIA 
46 DE MARCHI BARBARA
47 DE PAULA FRANCESCA
48 D'EREDITA' SAVERIO
49 DI DIO KRISTINA
50 DI FLORIO MARIA
51 DI LENO PAOLO
52 D'INCA' CRISTIANA
53 DOSE SILVIA
54 FACCA LARA 
55 FAVOTTO ANNA 
56 FEUDALE  ENRICO
57 FILAFERRO SIMONETTA
58 FIORETTI MAURA
59 GASPARINI GIULIA
60 GIARDINA ALESSANDRO 
61 GIARLE MICHELA
62 GILY CHIARA 
63 GLAVINA MARKO
64 GOI GIULIO
65 GRATTONI MICHELA 
66 HOBAN  ELISA 
67 KREBEL DEAN
68 LANDRI FRANCESCO
69 LAZZARINI LAURA VANIA 
70 LENOCI LEONARDO
71 LINDA MARCO 
72 LOMBARDI GIULIA
73 LOMBARDO  LOREDANA
74 LONGO ADRIANA
75 MARCOLIN CRISTINA 
76 MARINUZZI MARCO
77 MICHIELI MARCO
78 MILOS ELISA 
79 MIOTTO FRIDA 
80 MONTECALVO LETIZIA
81 MORANDI VERDIANA
82 MUSSIN PIERO
83 NARDUZZI SERENELLA
84 NENZI ROBERTA
85 PAULON  MARCELLA 
86 PERESSON  DANIELA
87 PERI SIMONE VIKI MICHELLE 
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N. COGNOME NOME

88 PETROSSI SANDY
89 PITACCOLO MARA 
90 PRANDI DE ULMHORT FERDINANDO 
91 PRESTA GABRIELLA 
92 PURPURA RENATA 
93 RAZZA GIUSEPPE 
94 REPETTO  BARBARA
95 RICCARDI  FULVIA
96 RIGONI MASSIMO
97 RODARO GRETA
98 SACCARDO ANDREA 
99 SALVADOR SERGIO

100 SARACINO BIANCA 
101 SARTORI ROBERTO
102 SCHIAVETTO LISA
103 SCRAZZOLO BARBARA 
104 SGUASSERO LAURA
105 SIMEON OLGA 
106 SMOTLAK SONJA 
107 SORANZO  LUCA 
108 SOSOL ALJOŠA
109 SOSSI ALEX
110 TARUSELLO PIETRO
111 TESI SARA
112 TIZIANEL LAURA 
113 TOGNA BARBARA
114 TONIZZO NICOLETTA
115 TONUTTI GIOVANNI
116 TUBEROSA MATTEO
117 TUNIZ SARA 
118 UKMAR MONICA 
119 VALAN LUIGI
120 VIOLA ELISA 
121 VINZI MATTIA 
122 VOLPI GIULIO
123 ZANOLLA  ANDREA 
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Allegato 2 
Candidati ammessi con riserva 

N. COGNOME NOME

1 ANASTASIA SILVIA
2 ANZIUTTI ELENA
3 ATTARDI LUCA
4 AVANZINI DOMIZIANA
5 BARON DENIS
6 BENINTENDE  VALERIA
7 BERTONI ANDREA 
8 BEVILACQUA ROSINA LUCIA 
9 BRANCATI ROBERTO

10 COMARO ANDREA
11 DI DOMENICO FRANCESCA
12 DOUGAN MARY
13 FALCOMER PAMELA
14 FORTUNA CARLO  
15 GRAZZINI BARBARA
16 LUCIANI VITTORIA
17 MINEN LAURA
18 MISCIALI PAOLA 
19 NAMER GIADA
20 PAPANIKOLAOU IRENE
21 PASCOLO DAVID
22 PETROLITO CHIARA
23 PICCOLI GUIDO
24 PIERDOMENICO ILARIA
25 PIRRO ADELE
26 REZZA SANCHEZ MICHELE
27 ROJA CRISTIAN  
28 SAVA ANDREEA 
29 SGOBBA  STEFANO
30 SIBILLA FRANCESCA
31 STEFANI MICHELA 
32 TASSILE GIOVANNI
33 TOGNON MARA 
34 TOMADINI DONATELLA
35 TOMASIN PAOLO
36 VALDESOLO CHIARA
37 VIDALI ZAIRA
38 ZORATTI RAFFAELLA
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Allegato 3 
Candidati non ammessi 

N. COGNOME NOME Motivazione

1 ALESSANDRINI CARLA Mancanza dei requisiti ex artt. 3, 6 
2 BRUMAT STEFANO Mancanza dei requisiti ex artt. 3, 6 
3 BUSDON FABIO Mancanza dei requisiti ex artt. 8, 9 
4 CANNALIRE MARISTELLA Mancanza dei requisiti ex artt. 3, 6 
5 CHIARANDON GENNY Mancanza dei requisiti ex artt. 3, 6 
6 DI CRISCIO ELIANA Mancanza dei requisiti ex artt. 3, 6 
7 ELLERO SILVIA Mancanza dei requisiti ex artt. 8, 9 
8 FERRAIOLI ANTONIO Mancanza dei requisiti ex artt. 3, 6 
9 GALLO ENRICA Mancanza dei requisiti ex artt. 3, 6 

10 GIARINI ORIO Mancanza dei requisiti ex artt. 3, 6 
11 IACUMIN CHIARA Mancanza dei requisiti ex artt. 3, 6 
12 JARC JANA Mancanza dei requisiti ex artt. 8, 9 
13 LANDRI PAOLA Mancanza dei requisiti ex artt. 3, 6 
14 LENA DENIS Mancanza dei requisiti ex artt. 3, 6 
15 MAGNO JESSICA Mancanza dei requisiti ex artt. 3, 6 
16 MARTINA MARIA DOLORES Mancanza dei requisiti ex artt. 3, 6 
17 MASTROLEO ALESSIA Mancanza del documento di identità ex art 3 
18 MASUT ALBERTO Mancanza dei requisiti ex artt. 3, 6 
19 MISSONI MARIA Mancanza dei requisiti ex artt. 8, 9 
20 MORGANTE  DANIELA Mancanza dei requisiti ex artt. 3, 6 
21 OGGIONI MARCO Mancanza dei requisiti ex artt. 8, 9 
22 ORES CANIN RADA Mancanza dei requisiti ex artt. 8, 9 
23 RUDEZ JASMINE Mancanza dei requisiti ex artt. 8, 9 
24 TOMASELLI TANJA Mancanza del documento di identità ex art 3 
25 VACCAREZZA TOMMASO Mancanza dei requisiti ex artt. 8, 9 
26 VISENTIN FRANCESCA Mancanza dei requisiti ex artt. 3, 6 
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08_23_1_DDS_AFF GEN 975

Decreto del Direttore del Servizio affari generali, ammini-
strativi e politiche comunitarie 23 maggio 2008, n. 975
Bando per la presentazione delle “domande di aiuto” di acces-
so individuale a valere sulla “misura 311 - Diversificazione in 
attività non agricole / azione 3 - Impianti per energie da fonti 
alternative” del Programma di sviluppo rurale 2007-2013 della 
Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia.

IL DIRETToRE DEL SERVIZIo/AuToRITà DI gESTIoNE
VISTo il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio del 20 settembre 2005 sul sostegno allo sviluppo 
rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR); 
VISTo il regolamento (CE) n. 1320/2006 della Commissione del 5 settembre 2006 recante disposizioni  
per  la transizione al regime di sostegno allo sviluppo rurale istituito dal regolamento n. 1698/2005 del 
Consiglio;
VISTo il regolamento (CE) n. 1974/2006 della Commissione del 15 dicembre 2006 recante disposizioni  
di applicazione del regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da 
parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (di seguito denominato FEASR);
VISTo il regolamento (CE) n. 1975/2006 della Commissione del 7 dicembre 2006 che stabilisce moda-
lità di applicazione del regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio per quanto riguarda l’attuazione 
delle procedure di controllo e della condizionalità per le misure di sostegno dello sviluppo rurale; 
VISTo il regolamento (CE) n. 796/2004 della Commissione del 21 aprile 2004, recante modalità di ap-
plicazione della condizionalità, della modulazione e del sistema integrato di gestione e di controllo di cui 
al regolamento (CE) n. 1782/2003;
VISTo il Programma di sviluppo rurale 2007-2013 della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia (di 
seguito denominato PSR) approvato dalla Commissione Europea con decisione C(2007) 5715 del 20 
novembre 2007;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 2985 del 30 novembre 2007, con la quale si prende atto 
dell’approvazione da parte della Commissione europea del Programma di sviluppo rurale 2007-2013 
della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia;
VISTE in particolare le disposizioni relative alla “misura 311 - Diversificazione in attività non agricole / azio-
ne 3 - Impianti per energie da fonti alternative” (di seguito denominata misura 311 azione 3) del PSR; 
VISTA la partecipazione annua del FEASR alla spesa pubblica totale del PSR e la ripartizione finanziaria 
indicativa per la misura 311, di cui ai capitoli 6 e 7 del PSR;
VISTo il “Regolamento generale di attuazione del Programma di sviluppo rurale 2007-2013 della Re-
gione Autonoma Friuli Venezia Giulia” (di seguito denominato Regolamento generale) approvato con 
Decreto del Presidente della Regione del 12 febbraio 2008, n. 054/Pres. e modificato con Decreto del 
Presidente della Regione del 18 marzo 2008, n. 084/Pres e, in particolare, l’articolo 8, comma 1;
ATTESo che la misura 311 azione 3, ai sensi dell’articolo 2, comma 3 del Regolamento generale, è di-
sciplinata da specifico regolamento e  può essere attuata solo mediante accesso individuale così come  
indicato nell’allegato C al Regolamento generale;
VISTo il Regolamento di attuazione della “misura 311 Diversificazione in attività non agricole azione 3 
-Impianti per energie da fonti alternative” del Programma di sviluppo rurale 2007-2013 della Regione 
Autonoma Friuli Venezia Giulia” (di seguito denominato Regolamento di attuazione) approvato con de-
creto del Presidente della Regione del 12 febbraio 2008, n. 056/Pres;
RITENuTo  che la dotazione finanziaria complessiva per il primo bando per l’accesso individuale alla 
misura 311 azione 3 ammonta  a  € 4.000.000,00;
CoNSIDERATo che le singole “domande di aiuto” a valere su tutte le misure del PSR sono compilate 
e rilasciate  in via informatica utilizzando il portale del Sistema Informativo Agricolo Nazionale (SIAN) 
secondo le modalità ivi predisposte;
VISTo il “Manuale della procedure per la compilazione delle domande on-line tramite portale del Siste-
ma Informativo Agricolo Nazionale (SIAN)” approvato con proprio decreto n. 855 del 12 maggio 2008;
ACCERTATo che AGEA, in qualità di Organismo pagatore del PSR, sta  perfezionando le procedure 
informatiche del SIAN e che quest’ultime, presumibilmente, non saranno pienamente funzionali e ope-
rative prima della data del 16 giugno 2008;
RITENuTo, pertanto, di fissare il termine di apertura per la presentazione delle “domande di aiuto” di 
cui al presente decreto nel 16 giugno 2008;
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CoNSIDERATo che, ai sensi dell’articolo 10, comma 1 del Regolamento di attuazione, nell’eventualità 
in cui le richieste finanziarie afferenti alle domande presentate superino le risorse finanziarie disponibili, 
si applicano nell’ordine i criteri di selezione di cui ai commi 2, 3, 4 e 5 del medesimo articolo 10;
ATTESo che, ai sensi dell’articolo 39, comma 1 del Regolamento generale, le segnalazioni di interventi 
per i quali si intende accedere agli aiuti del PSR, sono considerate valide purché siano pervenute a partire 
dal 01/01/2007, gli interventi oggetto delle medesime non abbiano avuto inizio prima del 14/04/2007 
e sia rispettato l’effetto incentivante di cui all’articolo 40 del Regolamento;
ATTESo che a dette segnalazioni deve seguire la presentazione di una “domanda di aiuto” nei termini e 
secondo le modalità previste dai singoli bandi;
ATTESo che, ai sensi dell’articolo 64, comma 1, lettera a) del Regolamento generale, i beneficiari 
sono tenuti a costituire e aggiornare il fascicolo aziendale di cui all’articolo 5, comma 1, lettera n) del 
medesimo;
VISTo il Programma operativo di gestione 2008 (POG) approvato con deliberazione della Giunta regio-
nale n. 3301 del 28 dicembre 2007;
VISTo il “Regolamento di organizzazione dell’amministrazione regionale”, approvato con Decreto del 
Presidente della Regione 27 agosto 2007, n. 0277/Pres.- e successive modificazioni e integrazioni;

DECRETA
�. A decorrere dal �6 giugno 2008 sono aperti i termini per la presentazione delle “domande di aiuto” 
a valere sulla “misura 311 - Diversificazione in attività non agricole / azione 3 - Impianti per energia da 
fonti alternative” del Programma di sviluppo rurale 2007-2013 della Regione Autonoma Friuli Venezia 
Giulia.
2. Le “domande di aiuto” sono compilate e rilasciate in via informatica utilizzando esclusivamente il por-
tale del Sistema Informativo Agricolo Nazionale (SIAN) secondo le modalità ivi predisposte e quindi, 
corredate della documentazione prevista dal Regolamento  di attuazione, sono presentate in formato 
cartaceo agli Ispettorati provinciali dell’agricoltura della Direzione centrale risorse agricole, naturali, fo-
restali e montagna competenti per territorio entro la data del 30 settembre 2008.
3. Le domande sono  presentate secondo la modalità  di accesso individuale. 
4. La disponibilità finanziaria per il presente bando a valere sulla misura 311 azione 3 ammonta ad € 
4.000.000,00 (euro quattromilioni/00).
5. Nel caso in cui le risorse finanziarie a disposizione per il presente bando non fossero sufficienti a 
soddisfare tutte le domande presentate, si applicheranno i  criteri di selezione delle domande di cui 
all’articolo 10 del Regolamento di attuazione.
6. I beneficiari devono costituire e aggiornare il fascicolo aziendale di cui all’articolo 5, comma 1, lettera 
n) del Regolamento.
7. I dati acquisiti dai beneficiari nelle diverse fasi procedurali vengono trattati nel rispetto della norma-
tiva vigente ed in particolare del Decreto Legislativo n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei 
dati personali”.
8. Il presente decreto è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.
Udine, 23 maggio 2008

BORTOTTO

08_23_1_DDS_PROD AGR 953

Decreto del Direttore del Servizio produzioni agricole 2� 
maggio 2008, n. 953
DPReg. 12 febbraio 2008, n. 052/Pres. Assegnazione dei diritti 
di impianto derivanti dalla riserva regionale.

IL DIRETToRE DEL SERVIZIo
VISTo il Decreto del Presidente della Regione 12 febbraio 2008, n. 052/Pres. pubblicato sul Bollettino 
ufficiale della Regione 27 febbraio 2008, n. 8, con il quale è stato approvato il “Regolamento bando con-
cernente l’individuazione dei criteri, delle modalità e del prezzo di cessione per l’assegnazione dei diritti 
di impianto derivanti dalla riserva regionale”;
CoNSIDERATo che l’articolo 3 del suddetto DPReg 052/2008, prevede che:
“1. I diritti di impianto derivanti dalla riserva regionale sono assegnati con decreto del direttore del Ser-
vizio competente.
2. I diritti di impianto sono assegnati prioritariamente a favore di produttori che hanno piantato vigneti 
in base a diritti di reimpianto poi annullati o contestati per insussistenza del diritto di provenienza accer-
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tata da parte di altre pubbliche amministrazioni.
3. E’ attribuita priorità alle domande dei produttori di cui al comma 2 con minore superficie contestata.
4. Soddisfatte le domande dei produttori di cui al comma 2, i diritti residui sono assegnati agli altri pro-
duttori richiedenti, collocati in graduatoria con attribuzione dei seguenti punteggi:
a) giovani produttori di età compresa fra i diciotto e quaranta anni, con qualifica di responsabile o cor-
responsabile civile e fiscale dell’impresa agricola, alla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della 
Regione del presente regolamento: punti 12;
b) produttori che si impegnano a esercitare i diritti assegnati nelle zone ricomprese nelle D.O.C. Colli 
Orientali del Friuli, Collio e Carso: punti 6;
c) produttori che si impegnano a esercitare i diritti assegnati all’interno dell’area che delimita una deno-
minazione di origine controllata garantita (D.O.C.G.) o una sottozona: punti 4.
5. A parità di condizioni è data priorità al richiedente con minore età”. 
ATTESo che, in base alle risultanze dell’istruttoria tecnico - amministrativa del competente Servizio, 
che nella riserva regionale sono attualmente presenti diritti non utilizzati per una superficie complessiva 
di ettari 80.41.78;
VISTE le istanze di assegnazione presentate dai produttori di cui all’articolo 2 del DPReg 052/Pres./2008 
ed effettuata l’istruttoria delle stesse da parte del Servizio produzioni agricole, in applicazione dei criteri 
e delle modalità di assegnazione dei diritti di impianto previsti dal citato regolamento bando;
CoNSIDERATo che le istanze presentate dalla ditta Azienda Agricola Maria Silvana Pauluzzi di Enrico 
Scaramazza, e dalla ditta Stefano Campestrini non sono ammissibili per carenza dei requisiti previsti 
dall’articolo 2 del DPReg 052/Pres./2008;
CoNSIDERATo che, ai fini dell’assegnazione dei diritti, è stata stilata la graduatoria dei richiedenti, 
ripartiti secondo i summenzionati criteri di priorità, riportata nell’allegato 1 al presente decreto;
RITENuTo necessario disporre l’assegnazione dei predetti diritti di impianto ai richiedenti, fino all’esau-
rimento delle superfici disponibili; 

DECRETA
�. E’ disposta l’assegnazione dei diritti di reimpianto derivanti dalla riserva regionale,  a favore dei bene-
ficiari indicati nell’allegato 1 del presente decreto, di cui fa parte integrante e sostanziale, per le superfici 
indicate per ciascun beneficiario nella colonna D.
2. L’assegnazione dei diritti di impianto è comunicata ai beneficiari entro venti giorni dalla data del pre-
sente decreto.
3. Ai produttori di cui all’articolo 3, comma 2, DPReg 052/Pres./2008 i diritti sono assegnati con la clau-
sola espressa di risoluzione dell’assegnazione, laddove il presupposto venga meno con l’accertamento, 
in sede di giudizio, della fondatezza del diritto contestato; in tal caso, i diritti confluiscono nuovamente 
nella riserva regionale.
4. I beneficiari dell’assegnazione corrispondono a favore dell’amministrazione regionale un importo di 
6.000 euro/ettaro, a titolo di prezzo per la cessione dei diritti, entro trenta giorni dal ricevimento della 
comunicazione di cui al punto 2.
5. I diritti di impianto assegnati sono esercitati entro la fine della seconda campagna successiva a quella 
in cui sono stati prelevati dalla riserva regionale. 
6. Qualora entro 100 giorni dalla fine della campagna viticola in corso sussistano disponibilità di super-
fici a seguito di rinunce o revoche, si procederà all’assegnazione dei relativi diritti mediante progressivo 
scorrimento dell’elenco dei richiedenti riportato nell’allegato 1 al presente decreto.
7. Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.
Udine, 21 maggio 2008

PETRIS
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08_23_1_DDS_PROD AGR 953_ALL

Allegato 1
ASSEGNAZIONE DEI DIRITTI DI IMPIANTO DERIVANTI DALLA RISERVA REGIONALE.

Domande presentate

Produttori di cui all’articolo 3, comma 2, del DPReg. 
052/Pres./2008

Diritti richie-
sti (in mq.)

Diritti conte-
stati (in mq.)

Diritti asse-
gnati (in mq.)

FABBRO VERENA, MARIO E BISUTTI GIULIANA S.S. 1800 1800 1800

RONCADIN LUIGIA 2000 2000 2000

BOZZETTO GIUSEPPE LUIGI 2080 2080 2080

AZIENDA AGRICOLA PINAT LORETTA 2738 2738 2738

PASUTTO STEFANO E LUCA S.S. 3000 3000 3000

D’ANDREA EVA 18000 18000 18000

JERMANN di SILVIO JERMANN 50400 50400 50400

Totali diritti richiesti produttori di cui all’articolo 3, comma 2, del 
DPReg. 052/Pres./2008

80018 80018 80018

Produttori di cui all’articolo 3, comma 4, del DPReg. 
052/Pres./2008

Diritti richie-
sti (in mq.)

Punteggio 
attribuito

Diritti asse-
gnati (in mq.)

RONCO DI PREPOTTO 20000 22 20000

AZIENDA AGRICOLA LA BUSE DEL LOF di MICHELE PAVAN 15000 22 15000

LA RONCAIA Spa 20000 22 20000

AZIENDA AGRICOLA COCIANCIG MARCO 10000 18 10000

AZIENDA AGRICOLA GRADISCIUTTA di PRINCIC ROBERT 10100 18 10100

AZIENDA AGRICOLA QUALIG MAURIZIO 5500 18 5500

GIGANTE ARIEDO 9000 18 9000

LA ROSTA - AZIENDA AGRICOLA GOTTARDO MARCO 9200 18 9200

AZIENDA AGRICOLA TERCON MARTIN E STEFANO S.S. 5200 18 5200

BAGNOROL SIMONE 20000 12 20000

D’ANDREA LUCA 19000 12 19000

VARNIER ANDREA 12000 12 12000

AZIENDA AGRICOLA CARLOTTA CARLO 5000 12 5000

PICCININ FRANCESCO 20000 12 20000

SOCIETA’ AGRICOLA BORGO TINTOR di GIOVANNI BORTOLUZ-
ZI E C. S.S. 

20000 12 20000

GAVA DANIELA E TREVISAN GIANCARLO S.S. 20000 12 20000

FABBRO VERENA, MARIO E BISUTTI GIULIANA S.S. 8200 12 8200

AZIENDA AGRICOLA LE PALME di D’ANDREA MICHELE e C. S.S. 20000 12 20000

DE MUNARI GIUSEPPE E DAVIDE S.S. 20000 12 20000

DE NARDI PIETRO 20000 12 20000

AZIENDA AGRICOLA TERRE ROSSE di LESTANI ADAMO 20000 12 20000

AZIENDA AGRICOLA TERRAGLIO S.S. 20000 12 20000

MARSON IGOR 10000 12 10000

COLUSSI LORENZO 20000 12 20000

RE ROBERTO E GINO S.S. 18000 12 18000

BENVENUTO RAFFAELLA 20000 12 20000

COLUSSI VALTER 7000 12 7000

BASSO DANIELE 5590 12 5590

SOCIETA’ AGRICOLA GIRARDI di GIRARDI ERMES E C. S.S. 8000 12 8000

DE PAOLI MAURIZIO 13000 12 13000
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Domande presentate

Produttori di cui all’articolo 3, comma 4, del DPReg. 
052/Pres./2008

Diritti richie-
sti (in mq.)

Punteggio 
attribuito

Diritti asse-
gnati (in mq.)

AZIENDA AGRICOLA CONTE DARIO 10000 12 10000

AZIENDA AGRICOLA COLLI DI POIANIS S.S. 20000 10 20000

PIVIDORI ALBERTO 5000 10 5000

AZIENDA AGRICOLA LANGO MARINO 10000 6 10000

SOC AGR. LIVON S.S. 20000 6 20000

AZIENDA AGRICOLA MARINA DANIELI 20000 6 20000

AZIENDA AGRICOLA VENTURINI PAOLO 20000 6 20000

BENATI SILVA 5000 6 5000

GARDO GRAZIA 7500 6 7500

MARITAN LORIS AGOSTINO 20000 0 20000

PASUT RENATO 10000 0 10000

PRATURLON MICHELE 15000 0 15000

BENVENUTO ALESSANDRA 20000 0 20000

COLUSSI ARDUINO 17000 0 17000

AZIENDA AGRICOLA OCCHIALINI LUCA 12000 0 12000

AZIENDA AGRICOLA CANEPELLA DI LARI MAURO E STOCCO 
MARIA PIA S.S.

9220 0 9220

AZIENDA VITIVINICOLA COMISSO SUSIN S.S. 10000 0 10000

AZIENDA AGRICOLA LA BELLANOTTE di GUADAGNI GIULIANA 7000 0 7000

GIUDICI MARIA 5000 0 5000

AZIENDA AGRICOLA PIETRO PIACENTINI 15000 0 15000

CONZATO GIROLAMO E GIOVANNI S.S. 20000 0 20000

AZIENDA AGRICOLA PINAT LORETTA 12262 0 12262

AZIENDA AGRICOLA DOTT MARCO ZANAZZO 13000 0 4388

SIGNOR ITALO 18000 0 0

RONCADIN LUIGIA 500 0 0

FERNANDO PIGHIN E FIGLI S.AGR. A R.L. 20000 0 0

AZIENDA AGRICOLA LA FOREDANA S.r.l. 20000 0 0

Totali diritti richiesti produttori di cui all’articolo 3, comma 4, del 
DPReg. 052/Pres./2008

791272 724160

Totale diritti richiesti 871290

Totale diritti assegnati 804178

Produttori esclusi per carenza dei requisiti previsti dall’articolo 2 
del DPReg 052/Pres./2008;

AZIENDA AGRICOLA MARIA SILVANA PAULUZZI di ENRICO 
SCARAMAZZA

STEFANO CAMPESTRINI 

Allegato parte integrante del decreto n. 953 dd. 21/05/2008
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08_23_1_DDS_TUT INQ 727

Decreto del Direttore del Servizio tutela da inquinamen-
to atmosferico, acustico e ambientale �9 maggio 2008 n. 
ALP.�0 - 727 - INAC/322
Legge 26 ottobre 1995 n. 447 - DPCM 31 marzo 1998. Ricono-
scimento della qualifica di tecnico competente in acustica am-
bientale al per. ind. Francesco Costessi.

IL DIRETToRE
VISTA la Legge 26 Ottobre 1995, n. 447 - Legge quadro sull’inquinamento acustico, che stabilisce i prin-
cipi fondamentali in materia di tutela dell’ambiente esterno e dell’ambiente abitativo dall’inquinamento 
acustico;
CoNSIDERATo che l’art. 2, commi 6 e 7 della citata L. 447/95, definisce tecnico competente la figura 
professionale idonea ad effettuare le misurazioni, verificare l’ottemperanza ai valori definiti dalle vigenti 
norme, redigere piani di risanamento acustico e svolgere attività di controllo;
VISTA la deliberazione n. 1690 del 06 Giugno 1997 con cui la Giunta regionale ha stabilito le modalità 
di presentazione e di valutazione delle domande per lo svolgimento dell’attività di tecnico competente 
in acustica ambientale, che recepisce tra l’altro la risoluzione, assunta in data 25 Gennaio 1996 dalla 
Conferenza dei Presidenti delle Regioni e delle Province Autonome di Trento e Bolzano, finalizzata a dare 
attuazione omogenea della norma in tutte le Regioni;
PRESo ATTo del D.P.C.M. 31 Marzo 1998, atto di indirizzo e coordinamento recante criteri generali per 
l’esercizio dell’attività di tecnico competente in acustica, ai sensi dell’art. 3, comma 1, lettera b) e dell’art. 
2, commi 6, 7 e 8 della Legge 26 Ottobre 1995 n. 447;
RITENuTo che per la richiesta di riconoscimento, a svolgere la suddetta attività, nell’ambito del territo-
rio della Regione Friuli Venezia Giulia, debba essere presentata all’Assessorato regionale competente in 
materia ambientale apposita domanda corredata da documentazione comprovante:

il possesso di titolo di studio adeguato al riconoscimento,
la residenza nella Regione Friuli Venezia Giulia,
lo svolgimento di attività in modo non occasionale nel campo dell’acustica ambientale, da almeno 

quattro anni per i diplomati e da almeno due anni per i laureati o per i titolari di diploma universitario;
VISTA la domanda presentata dal perito ind. Francesco COSTESSI, nato a Trieste il 04 Novembre 1972 
e residente a Trieste in via San Pasquale n. 37;
CoNSIDERATo quanto sopra esposto si ritiene di procedere al riconoscimento della qualifica di tecni-
co competente in acustica ambientale, ai fini dell’esercizio dell’attività stessa sul territorio regionale;

DECRETA

Art. �
E’ riconosciuta, ai sensi e per gli effetti dell’art. 1, comma 1 del D.P.C.M. 31 Marzo 1998, la qualifica di 
tecnico competente in acustica ambientale, al perito ind. Francesco COSTESSI, nato a Trieste il 04 No-
vembre 1972 e residente a Trieste in via San Pasquale n. 37.

Art. 2
Il perito ind. Francesco COSTESSI, nato a Trieste il 04 Novembre 1972 e residente a Trieste in via San 
Pasquale n. 37 può esercitare, a seguito del riconoscimento di cui all’art.1, nell’ambito del territorio della 
Regione Friuli Venezia Giulia, l’attività di tecnico competente in acustica ambientale.
Il presente atto, redatto e sottoscritto in doppio originale, di cui uno rilasciato al soggetto autorizzato e 
l’altro trattenuto agl’atti d’ufficio, verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.
Trieste, 19 maggio 2008

GUBERTINI

•

•

•

08_23_1_DGR_885_1_TESTO

Deliberazione della giunta regionale �5 maggio 2008, n. 
885
LR 9/2005 , art. 6 e art. 6 bis. Inventario dei prati stabili naturali 
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della pianura. Approvazione aggiornamento straordinario.
LA gIuNTA REgIoNALE

VISTA la legge regionale 29 aprile 2005, n. 9 concernente “Norme regionali per la tutela dei prati stabili 
naturali”;
VISTA la propria precedente deliberazione n. 2166 dd. 14.9.2007 con la quale è stato approvato, ai sensi 
dell’art. 6 della legge regionale n. 9/2005, l’Inventario dei prati stabili naturali;
VISTo l’art. 6 bis della citata legge regionale che prevede l’aggiornamento straordinario dell’inventario 
dei prati stabili naturali e, in particolare, che: “qualora un terreno inserito nell’inventario di cui all’articolo 
6, comma 1, non presenti i requisiti stabiliti dall’articolo 2, può essere escluso dall’inventario stesso a 
richiesta del Comune-proprietario o del conduttore, previa domanda in carta semplice indirizzata alla 
Direzione centrale risorse agricole, naturali, forestali e montagna”;
CoNSIDERATo che il  Servizio tutela ambienti naturali e fauna è competente ad esprimersi sulle do-
mande di esclusione nonché a disporre eventuali modificazioni all’Inventario;
CoNSIDERATo che ai sensi del comma 3 dell’art. 6 bis della legge regionale 9/2005 la Giunta re-
gionale con propria deliberazione, su proposta dell’Assessore alle risorse agricole, naturali, forestali e 
montagna, approva l’aggiornamento straordinario dell’inventario disposto dal Servizio tutela ambienti 
naturali e fauna;
CoNSIDERATo che in sede di valutazione delle osservazioni è emersa la necessità di provvedere ad 
autonome modificazioni al progetto di inventario, conseguenti ad ulteriori rilievi floristici, verifiche dei 
luoghi e migliore interpretazione dei dati a disposizione,  al fine di correggere alcuni inserimenti;
VISTo il decreto n. 845 di data 09/05/2008 del Direttore del Servizio tutela ambienti naturali e fauna 
che si è pronunciato motivatamente sulle domande pervenute, disponendo le conseguenti modificazio-
ni all’Inventario;
VISTo l’Inventario così modificato e costituito dalla banca dati georiferita denominata “inventario_pra-
ti_stabili_primo_aggiornamento.mdb”, utilizzabile tramite l’applicativo Geomedia, allegato alla presente 
deliberazione su supporto informatico, della quale costituisce parte integrante e sostanziale, predispo-
sto dal Servizio tutela ambienti naturali e fauna della Direzione centrale risorse agricole, naturali, fore-
stali e montagna;
PRESo ATTo che, per gli effetti dell’art. 6 della legge regionale n. 9 del 29 aprile 2005, la banca dati di 
cui al punto precedente, è riferita esclusivamente alla Carta Tecnica Regionale Numerica;
RILEVATA la necessità di provvedere all’esclusione dall’Inventario dei prati stabili di quelle superfici che 
non presentano i requisiti stabiliti dall’articolo 2 della legge regionale n. 9/2005;
RITENuTo pertanto di approvare l’Inventario così come risulta dalle modificazioni apportate ed allega-
to su supporto informatico alla presente deliberazione, di cui costituisce parte integrante;
Su PRoPoSTA dell’Assessore alle risorse agricole, naturali, forestali e montagna;
all’unanimità,

DELIbERA
�. di approvare, ai sensi della legge regionale n. 9 del 29 aprile 2005, l’Inventario così modificato co-
stituito dalla banca dati georiferita denominata “Inventario_prati_stabili_primo_aggiornamento.mdb”, 
utilizzabile tramite l’applicativo Geomedia allegato alla presente deliberazione su supporto informatico, 
del quale costituisce parte integrante e sostanziale”, così come risulta dalle modificazioni apportate con 
il decreto del Direttore del Servizio tutela ambienti naturali e fauna n. 845 del 09/05/2008;
2. di dare atto che, per gli effetti dell’art. 6 della legge regionale n. 9 del 29 aprile 2005, la banca dati di cui 
al punto precedente, è riferita esclusivamente alla Carta Tecnica Regionale Numerica;
3. di disporre la pubblicazione della presente deliberazione.

IL PRESIDENTE: TONDO
IL SEGRETARIO GENERALE: ZOLLIA

08_23_1_DGR_885_2_ALL1

Allegato alla delibera n. 885 del 15 dicembre 2008
su cd-rom conservato a cura del Segretariato Generale

VISTO: IL PRESIDENTE: TONDO
VISTO: IL SEGRETARIO GENERALE: ZOLLIA
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08_23_1_DGR_888_1_TESTO

Deliberazione della giunta regionale �5 maggio 2008, n. 
888
Rece 1260/1999, art. 20 - Iniziativa comunitaria Leader+. Ap-
provazione della 4ª variazione dei Piani di sviluppo locale dei 
gruppi di azione locale Alpi Prealpi Giulie e Montagna Leader e 
modifica della DGR 4240/2002.

LA gIuNTA REgIoNALE
VISTo l’art. 20 del regolamento (CE) n. 1260/1999 del 21 giugno 1999, che prevede l’iniziativa comuni-
taria LEADER per il periodo di programmazione dei fondi strutturali europei 2000-2006;
VISTA la comunicazione della Commissione delle Comunità europee 2000/C 139/05 del 14 aprile 2000, 
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale delle Comunità europee il 18 maggio 2000, riguardante l’avvio del-
l’iniziativa comunitaria denominata “Leader+”;
VISTo l’art. 7, commi 91 e 92, della legge regionale 26 febbraio 2001, n. 4, che autorizza l’Amministra-
zione regionale a dare attuazione all’iniziativa comunitaria Leader+;
VISTo il Regolamento di organizzazione dell’ Amministrazione regionale e degli Enti regionali approvato 
con decreto del Presidente della Regione n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004 e successive modifiche e 
integrazioni;
CoNSIDERATo che con deliberazione della Giunta regionale n. 855 del 13 aprile 2007, adottata ai 
sensi del regolamento di organizzazione approvato con il decreto del Presidente della Regione n. 0277/
Pres. del 2004 citato, si attribuisce al Servizio per la montagna della Direzione centrale risorse agricole, 
naturali, forestali e montagna il compito di autorità di gestione del Programma Leader+ regionale;
VISTo il Programma Leader+ regionale (d’ora in poi: PLR), approvato dalla  Commissione delle Comuni-
tà europee con la decisione C(2001) 3563 del 19 novembre 2001 e dalla Giunta regionale con le delibe-
razioni n. 3433 del 10 novembre 2000 e n. 4291 del 19 dicembre 2001 (presa d’atto della decisione della 
Commissione europea C(2001) 3563 e approvazione definitiva);
VISTE le modifiche del piano finanziario del PLR, approvate dalla Commissione delle Comunità europee 
con decisioni C(2004) 400 del 5 febbraio 2004 e C(2004) 5498 del 21 dicembre 2004, di cui la Giunta 
regionale ha preso atto, rispettivamente, con deliberazioni n. 894 dell’8 aprile 2004 e n. 326 del 18 feb-
braio 2005; 
RIChIAMATA la deliberazione della Giunta regionale n. 383 del 20 febbraio 2002, con la quale si prende 
atto dell’approvazione del Complemento di programmazione del PLR da parte del Comitato di sorve-
glianza, avvenuta nel corso della seduta dell’11 febbraio 2002;
VISTE le integrazioni e modifiche del Complemento di programmazione approvate dal Comitato di sor-
veglianza con procedura scritta (n. 1/2003), nella seduta del 28 giugno 2005 e con procedura scritta (n. 
1/2007) di cui la Giunta regionale ha preso atto rispettivamente con deliberazioni n. 891 dell’8 aprile 
2004, n. 1725 del 15 luglio 2005 e n. 392 dell’11 febbraio 2008;
RIChIAMATA la deliberazione della Giunta regionale n. 4240 del 6 dicembre 2002, con la quale, nel-
l’approvare la graduatoria dei piani di sviluppo locale (d’ora in poi: PSL) presentati all’Amministrazione 
regionale dai gruppi di azione locale (d’ora in poi: GAL), si ammettono a finanziamento i PSL del GAL 
Alpi Preali Giulie, associazione temporanea di scopo costituita da Open Leader s. cons. a r.l. con sede in 
Pontebba, Torre Leader s. cons. a r.l. con sede in Tarcento e Natisone GAL s. cons. a r.l. con sede in San 
Pietro al Natisone, e del GAL Montagna Leader s. cons. a r.l. con sede in Maniago;
ATTESo che con atto di fusione del 26 maggio 2005 le società Natisone GAL e Torre Leader hanno 
costituito la società Torre-Natisone GAL con sede in Tarcento, la quale subentra alle precedenti nella 
suddetta associazione temporanea di scopo;
RIChIAMATE le deliberazioni della Giunta regionale con le quali si approvano le successive modifiche 
dei PSL dei due GAL suddetti:
- n. 1388 del 10 giugno 2005: prima variazione dei PSL dei GAL Alpi Prealpi Giulie e Montagna Leader;
- n. 2172 del 5 settembre 2005: seconda variazione del PSL del GAL Montagna Leader;
- n. 2217 del 22 settembre 2006: seconda variazione del PSL del GAL Alpi Prealpi Giulie;
- n. 852 del 13 aprile 2007: terza variazione dei PSL dei GAL Alpi Prealpi Giulie e Montagna Leader;
CoNSIDERATo che  i GAL suddetti hanno presentato la richiesta di approvazione di una quarta varia-
zione dei rispettivi PSL: Alpi Prealpi Giulie con nota della società capofila, Open Leader, dell’11 settem-
bre 2007, prot. n. 1294/07, e Montagna Leader con nota del 26 febbraio 2008, prot. n. 048/08; 
VISTo il verbale del 6 maggio 2008 del Direttore del Servizio per la montagna - autorità di gestione 
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del PLR - con il quale si propone l’approvazione delle variazioni dei PSL Alpi Prealpi Giulie e Montagna 
Leader;
CoNSIDERATo che, secondo quanto messo in evidenza dall’autorità di gestione, le variazioni in pa-
rola comportano una modifica anche del piano finanziario per assi e misure in vigore del Complemento 
di programmazione, di cui la Giunta regionale  ha preso atto con deliberazione n. 392 dell’11 febbraio 
2008;
Su PRoPoSTA dell’Assessore regionale alle risorse agricole, naturali, forestali, e alla montagna;
all’unanimità,

DELIbERA
�. Sono approvate la quarta variazione del PSL del GAL Alpi Prealpi Giulie e la quarta variazione del PSL 
del GAL Montagna Leader di cui in premessa. I GAL si atterranno al piano finanziario dei PSL approvato 
dalla Giunta regionale con la deliberazione n. 852 del 13 aprile 2007, fino ad avvenuta approvazione di 
un nuovo piano finanziario per assi e misure del Complemento di programmazione. 
2. È modificata la deliberazione della Giunta regionale n. 4240 del 6 dicembre 2002, come modificata 
con deliberazione n. 852 del 13 aprile 2007, sostituendo i piani finanziari di cui agli allegati B) e C) della 
deliberazione stessa con i piani finanziari allegati sub A) e B) al presente provvedimento quali sue parti 
integranti e sostanziali.
3. Si dispone la pubblicazione del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: TONDO
IL SEGRETARIO GENERALE: ZOLLIA
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08_23_1_DGR_889_1_TESTO

Deliberazione della giunta regionale �5 maggio 2008, n. 
889
LR 33/2002, art. 20, commi 4, 5 e 6 - Programma aggiunti-
vo regionale Leader+ Fondo montagna. Modifica della DGR 
2921/2004.

LA gIuNTA REgIoNALE
VISTo l’art. 20, commi 4, 5 e 6 della legge regionale 20 dicembre 2002, n. 33,  relativo alla soppressione 
del  Fondo regionale per lo sviluppo della montagna istituito con l’art. 4 della legge regionale 8 aprile 
1997, n. 10  e alle modalità di attuazione degli interventi finanziati con le risorse del suddetto Fondo;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1652 del 23 maggio 2002,  che definisce, per l’anno 
2002, l’indirizzo programmatico relativo all’utilizzo delle risorse del Fondo;
CoNSIDERATo che la deliberazione n. 1652 del 2002 riserva un importo di euro 1.291.000,00 al finan-
ziamento di un programma regionale da attuare secondo le modalità definite dal Programma Leader+ 
regionale approvato dalla Commissione delle Comunità europee con decisione C(2001) 3563 del 19 no-
vembre 2001 e dalla Giunta regionale con deliberazioni n. 3433 del 10 novembre 2000 e n. 4291 del 19 
dicembre 2001 (presa d’atto della decisione della Commissione europea C(2001) 3563 e approvazione 
definitiva) - programma definito come “programma aggiuntivo regionale”;
CoNSIDERATo che con deliberazione della Giunta regionale n. 736 del 26 marzo 2004, con la quale si 
approva il programma della Direzione centrale per le risorse agricole, naturali e forestali e della monta-
gna per l’anno 2004, viene integrato e parzialmente modificato l’indirizzo programmatico definito con la 
deliberazione n. 1652 del 2002;
RIChIAMATA la deliberazione della Giunta regionale n. 2921 del 29 ottobre 2004, con la quale viene 
approvato il Programma aggiuntivo regionale per l’iniziativa comunitaria Leader+ finanziato con le risor-
se del Fondo regionale sopra citato (PAR FONDO MONTAGNA);
CoNSIDERATo che il PAR FONDO MONTAGNA comprende interventi o progetti attuati dai gruppi di 
azione locale (GAL) i cui piani di sviluppo locale (PSL) sono stati approvati e ammessi a finanziamento 
con deliberazione della Giunta regionale n. 4240 del 6 dicembre 2002:

Euroleader s. cons. a r.l. con sede in Tolmezzo (già con sede in Amaro);
Montagna Leader s. cons. a r. l. con sede in Maniago;
Alpi Prealpi Giulie, associazione temporanea di scopo formata dalle società Open Leader s. cons. a r.l. 

con sede in Pontebba, Torre Leader s. cons. a r.l. con sede in Tarcento e Natisone GAL s. cons. a r.l. con 
sede in San Pietro al Natisone;
CoNSIDERATo che con atto di fusione del 26 maggio 2005 le società Natisone GAL e Torre Leader 
hanno costituito la società Torre-Natisone GAL s. cons. a r. l., con sede in Tarcento, la quale subentra alle 
precedenti nella suddetta associazione temporanea di scopo;
CoNSIDERATo che la società Open Leader è capofila del GAL Alpi Prealpi Giulie;
CoNSIDERATo che  il  presidente di Euroleader s. cons. a r.l. con nota del 20 dicembre 2007, prot. 
822.2007, trasmette una proposta di variazione del PAR FONDO MONTAGNA approvata dal Consiglio 
di amministrazione della società nella seduta del 13 dicembre 2007, verbale n. 72; 
CoNSIDERATo che la suddetta proposta sostituisce una precedente proposta di variazione trasmes-
sa con nota del presidente di Euroleader s. cons. a r. l. del 23 novembre 2007, prot. 759.2007;
CoNSIDERATo che il presidente di Open Leader  s. cons. a r. l. con nota del 5 febbraio 2008, prot. 
142/08, in qualità di capofila del GAL Alpi Prealpi Giulie, trasmette una proposta di variazione del PAR 
FONDO MONTAGNA approvata dal Comitato di Direzione del GAL nella seduta del 5 febbraio 2008, 
verbale n. 2;
CoNSIDERATo che la suddetta proposta integra e sostituisce una precedente proposta di variazione 
trasmessa con nota del presidente di Open Leader del 4 dicembre 2007, prot. 1628/07;
CoNSIDERATo che:
a) la variazione proposta da Euroleader consiste nella rimodulazione finanziaria degli interventi da esso 
attuati, con l’aumento di euro 54.210,21 della previsione di spesa a carico del Fondo relativa all’interven-
to “Sostegno a iniziative che favoriscano il rafforzamento dell’identità locale” e riduzione di pari importo 
della previsione di spesa relativa all’intervento “Interventi per la creazione di una rete di Bed&Breakfast”, 
con conseguente rideterminazione del cofinaziamento locale, per lo scorrimento della graduatoria an-
cora aperta sul primo intervento;
b) la variazione proposta da Alpi Prealpi Giulie consiste in:

nell’inserimento dei “consorzi privati operanti nel settore turistico” tra i beneficiari (utilizzatori finali 

•

•

•

•
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delle risorse) dell’intervento “Progetti integrati pubblico/privato per il potenziamento delle manife-
stazioni di promozione dei prodotti tipici locali”, per i progetti sviluppati da parte di soggetti privati e 
finanziati con aiuti “de minimis”;

nella riduzione di euro 150.000,00 della previsione di spesa a carico del Fondo relativa all’intervento 
di cui al precedente alinea, con conseguente  rideterminazione del cofinaziamento locale;

nell’inserimento nel PAR FONDO MONTAGNA di un nuovo intervento, denominato “Progetti in-
tegrati pubblico/privato per la valorizzazione delle risorse ambientali e la loro integrazione nel pro-
dotto turistico”, già descritto nel PSL di Alpi Prealpi Giulie (azione II.2, afferente all’azione 1.2.3 del 
Programma Leader+ regionale), con una previsione di spesa a carico del Fondo di euro 150.000,00 e 
conseguente rideterminazione del cofinaziamento locale;

CoNSIDERATo che le variazioni proposte da Alpi Prealpi Giulie sono motivate con l’esigenza di impie-
gare utilmente le risorse ancora disponibili;
CoNSIDERATo che il cofinanziamento locale è determinato come previsione della quota di spesa am-
missibile che rimane a carico dei beneficiari degli aiuti e non  incide sull’assegnazione delle risorse del 
Fondo, tranne che per le spese di gestione ammesse nel limite del 10% del costo totale così come preci-
sato dalla deliberazione della Giunta regionale n. 2921 del 2004;
CoNSIDERATo  che gli Uffici  hanno verificato la conformità delle variazioni rispetto agli atti di indirizzo 
programmatico sopra richiamati;
Su PRoPoSTA dell’Assessore regionale alle risorse agricole, naturali, forestali e alla montagna
all’unanimità,

DELIbERA
�. Sono approvate le proposte di variazione degli interventi attuati dai GAL Euroleader e Alpi Prealpi 
Giulie nel quadro del PAR FONDO MONTAGNA approvato con deliberazione della Giunta regionale n. 
2921 del 29 ottobre 2004, richiamante e descritte in premessa del presente atto.
2. Sono approvati le variazioni al PAR FONDO MONTAGNA conseguenti all’approvazione delle proposte 
di cui al punto 1 e il nuovo quadro finanziario del PAR FONDO MONTAGNA di cui all’Allegato A), che 
del presente provvedimento è parte integrante e sostanziale  e che sostituisce l’Allegato A) della citata 
deliberazione n. 2921 del 2004. 
3. Si dispone la pubblicazione del presente provvedimento nel Bollettino ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: TONDO
IL SEGRETARIO GENERALE: ZOLLIA

•

•
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08_23_1_DGR_912_1_TESTO

Deliberazione della giunta regionale 2� maggio 2008, n. 
9�2
Docup Obiettivo 2 2000-2006 azione 1.2.2. “Realizzazione di in-
terventi di riqualificazione urbana e di recupero del patrimonio 
edilizio pubblico volti alla valorizzazione dei centri minori” tipo-
logia b). Aggiornamento iniziativa già ammessa a finanziamen-
to in Comune di Dignano - Area a sostegno transitorio.

LA gIuNTA REgIoNALE
VISTo il Regolamento (CE) n. 1260/1999 del Consiglio dd. 21.06.1999, recante disposizioni generali sui 
fondi strutturali;
VISTA la Decisione della Commissione Europea n. C(2001) 2811 dd. 23.11.2001, successivamente mo-
dificata con Decisione C(2004) 4591 dd. 19.11.2004 e con Decisione C(2007) 1992 dd. 30.04.2007, con 
la quale è stato approvato il Documento Unico di Programmazione dell’Obiettivo 2 2000-2006 per la 
Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia;
VISTA la Legge regionale n. 26 dd. 27.11.2001, recante norme specifiche per l’attuazione del DOCUP 
OB2 per il periodo 2000-2006;
VISTo il Complemento di Programmazione di cui agli artt. 9, lettera m), e 18, paragrafo 3 del citato 
Regolamento (CE) n. 1260/1999, adottato con DGR n. 846 dd. 20.03.2002 così come modificato ed 
adottato da ultimo dall’Amministrazione regionale con deliberazione giuntale n. 2714 dd. 09.11.2007;
VISTA l’articolazione del Programma per Assi, Misure ed Azioni e considerata in particolare l’Azione 
1.2.2 “realizzazione di interventi di riqualificazione urbana e di recupero del patrimonio edilizio volti alla 
valorizzazione dei centri minori”, per la quale è stata individuata la Direzione centrale Ambiente e Lavori 
Pubblici quale struttura responsabile dell’attuazione;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 440 dd. 27.02.2003, come aggiornata con deliberazio-
ne della Giunta regionale n. 1586 dd. 29.06.2007, con la quale vengono definite, nell’ambito del piano 
finanziario complessivo del DOCUP, le risorse annuali assegnate a ciascun asse, misura, azione, nonché 
alle sottoazioni per Direzione/Struttura regionale attuatrice competente;
ATTESo che il Complemento di Programmazione stabilisce che l’azione 1.2.2 per la parte relativa alla 
tipologia b) venga attuata a regia regionale, tramite bando rivolto ai comuni minori non già espressa-
mente individuati quali beneficiari finali nella medesima azione 1.2.2, tipologia a);
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 2267 dd. 28.06.2002, pubblicata il 24.07.2002 sul BUR 
n. 20, con la quale è stato approvato il bando per l’accesso ai finanziamenti previsti dall’azione 1.2.2 
tipologia b), e sono stati altresì stabiliti i termini per la presentazione delle domande di finanziamento in 
giorni 60 dalla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 981 dd. 10.04.2003, pubblicata sul BUR n. 21 dd. 
21.05.2003, con la quale, a seguito del bando approvato con deliberazione giuntale n. 2267 dd. 
28.06.2002, sono state approvate a valere sull’azione 1.2.2 tipologia b), n. 14 iniziative presentate dal 
altrettanti Comuni in area a sostegno transitorio e di queste, stante la limitatezza delle risorse al mo-
mento disponibili, sono state ammesse a finanziamento le prime 10 iniziative;
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1809 dd. 30.05.2003, pubblicata sul BUR n. 27 dd. 
02.07.2003, con la quale sono state ammesse a finanziamento le rimanenti 4 iniziative, già approvate 
con la citata deliberazione n. 981/2003;
ATTESo che tra le 4 iniziative sopra indicate rientra l’iniziativa denominata “Percorso cicloturistico”, 
proposta dal Comune di Dignano ed ammessa a finanziamento per un contributo complessivo di euro 
198.831,27, pari al 79% di una spesa ammessa di euro 251.685,16;
VISTo il decreto del Direttore regionale dell’Ambiente e dei Lavori Pubblici n. ALP/15/UD/EV/853 dd. 
16.12.2003, con il quale, in esecuzione alle citate deliberazioni della Giunta regionale n. 981/2003 e 
1809/2003, è stato concesso al Comune di Dignano il contributo rimasto invariato di euro 198.831,27, 
a fronte di una spesa ammissibile elevata ad euro 253.000,00;
VISTo il decreto del Vicedirettore centrale Ambiente e Lavori Pubblici n. ALP/2856/UD/EV/853 dd. 
27.11.2006, con il quale il contributo concesso al Comune di Dignano per la realizzazione dell’intervento 
denominato “Percorso cicloturistico”, è stato confermato in euro 198.831,27, a fronte di una spesa am-
missibile di euro 253.000,00;
VISTA la nota prot. n. 3115 dd. 11.04.2008 e l’allegata relazione, con le quali il Comune di Dignano chie-
de alla Direzione centrale la conferma del contributo a seguito della sostanziale modifica di due tratti del 
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percorso cicloturistico, avvenuta in sede di approvazione del progetto esecutivo, stante la necessità di 
limitare gli attraversamenti con strade statali, e il percorso in zone di riordino fondiario;
ATTESo che, sulla base dell’istruttoria formulata dal Servizio disciplina tecnica edilizia e strutture resi-
denza della Direzione centrale Ambiente e Lavori pubblici, la versione aggiornata dell’iniziativa denomi-
nata “Percorso cicloturistico”, pur modificando la proposta già approvata e ammessa a finanziamento 
con deliberazioni della Giunta regionale n. 981/2003 e 1809/2003, conserva comunque le caratteri-
stiche che avevano determinato l’ammissibilità a finanziamento della medesima, non compromette la 
funzionalità dell’opera né inficia la coerenza con gli obiettivi ed i contenuti del Complemento di Pro-
grammazione e la sostanziale sussistenza dei requisiti di ammissibilità riportati nel bando, non modifica, 
infine, l’ammontare del contributo assegnato, né i dati relativi a costo, spesa ammissibile e quota a 
effettivo carico dell’Ente;
ATTESo che l’aggiornamento dell’iniziativa non comporta alcuna conseguenza sulla graduatoria delle 
iniziative approvata con deliberazione della Giunta regionale n. 981/2003;
RITENuTo pertanto opportuno aggiornare i dati inerenti l’iniziativa proposta dal Comune di Dignano, 
già approvati con deliberazione della Giunta regionale n. 981/2003;
VISTo l’art. 3, terzo secondo, della citata Legge regionale n. 26/2001, ai sensi del quale la Giunta re-
gionale, sulla base dell’istruttoria compiuta dalle strutture regionali competenti per l’attuazione delle 
misure e azioni, approva le iniziative da ammettere al finanziamento del DOCUP;
VISTo l’art. 16, comma primo, della citata Legge regionale n. 26/2001, che stabilisce un obbligo di pub-
blicità dei documenti di programmazione e degli atti concernenti l’attuazione, attraverso la pubblicazio-
ne dei medesimi sul Bollettino Ufficiale della Regione;
Su PRoPoSTA dell’Assessore all’Ambiente, Lavori Pubblici e Protezione Civile, 
all’unanimità,

DELIbERA

Art. �
È approvato l’aggiornamento apportato dal Comune di Dignano all’iniziativa proposta ai sensi del DO-
CUP Obiettivo 2 2000-2006, azione 1.2.2 tipologia b), a seguito di apposito bando approvato con delibe-
razione della Giunta regionale n. 2267 dd. 28.06.2002, denominata “Percorso cicloturistico”, consistente 
nella modifica di due tratti del percorso stesso. Tale aggiornamento garantisce la piena funzionalità 
dell’opera e la coerenza con gli obiettivi ed i contenuti del Complemento di Programmazione e la so-
stanziale sussistenza dei requisiti di ammissibilità riportati nel bando e non modifica la graduatoria delle 
iniziative approvate con la deliberazione della Giunta regionale n. 981 dd. 10.04.2003. 

Art. 2
La presente deliberazione non determina alcuna variazione all’impegno finanziario ai fini comunitari sul 
fondo denominato “Fondo speciale per l’Obiettivo 2 2000-2006”, assunto con deliberazione della Giunta 
regionale n. 1809/2003. 

Art. 3
Sarà cura della Direzione centrale Ambiente e Lavori Pubblici disporre la pubblicazione sul Bollettino 
Ufficiale della Regione della presente deliberazione e dare comunicazione al Comune di Dignano del-
l’approvazione dell’aggiornamento dell’iniziativa già ammessa a finanziamento.

IL PRESIDENTE: TONDO
IL SEGRETARIO GENERALE: ZOLLIA

08_23_1_DGR_929_1_TESTO

Deliberazione della giunta regionale 2� maggio 2008, n. 
929
LR 22/2007, art. 6, comma 37. Adozione del Piano di riconver-
sione contenente la strategia per lo sviluppo e la riorganizza-
zione del settore lattiero-caseario dell’area montana elaborato 
dall’Agenzia per lo sviluppo economico per la montagna - Age-
mont Spa.
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LA gIuNTA REgIoNALE
VISTA la legge 18 luglio 2005 n. 15, articolo 6, comma 1 ove si dispone che “l’Amministrazione regionale 
promuove, avvalendosi dell’Agenzia per lo sviluppo economico della montagna S.p.A - Agemont, con 
sede ad Amaro, l’elaborazione di nuovi modelli di sviluppo anche a valenza internazionale del settore 
lattiero caseario dell’area montana regionale, finalizzati a nuovi processi produttivi, alla qualificazione 
dei prodotti, a nuove professionalità gestionali, a sistemi e piani di marketing, a utilizzazione di nuove 
tecnologie e alla sperimentazione dei modelli elaborati”;
ATTESo che già con processi verbali n. 658 del 22 marzo 2007 e n. 882 del 20 aprile 2007 la Giunta 
regionale prendeva atto della “Riorganizzazione del settore lattiero-caseario nell’area montana del Friuli 
Venezia Giulia” proposta dall’Assessore regionale alle risorse agricole, naturali, forestali e montagna ed 
esplicitata nel Piano di ristrutturazione, allegato al processo verbale 658/07, ed elaborato da Agemont-
S.p.A sulla base della Convenzione stipulata a tal fine dalla Direzione centrale risorse agricole naturali, 
forestali e montagna, ai sensi dell’articolo 6 , comma 2 della LR 15/2005; 
VISTo l’articolo 6, commi 36-44 della legge 22 agosto 2007, n. 22 ed in particolare il comma 37 con il 
quale viene espressamente disposto che la Giunta regionale adotta, previa valutazione tecnica di fatti-
bilità da parte di apposita Commissione di valutazione, il Piano di riconversione del settore lattiero ca-
seario contenente la strategia per lo sviluppo e la riorganizzazione del settore lattiero-caseario dell’area 
montana, elaborato da Agemont SpA nell’ambito delle attivita’ di cui alla medesima LR 15/2005; 
VISTo il decreto n. RAF/9/2867 del 16 ottobre 2007 con il quale il Direttore centrale provvedeva ad isti-
tuire, ai sensi del comma 42 dell’articolo 6, della LR 22/2007, la suddetta Commissione di valutazione;
VISTo il Piano di riconversione, presentato da Agemont S.p.A., nella versione di data 15 febbraio 2008, 
e preso atto del parere tecnico favorevole espresso dalla predetta Commissione;
RITENuTo, pertanto, di adottare il Piano di riconversione così come presentato da Agemont S.p.A., nel-
la versione di data 15 febbraio 2008, che fa parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
Su PRoPoSTA dell’Assessore regionale alle risorse agricole, naturali, forestali e montagna;
all’unanimità,

DELIbERA
�. di adottare, ai sensi dell’articolo 6 della LR 22/2007, il Piano di riconversione contenente la strategia 
per lo sviluppo e la riorganizzazione del settore lattiero-caseario dell’area montana elaborato dall’Agen-
zia per lo sviluppo economico per la montagna - Agemont S.p.A. nel testo allegato al presente provvedi-
mento quale parte integrante e sostanziale.
2. Il presente provvedimento è pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: TONDO
IL SEGRETARIO GENERALE:ZOLLIA
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08_23_1_DGR_929_2_ALL1
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08_23_1_ADC_AMB LLPP VALORI AGICOLI MEDI 2008

Direzione centrale ambiente e lavori pubblici - Servizio di-
sciplina lavori pubblici e affari generali
Tabella dei valori agricoli medi, espressi in euro, validi per l’anno 
2008 rilevati dalle Commissioni provinciali per la determinazio-
ne delle indennità di esproprio, secondo i criteri dell’art. 41 del 
DPR 8 giugno 2001, n. 327.
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08_23_1_ADC_AMB LLPP VALORI AGICOLI MEDI 2008

Provincia di Gorizia
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08_23_1_ADC_AMB LLPP VALORI AGICOLI MEDI 2008_ALL TS

Provincia di Trieste
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08_23_1_ADC_ATT PROD COOP ABITAMONDO

Direzione centrale attività produttive - Servizio vigilanza, 
sostegno e promozione comparto cooperativo
Iscrizione all’Albo regionale delle cooperative sociali della “Abi-
tamondo cooperativa sociale”.

Con decreto del 14 maggio 2008 la società cooperativa “ABITAMONDO Cooperativa Sociale”, con sede 
in Pordenone, è stata iscritta all’Albo regionale delle cooperative sociali sezione A (Cooperative che ge-
sticono servizi socio - sanitari, socio - assistenziali ed educativi).

08_23_1_ADC_ATT PROD ELENCO ISCRIZIONE COOP

Direzione centrale attività produttive - Servizio vigilanza, 
sostegno e promozione comparto cooperativo
Elenco di società cooperative iscritte all’Albo regionale delle 
cooperative sociali con decreti del 19 maggio 2008.

Sezione A (cooperative che si propongono di svolgere la gestione di servizi socio sanitari, socio-assisten-
ziali ed educativi): 
1.“PERVINCA SOCIETÀ COOPERATIVA SOCIALE”, con sede in Udine.

Sezione B (cooperative finalizzate all’inserimento lavorativo di persone svantaggiate):
1.“MANI TESE SOCIETÀ COOPERATIVA SOCIALE”, con sede in Trieste;
2. “COOPERATIVA SOCIALE DOMANI INSIEME SOC. COOP. ONLUS”, con sede in Duino Aurisina.

08_23_1_ADC_PIAN TERR MANIAGO 25A PRGC_1_TESTO

Direzione centrale pianificazione territoriale, energia, mo-
bilità e infrastrutture di trasporto - Servizio pianificazione 
territoriale regionale
Comune di Maniago. Avviso di adozione della variante n. 25A al 
Piano regolatore generale comunale.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 32 co. 1 della L.R. 52/1991 e dell’art. 63, co. 1 della L.R. 5/2007, si rende 
noto che, con deliberazione consiliare n. 36 del 31 marzo 2008, il comune di Maniago ha adottato la 
variante n. 25A al Piano regolatore generale comunale.
Successivamente alla presente pubblicazione, la variante n. 25A al Piano regolatore generale comunale 
sarà depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i suoi elementi, per la durata di trenta giorni ef-
fettivi, affinché chiunque possa prenderne visione.
Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presentare al Comune osservazioni; nel medesimo ter-
mine i proprietari degli immobili vincolati dallo strumento urbanistico adottato potranno presentare 
opposizioni.

08_23_1_ADC_PIAN TERR MEDEA 14 PRGC_1_TESTO

Direzione centrale pianificazione territoriale, energia, mo-
bilità e infrastrutture di trasporto - Servizio pianificazione 
territoriale regionale
Comune di Medea. Avviso di adozione della variante n. 14 al 
Piano regolatore generale comunale.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 32 co. 1 della L.R. 52/1991 e dell’art. 63, co. 1 della L.R. 5/2007, si rende 
noto che, con deliberazione consiliare n. 158 del 22 dicembre 2007, integrata con deliberazione consi-
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liare n. 164 del 29 febbraio 2008, il comune di Medea ha adottato la variante n. 14 al Piano regolatore 
generale comunale.
Successivamente alla presente pubblicazione, la variante n. 14 al Piano regolatore generale comunale 
sarà depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i suoi elementi, per la durata di trenta giorni ef-
fettivi, affinché chiunque possa prenderne visione.
Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presentare al Comune osservazioni; nel medesimo ter-
mine i proprietari degli immobili vincolati dallo strumento urbanistico adottato potranno presentare 
opposizioni.

08_23_1_ADC_PIAN TERR POZZUOLO DEL FRIULI 40 PRGC_1_TESTO

Direzione centrale pianificazione territoriale, energia, mo-
bilità e infrastrutture di trasporto - Servizio pianificazione 
territoriale regionale
Comune di Pozzuolo del Friuli. Avviso di adozione della variante 
n. 40 al Piano regolatore generale comunale.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 32 co. 1 della L.R. 52/1991 e dell’art. 63, co. 1 della L.R. 5/2007, si rende 
noto che, con deliberazione consiliare n. 18 del 27 marzo 2008, il comune di Pozzuolo del Friuli ha adot-
tato la variante n. 40 al Piano regolatore generale comunale.
Successivamente alla presente pubblicazione, la variante n. 40 al Piano regolatore generale comunale 
sarà depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i suoi elementi, per la durata di trenta giorni ef-
fettivi, affinché chiunque possa prenderne visione.
Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presentare al Comune osservazioni; nel medesimo ter-
mine i proprietari degli immobili vincolati dallo strumento urbanistico adottato potranno presentare 
opposizioni.

08_23_1_ADC_PIAN TERRTARVISIO 42 PRGC_1_TESTO

Direzione centrale pianificazione territoriale, energia, mo-
bilità e infrastrutture di trasporto - Servizio pianificazione 
territoriale regionale
Comune di Tarvisio. Avviso di adozione della variante n. 42 al 
Piano regolatore generale comunale.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 32 co. 1 della L.R. 52/1991 e dell’art. 63, co.1 della L.R. 5/2007, si rende 
noto che, con deliberazione consiliare n. 4 del 6 febbraio 2008, il comune di Tarvisio ha adottato la va-
riante n. 42 al Piano regolatore generale comunale.
Successivamente alla presente pubblicazione, la variante n. 42 al Piano regolatore generale comunale 
sarà depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i suoi elementi, per la durata di trenta giorni ef-
fettivi, affinché chiunque possa prenderne visione.
Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presentare al Comune osservazioni; nel medesimo ter-
mine i proprietari degli immobili vincolati dallo strumento urbanistico adottato potranno presentare 
opposizioni.

08_23_1_ACR_DEL 1 CONVALIDA_ILLy_MONAI

Consiglio regionale Friuli Venezia giulia
X legislatura - Delibera n. 1 del 21 maggio 2008, approvata al-
l’unanimità dal Consiglio regionale. Convalida dell’elezione dei 
consiglieri regionali Riccardo Illy e Carlo Monai.

IL CoNSIgLIo REgIoNALE
CoNSIDERATo che i consiglieri Riccardo Illy e Carlo Monai, proclamati eletti consiglieri regionali nelle 
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elezioni del 13-14 aprile 2008, hanno rassegnato le dimissioni rispettivamente in data 5 e 6 maggio 
2008, di cui il Consiglio regionale ha preso atto nella seduta odierna;
ChE, pertanto, occorre procedere alla immediata convalida delle elezioni dei suddetti consiglieri per far 
luogo alla loro surroga a termini di legge;
VISTA la relazione della Giunta delle elezioni presentata in data 21 maggio 2008, dalla quale si evince 
l’inesistenza di cause di ineleggibilità a carico dei consiglieri summenzionati;
VISTo l’art. 8 della legge regionale 21/2004 che riserva al Consiglio regionale la convalida della elezione 
dei propri componenti, secondo le norme previste dal proprio Regolamento interno;
VISTo l’articolo 20 del Regolamento interno che definisce le norme procedurali per la convalida dell’ele-
zione dei consiglieri

DELIbERA
di convalidare l’elezione dei consiglieri regionali Riccardo Illy e Carlo Monai.

IL PRESIDENTE:
Edouard Ballaman

IL SEGRETARIO GENERALE:
Mauro Vigini

IL CONSIGLIERE SEGRETARIO:
Antonio Pedicini

08_23_1_ERR_BUR 22 ERRATA

Errata corrige
Bollettino Ufficiale n. 22 del 28 maggio 2008.

Si rende noto che sul BUR n. 22 del 28 maggio 2008, sulla copertina, il mese anziché «gennaio», deve 
correttamente leggersi «maggio».
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Parte Terza Concorsi e avvisi

08_23_3_GAR_COM PONTEBBA VENDITA IMMOBILI VIA VERDI_012

Comune di Pontebba (uD)
Asta pubblica per la vendita dei seguenti beni siti presso il fab-
bricato palazzina ex militare di via Verdi n. 10.

È indetta per il giorno 21 luglio 2008, alle ore 10,00, Asta pubblica per la vendita dei seguenti beni siti 
presso il fabbricato palazzina ex militare di Via Verdi n. 10: 

LOTTO 1:
Sez. PON foglio 26 particella 587 sub. 2 via Verdi p. S1-T - ZC U Cat. A2 cl. 3 consistenza vani 7,5 sup. 

cat. 133 rendita 522,91;
Sez. PON foglio 26 particella 587 sub. 6 via Verdi p. S1 - ZC U Cat. C6 cl. 2 consistenza mq. 17 sup. cat. 

20 rendita 36,88;
(prezzo a base di gara € 92.257,60);

LOTTO 2:
Sez. PON foglio 26 particella 587 sub. 4 via Verdi p. S1-1 - ZC U Cat. A2 cl. 3 consistenza vani 7,5 sup. 

cat. 138 rendita 522,91;
Sez. PON foglio 26 particella 587 sub. 8 via Verdi p. S1 - ZC U Cat. C6 cl. 2 consistenza mq. 17 sup. cat. 

21 rendita 36,88;
(prezzo a base di gara € 94.691,50);
Le offerte dovranno pervenire entro e non oltre le ore �2,00 del giorno �8 luglio 2008. Il bando integrale 
è stato affisso presso l’Albo Pretorio del Comune di Pontebba e pubblicato sul sito internet del Comune 
di Pontebba (www.comune.pontebba.ud.it). Copia dello stesso ed eventuali altre informazioni attinenti 
saranno fornite dall’Ufficio Tecnico tel. 0428 90161 (int. 10) fax. 0428 91133.
Pontebba, 22 maggio 2008

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO:
p.i. Mario Donadelli

•

•

•

•

08_23_3_GAR_CONS SVIL COSINT COSTRUZIONE CAPANNONE LIGHT_013

Consorzio per lo Sviluppo industriale di Tolmezzo - udine
Estratto bando di gara “costruzione capannone Light 1° e 2° 
lotto”.

I.1) Stazione appaltante: Consorzio per lo Sviluppo Industriale di Tolmezzo, via Cesare Battisti 5; 33028 
Tolmezzo (UD); tel. 0433.467116; fax 0433.467964; e-mail: somma@cosint.it; sito internet: www.cosin.it;
I.2) Disponibilità degli atti ed estrazione copia documentazione: tutti gli atti di gara, compreso il proget-
to dei lavori, sono in visione presso l’ufficio tecnico della stazione appaltante dal lunedì a venerdì dalle 
ore 9,00 alle ore 12,00.
II.1.1) Tipo di appalto di lavori: esecuzione.
II.1.6) Oggetto dell’appalto: costruzione capannone light 1° e 2° lotto.
II.1.7) Luogo di esecuzione dei lavori: Comune di Tolmezzo - Zona Industriale sud.
II.2.1) Importo dell’appalto: 1.690.000,00 - (compresi oneri per la sicurezza). 
III.2.1) Requisiti minimi di partecipazione alla gara: attestazione SOA OS13 - classifica III; OG11 - classi-
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fica I; OG10 - classifica II; OG3 - classifica I. 
IV.1) Tipo di procedura: aperta.
IV.2) Criteri di aggiudicazione: offerta economicamente più vantaggiosa. IV.3.3) Scadenza fissata per la 
ricezione delle offerte: 18/06/2008.
IV.3.7.2) Apertura offerte - data, ora e luogo: 25/06/2008, ore 09.00, Sede consorziale.
IV.5) Data di spedizione: bando 13/05/2008.

IL R.U.P.:
Giovanni Battista Somma

08_23_3_AVV_AUT BAA DECR 2_009

Autorità di Bacino dei fiumi Isonzo, Tagliamento, Livenza, 
Piave, brenta-bacchiglione - Venezia
Decreto segretariale n. 2 del 7 aprile 2008.

Si rende noto che, ai sensi dell’art. 6, comma 2, delle norme di attuazione della “Prima Variante al Proget-
to di Piano stralcio per l’assetto idrogeologico del bacino del fiume Brenta-Bacchiglione”, con decreto 
segretariale n. 2 in data 7 aprile 2008 è stato approvato l’aggiornamento di alcune perimetrazioni, ubi-
cate in comune di Bassano del Grappa (VI), località Campese.
Il decreto segretariale è consultabile sul sito www.adbve.it.

IL SEGRETARIO GENERALE:
ing. Alfredo Caielli

08_23_3_AVV_COM ARZENE 1 PRGC_025

Comune di Arzene (PN)
Avviso di approvazione della variante n. 1 al Piano regolatore 
generale comunale.

Con deliberazione consiliare n. 38 del 28 novembre 2007 il comune di Arzene ha preso atto, in ordine 
alla variante n. 1 al Piano regolatore generale comunale, che non sono state presentate osservazioni od 
opposizioni, non vi è la necessità di raggiungere le intese di cui all’art. 32 bis, co. 3 della L.R. 52/1991, 
ed ha approvato la variante stessa, ai sensi del combinato disposto dell’art. 32 bis, comma 4, della L.R. 
52/1991 e dell’art. 63, comma 1, della L.R. 5/2007.
Arzene, 26 maggio 2008

IL RESPONSABILE:
geom. Paolo Alfredo De Rosa

08_23_3_AVV_COM ARZENE 5 PRGC_026

Comune di Arzene (PN)
Avviso di approvazione della variante n. 5 al Piano regolatore 
generale comunale.

Con deliberazione consiliare n. 8 del 18 febbraio 2008 il comune di Arzene ha preso atto, in ordine alla 
variante n. 5 al Piano regolatore generale comunale, che non sono state presentate osservazioni od 
opposizioni, non vi è la necessità di raggiungere le intese di cui all’art. 32 bis, co. 3 della L.R. 52/1991, 
ed ha approvato la variante stessa, ai sensi del combinato disposto dell’art. 32 bis, comma 4, della L.R. 
52/1991 e dell’art. 63, comma 1, della L.R. 5/2007.
Arzene, 26 maggio 2008

IL RESPONSABILE:
geom. Paolo Alfredo De Rosa
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08_23_3_AVV_COM BERTIOLO AVVISO CREDITORI VIRCO_031

Comune di bertiolo (uD)
“Costruzione marciapiedi Via della Chiesa a Virco” - Avviso ai 
creditori.

In conformità dell’art. 134 del D.P.Regione 05-06-2003, n.0165 recante il regolamento di esecuzione 
della L.R. n. 14/2002 in materia di lavori pubblici, dovendosi procedere al collaudo e conseguente paga-
mento dell’ultima rata d’appalto dei lavori di “Costruzione marciapiedi Via della Chiesa a Virco”, eseguiti 
dall’Impresa COSTRUZIONI BERGAMO s.r.l. con sede in Aquileia (Ud) - Via Che Guevara, 13, assunti con 
contratto repertorio n. 1558 del 05-02-2008 registrato a Udine il 08-02-2008 al n. 58 serie 1 Pubblici;

SI INVITANo
tutti coloro che vantano crediti verso l’Impresa per indebite occupazioni di aree o di stabili e danni re-
lativi, dipendenti dalla esecuzione di detti lavori, a presentare i loro titoli in bollo e relativa idonea do-
cumentazione, a questo Comune, entro il termine di giorni 30 (trenta) decorrenti dalla data di pubbli-
cazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione con avvertenza che le opposizioni al 
pagamento presentate fuori del detto termine non potranno essere prese in considerazione in sede 
amministrativa.
Bertiolo, 14 maggio 2008

IL SINDACO:
dott. Mario Battistuta

08_23_3_AVV_COM CIMOLAIS 15B PRGC_029

Comune di Cimolais (PN)
Adozione della variante n. 15B al PRGC.

IL RESPoNSAbILE DEL SERVIZIo

RENDE NoTo
che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 18 del 14.05.2008, il Comune di Cimolais ha adottato la 
variante n. 15B al Piano Regolatore Generale Comunale, correlata alle opere di realizzazione di una piaz-
zola ecologica , ai sensi dell’articolo 63, comma 5, lettera a) della Legge Regionale n. 5 del 23.02.2007, e 
dell’art. 17, lettera e) del D.P.Reg. n. 086/Pres del 20.03.2008.
Successivamente alla presente comunicazione, la variante al P.R.G.C. sarà depositata presso la segre-
teria comunale, in tutti i suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi affinché chiunque ne possa 
prendere visione.
Entro il termine di deposito, chiunque potrà presentare al Comune di Cimolais osservazioni; nel medesimo 
termine, i proprietari degli immobili vincolati dalla variante adottata potranno presentare opposizioni.
Cimolais, 19 maggio 2008

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO:
rag. Ilario Dessoni

08_23_3_AVV_COM CIMOLAIS 15C PRGC_028

Comune di Cimolais (PN)
Adozione variante n. 15C al PRGC.

IL RESPoNSAbILE DEL SERVIZIo

RENDE NoTo
che con deliberazione del Consiglio Comunale n° 19 del 14.05.2008, il Comune di Cimolais ha adottato 
la variante n° 15C al Piano Regolatore Generale Comunale, avente per oggetto la riperimetrazione della 
zona B e la rettifica grafica del confine del parco, ai sensi dell’articolo 63, comma 5, lettera a) della Legge 
Regionale n. 5 del 23.02.2007, e dell’art. 17, lettera c) del D.P.Reg. n. 086/Pres del 20.03.2008.
Successivamente alla presente comunicazione, la variante al P.R.G.C. sarà depositata presso la segre-
teria comunale, in tutti i suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi affinché chiunque ne possa 
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prendere visione.
Entro il termine di deposito, chiunque potrà presentare al Comune di Cimolais osservazioni; nel medesimo 
termine, i proprietari degli immobili vincolati dalla variante adottata potranno presentare opposizioni.
Cimolais, 19 maggio 2008 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO:
rag. Ilario Dessoni

08_23_3_AVV_COM CLAUT ALBERGO VALCELLINA E VAL VAJONT_008

Comune di Claut (PN)
Classificazione strutture ricettive: Albergo diffuso “Valcellina e 
Val Vajont”.

IL FuNZIoNARIo INCARICATo

RENDE NoTo
che con Determina n. 17 del 13.03.2008 sono stati adottati i provvedimenti di classificazione della 
struttura turistica ricettiva dell’ Albergo diffuso “Valcellina e Val Vajont”, con validità per il quinquennio 
2008/2013, con ufficio di ricevimento posto in Via Roma n. 43 e sala comune posta in Via Roma n. 37 nel 
Comune di Claut e da unita abitative dislocate nei Comuni di Claut, Cimolais, Barcis, Erto Casso per un 
totale di n. 35 camere e n. 93 posti letto come da elenco sotto riportato:

1. Appartamento LA CIASA Claut Viale Don P. Bortolott 74 int.1 tipo B 3 Stelle
2. Appartamento LA CIASA Claut Viale Don P. Bortolott 74 int.2 tipo C 3 Stelle
3. Appartamento LA CIASA ClautViale Don P. Bortolott 74 int.3 tipo B 3 Stelle
4. Appartamento LA CIASA Claut Viale Don P. Bortolott 74 int.4 tipo B 3 Stelle
5. Appartamento LA CIASA Claut Viale Don P. Bortolott 74 int.5 tipo B 3 Stelle
6. Appartamento LA CIASA Claut Viale Don P. Bortolott 74 int.6 tipo C 3 Stelle
7. Appartamento LA CIASA Claut Viale Don P. Bortolott 74 int.7 tipo C 3 Stelle
8. Appartamento LA CIASA Claut Viale Don P. Bortolott 74 int.8 tipo C 3 Stelle
9. Appartamento ALLO SCARPONE Claut Via a. Giordani 24 int. 1 tipo C 4 Stelle
10. Appartamento ALLO SCARPONE Claut Via a. Giordani 24 int. 2 tipo C 4 Stelle
11. Casa SCIASA CIMOLIANA Cimolais Via XX Settembre n. 9 tipo E 4 Stelle
12. Casa SCIASA FORNEZZA Cimolais Via Padre Marco D’Aviano tipo C 4 Stelle
13. Casa CASA DA ROBERTO Barcis Via Monte santo 10 tipo D 3 Stelle
14. Appartamento CJASA DE PAGNOCCA Barcis Via Cavour 12 int. 1 tipo C 3 Stelle
15. Appartamento CJASA DE PAGNOCCA Barcis Via Cavour 12 int. 2 tipo D 3 Stelle
16. Appartamento CJASA DE PAGNOCCA Barcis Via Cavour 12 int. 3 tipo A 3 Stelle
17. Casa PIMEO Erto Casso Via Oberdan tipo C 3 Stelle
18. Casa MENEGHIN Erto Casso Pier Fortunato Calvi 25 tipo C 3 Stelle

Si segnala che avverso il presente provvedimento di classificazione, può essere presentato ricorso al 
Direttore regionale del commercio, del turismo e del terziario, da parte del titolare o gestore entro 30 
giorni dalla data di notificazione, ovvero da terzi comunque interessati, entro 30 giorni dalla data di pub-
blicazione del provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi del decreto del presidente 
della Repubblica 24.11.1971, n. 1199 e successive modificazioni ed integrazioni.
Claut, 15 maggio 2008

IL FUNZIONARIO RESPONSABILE:
Giacomo Giordani

08_23_3_AVV_COM DOGNA DECR 3 ESPROPRIO_011

Comune di Dogna (uD)
Espropriazione immobili per gli interventi urgenti di protezione 
civile per la sistemazione del rio Lavasc. Decreto definitivo di 
esproprio immediatamente esecutivo (artt. 22 bis - 23 e 24 del 
DPR 327/2001 s.m.i.) - n. 03/2008 di data 12.05.2008.
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IL RESPoNSAbILE DEL SERVIZIo TECNICo - 

uFFICIo ESPRoPRIAZIoNI DEL CoMuNE DI DogNA
PREMESSo ... omissis ...

DECRETA

Art. �
Per la realizzazione dell’opera in oggetto è pronunciata a favore della Regione Autonoma Friuli Venezia 
Giulia - Demanio Idrico, con sede in via Carducci n. 6 a Trieste - codice fiscale 80014930327 - l’espropria-
zione degli immobili di seguito indicati:

COMUNE DI DOGNA - N.C.T. (Nuovo Catasto Terreni)

1) Fg. 7 M. n. 463 di mq 420 - quota da espropriare 1/1
Indennità liquidata: € 440,43
Indennità depositata: € 84,00
Indennità totale: € 524,43
Ditta:
PITTINO MARIO nato a Dogna il 06/02/1936 - c.f. PTTMRA36B06D316G - proprietà ¼ ind. liq.
PITTINO BRUNO nato a Dogna il 03/12/1927 - c.f. PTTBRN27T03D316N - proprietà ¼ ind. liq.
PITTINO SARA nata a Dogna il 01/01/1935 - c.f. PTTSRA35A41D316B - proprietà ¼ ind. liq.
TOMMASI MASSIMINA nata a Genova il 20/08/1947 - c.f. TMMMSM47M60D969Q - proprietà 1/4

2) Fg. 7 M. n. 465 di mq 880 - quota da espropriare 1/1
Indennità liquidata: € 1.230,39
Ditta:
COMPASSI ANNA MARIA nata a Dogna (Ud) il 14/01/1941 - c.f. CMPNMR41A54D316P - proprietà 1/9
COMPASSI DUILIO nato a Dogna (Ud) il 31/08/1937 - c.f. CMPDLU37M31D316E - proprietà 1/9
COMPASSI LORETA nata a Dogna (Ud) il 21/10/1942 - c.f. CMPLRT42R61D316F - proprietà 1/9
SOPRANO AURORA nata a Gubbio (Pg) il 12/11/1918 - c.f. SPRRRA18S52E256P - proprietà 3/9
SOPRANO VIOLETTA nata in Francia il 13/03/1926 - c.f. SPRVTT26C53Z110O - proprietà 3/9

3) Fg. 7 M. n. 469 di mq 190 - quota da espropriare 1/1
Indennità liquidata: € 265,65
Ditta: TOMMASI EVELINA nata a Dogna (UD) il 14/12/1931 - c.f. TMMVLN31T54D316O - proprietà 1/1

4) Fg. 21 M. n. 304 di mq 70 - quota da espropriare 1/1 
Indennità liquidata: € 97,87
Ditta: PERUZZI GIACOMINO nato a Dogna il 12/10/1930 - c.f. PRZGMN30R12D316X - proprietà 1/1

5) Fg. 21 M. n. 306 di mq 10 - quota da espropriare 1/1
Indennità totale liquidata: € 13,98
Ditta:
CAPITANIO ANDREA nato a Premosello Chiovenda (VB) il 21/01/1954 - c.f. CPTNDR54A21H037P 
- proprietà 1/6
CAPITANIO FAUSTO nato a Premosello Chiovenda (VB) il 06/11/1947 - c.f. CPTFST47S06H037L 
- proprietà 1/6
CAPITANIO FAUSTO EZECHIELE MARIA nato a Milano il 02/07/1986 - c.f. CPTFTZ86L02F205F - 
proprietà 1/6
CAPITANIO MARIAGRAZIA nata a Udine il 18/01/1953 - c.f. CPTMGR53A58L483y - proprietà 3/6

6) Fg. 7 M. n. 467 di mq 665 - quota da espropriare 1/1 - quota da liquidare 1/1
Indennità liquidata: € 929,80
Ditta: COMUNE DI DOGNA con sede in Dogna - c.f. 84005290303 - proprietà 1/1

Art. 2
A cura del Comune di Dogna il presente decreto, dovrà essere notificato alle ditte espropriate, registrato 
e trascritto presso i competenti uffici nei termini di legge, nonché inserito per estratto nella Gazzetta 
Ufficiale o nel Bollettino Ufficiale della Regione.

Art. 3
Il presente provvedimento è impugnabile ai sensi dell’art. 21 della Legge 6 dicembre 1971 n. 1034 avanti 
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al T.A.R. del Friuli Venezia Giulia entro 60 (sessanta) giorni da quello in cui l’interessato ne abbia ricevuto 
notifica o ne abbia comunque avuta piena conoscenza ovvero, in via alternativa, entro 120 (centoventi) 
giorni con ricorso straordinario al Presidente della Repubblica ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. 24 novembre 
1971 n. 1199.
Dogna, 14 maggio 2008

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO TECNICO - 
UFFICIO ESPROPRIAZIONI:

geom. Marco Fabris

08_23_3_AVV_COM FOGLIANO REDIPUGLIA 1 PRPC LOGIkA_019

Comune di Fogliano Redipuglia (go)
Avviso di adozione variante n. 1 al PRPC d’iniziativa privata rela-
tivo al comparto n. 2 “Logika”.

IL RESPoNSAbILE DELL’AREA TECNICo MANuTENTIVA
del Comune di Fogliano Redipuglia ai sensi e per gli effetti di cui alla Legge Regionale n. 05/2007, e DPR 
86/2008

RENDE NoTo
che con Delibera Consigliare n. 13 di data 30.04.2008, è stata adottata variante n. 1 al P.R.P.C. d’iniziativa 
privata relativo al comparto n. 2 “Logika”.
Ai sensi dell’art. 22 della L.R. 05/2007 la Delibera del Consiglio con i relativi elaborati progettuali sarà 
depositata nella sede Municipale di via San Michele n. 11 presso l’Ufficio Relazioni con il Pubblico a 
disposizione di chiunque desideri prenderne visione in tutti i suoi elementi nei giorni feriali da lunedì a 
venerdì dalle ore 9.00 alle 11.00 per 30 giorni effettivi decorrenti dalla data di pubblicazione del presente 
avviso.
Entro il periodo di deposito chiunque può formulare osservazioni ed opposizioni alla variante n. 1 al 
P.R.P.C. d’iniziativa privata relativo al comparto n. 2 “Logika”.
Fogliano Redipuglia, 14 maggio 2008

IL RESPONSABILE DELL’A.T.M.:
geom. Giovanni Donnini

08_23_3_AVV_COM FOGLIANO REDIPUGLIA ADOZIONE PAC CASERMA DE COLLE_016

Comune di Fogliano Redipuglia (go)
Avviso di adozione PAC (Piano Attuativo Comunale) d’iniziativa 
pubblica dell’ex caserma De Colle.

IL RESPoNSAbILE DELL’AREA TECNICo MANuTENTIVA
del Comune di Fogliano Redipuglia ai sensi e per gli effetti di cui alla Legge Regionale n. 05/2007, e DPR 
86/2008

RENDE NoTo
che con Delibera Consigliare n. 12 di data 30.04.2008, è stato adottato P.A.C. (Piano Attuativo Comuna-
le) d’iniziativa pubblica dell’ex caserma De Colle.
Ai sensi dell’art. 25 c. 2 della L.R. 05/2007 la Delibera del Consiglio con i relativi elaborati progettuali 
sarà depositata nella sede Municipale di via San Michele n. 11 presso l’Ufficio Relazioni con il Pubblico 
a disposizione di chiunque desideri prenderne visione in tutti i suoi elementi nei giorni feriali da lunedì a 
venerdì dalle ore 9.00 alle 11.00 per 30 giorni effettivi decorrenti dalla data di pubblicazione del presente 
avviso.
Entro il periodo di deposito chiunque può formulare osservazioni ed opposizioni al P.A.C. (Piano Attuati-
vo Comunale) d’iniziativa pubblica dell’ex caserma De Colle;
Fogliano Redipuglia, 14 maggio 2008

IL RESPONSABILE DELL’A.T.M.:
geom. Giovanni Donnini
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08_23_3_AVV_COM LATISANA STRUTTURA DRy MARINA APRILIA MARITTIMA_010

Comune di Latisana (uD)
Classificazione della struttura ricettiva turistica “Dry Marina 
Aprilia Marittima” della società “Aprilia Marittima 2000 Spa”.

IL RESPoNSAbILE DEL SETToRE
(omissis)

DETERMINA
1) Ai sensi dell’articolo 68 della L.R. 16.1.2002, n. 2, di classificare la struttura ricettiva “dry marina” deno-
minata “Dry marina Aprilia Marittima”, della soc. “Aprilia Marittima 2000 Spa”, legalmente rappresentata 
dal sig. Toso Eugenio, ubicata a Latisana in Aprilia Marittima, via del Coregolo 13, dotata di n. 200 piaz-
zole per imbarcazioni, ad “una stella”.
2) di dare atto che la classificazione come sopra attribuita ha validità di cinque anni, con decorrenza dalla 
data del presente provvedimento, ai sensi dell’articolo 57 comma 2 della legge regionale 16 gennaio 
2002 n. 2;
3) di rendere pubblica la presente determinazione mediante affissione all’Albo pretorio del Comune e 
pubblicazione, nei termini di legge, sul Bollettino Ufficiale della Regione, con possibilità di ricorso avver-
so il presente provvedimento al Direttore regionale del Commercio, del turismo e del terziario da parte 
del titolare o del gestore entro 30 giorni dalla data di notificazione, ovvero da terzi interessati, entro 30 
giorni dalla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 
1971, n. 1199 e successive modifiche ed integrazioni.
Latisana, 19 maggio 2008

IL RESPONSABILE DEL SETTORE:
Eleonora Rassatti

08_23_3_AVV_COM LIGNANO SABBIADORO PRPC ROMEO_032

Comune di Lignano Sabbiadoro (uD)
Avviso di adozione di Piano regolatore particolareggiato comu-
nale di iniziativa privata denominato “Romeo”.

Ai sensi e per gli effetti degli articoli 45 e 46 della Legge Regionale n. 52/1991 e successive modifiche 
ed integrazioni,

SI RENDE NoTo
che con deliberazione consiliare n. 23 del 17-03-2008, divenuta esecutiva in data 04-04-2008, è sta-

to adottato il Piano Regolatore Particolareggiato Comunale di iniziativa privata denominato “ROMEO” 
relativo ad immobili in zona B1 – di completamento intensiva, con simbologia specifica determinante il 
vincolo di destinazione d’uso alberghiera.

che, contestualmente all’avvenuta pubblicazione del presente avviso, gli atti costituenti il P.R.P.C. in que-
stione saranno depositati presso il competente Ufficio Comunale per la durata di TRENTA giorni effettivi a 
decorrere dal giorno successivo a quello di pubblicazione del seguente avviso sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia affinchè chiunque possa prenderne visione in tutti i suoi elementi.

che entro il periodo di deposito, chiunque può presentare al Comune osservazioni e che nel medesimo 
termine i proprietari degli immobili vincolati dal P.R.P.C. possono presentare opposizione sulle quali il 
Comune si pronuncerà specificatamente.
Lignano Sabbiadoro, 4 giugno 2008

IL RESPONSABILE DEL SETTORE
URBANISTICA - EDILIZIA PRIVATA:

arch. Agnese Roppa

•

•

•

08_23_3_AVV_COM RAVASCLETTO CLASSIFICAZIONE STRUTTURE_017

Comune di Ravascletto (uD)
Classificazione strutture ricettive turistiche quinquennio 2008-
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08_23_3_AVV_COM SAN GIOVANNI AL NATISONE PAC GREEN HOUSE_002

Comune di San giovanni al Natisone (uD)
Avviso di deposito relativo all’adozione del PAC di iniziativa pri-
vata denominato “Green House”.

IL DIRIgENTE

RENDE NoTo
che con deliberazione della Giunta Comunale n. 111 del 28.04.2008, dichiarata immediatamente ese-
cutiva ai sensi dell’art. 17, comma 12, lett. a) della L.R. 17 del 24.05.2004, è stato adottato il P.A.C. di 
iniziativa privata denominato “Green House”.
Secondo le previsioni dell’art. 25 della L.R. 23.02.2007 n. 5, la deliberazione consiliare di adozione con i 
relativi elaborati è depositata presso l’Area Tecnica - Ufficio Edilizia Privata e Patrimonio per la durata di 
trenta giorni effettivi, dal 05.06.2008 al 16.07.2008 compreso, affinché chiunque possa prenderne visio-
ne in tutti i suoi elementi, durante le ore di apertura al pubblico degli uffici comunali.
Entro il periodo di deposito chiunque può presentare al Comune osservazioni. Nel medesimo termine 
i proprietari degli immobili vincolati al Piano possono far pervenire opposizioni sulle quali il Comune è 
tenuto a pronunciarsi specificatamente.
San Giovanni al Natisone, 20 maggio 2008

IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA:
per. ind. Ambrogio Fuccaro

08_23_3_AVV_COM SAN GIOVANNIA LA NATISONE PRPC INGRANAGGI_003

Comune di San giovanni al Natisone (uD)
Avviso di adozione PRPC di iniziativa privata denominato “Lot-
tizzazione Ingranaggi”.

2012 - LR 2/2002. (Estratti).
IL RESPoNSAbILE DELL’uFFICIo CoMuNE

con i provvedimenti sotto indicati

DETERMINA
di attribuire alle seguenti strutture ricettive turistiche il livello di classificazione a fianco segnato con vali-
dità, a norma dell’art. 57 della legge regionale 16.01.2002 n. 2 e successive modificazioni ed integrazioni, 
per il quinquennio 2008-2012:

«HOTEL SPORTUR» sito in via Valcalda n. 21 albergo a “quattro stelle” - determinazione n. 1 del 
21.05.2008;
«BELLAVISTA» sito in via Roma n. 22 albergo a “tre stelle” - determinazione n. 2 del 21.05.2008;
«HOTEL LA PERLA» sito in via Santo Spirito n. 43 albergo a “tre stelle” - determinazione n. 3 del 
21.05.2008;
«VALCALDA» sito in via Edelveiss n. 8/10 albergo a “tre stelle” - determinazione n. 4 del 21.05.2008;
«HOTEL HARRy’S» sito in piazza 1° maggio n. 6 - fraz. Zovello - albergo a “due stelle” - determinazione 
n. 5 del 21.05.2008;
«PACE ALPINA» sito in via Valcalda n. 13 albergo a “due stelle” - determinazione n. 6 del 21.05.2008;
«ZONCOLAN» sito in via Valcalda n. 13 campeggio a “tre stelle” - determinazione n. 7 del 21.05.2008.

Avverso i suddetti provvedimenti di classificazione è ammesso ricorso al Direttore Centrale Attività Pro-
duttive della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia da parte del titolare o del gestore entro trenta 
giorni dalla data di notificazione. I soggetti diversi dal titolare o dal gestore della struttura alberghiera 
possono invece presentare ricorso entro trenta giorni dalla data di pubblicazione del presente provvedi-
mento sul Bollettino Ufficiale della Regione.

IL RESPONSABILE DELL’UFFICIO COMUNE:
Gianpaolo Valle
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08_23_3_AVV_COM TRIESTE CLASSIFICAZIONE ALBERGHI_006

Comune di Trieste - Area Sviluppo economico e turismo
Classificazione strutture ricettive turistiche. Quinquennio 2008-
2012. Determinazione dirigenziale n. 44 dd. 15.05.2008.

IL DIRETToRE DELL’AREA SVILuPPo ECoNoMICo E TuRISMo
(omissis)

DETERMINA
di classificare, per il quinquennio 2008-2012, le sottoelencate strutture ricettive alberghiere-alberghi, 
ubicate nel territorio del Comune di Trieste, come di seguito indicato:

classificazione a “cinque stelle” (*****)
Hotel Greif Maria Theresia ubicata in Viale Miramare n. 109;

classificazione a “tre stelle” (***)
Hotel Città di Parenzo ubicata in via degli Artisti n. 8;

classificazione a “una stella” (*)
Albergo Al Ristoro ubicata in via Malaspina n. 2
Albergo Mignon ubicata in via Junker n. 12

IL DIRETTORE DI AREA:
dott. Edgardo Bussani

IL DIRIgENTE

RENDE NoTo
che con deliberazione di Consiglio Comunale n. 100 del 17.12.2007, dichiarata immediatamente ese-
cutiva ai sensi dell’art. 17 comma 12 lett. a) della L.R. 17 del 24/05/2004, è stato adottato il P.R.P.C. di 
iniziativa privata denominato “Lottizzazione Ingranaggi”.
Secondo le previsioni dell’art. 45 della L.R. 19.11.1991 n. 52, la deliberazione consiliare di adozione con i 
relativi elaborati è depositata presso l’Area Tecnica Ufficio Urbanistica per la durata di 30 (trenta giorni) 
effettivi con decorrenza dalla data di pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Re-
gione Autonoma Friuli Venezia Giulia, affinché chiunque possa prenderne visione in tutti i suoi elementi.
Entro il periodo di deposito, chiunque può presentare al Comune osservazioni al P.R.P.C. stesso e nel 
medesimo termine, i proprietari degli immobili vincolati al P.R.P.C., possono presentare opposizioni. 
San Giovanni al Natisone, 11 marzo 2008

IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA:
per. ind. Ambrogio Fuccaro

08_23_3_AVV_COMUNITÀ CF DECR 4195 ESPROPRIO_024

Comunità collinare del Friuli - Colloredo di Monte Albano 
(UD) - Ufficio associato Espropriazioni
Espropriazione terreno per la realizzazione dei lavori di adegua-
mento del depuratore del capoluogo, nel Comune di Dignano. 
Decreto prot. n. 4195 del 22.05.2008.

IL RESPoNSAbILE DELL’uFFICIo ASSoCIATo ESPRoPRIAZIoNI
omissis

DECRETA

Art. �
È espropriato, per quanto in premessa e con la condizione sospensiva di cui al successivo art. 2, a favore 
del Comune di Dignano, l’immobile occorrente per la realizzazione dei lavori di adeguamento del depu-
ratore di Dignano, ed identificato come di seguito:
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08_23_3_AVV_COMUNITA’ MC DECR 16 ESPROPRIO_023

Comunità montana della Carnia - Tolmezzo (UD) - Ufficio 
associato Espropri
Lavori di riqualificazione dei centri minori, dei borghi rurali e 
delle piazze - Frazione Formeaso in Comune di Zuglio. Decre-
to n. 16/2008 di esecuzione del decreto definitivo di esproprio 
(art. 24 del DPR 327/2001 s.m.i.).

IL DIRIgENTE
omissis

VISTo il D.P.R. 8 giugno 2001 . n. 327 e successive modificazioni;

DIChIARA
Che ai sensi dell’art.24 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i. il decreto di esproprio n. 13/2008 di data 14.04.2008 
di cui sopra emanato a favore del Comune di Zuglio con sede in Zuglio (Ud) - codice fiscale 84002470304 
è stato eseguito in data 05.05.2008 con la redazione del verbale di immissione in possesso e di consisten-
za con conseguente venir meno della condizione sospensiva alla quale detto decreto era sottoposto.
Tolmezzo, 5 maggio 2008

IL DIRIGENTE RESPONSABILE
DELL’UFFICIO ASSOCIATO ESPROPRI:

ing. Giulio De Antoni

08_23_3_AVV_CONS BLT DECR 33 ESPROPRIO_022

Consorzio di Bonifica Ledra Tagliamento - Udine
Decreto di esproprio n. 33/08/88/ESP dd. 16.05.2008 - Estrat-
to - Lavori di “Realizzazione di un impianto irriguo in località Pa-
scat, nei Comuni di Tavagnacco e Reana del Roiale”.

L’Autorità Espropriante, ai sensi e per gli effetti del D.P.R. 08.06.2001 n. 327 e del decreto del Consorzio 
di Bonifica Ledra Tagliamento n. 33/08/88/ESP dd. 16.05.2008, relativo ai lavori di “Realizzazione di un 
impianto irriguo in località Pascat, nei Comuni di Tavagnacco e Reana del Roiale”, contenente il seguente 
testo:

omissis

DECRETA

Art. �
È pronunciata ai sensi del D.P.R. 08.06.2001 n. 327 e sue successive modifiche ed integrazioni, a favore 
della “Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia - Demanio Idrico”, Piazza Unità d’Italia n. 1 - 34126 TRIE-
STE - c.f. 80014930327, l’espropriazione parziale, mediante costituzione di servitù di acquedotto su una 
fascia della larghezza di metri 3,00, degli immobili di seguito indicati, di proprietà delle ditte sotto ripor-
tate, evidenziata in colore giallo nella planimetria allegata facente parte integrante del provvedimento 

Comune di Dignano - Provincia di Udine, Foglio 14 mappale n. 745 di mq. 400, da espropriare mq. 400. 
Indennità complessiva offerta ed accettata: Euro 640,00= così ripartita tra i seguenti comproprietari. 
Ditta catastale: FORTUNASO Maria Luisa, nata a Dignano il 06.06.1950, proprietaria per 1/3 (Euro 120,00); 
FORTUNASO Pietro, nato a Dignano il 26.03.1958, proprietario per 1/3 (Euro 120,00); 
FORTUNASO Rita, nata a Dignano il 27.01.1961, proprietaria per 1/3 (Euro 400,00).

omissis
Colloredo di Monte Albano, 26 maggio 2008

IL RESPONSABILE UFFICIO ASSOCIATO ESPROPRIAZIONI:
dr. Bruna Mittiga
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stesso, autorizzandone l’immediata occupazione.

COMUNE DI REANA DEL ROIALE

1) Foglio di mappa: 15 mapp.: 843 di sup. Ha.: 0.08.40
Superficie da asservire: mq. 135 in natura ENTE URBANO
Indennità liquidata: € 67,50
Ditta catastale: AGRICOOP ASPARAGI TAVAGNACCO SOC. COOP. A R. L. Con sede in Tavagnacco 
- Cod. Fisc.: 01575820309
ZAMPARO FRANCESCO nato a UDINE il 16/08/1963 Cod.Fisc.:ZMPFNC63M16L483W 
ZAMPARO ROSANNA nata a TAVAGNACCO il 07/06/1937 Cod.Fisc.:ZMPRNN37H47L065P 

2) Foglio di mappa: 15 mapp.: 729 di sup. Ha.:0 .65.90 Superficie da asservire: mq. 105 in natura SEMIN 
ARBOR
Indennità liquidata: € 52,50
Ditta catastale: ZAMPARO FRANCESCO nato a UDINE il 16/08/1963 Cod.Fisc.:
ZMPFNC63M16L483W; 
ZAMPARO ROSANNA nata a TAVAGNACCO il 07/06/1937 Cod.Fisc.:ZMPRNN37H47L065P 

3) Foglio di mappa: 19 mapp.: 195 di sup. Ha.: 0.40.94
Superficie da asservire: mq. 115 in natura SEMIN ARBOR.
Indennità liquidata:€ 57,50
Ditta catastale: AUTOSTAR S.P.A.. con sede in TAVAGNACCO (UD) Cod. fisc. 00672540309

COMUNI DI REANA DEL ROIALE E TAVAGNACCO

4) Foglio di mappa: 15 mapp.: 177 di sup. Ha.: 0.73.70 (Comune di Reana del Roiale)
Superficie da asservire: mq. 155 in natura SEMIN ARBOR
Indennità liquidata: € 77,50
Foglio di mappa: 22 mapp.: 8 di sup. Ha.: 1.04.40 (Comune di Tavagnacco)
Superficie da asservire: mq. 145 in natura SEMIN ARBOR
Indennità liquidata: € 72,50
Indennità totale liquidata: € 150,00
Ditta catastale: BAIUTTI SANDRA nata a CASSACCO il 13/12/1950 Cod.Fisc.:BTTSDR50T53B994y

5) Foglio di mappa: 15 mapp.: 179 di sup. Ha.: 0.26.30 (Comune di Reana del Roiale)
Superficie da asservire: mq. 15 in natura SEMIN ARBOR 
Indennità liquidata: € 7,50
Foglio di mappa: 15 mapp.: 178 di sup. Ha.: 0.34.30 (Comune di Reana del Roiale)
Superficie da asservire: mq. 60 in natura SEMIN ARBOR
Indennità liquidata: € 30,00
Foglio di mappa: 16 mapp.: 321 di sup. Ha.: 0.25.40 (Comune di Tavagnacco)
Superficie da asservire: mq. 95 in natura SEMINATIVO
Indennità liquidata: € 47,50
Foglio di mappa: 16 mapp.: 610 di sup. Ha.: 1.15.60 (Comune di Tavagnacco)
Superficie da asservire: mq. 150 in natura SEMIN ARBOR
Indennità liquidata: € 75,00
Foglio di mappa: 16 mapp.: 799 di sup. Ha.: 0.35.40 (Comune di Tavagnacco)
Superficie da asservire: mq. 55 in natura SEMIN ARBOR
Indennità liquidata: € 27,50
Indennità totale liquidata: € 187,50
Ditta catastale: GIACOMINI DANIELA nata a TAVAGNACCO il 05/12/1954 Cod.Fisc.:
GCMDNL54T45L065S

COMUNE DI TAVAGNACCO

6) Foglio di mappa: 11 mapp.: 161 di sup. Ha.: 2.27.90 Superficie da asservire: mq. 145 in natura SEMIN 
ARBOR
Indennità liquidata: € 72,50
Ditta catastale: BERNARDINO CLAUDIO nato a TAVAGNACCO il 19/03/1953 Cod.Fisc.:
BRNCLD53C19L065Q 

7) Foglio di mappa: 11 mapp.: 173 di sup. Ha.: 0.40.30
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Superficie da asservire: mq. 480 in natura SEMIN ARBOR
Indennità liquidata: € 240,00
Ditta catastale: CLOCCHIATTI LICIA nata a TAVAGNACCO il 26/03/1926 Cod.Fisc.:
CLCLCI26C66L065J 

8) Foglio di mappa: 11 mapp.: 175 di sup. Ha.: 0.34.40
Superficie da asservire: mq. 20 in natura SEMIN ARBOR 
Indennità liquidata: € 10,00
Ditta catastale: CHIANDETTI FRANCA nata a TAVAGNACCO il 23/11/1943 Cod.Fisc.:
CHNFNC43S63L065X 
GIACOMINI GEMMA nata a TAVAGNACCO il 24/07/1942 Cod.Fisc.:GCMGMM42L64L065C 
MARCUZZI ANNA nato a UDINE il 04/03/1977 Cod.Fisc.:MRCNNA77C44L483U 
MARCUZZI LODOVICO nato a TAVAGNACCO il 27/09/1934 Cod.Fisc.:MRCLVC34P27L065X 
MARCUZZI MASSIMO nato a UDINE il 17/02/1972 Cod.Fisc.:MRCMSM72B17L483S 

9) Foglio di mappa: 16 mapp.: 1941 di sup. Ha.: 0.39.44
Superficie da asservire: mq. 180 in natura SEMIN ARBOR
Indennità liquidata: € 90,00
Ditta catastale: GIACOMINI GEMMA nata a TAVAGNACCO il 24/07/1942 Cod.Fisc.:
GCMGMM42L64L065C 
MARCUZZI ANNA nata a UDINE il 04/03/1977 Cod.Fisc.:MRCNNA77C44L483U 
MARCUZZI MASSIMO nato a UDINE il 17/02/1972 Cod.Fisc.:MRCMSM72B17L483S 

10) Foglio di mappa: 22 mapp.: 4 di sup. Ha.: 0.53.00 Superficie da asservire: mq. 70 in natura SEMIN ARBOR
Indennità liquidata: € 35,00
Ditta catastale: GIACOMINI GEMMA nata a TAVAGNACCO il 24/07/1942 Cod.Fisc.:
GCMGMM42L64L065C

11) Foglio di mappa: 16 mapp.: 1878 di sup. Ha.: 0.00.78 Superficie da asservire: mq. 15 in natura SEMIN 
ARBOR
Indennità liquidata: € 7,50
Foglio di mappa: 16 mapp.: 1876 di sup. Ha.: 1.29.40 Superficie da asservire: mq. 230 in natura SE-
MIN ARBOR
Indennità liquidata: € 115,00 
Indennità totale liquidata: € 122,50
Ditta catastale: MARCUZZI LODOVICO nato a TAVAGNACCO il 27/09/1934 Cod.Fisc.:
MRCLVC34P27L065X 

12) Foglio di mappa: 11 mapp.: 249 di sup. Ha.: 0.19.80 Superficie da asservire: mq. 90 in natura SEMIN 
ARBOR
Indennità liquidata: € 45,00
Ditta catastale: MAURO MIRANDA nata a TAVAGNACCO il 08/06/1939 Cod.Fisc.:
MRAMND39H48L065C 
RONCO CATIA nata a UDINE il 08/08/1966 Cod.Fisc.:RNCCTA66M48L483J 
RONCO CELSINO nato a TAVAGNACCO il 11/04/1939 Cod.Fisc.:RNCCSN39D11L065E 
RONCO MARIO nato a TAVAGNACCO il 25/06/1930 Cod.Fisc.:RNCMRA30H25L065M 
RONCO TANIA nata a UDINE il 23/07/1969 Cod.Fisc.:RNCTNA69L63L483L

13) Foglio di mappa: 15 mapp.: 30 di sup. Ha.: 0.35.30
Superficie da asservire: mq. 40 in natura SEMIN ARBOR
Indennità liquidata: € 20,00
Ditta catastale: BERNARDINO ELIO nato a TAVAGNACCO il 13/10/1939 Cod.Fisc.:
BRNLEI39R13L065y 

14) Foglio di mappa: 15 mapp.: 864 di sup. Ha.: 0.62.61 Superficie da asservire: mq. 30 in natura SEMIN 
ARBOR
Indennità liquidata: € 15,00
Ditta catastale: SACHER GRAZIELLA nata a UDINE il 17/12/1959 Cod.Fisc.: SCHGZL59T57L483I 

15) Foglio di mappa: 16 mapp.: 318 di sup. Ha.: 0.48.00 Superficie da asservire: mq. 140 in natura SEMIN 
ARBOR
Indennità liquidata: € 70,00
Ditta catastale: CALLIGARIS MASSIMILIANO nato a UDINE il 24/04/1973 Cod.Fisc.:CLLMSM73D24L483Z 
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16) Foglio di mappa: 16 mapp.: 2033 di sup. Ha.: 0.47.50 Superficie da asservire: mq. 35 in natura SEMIN 
ARBOR
Indennità liquidata: € 17,50
Foglio di mappa: 16 mapp.: 316 di sup. Ha.: 0.21.80 Superficie da asservire: mq. 60 in natura SEMINATIVO 
Indennità liquidata: € 30,00
Indennità totale liquidata: € 47,50
Ditta catastale:CALLIGARIS ANDREA nato a UDINE il 20/10/1980 Cod.Fisc.:CLLNDR80R20L483S 
CALLIGARIS CHRISTIAN nato a UDINE il 24/11/1975 Cod.Fisc.:CLLCRS75S24L483y 
CALLIGARIS GIANPIETRO nato a TAVAGNACCO il 23/04/1943 Cod.Fisc.:CLLGPT43D23L065D 
LEPORE ROSALBA nata a BUJA il 25/10/1951 Cod.Fisc.:LPRRLB51R65B259S 

17) Foglio di mappa: 16 mapp.: 322 di sup. Ha.: 0.35.80 Superficie da asservire: mq. 55 in natura SEMIN 
ARBOR
Indennità liquidata: € 27,50
Ditta catastale: MERLINO ADELINA nata a TAVAGNACCO il 07/12/1933 Cod.Fisc.:
MRLDLN33T47L065F 
MERLINO MANUELA nata a TAVAGNACCO il 02/02/1941 Cod.Fisc.:MRLMNL41B42L065C 

18) Foglio di mappa: 16 mapp.: 332 di sup. Ha.: 0.36.20 Superficie da asservire: mq. 65 in natura SEMIN 
ARBOR
Indennità liquidata: € 32,50
Ditta catastale: ANDREUSSI MARIA LUISA nata a TORINO il 14/11/1933 Cod.Fisc.:
NDRMLS33S54L219J 
RONCO ELISA nata a UDINE il 23/03/1970 Cod.Fisc.:RNCLSE70C63L483T 
RONCO STEFANO nato a UDINE il 23/04/1972 Cod.Fisc.:RNCSFN72D23L483k 

19) Foglio di mappa: 16 mapp.: 383 di sup. Ha.: 0.70.70 Superficie da asservire: mq. 95 in natura SEMIN 
ARBOR
Indennità liquidata: € 47,50
Ditta catastale: ABRAMO ANTONIETTA nata a UDINE il 25/11/1948 Cod.Fisc.:
BRMNNT48S65L483O 
ABRAMO ARTICO nato a UDINE il 08/11/1964 Cod.Fisc.:BRMRTC64S08L483X 
ABRAMO FERNANDA nata a UDINE il 01/06/1959 Cod.Fisc.:BRMFNN59H41L483V 
ABRAMO NEVIA nata a TAVAGNACCO il 21/03/1952 Cod.Fisc.:BRMNVE52C61L065P 
CLOCCHIATTI IMELDA nata a TAVAGNACCO il 26/07/1928 Cod.Fisc.:CLCMLD28L66L065F 

20) Foglio di mappa: 16 mapp.: 418 di sup. Ha.: 1.42.30 Superficie da asservire: mq. 310 in natura SEMIN 
ARBOR
Indennità liquidata: € 155,00 
Ditta catastale: GIACOMINI ALESSANDRO nato a UDINE il 09/04/1968 Cod.Fisc.:
GCMLSN68D09L483B 

21) Foglio di mappa: 16 mapp.: 483 di sup. Ha.: 0.71.20 Superficie da asservire: mq. 100 in natura SEMIN 
ARBOR
Indennità liquidata: € 50,00
Ditta catastale: GIACOMINI ERMANO nato a TAVAGNACCO il 12/10/1928 Cod.Fisc.:
GCMRMN28R12L065L 

22) Foglio di mappa: 16 mapp.: 381 di sup. Ha.: 0.32.30 Superficie da asservire: mq. 50 in natura SEMIN 
ARBOR
Indennità liquidata: € 25,00
Foglio di mappa: 16 mapp.: 611 di sup. Ha.: 0.73.00 
Superficie da asservire: mq. 110 in natura SEMIN ARBOR
Indennità liquidata: € 55,00 
Indennità totale liquidata: € 80,00
Ditta catastale: BERNARDINO DANIA nata a TAVAGNACCO il 29/05/1957 Cod.Fisc.:
BRNDNA57E69L065R 

23) Foglio di mappa: 16 mapp.: 320 di sup. Ha.: 0.55.20 Superficie da asservire: mq. 105 in natura SEMIN 
ARBOR
Indennità liquidata: € 52,50
Foglio di mappa: 16 mapp.: 702 di sup. Ha.: 0.07.30 Superficie da asservire: mq. 25 in natura PRATO
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Indennità liquidata: € 12,50
Indennità totale liquidata: € 65,00
Ditta catastale: FABRIS FEDERICO nato a UDINE il 10/02/1963 Cod.Fisc.:FBRFRC63B10L483O 
FABRIS LUIGI nato a UDINE il 23/09/1961 Cod.Fisc.:FBRLGU61P23L483B 
SCUDETTO SIMONETTA nata a CIVIDALE DEL FRIULI il 25/06/1967 Cod.Fisc.:
SCDSNT67H65C758X

24) Foglio di mappa: 16 mapp.: 717 di sup. Ha.: 0.35.00 Superficie da asservire: mq. 55 in natura SEMIN 
ARBOR
Indennità liquidata: € 27,50
Ditta catastale: GIACOMINI LINA nata a TAVAGNACCO il 02/01/1918 Cod.Fisc.:
GCMLNI18A42L065T 

25) Foglio di mappa: 16 mapp.: 866 di sup. Ha.: 0.47.60 Superficie da asservire: mq. 30 in natura SEMIN 
ARBOR
Indennità liquidata: € 15,00
Ditta catastale: CASALINO ANGELO nato a TAVAGNACCO il 15/02/1949 Cod.Fisc.:
CSLNGL49B15L065Z 
CASALINO GIANFRANCO nato a TAVAGNACCO il 03/10/1946 Cod.Fisc.:CSLGFR46R03L065U 

26) Foglio di mappa: 16 mapp.: 1456 di sup. Ha.: 0.35.80 Superficie da asservire: mq. 55 in natura SEMIN 
ARBOR
Indennità liquidata: € 27,50
Ditta catastale: LODOLO CARLA nata a UDINE il 18/06/1942 Cod.Fisc.:LDLCRL42H58L483P 
LODOLO LUCIO nato a UDINE il 03/02/1953 Cod.Fisc.:LDLLCU53B03L483B 

27) Foglio di mappa: 16 mapp.: 1872 di sup. Ha.: 3.84.20 Superficie da asservire: mq. 1600 in natura 
SEMINATIVO
Indennità liquidata: € 800,00
Ditta catastale: DI PRAMPERO ANGELA nata a BOLOGNA il 04/02/1941 Cod.Fisc.:
DPRNGL41B44A944W 

28) Foglio di mappa: 16 mapp.: 1874 di sup. Ha.: 0.27.30 Superficie da asservire: mq. 85 in natura SEMIN 
ARBOR
Indennità liquidata: € 42,50
Ditta catastale: GIACOMINI LEONILLA nata a TAVAGNACCO il 10/07/1936 Cod.Fisc.:
GCMLLL36L50L065L 

29) Foglio di mappa: 21 mapp.: 5 di sup. Ha.: 0.47.50 Superficie da asservire: mq. 55 in natura SEMIN 
ARBOR
Indennità liquidata: € 27,50
Foglio di mappa: 21 mapp.: 84 di sup. Ha.: 0.33.80 Superficie da asservire: mq. 25 in natura SEMIN 
ARBOR
Indennità liquidata: € 12,50
Indennità totale liquidata: € 40,00
Ditta catastale: CASARSA RENZO nato a TAVAGNACCO il 19/07/1938 Cod.Fisc.:CSRRNZ38L19L065J 

30) Foglio di mappa: 21 mapp.: 6 di sup. Ha.: 0.46.90 Superficie da asservire: mq. 55 in natura SEMIN 
ARBOR
Indennità liquidata: € 27,50
Ditta catastale: COSSETTINI PAOLO nato a TAVAGNACCO il 25/03/1956 Cod.Fisc.:CS-
SPLA56C25L065U Proprietà 1000-1000

31) Foglio di mappa: 22 mapp.: 2 di sup. Ha.: 0.35.70 Superficie da asservire: mq. 50 in natura SEMIN 
ARBOR
Indennità liquidata: € 25,00
Foglio di mappa: 22 mapp.: 1 di sup. Ha.: 1.48.10 Superficie da asservire: mq. 210 in natura SEMIN 
ARBOR
Indennità liquidata: € 105,00
Indennità totale liquidata: € 130,00
Ditta catastale: VENIER VANDA nata a CASSACCO il 18/04/1932 Cod.Fisc.:VNRVND32D58B994Z 



�92 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 4 giugno 2008 23

32) Foglio di mappa: 22 mapp.: 3 di sup. Ha.: 0.34.30 Superficie da asservire: mq. 50 in natura SEMIN 
ARBOR
Indennità liquidata: € 25,00
Ditta catastale: CODUGNELLA BRUNO nato a TAVAGNACCO il 04/11/1937 Cod.Fisc.:
CDGBRN37S04L065H 

33) Foglio di mappa: 11 mapp.: 176 di sup. Ha.: 0.84.80 Superficie da asservire: mq. 205 in natura SEMIN 
ARBOR
Indennità liquidata: € 102,50
Foglio di mappa: 22 mapp.: 6 di sup. Ha.: 0.51.80 Superficie da asservire: mq. 725 in natura SEMIN 
ARBOR
Indennità liquidata: € 362,50
Indennità totale liquidata: € 465,00
Ditta catastale: BERTOLDI GIUSEPPE nato a TAVAGNACCO il 06/05/1959 Cod.Fisc.:
BRTGPP59E06L065C 

34) Foglio di mappa: 22 mapp.: 7 di sup. Ha.: 0.35.10 Superficie da asservire: mq. 50 in natura SEMIN 
ARBOR
Indennità liquidata: € 25,00
Ditta catastale: CRISTOFOLI LIDIA nata a TAVAGNACCO il 01/08/1940 Cod.Fisc.:CRSLDI40M41L065S 
CRISTOFOLI NERINA nata a TAVAGNACCO il 02/12/1936 Cod.Fisc.:CRSNRN36T42L065F 
LIRUTTI ARMIDA nata a REANA DEL ROIALE il 17/02/1914 Cod.Fisc.: LRTRMD14B57H206W 

35) Foglio di mappa: 22 mapp.: 12 di sup. Ha.: 3.21.70 Superficie da asservire: mq. 1145 in natura SEMIN 
ARBOR
Indennità liquidata: € 572,50
Foglio di mappa: 11 mapp.: 162 di sup. Ha.: 0.84.00 Superficie da asservire: mq. 160 in natura
SEMINATIVO
Indennità liquidata: € 80,00
Foglio di mappa: 22 mapp.: 11 di sup. Ha.: 0.57.50 Superficie da asservire: mq. 90 in natura SEMIN 
ARBOR
Indennità liquidata: € 45,00
Foglio di mappa: 22 mapp.: 10 di sup. Ha.: 2.09.50
Superficie da asservire: mq. 275 in natura SEMINATIVO
Indennità liquidata: € 137,50
Indennità totale liquidata: € 835,00
Ditta catastale: ZAMPARO GIOVANNI nato a TAVAGNACCO il 04/03/1935 Cod.Fisc.:
MPGNN35C04L065E

36) Foglio di mappa: 22 mapp.: 13 di sup. Ha.: 0.35.40 Superficie da asservire: mq. 70 in natura SEMIN 
ARBOR
Indennità liquidata: € 35,00
Ditta catastale: CANTONI LORENZO nato a UDINE il 27/05/1938 Cod.Fisc.:CNTLNZ38E27L483k 
CANTONI LUIGI nato a UDINE il 08/11/1960 Cod.Fisc.:CNTLGU60S08L483D
BERTOIA ESTER nata a VALVASONE il 11/03/1932 Cod.Fisc.:BRTSTR32C51L657R

37) Foglio di mappa: 22 mapp.: 14 di sup. Ha.: 0.70.80 Superficie da asservire: mq. 130 in natura SEMIN 
ARBOR
Indennità liquidata: € 65,00
Foglio di mappa: 22 mapp.: 17 di sup. Ha.: 1.28.80 Superficie da asservire: mq. 290 in natura SEMIN 
ARBOR
Indennità liquidata: € 145,00
Indennità totale da liquidare: € 210,00
Ditta catastale: GRESSANI ADELINA nata a UDINE il 17/03/1944 Cod.Fisc.:GRSDLN44C57L483J 

38) Foglio di mappa: 22 mapp.: 19 di sup. Ha.: 0.52.00 Superficie da asservire: mq. 40 in natura SEMIN 
ARBOR
Indennità liquidata: € 20,00
Ditta catastale: RIGO MARIA LUISA nata a UDINE il 29/09/1942 Cod.Fisc.:RGIMLS42P69L483N 
RIGO PIETRO nato a UDINE il 13/07/1938 Cod.Fisc.:RGIPTR38L13L483L
RIGO STEFANO nato a UDINE il 05/03/1950 Cod.Fisc.:RGISFN50C05L483N 
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39) Foglio di mappa: 22 mapp.: 59 di sup. Ha.: 0.45.80 Superficie da asservire: mq. 20 in natura SEMIN 
ARBOR
Indennità liquidata: € 10,00
Ditta catastale: GRIMAZ ALDO nato a TAVAGNACCO il 05/08/1952 Cod.Fisc.:
GRMLDA52M05L065P 
GRIMAZ INES nata a TAVAGNACCO il 28/01/1954 Cod.Fisc.:GRMNSI54A68L065B 

40) Foglio di mappa: 22 mapp.: 110 di sup. Ha.: 0.83.10 Superficie da asservire: mq. 40 in natura SEMIN 
ARBOR
Indennità liquidata: € 20,00
Ditta catastale: BERNARDINO GERMANO nato a TAVAGNACCO il 18/07/1930 Cod.Fisc.:
BRNGMN30L18L065G 

41) Foglio di mappa: 22 mapp.: 151 di sup. Ha.: 0.35.91 Superficie da asservire: mq. 45 in natura SEMIN 
ARBOR
Indennità liquidata: € 22,50
Ditta catastale: COLLE ERNESTA nata a TAVAGNACCO il 13/07/1933 Cod.Fisc.:
CLLRST33L53L065V 

42) Foglio di mappa: 22 mapp.: 169 di sup. Ha.: 1.04.40 Superficie da asservire: mq. 155 in natura SEMIN 
ARBOR
Indennità liquidata: € 77,50
Ditta catastale: GRESSANI FAUSTO nato a TAVAGNACCO il 09/07/1940 Cod.Fisc.:
GRSFST40L09L065P 

43) Foglio di mappa: 22 mapp.: 334 di sup. Ha.: 0.52.90 Superficie da asservire: mq. 65 in natura SEMIN 
ARBOR
Indennità liquidata: € 32,50
Ditta catastale: GIACOMINI DIEGO nato a TAVAGNACCO il 12/11/1925 Cod.Fisc.:
GCMDGI25S12L065Q

44) Foglio di mappa: 22 mapp.: 412 di sup. Ha.: 0.35.87 Superficie da asservire: mq. 45 in natura SEMIN 
ARBOR
Indennità liquidata: € 22,50
Ditta catastale: COLLE BEPPINO nato a UDINE il 31/10/1962 Cod.Fisc.:CLLBPN62R31L483W 

45) Foglio di mappa: 11 mapp.: 174 di sup. Ha.: 0.14.60 Superficie da asservire: mq. 80 in natura SEMIN 
ARBOR
Indennità liquidata: € 40,00
Ditta catastale: RONCO GABRIELLA nata in GERMANIA REP. FEDERALE il 26/01/1958 - Cod.Fisc.:
RNCGRL58A66Z112V

46) Foglio di mappa: 16 mapp.: 382 di sup. Ha.: 0.72.30 Superficie da asservire: mq. 105 in natura SEMIN 
ARBOR
Indennità liquidata: € 52,50
Foglio di mappa: 22 mapp.: 5 di sup. Ha.: 0.70.60 Superficie da asservire: mq. 95 in natura SEMIN 
ARBOR
Indennità liquidata: € 47,50
Indennità totale liquidata: € 100,00
Ditta catastale: PARROCCHIA DI S. ANTONIO ABATE con sede in TAVAGNACCO Cod. fisc. 
80002650309 

47) Foglio di mappa: 16 mapp.: 824 di sup. Ha.: 2.48.30 Superficie da asservire: mq. 160 in natura ENTE 
URBANO
Indennità liquidata: € 80,00
Foglio di mappa: 16 mapp.: 1933 di sup. Ha.: 0.19.90 Superficie da asservire: mq. 70 in natura SEMIN 
ARBOR
Indennità liquidata: € 35,00
Foglio di mappa: 16 mapp.: 1934 di sup. Ha.: 0.58.50 Superficie da asservire: mq. 85 in natura SEMIN 
ARBOR
Indennità liquidata: € 42,50
Indennità totale liquidata: € 157,50
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Ditta catastale: MEDIOCREDITO DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA S.P.A. con sede in UDINE - Cod. fisc. 
00269390308

48) Foglio di mappa: 16 mapp.: 1932 di sup. Ha.: 0.40.70 Superficie da asservire: mq. 40 in natura SEMIN 
ARBOR
Indennità liquidata: € 20,00
Ditta catastale: ARTENI CONFEZIONI S.P.A. con sede in TAVAGNACCO (UD) Cod. fisc. 
00955620307 

49) Foglio di mappa: 21 mapp.: 360 di sup. Ha.: 0.62.34 Superficie da asservire: mq. 100 in natura ENTE 
URBANO
Indennità liquidata: € 50,00
Ditta catastale: CIVILEASING S.P.A. con sede in CIVIDALE DEL FRIULI (UD) Cod. fisc. 02434560302 

Art. 2
Il presente provvedimento sarà notificato agli interessati a cura dello scrivente Consorzio di Bonifica 
Ledra Tagliamento, Viale Europa Unita n. 141 - Udine nelle forme previste per la notificazione degli atti 
processuali civili, inserito per estratto nel Bollettino Ufficiale della Regione nonché registrato e trascritto 
presso il competente Ufficio dei Registri Immobiliari nei termini di legge.

Art. 3
Il presente provvedimento è impugnabile ai sensi dell’art. 21 della legge 6 dicembre 1971, n. 1034 avanti 
il TAR del Friuli Venezia Giulia entro 60 giorni da quello in cui l’interessato ne abbia ricevuto notifica o ne 
abbia comunque avuta piena conoscenza, ovvero, in via alternativa, entro 120 giorni con ricorso straor-
dinario al Presidente della Repubblica ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. 24 Novembre 1971, n. 1199.
Udine, 16 maggio 2008

L’AUTORITÀ ESPROPRIANTE:
dr. Armando Di Nardo

08_23_3_AVV_DIR LLPP PN LORENZON

Direzione centrale ambiente e lavori pubblici - Direzione 
provinciale lavori pubblici - Pordenone
Pubblicazione ai sensi dell’art. 21 della LR 3 luglio 2002, n. 16 e 
successive modifiche. Domanda di concessione di derivazione 
d’acqua per uso potabile, igienico ed assimilati ed antincendio 
alla ditta Costruzioni Lorenzon Claudio & C. Sas.

La ditta Costruzioni Lorenzon Claudio & C. sas, con domanda del 18.02.2008, ha chiesto la concessio-
ne per derivare mod. max 0,0109 di acqua da falda sotterranea in Comune di Fiume Veneto mediante 
un’opera di presa da ubicarsi al foglio 25 mappale 432, per uso potabile, igienico ed assimilati ed antin-
cendio. (IPD/2926)
Si avvisa che la domanda, unitamente agli atti progettuali, sarà depositata presso la Direzione provin-
ciale lavori pubblici di Pordenone, via Oberdan n. 18, per la durata di 15 (quindici) giorni a decorrere dal 
04.06.2008, a disposizione di chiunque intenda prenderne visione nelle ore d’ufficio.
Il presente avviso è pubblicato, per lo stesso periodo, all’albo pretorio del Comune di Fiume Veneto. 
Le osservazioni e le opposizioni, nonché le memorie o documenti di cui all’art. 16 della L.R. 20.03.2000, n. 
7, potranno essere presentati presso il Comune medesimo o presso la Direzione Provinciale sopraindi-
cata, entro e non oltre 30 giorni dalla data di inizio della pubblicazione.
Ai sensi degli artt. 13 e 14 della citata L.R. 7/2000, si informa che Responsabile del procedimento è 
il Responsabile Delegato di Posizione Organizzativa dott.ssa Elena Marchi, responsabile dell’istrutto-
ria tecnica è il per. ind. Alfeo Lucon, e responsabile dell’istruttoria amministrativa è la dott.ssa Cristina 
Parente.
Pordenone, 13 maggio 2008

IL RESPONSABILE DELEGATO DI P.O.:
dott.ssa Elena Marchi
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08_23_3_AVV_DIR LLPP PN PICCOLO PRINCIPE

Direzione centrale ambiente e lavori pubblici - Direzione 
provinciale lavori pubblici - Pordenone
Pubblicazione ai sensi dell’art. 21 della LR 3 luglio 2002, n. 16 - 
Domanda della cooperativa sociale “Il Piccolo Principe” Scrl per 
ottenere la concessione di derivazione d’acqua.

La Cooperativa Sociale “IL PICCOLO PRINCIPE” s.c.r.l. ha presentato in data 06.12.2006 domanda intesa 
ad ottenere la concessione per derivare mod. 0,0067 di acqua ad uso igienico ed assimilati in Comune di 
Casarsa della Delizia mediante un’ opera di presa ubicata al foglio 5 mappale 526.
La domanda, unitamente agli atti di progetto, sarà depositata presso la Direzione provinciale lavori pub-
blici di Pordenone, via Oberdan n. 18, per la durata di 15 (quindici) giorni a decorrere dal 04.06.2008, a 
disposizione di chiunque intenda prenderne visione nelle ore d’ufficio.
Il presente avviso è pubblicato, per lo stesso periodo, all’ albo pretorio del Comune in cui ricade l’ opera 
di presa. 
Le osservazioni e le opposizioni, nonché le memorie o documenti di cui all’art. 16 della L.R. 20.03.2000, 
n. 7, potranno essere presentati presso il Comune medesimo o presso la Direzione sopraccitata, entro e 
non oltre 30 giorni dal 04.06.2008.
Ai sensi dell’art. 13 della citata L.R. 7/2000, si informa che Responsabile del procedimento è il Respon-
sabile delegato di posizione organizzativa dott.ssa Elena Marchi, Responsabile dell’istruttoria tecnica è il 
per. ind. Alfeo Lucon, e Responsabile dell’istruttoria amministrativa è il dott. Giuseppe Saliola.
Pordenone, 13 maggio 2008

IL RESPONSABILE DELEGATO DI P.O.:
dott.ssa Elena Marchi

08_23_3_AVV_DIR LLPP PN PRIMAVERA

Direzione centrale ambiente e lavori pubblici - Direzione 
provinciale lavori pubblici - Pordenone
Pubblicazione ai sensi dell’art. 21 della LR 3 luglio 2002, n. 16 
e successive modifiche. Domanda di rinnovo di concessione di 
derivazione d’acqua per uso potabile, igienico ed assimilati ed 
antincendio alla ditta Primavera Snc.

La ditta Primavera snc, con domanda del 10.10.2007, ha chiesto il rinnovo della concessione, già assen-
tita con decreto n. 1/IPD553 del 04.01.1984, per derivare mod. max 0,015 di acqua da falda sotterranea 
in Comune di Fiume Veneto mediante un’opera di presa ubicata al foglio 1 mappale 35, per uso potabile, 
igienico ed assimilati ed antincendio. (IPD/553-1)
Si avvisa che la domanda, unitamente agli atti progettuali, sarà depositata presso la Direzione provin-
ciale lavori pubblici di Pordenone, via Oberdan n. 18, per la durata di 15 (quindici) giorni a decorrere dal 
04.06.2008, a disposizione di chiunque intenda prenderne visione nelle ore d’ufficio.
Il presente avviso è pubblicato, per lo stesso periodo, all’albo pretorio del Comune di Fiume Veneto. 
Le osservazioni e le opposizioni, nonché le memorie o documenti di cui all’art. 16 della L.R. 20.03.2000, n. 
7, potranno essere presentati presso il Comune medesimo o presso la Direzione Provinciale sopraindi-
cata, entro e non oltre 30 giorni dalla data di inizio della pubblicazione.
Ai sensi degli artt. 13 e 14 della citata L.R. 7/2000, si informa che Responsabile del procedimento è 
il Responsabile Delegato di Posizione Organizzativa dott.ssa Elena Marchi, responsabile dell’istrutto-
ria tecnica è il per. ind. Alfeo Lucon, e responsabile dell’istruttoria amministrativa è la dott.ssa Cristina 
Parente.
Pordenone, 13 maggio 2008

IL RESPONSABILE DELEGATO DI P.O.:
dott.ssa Elena Marchi
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08_23_3_AVV_DIR LLPP PN SAN GIORGIO RICHINVELDA

Direzione centrale ambiente e lavori pubblici - Direzione 
provinciale lavori pubblici - Pordenone
Pubblicazione ai sensi dell’art. 21, comma 1, della LR 3 luglio 
2002, n. 16. Domanda del Comune di San Giorgio della Richin-
velda per ottenere la concessione in sanatoria di derivazione 
d’acqua.

Il Comune di San Giorgio della Richinvelda (IPD/2878), con domanda dd. 24.06.2006, ha chiesto la con-
cessione in sanatoria per derivare mod. 0,20 d’acqua dalla falda sotterranea nel territorio del Comune 
medesimo mediante n. 2 pozzi ubicati al fg. 20, mapp. 285, 51, ad uso di consumo umano.
Si avvisa che la domanda, unitamente agli atti progettuali, sarà depositata presso la Direzione provincia-
le lavori pubblici di Pordenone, via Oberdan n. 18, per durata di 15 (quindici) giorni consecutivi a decor-
rere dal 04.06.2008 e, pertanto, fino al 19.06.2008, a disposizione di chiunque intenda prenderne visione 
nelle ore d’ufficio.
Il presente avviso è pubblicato, per lo stesso periodo, all’albo pretorio del Comune di San Giorgio della 
Richinvelda.
Le osservazioni e le opposizioni, nonché le memorie o documenti di cui all’’art. 16 della L.R. 20.03.2000 n. 
7, potranno essere presentate presso il Comune medesimo o presso la Direzione provinciale sopraindi-
cata, entro e non oltre 30 giorni dalla data di inizio della pubblicazione e, pertanto, entro il 04.07.2008.
Ai sensi dell’art. 13 della citata L.R. 7/2000, si informa che Responsabile del procedimento è il respon-
sabile delegato di posizione organizzativa dott.ssa Elena Marchi, responsabile dell’istruttoria tecnica è il 
per. ind. Alfeo Lucon, e responsabile dell’istruttoria amministrativa è la dott.ssa Gabriella Prizzon.
Pordenone, 15 maggio 2008

IL DIRETTORE PROVINCIALE:
dott. ing. Gianfranco Valbusa

08_23_3_AVV_DIR LLPP UD RUBBERMAC

Direzione centrale ambiente e lavori pubblici - Direzione 
provinciale lavori pubblici - udine
Pubblicazione, ai sensi dell’art. 21 comma 5 della LR 03.07.2002 
n.16, dell’estratto del provvedimento di riconoscimento all’uso 
di acque pubbliche per la ditta Rubbermac Srl.

Con decreto del Responsabile Delegato di Posizione Organizzativa, dott. ing. Giovanni Ceschia, n. ALP 
UD /B / 218 LPU/ RIC 4149, emesso il 14.04.2008 in relazione all’istanza n.4149, è stato riconosciuto 
alla ditta Rubbermac srl, c.f. 01570780302, con sede a Gonars, il diritto di continuare a derivare acqua 
pubblica fino alla data del 31.12.2013 da pozzo esistente su terreno censito in mappa in Comune di 
Gonars al Foglio 9, Mapp. 700, nella misura di moduli 0,033, pari a 3,3 litri/sec, per uso industriale con 
prelievo annuo di 8.000 m3.
Udine, 7 maggio 2008

IL RESPONSABILE DELEGATO DI P.O.:
dott. ing. Giovanni Ceschia

08_23_3_AVV_ENTE ERDISUTS MODIFICHE PROGR 2008_005

Ente regionale per il diritto e le opportunità allo studio 
universitario - Erdisu - Trieste
Modifiche ed integrazioni al “Programma delle attività da rea-
lizzarsi nell’anno 2008 da parte dell’Erdisu di Trieste”.

Approvate con deliberazione n. 24/2008 del 10 aprile 2008 del Consiglio di amministrazione dell’E.R.DI.
S.U. di Trieste e con D.G.R. n. 826 dell’8 maggio 2008
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a pagina 6
All’interno della FOB 2 , SERVIZIO ABITATIVO

Dopo la frase “Nel corso del 2008 si prevede di attrezzare alcuni magazzini nelle palazzine del complesso 
Urban con delle scaffalature metalliche.” Viene inserito il seguente testo: 
“Verranno inoltre allestiti degli spazi atti ad ospitare un servizio di counseling psicologico per gli 
studenti.”

L’importo della spesa massima prevista sul capitolo 890 “Acquisto di mobili e arredi per il complesso 
“Urban” è sostituito con il seguente importo: “€ 6.000,00”.

a pagina 7
All’interno della FOB 3 , SERVIZIO DI RISTORAZIONE

L’importo della spesa massima prevista sul capitolo 930 “Spese per l’appalto del servizio - Trieste (edifi-
cio “I”)” è sostituito con il seguente importo: “€ 1.986.000,00”.

a pagina 8
All’interno della FOB 4, EROGAZIONE IN DENARO A FAVORE DEGLI STUDENTI

Tra le somme a disposizione a favore del pagamento di borse di studio 2007/2008:
L’importo della spesa massima prevista sul capitolo 1004 “Borse di studio” è sostituito con il seguente 
importo: “€ 352.773,04”.

a pagina 9
Le parole “viene erogato un abbonamento gratuito” vengono sostituite con il seguente testo: 
“è previsto un contributo pari al 50% del costo dell’abbonamento di trasporto pubblico.”

Dopo la frase: Contributi alloggio
Viene inserita la seguente frase:
 “Al fine di agevolare l’incontro tra domanda ed offerta di stanze ed appartamenti l’Ente metterà a dispo-
sizione una nuova bacheca alloggi on-line, anche attraverso la stipula di apposite convenzioni e contratti 
con soggetti terzi.”

a pagina �0
All’interno della FOB 5 SERVIZI DIRETTI ED INDIRETTI A FAVORE DEGLI STUDENTI

Dopo il capitolo 1220 è inserito il seguente testo e tabella:
È previsto un progetto “Biblioteca ERDISU” per l’Euroregione.

Capitolo Denominazione Spesa massima prevista 
1240 Acquisto libri per la biblioteca 10.000,00

a pagina ��
All’interno della FOB 6, PROGETTO MOVE 

L’importo della spesa massima prevista sul capitolo 1280 “Spese per borse di stage” è sostituito con il 
seguente importo: “€ 108.300,00”.

Dopo tale capitolo, vengono inserite le seguenti tabelle:

Capitolo Denominazione Spesa massima prevista
1281 Spese per borse di stage (fondi Università di Trieste) 1.000,00

Capitolo Denominazione Spesa massima prevista
1282 Spese per borse di stage (fondi di privati) 1.800,00

Ed il seguente testo;

“REALIZZAZIONE DI SERVIZI A FAVORIRE L’INTERSCAMBIO DI SOGGETTI TRA IL SETTORE DELLA FOR-
MAZIONE UNIVERSITARIA E MONDO PRODUTTIVO - FOB 7 -“

Dopo il capitolo 1291 vengono inserite le seguenti tabelle:

Capitolo Denominazione Spesa massima prevista
1293 Spese per borse di studio e di tirocinio 3.100,00

PROGETTO GIOVANI - FOB 9 -

Capitolo Denominazione Spesa massima prevista
1380 Borse di mobilità 11.761,37
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All’interno della FOB 1, FUNZIONI GENERALI DI AMMINISTRAZIONE, GESTIONE E CONTROLLO

Dopo la frase “Con tali centri saranno stipulate apposite convenzioni.” Viene aggiunta la seguente frase: 
“Si provvederà inoltre alla revisione del sito WEB e newsletter.”

L’importo della spesa massima prevista sul capitolo 185 “Spese per forniture di servizi” è sostituito con 
il seguente importo: “€ 24.000,00”.

a pagina �3
L’importo della spesa massima prevista sul capitolo 410 “Spese per L’acquisto di programmi meccano-
grafici applicativi ” è sostituito con il seguente importo: “€ 19.000,00”.

Dopo la frase “È previsto l’acquisto di personal computers, server file locale,condizionatori ed altri mac-
chinari facendo ricorso, per quanto possibile, al regolamento per i lavori, le provviste e i servizi in econo-
mia.” Vengono inserite le seguenti parole:
 “Si procederà all’acquisto di macchinari per la produzione di card studenti.”

L’importo della spesa massima prevista sul capitolo 520 “Acquisto di impianti, attrezzature e macchinari 
degli uffici amministrativi e direzionali” è sostituito con il seguente importo: 
“€ 55.800,00”.

a pagina �5
Dopo la frase: “- è prevista nel corso dell’esercizio un’implementazione del sito Internet dell’Ente, per cui 
si renderà necessario stipulare, a tal fine, un contratto con un soggetto specializzato in materia;”
viene inserito il seguente testo:
“•      stipula dell’atto aggiuntivo con il SIAL e conseguenti spese di registrazione;”

a pagina �8
All’interno della U.P.B. 7 - Centro di elaborazione dati

L’importo della spesa massima prevista sul capitolo 400 “Spese per l’uso di elaboratori elettronici” è 
sostituito con il seguente importo: “€ 62.004,90”.

L’importo della spesa massima prevista sul capitolo 411 “Convenzioni, contratti e registrazione di atti” è 
sostituito con il seguente importo: “€ 5.000,00”.

Dopo l l’U.P.B. 8 - Oneri finanziari e tributari

Viene inserito il seguente capitolo:

“430 Spese e commissioni bancarie € 100,00”

Dopo l’U.P.B. 24 - Rimborsi di mutui 

Viene inserito il seguente capitolo:

“900 Pagamento quota annua mutui € 51.268,32”

L’importo della spesa massima prevista sul capitolo 901 “Pagamento quota annua mutui assistiti da 
contributi regionali” è sostituito con il seguente importo: “€ 2.065.159,16”.

a pagina �9
Dopo il capitolo 780 viene inserito il seguente capitolo:

“900 Pagamento quota annua mutui € 51.268,32”

L’importo della spesa massima prevista sul capitolo 901 “Pagamento quota annua mutui assistiti da 
contributi regionali” è sostituito con il seguente importo: “€ 2.065.159,16”.

08_23_3_AVV_PROV PORDENONE DET 759 ESPROPRI_014

Provincia di Pordenone - Settore appalti - Concessioni - 
Espropri - Motorizzazione civile - Ufficio espropri
Determinazione n. 759 del 23.04.2008 (estratto): “Lavori di co-
struzione di un ponte sul torrente Meduna lungo la SP “di Tau-
riano” nei Comuni di Vivaro e Spilimbergo: procedimento di 
espropriazione per pubblica utilità - determinazione indennità 
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provvisoria di espropriazione.
IL DIRIgENTE

omissis

DETERMINA
�) di stabilire, per i motivi espressi in narrativa, ai sensi del combinato disposto degli artt. 65 e 78 della 
L.R. 14/2002 e s.m.i., la misura dell’indennità provvisoria da corrispondere agli aventi diritto per l’espro-
priazione degli immobili necessari per l’esecuzione dei lavori di costruzione di un ponte sul torrente Me-
duna lungo la S.P. “di Tauriano” nei Comuni di Vivaro e Spilimbergo, negli importi indicati nell’allegata 
tabella che forma parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;
2) omissis
3) omissis
4) omissis
5) omissis

PP DITTA INTESTATA E IDENTIFICATIVI CATASTALI CALCOLO INDENNITÀ indennità 
provvisoria

1 RIZZOTTI GIOVANNI n. a Vivaro il 09/01/1934 - proprie-
tà per 1/1
Catasto terreni - Comune di Vivaro
Fg. 15 mapp. 718 ex 49/b di mq 380 Seminativo

esproprio
mq 380 x €/mq 3,70 = € 1.406,00
maggiorazione del 50% per accetta-
zione indennità: € 703,00

€ 1.406,00

2 RIZZOTTI ALESSIO n. a Spilimbergo il 23/10/1971 - 
proprietà per 1/3
RIZZOTTI FRANCESCO GIUSEPPE n. a Spilmbergo il 
23/08/1967 - proprietà per 1/3
RIZZOTTI MAURO n. a Spilimbergo il 29/08/1969 - pro-
prietà per 1/3
Catasto terreni - Comune di Vivaro
Fg. 15 mapp. 720 ex 51/b di mq 1880 Seminativo

esproprio
mq 1880 x €/mq 3,70 = € 6.956,00
maggiorazione del 50% per accetta-
zione indennità: € 3.478,00

€ 6.956,00

3 COMUNE DI VIVARO proprietà per 1/1
Catasto terreni - Comune di Vivaro
Fg. 15 mapp. 725 ex 676/b di mq 3920
Fg. 15 mapp. 727 ex 678/b di mq 75
Fg. 15 mapp. 730 ex 673/b di mq 2190 
Incolto
Fg. 11 mapp. 332 ex 264/b di mq 75 Seminativo

esproprio
mq (3920+75+2190) x €/mq 1,50 = € 
9.277,50
mq 75 x €/mq 3,70 = € 277,50
sommano € 9.555,00
maggiorazione del 50% per accettazi-
one indennità: € 4.777,50

€ 9.555,00

4 MARCONATO MAURIZIO n. in Germania Rep. Federale 
il 16/07/1969 - proprietà per 1/1
Catasto terreni - Comune di Vivaro
Fg. 11mapp. 334 ex 263/b di mq 150 Seminativo 

esproprio
mq 150 x €/mq 3,70 = € 555,00
maggiorazione del 50% per accetta-
zione indennità: € 277,50

€ 555,00

7 DURANDI SEVERINO n. a San Giorgio della Richinvelda 
il 14/09/1917 - proprietà per 1/1
Catasto terreni - Comune di Spilimbergo
Fg. 43 mapp. 13 ex 1/b di mq 830 Seminativo irriguo

esproprio
mq 830 x €/mq 4,20 = € 3.486,00
maggiorazione del 50% per accetta-
zione indennità: € 1.743,00

€ 3.486,00

8 D’AGOSTIN MARIA PIA n. a San Giorgio della Richinvelda il 
31/05/1937 - proprietà in regime di comunione dei beni
D’ANDREA ANGELO n. a San Giorgio della Richinvelda il 
26/02/1936 - proprietà in regime di comunione dei beni
Catasto terreni - Comune di Spilimbergo
Fg. 44 mapp. 221 ex 162/b di mq 190 Incolto

esproprio
mq 190 x €/mq 1,50 = € 285,00
maggiorazione del 50% per accetta-
zione indennità: € 142,50

€ 285,00

9 MIDUNA S.R.L. - SOCIETÀ AGRICOLA CON SEDE IN 
SPILIMBERGO - proprietà per 1/1
Catasto terreni - Comune di Spilimbergo
Fg. 34 mapp. 394 ex 169/b di mq 255
Fg. 34 mapp. 392 ex 166/b di mq 15
Fg. 44 mapp. 223 ex 152/b di mq 330
Incolto

esproprio
mq (255+15+330) x €/mq 1,50 = € 
900,00
maggiorazione del 50% per accetta-
zione indennità: € 450,00

€ 900,00

IL DIRIGENTE:
dott.ssa Maria Linda Fantetti
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08_23_3_AVV_PROV UDINE DECR 34 ESPROPRIO_007

Provincia di udine - Area tecnica - Servizio viabilità - uo. 
Espropri Stime Catasto
Decreto di esproprio n. 34 del 19.05.2008. Lavori di realizzazio-
ne della variante di Premariacco (alla SP n. 14 “di Orsaria”) trat-
to Moimacco - Buttrio. Decreto di esproprio.

IL DIRIgENTE DELL’uFFICIo ESPRoPRIAZIoNI
omissis

Richiamato il D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327;

DECRETA

Art. �
Sono espropriati (Omissis), a favore della Provincia di Udine con sede in P.zza Patriarcato, 3 (P.IVA 
00400130308), gli immobili occorrenti alla realizzazione lavori di realizzazione della variante di Prema-
riacco (alla S.P. n. 14 “di Orsaria”) tratto Moimacco - Buttrio situati in Comune di Pradamano ed identi-
ficati come di seguito:

1) Ditta Proprietaria: DONATI Maria nata a Torreano il 12/09/1926 usuf. 1/1;
MONUTTI Dalì nato a Cividale del Friuli il 19/01/1948 prop.
Comune Censuario di Premariacco, Foglio 27 mappale 353, mq. 270, Natura seminativo omissis

2) Ditta Proprietaria: DONATI Maria nata a Torreano il 12/09/1926 usuf. 1/1; 
MONUTTI Dalì nato a Cividale del Friuli il 19/01/1948 prop.
Comune Censuario di Premariacco, Foglio 27 mappale 188, mq. 160, Natura seminativo omissis

3) Ditta Proprietaria: DONATI Maria nata a Torreano il 12/09/1926 usuf. 1/1; 
MONUTTI Dalì nato a Cividale del Friuli il 19/01/1948 prop.
Comune Censuario di Premariacco, Foglio 27 mappale 351, mq. 470, Natura seminativo omissis

4) Ditta Proprietaria: MOLINARI Daneo nato a Premariacco il 16/11/1956 prop.
Comune Censuario di Premariacco, Foglio 21 mappale 416, mq. 1.365, Natura seminativo omissis

5) Ditta Proprietaria: MOLINARI Daneo nato a Premariacco il 16/11/1956 prop.
Comune Censuario di Premariacco, Foglio 21 mappale 430, mq. 250, Natura seminativo omissis

6) Ditta Proprietaria: MOLINARI Daneo nato a Premariacco il 16/11/1956 prop.
Comune Censuario di Premariacco, Foglio 21 mappale 444, mq. 350, Natura seminativo omissis

7) Ditta Proprietaria: MOLINARI Daneo nato a Premariacco il 16/11/1956 prop.
Comune Censuario di Premariacco, Foglio 22 mappale 967, mq. 710, Natura seminativo omissis

8) Ditta Proprietaria: MOLINARI Dino nato a Premariacco il 10/07/1927
Comune Censuario di Premariacco, Foglio 21 mappale 434, mq. 1.660, Natura seminativo omissis

9) Ditta Proprietaria: MOLINARI Dino nato a Premariacco il 10/07/1927
Comune Censuario di Premariacco, Foglio 21 mappale 436, mq. 160, Natura seminativo omissis

10) Ditta Proprietaria: MOLINARI Gianni nato a Premariacco il 06/09/1954
Comune Censuario di Premariacco, Foglio 27 mappale 365, mq. 150, Natura seminativo omissis

11) Ditta Proprietaria: MOLINARI Gianni nato a Premariacco il 06/09/1954 prop. 1/2 in com. leg.; 
WINkLER Alicja nata in Polonia il 02/06/1954 prop. 1/2 in com. leg.
Comune Censuario di Premariacco, Foglio 22 mappale 984, mq. 1.550, Natura seminativo omissis

12) Ditta Proprietaria: MOLINARI Gianni nato a Premariacco il 06/09/1954 prop. 1/2 in com. leg.;
WINkLER Alicja nata in Polonia il 02/06/1954 prop. 1/2 in com. leg.
Comune Censuario di Premariacco, Foglio 22 mappale 1008, mq. 1.060, Natura seminativo omissis

13) Ditta Proprietaria: MOLINARI Gianni nato a Premariacco il 06/09/1954 prop. per 2/12; 
MOLINARI Gianni nato a Premariacco il 06/09/1954 prop. per 5/12 in comunione legale; 
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WINkLER Alicja nata in Polonia il 02/06/1954 prop. per 5/12 in comunione legale
Comune Censuario di Premariacco, Foglio 22 mappale 978, mq. 1.000, Natura seminativo omissis

14) Ditta Proprietaria: MOLINARI Gianni nato a Premariacco il 06/09/1954 prop. per 2/12; 
MOLINARI Gianni nato a Premariacco il 06/09/1954 prop. per 5/12 in comunione legale; 
WINkLER Alicja nata in Polonia il 02/06/1954 prop. per 5/12 in comunione legale
Comune Censuario di Premariacco, Foglio 22 mappale 979, mq. 5, Natura seminativo omissis

15) Ditta Proprietaria: MOLINARI Renzo nato a Cividale del Friuli il 23/02/1976 prop. per 1/2; 
LAVARONI Giulia nata a Buttrio il 06/09/1946 prop. per 1/2
Comune Censuario di Premariacco, Foglio 21 mappale 380, mq. 194, Natura seminativo omissis

16) Ditta Proprietaria: MULLONI Girolamo fu Giovanni Battista
Comune Censuario di Premariacco, Foglio 21 mappale 452, mq. 230, Natura seminativo omissis

17) Ditta Proprietaria: MULLONI Girolamo fu Giovanni Battista
Comune Censuario di Premariacco, Foglio 22 mappale 1011, mq. 80, Natura seminativo omissis

18) Ditta Proprietaria: MULLONI Girolamo nato a Premariacco il 03/08/1924
Comune Censuario di Premariacco, Foglio 22 mappale 947, mq. 70, Natura seminativo omissis

19) Ditta Proprietaria: MULLONI Pier Francesco nato a Udine il 12/04/1947
Comune Censuario di Premariacco, Foglio 21 mappale 426, mq. 2.230, Natura seminativo omissis

20) Ditta Proprietaria: MULLONI Pier Francesco nato a Udine il 12/04/1947
Comune Censuario di Premariacco, Foglio 21 mappale 428, mq. 1.660, Natura seminativo omissis

21) Ditta Proprietaria: MULLONI Pier Francesco nato a Udine il 12/04/1947
Comune Censuario di Premariacco, Foglio 21 mappale 442, mq. 6, Natura seminativo omissis

22) Ditta Proprietaria: MULLONI Pier Francesco nato a Udine il 12/04/1947
Comune Censuario di Premariacco, Foglio 21 mappale 455, mq. 25, Natura seminativo omissis

23) Ditta Proprietaria: MULLONI Pier Francesco nato a Udine il 12/04/1947
Comune Censuario di Premariacco, Foglio 21 mappale 456, mq. 25, Natura seminativo omissis

24) Ditta Proprietaria: MULLONI Pier Francesco nato a Udine il 12/04/1947
Comune Censuario di Premariacco, Foglio 27 mappale 335, mq. 270, Natura seminativo omissis

25) Ditta Proprietaria: MULLONI Pier Francesco nato a Udine il 12/04/1947
Comune Censuario di Premariacco, Foglio 27 mappale 333, mq. 100, Natura seminativo omissis

26) Ditta Proprietaria: MULLONI Pier Francesco nato a Udine il 12/04/1947
Comune Censuario di Premariacco, Foglio 27 mappale 269, mq. 40, Natura seminativo omissis

27) Ditta Proprietaria: ORGNACCO Delfino nato a Premariacco il 19/02/1931
Comune Censuario di Premariacco, Foglio 29 mappale 259, mq. 35, Natura seminativo omissis

28) Ditta Proprietaria: ORGNACCO Delfino nato a Premariacco il 19/02/1931
Comune Censuario di Premariacco, Foglio 29 mappale 249, mq. 10, Natura seminativo omissis

29) Ditta Proprietaria: ORGNACCO Olivia nata a Udine il 09/05/1950
Comune Censuario di Premariacco, Foglio 21 mappale 392, mq. 55, Natura seminativo omissis

30) Ditta Proprietaria: ORGNACCO Olivia nata a Udine il 09/05/1950
Comune Censuario di Premariacco, Foglio 21 mappale 450, mq. 100, Natura seminativo omissis

31) Ditta Proprietaria: PETRICHIUTTO Cornelia nata a Povoletto il 11/10/1936
Comune Censuario di Premariacco, Foglio 1 mappale 216, mq. 665, Natura prato omissis

32) Ditta Proprietaria: PETRICHIUTTO Cornelia nata a Povoletto il 11/10/1936
Comune Censuario di Premariacco, Foglio 1 mappale 217, mq. 75, Natura prato omissis

omissis
IL DIRIGENTE:

ing. Daniele Fabbro
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08_23_3_AVV_PROV UDINE DECR 35 ESPROPRIO_030

Provincia di udine - Area Tecnica - Servizio Viabilità - uo. 
Espropri Stime Catasto
Decreto di Esproprio n. 35 del 21.05.2008. Lavori di realizzazio-
ne della variante di Premariacco (alla SP n. 14 “di Orsaria”) trat-
to Moimacco - Buttrio. Decreto di esproprio.

IL DIRIgENTE DELL’uFFICIo ESPRoPRIAZIoNI
omissis

Richiamato il D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327;

DECRETA

Art. �
Sono espropriati (Omissis), a favore della Provincia di Udine con sede in P.zza Patriarcato, 3 (P.IVA 
00400130308), gli immobili occorrenti alla realizzazione lavori di realizzazione della variante di Prema-
riacco (alla S.P. n. 14 “di Orsaria”) tratto Moimacco - Buttrio situati in Comune di Pradamano ed identi-
ficati come di seguito:

1) Ditta Proprietaria: PEZZARINI Elsa nata a Manzano il 20/05/1927
Comune Censuario di Premariacco, Foglio 22 mappale 983, mq. 248, Natura seminativo omissis

2) Ditta Proprietaria: PITASSI Aldo nato a Premariacco il 07/11/1923
Comune Censuario di Premariacco, Foglio 27 mappale 340, mq. 1.010, Natura seminativo omissis

3) Ditta Proprietaria: PITASSI Aldo nato a Premariacco il 07/11/1923
Comune Censuario di Premariacco, Foglio 27 mappale 427, mq. 210, Natura seminativo omissis

4) Ditta Proprietaria: PITASSI Ancilla fu Massimiliano
Comune Censuario di Premariacco, Foglio 27 mappale 405, mq. 1.440, Natura seminativo omissis

5) Ditta Proprietaria: PITASSI Ancilla fu Massimiliano
Comune Censuario di Premariacco, Foglio 27 mappale 390, mq. 370, Natura seminativo omissis

6) Ditta Proprietaria: PITASSI Ancilla fu Massimiliano
Comune Censuario di Premariacco, Foglio 27 mappale 391, mq. 40, Natura seminativo omissis

7) Ditta Proprietaria: PITASSI Ancilla fu Massimiliano
Comune Censuario di Premariacco, Foglio 27 mappale 393, mq. 400, Natura seminativo omissis

8) Ditta Proprietaria: PITASSI Ancilla fu Massimiliano
Comune Censuario di Premariacco, Foglio 27 mappale 394, mq. 130, Natura seminativo omissis

9) Ditta Proprietaria: PITASSI Ancilla nata a Premariacco il 21/11/1924
Comune Censuario di Premariacco, Foglio 27 mappale 388, mq. 1.002, Natura seminativo omissis

10) Ditta Proprietaria: PITASSI Ancilla nata a Premariacco il 21/11/1924
Comune Censuario di Premariacco, Foglio 27 mappale 429, mq. 160, Natura seminativo omissis

11) Ditta Proprietaria: PITASSI Ancilla nata a Premariacco il 21/11/1924 usuf. parz.; 
TONERO Sandro nato a Udine il 18/03/1951 prop.
Comune Censuario di Premariacco, Foglio 13 mappale 191, mq. 212, Natura seminativo omissis

12) Ditta Proprietaria: PITASSI Ancilla nata a Premariacco il 21/11/1924 usuf. parz.; 
TONERO Sandro nato a Udine il 18/03/1951 prop.
Comune Censuario di Premariacco, Foglio 21 mappale 376, mq. 2.100, Natura seminativo omissis

13) Ditta Proprietaria: PITASSI Gabriella nata a Premariacco il 01/11/1946
Comune Censuario di Premariacco, Foglio 27 mappale 409, mq. 840, Natura seminativo omissis

14) Ditta Proprietaria: PITASSI Gabriella nata a Premariacco il 01/11/1946
Comune Censuario di Premariacco, Foglio 27 mappale 407, mq. 200, Natura seminativo omissis
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15) Ditta Proprietaria: PITASSI Gabriella nata a Premariacco il 01/11/1946
Comune Censuario di Premariacco, Foglio 27 mappale 421, mq. 80, Natura seminativo omissis

16) Ditta Proprietaria: PITASSI Gianni nato a Udine il 15/10/1964 prop. per intero
Comune Censuario di Premariacco, Foglio 27 mappale 337, mq. 700, Natura seminativo omissis

17) Ditta Proprietaria: PITASSI Gianni nato a Udine il 15/10/1964 prop. per intero
Comune Censuario di Premariacco, Foglio 27 mappale 338, mq. 25, Natura seminativo omissis

18) Ditta Proprietaria: PITASSI Gianni nato a Udine il 15/10/1964 prop. per intero
Comune Censuario di Premariacco, Foglio 27 mappale 331, mq. 167, Natura seminativo omissis

19) Ditta Proprietaria: PITTIONI Bruno nato a Premariacco il 09/11/1939 prop.
Comune Censuario di Premariacco, Foglio 22 mappale 932, mq. 30, Natura seminativo omissis

20) Ditta Proprietaria: PITTIONI Danira nata a Premariacco il 26/06/1936
Comune Censuario di Premariacco, Foglio 21 mappale 418, mq. 1.670, Natura seminativo omissis

21) Ditta Proprietaria: PITTIONI Danira nata a Premariacco il 26/06/1936
Comune Censuario di Premariacco, Foglio 28 mappale 190, mq. 165, Natura seminativo omissis

22) Ditta Proprietaria: PITTIONI Ervino nato a Premariacco il 03/03/1922
Comune Censuario di Premariacco, Foglio 27 mappale 403, mq. 15, Natura seminativo omissis

23) Ditta Proprietaria: PITTIONI Giovanni nato a Premariacco il 04/10/1934
Comune Censuario di Premariacco, Foglio 27 mappale 342, mq. 1.685, Natura bosco ceduo omissis

24) Ditta Proprietaria: PITTIONI Giovanni nato a Premariacco il 04/10/1934
Comune Censuario di Premariacco, Foglio 27 mappale 341, mq. 340, Natura bosco ceduo omissis

25) Ditta Proprietaria: PITTIONI Giovanni nato a Premariacco il 04/10/1934
Comune Censuario di Premariacco, Foglio 27 mappale 343, mq. 90, Natura bosco ceduo omissis

26) Ditta Proprietaria: PITTIONI Giovanni nato a Premariacco il 04/10/1934
Comune Censuario di Premariacco, Foglio 27 mappale 344, mq. 45, Natura bosco ceduo omissis

27) Ditta Proprietaria: PITTIONI Nevio nato a Premariacco il 07/10/1933 prop. 2/4; 
PITTIONI Nevio nato a Premariacco il 07/10/1933 usuf. 1/4; 
PITTIONI Ondina nata a Premariacco il 07/10/1933 prop. 2/4
Comune Censuario di Premariacco, Foglio 22 mappale 938, mq. 800, Natura seminativo omissis

28) Ditta Proprietaria: PITTIONI Nevio nato a Premariacco il 07/10/1933 prop. 2/4; 
PITTIONI Nevio nato a Premariacco il 07/10/1933 usuf. 1/4; 
PITTIONI Ondina nata a Premariacco il 07/10/1933 prop. 2/4
Comune Censuario di Premariacco, Foglio 22 mappale 939, mq. 23, Natura seminativo omissis

29) Ditta Proprietaria: PIZZONI Effra nata a Premariacco il 31/05/1922
Comune Censuario di Premariacco, Foglio 28 mappale 175, mq. 470, Natura seminativo omissis

30) Ditta Proprietaria: PIZZONI Rudj nato a Cividale del Friuli il 22/06/1974 prop. per intero
Comune Censuario di Premariacco, Foglio 22 mappale 956, mq. 197, Natura seminativo omissis

31) Ditta Proprietaria: PIZZONI Rudj nato a Cividale del Friuli il 22/06/1974 prop. per intero
Comune Censuario di Premariacco, Foglio 22 mappale 957, mq. 83, Natura seminativo omissis

32) Ditta Proprietaria: PIZZONI Rudj nato a Cividale del Friuli il 22/06/1974 prop. per intero
Comune Censuario di Premariacco, Foglio 22 mappale 1013, mq. 3, Natura seminativo omissis

33) Ditta Proprietaria: PIZZONI Rudj nato a Cividale del Friuli il 22/06/1974 prop. per intero
Comune Censuario di Premariacco, Foglio 27 mappale 399, mq. 10, Natura seminativo omissis

34) Ditta Proprietaria: PIZZONI Rudj nato a Cividale del Friuli il 22/06/1974 prop. per intero
Comune Censuario di Premariacco, Foglio 27 mappale 400, mq. 15, Natura seminativo omissis

35) Ditta Proprietaria: PIZZONI Rudj nato a Cividale del Friuli il 22/06/1974 prop. per intero
Comune Censuario di Premariacco, Foglio 27 mappale 401, mq. 5, Natura seminativo omissis

36) Ditta Proprietaria: PONTONI Ivo nato a Premariacco il 18/11/1922
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08_23_3_AVV_PROV UDINE DET 2311 ESPROPRIO_027

Provincia di udine
Determina n. 2008/2311 del 17.04.2008. “Realizzazione opere 
sostitutive del passaggio a livello sulla linea ferroviaria Udine-
Palmanova al km 9+760 in Comune di Pavia di Udine - località 
Risano”. Fissazione indennità e impegno di spesa a favore di 
ditte proprietarie con relative liquidazioni e pagamenti.

IL DIRIgENTE
omissis

DETERMINA
di impegnare, liquidare tramite quietanza propria, a favore delle sotto indicate ditte, omissis

a) PIGHIN Fernando & Figli S. agr. a r.l. con sede in Pavia di Udine - fraz. Risano, via Grado,1 proprietario 
per intero dei beni censiti in Comune di Pavia di Udine:
foglio 21 mapp 275 (ex 252/a) superficie mq 380, €/mq. 4,80 - coltura vigneto doc
foglio 21 mapp 280 (ex 251/a) superficie mq 1605, €/mq. 480, - coltura vigneto doc
indennità: PIGHIN Fernando & Figli S. agr. a r.l. omissis € 37.668,00

omissis
IL DIRIGENTE:

ing. Daniele Fabbro

Comune Censuario di Premariacco, Foglio 22 mappale 1006, mq. 155, Natura seminativo omissis

omissis
IL DIRIGENTE:

ing. Daniele Fabbro

08_23_3_CNC_AZ OSP SM ANGELI GRADUATORIE_004

Azienda ospedaliera “S. Maria degli Angeli” - Pordenone
Graduatorie di merito di concorsi pubblici, per titoli ed esami.

Con determinazioni n. 132 del 09/04/2008, n. 133 del 09/04/2008 e n. 181 del 12/05/2008 sono state 
approvate le seguenti graduatorie di merito dei concorsi pubblici, per titoli ed esami, indetti, rispettiva-
mente, per la copertura di:

UN POSTO DI DIRIGENTE MEDICO DI ORTOPEDIA E TRAUMATOLOGIA PER L’UNITÀ OPERATIVA DI 
CHIRURGIA DELLA MANO E MICROCHIRURGIA:

1 TURRINI Roberta, n. il 19/09/1976 a La Spezia p. 83,600/100;

TRE POSTI DI DIRIGENTE MEDICO DI ORTOPEDIA E TRAUMATOLOGIA:

1 MARINATO Luca, n. il 25/08/1968 a Udine p. 81,200/100;
2 D’ADAMO Davide, n. il 30/04/1977 a Sora (FR) p. 76,500/100;
3  RIGO Santo, n. il 20/04/1977 a Napoli p. 75,600/100;
4 TARDIOLA Emanuela, n. il 28/07/1972 a Roma p. 75,100/100;
5 NAJAF ZADEH Amir Houshang, n. il 26/08/1955 a Teheran (Iran) p. 65,500/100;

UN POSTO DI DIRIGENTE MEDICO DI GINECOLOGIA E OSTETRICIA:

1 CONTARDO Simona, n. il 13/11/1977 a Udine p. 83,110/100;
2 VANIN Michele, n. il 09/03/1970 a Pordenone p. 79,198/100;
3 BET Elisa, n. il 12/07/1975 a Conegliano p. 75,347/100;

•

•

•
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08_23_3_CNC_AZ SS2 GRADUATORIA FISIOTERAPISTA_021

Azienda per i Servizi Sanitari n. 2 “Isontina” - gorizia
Graduatoria del concorso pubblico per 5 posti di collaboratore 
professionale sanitario - fisioterapista (Categoria D).

Con deliberazione del Direttore Generale n. 598 dd. 24.4.2008 è stata approvata la graduatoria del con-
corso pubblico per 2 posti di collaboratore professionale sanitario - graduatoria (Categoria D), graduato-
ria che viene di seguito riportata a norma dell’art. 18, comma 6, del D.P.R. 10.12.1997 n. 483:

1° FONTANA Caterina 77,700
2° SAURIN Barbara 74,970
3° kOVACIC Antonella 70,750
4° MORRA Anna 70,730
5° PREVIT Chiara 70,150
6° CUMINI Marco 69,060
7° MILANESE Luigi 66,000
8° MENCARELLI Giovanna 64,360
9° LIPPO Francesca 61,940
10° DURAN Magda 61,660
11° BIASIOL Maria Giovanna 61,450
12° BOLZAN Denis 61,100
13° VINICIO Silvia 60,970
14° CULOT katia 60,120
15° TOFFUL Cristina 59,860
16° BERRI SUBBI Raffaella 57,490
17° VECCHIONE Angelo 53,660

IL DIRIGENTE RESPONSABILE DEL SERVIZIO
AMMINISTRAZIONE DEL PERSONALE:

dott. Antonio Zecchiero

08_23_3_CNC_AZ SS2 GRADUATORIA RADIOLOGO_020

Azienda per i Servizi Sanitari n. 2 “Isontina” - gorizia
Graduatoria del concorso pubblico per 1 posto di dirigente me-
dico (ex 1° livello) di radiologia.

Con deliberazione del Direttore Generale n. 569 dd. 15.4.2008 è stata approvata la graduatoria del con-
corso pubblico per 1 posto di dirigente medico (ex 1° livello) di Radiologia, graduatoria che viene di 
seguito riportata a norma dell’art. 18, comma 6, del D.P.R. 10.12.1997 n. 483:

1° dott.ssa SIRONI Daniela punti 78,395
2° dott. FAUSTO Alfonso punti 77,720
3° dott. SBUELZ Marco punti 68,535

IL DIRIGENTE RESPONSABILE DEL SERVIZIO
AMMINISTRAZIONE DEL PERSONALE:

dott. Antonio Zecchiero

4 STIMOLI Giuseppe, n. il 03/08/1972a Codroipo p. 75,020/100;

IL RESPONSABILE DELLA S.C. POLITICHE DEL PERSONALE:
dr.ssa Cristina Zavagno
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08_23_3_CNC_AZ SS2 GRADUATORIA VETERINARIO_018

Azienda per i Servizi Sanitari n. 2 “Isontina” - gorizia
Graduatoria del concorso pubblico per 1 posto di dirigente vete-
rinario (ex 1° livello) di igiene della produzione, trasformazione, 
commercializzazione, conservazione e trasporto degli alimenti 
di origine animale e loro derivati.

Con deliberazione del Direttore Generale n. 595 dd. 24.4.2008 è stata approvata la graduatoria del con-
corso pubblico per 1 posto di dirigente veterinario (ex 1° livello) ) di igiene della produzione, trasforma-
zione, commercializzazione, conservazione e trasporto degli alimenti di origine animale e loro derivati, 
graduatoria che viene di seguito riportata a norma dell’art. 18, comma 6, del D.P.R. 10.12.1997 n. 483:

1° dott. BERTON Damiano punti 79,925
2° dott. GIULIANI Alberto punti 74,005
3° dott. MANTOVANI Elena punti 73,880
4° dott. BIGOT Alberta punti 70,540
5° dott. D’ONOFRIO Sonia punti 66,970
6° dott. PIACINI Alba punti 65,958
7° dott. CANTARUTTI Flavia punti 64,980
8° dott. COCCHI Monia punti 61,945
9° dott. CAMPANILE Fabio punti 60,310
10° dott. PELLICCIOTTA Renato punti 60,100
11° dott. PALERMO Alessandro Domenico punti 57,420

IL DIRIGENTE RESPONSABILEDEL SERVIZIO
AMMINISTRAZIONE DEL PERSONALE:

dott. Antonio Zecchiero

08_23_3_CNC_AZ SS3 CONCORSO FISIOTERAPISTA_015

Azienda per i Servizi Sanitari n. 3 “Alto Friuli” - udine
Bando di pubblico concorso, per titoli ed esami, per la copertura 
di n. 3 posti di collaboratore professionale sanitario - fisiotera-
pista categoria “D”.

In attuazione della Determinazione n. 161/M del 9.05.2008, esecutiva ai sensi di legge, è bandito pubbli-
co concorso, per titoli ed esami, per la copertura a tempo indeterminato del seguente posto:
Ruolo: Sanitario - Personale della Riabilitazione
Profilo professionale: collaboratore professionale sanitario - fisioterapista categoria “D”
Posti: n. 3 a tempo pieno

Ai sensi dell’art. 3, comma 3 del D.P.R. 27.03.2001 n. 220, una percentuale di posti non eccedente il 30% 
di quelli a concorso è riservata agli appartenenti alle categorie protette di cui alla Legge 68/1999 o ad 
altre categorie di cittadini (tra cui, ad esempio i volontari in ferma breve delle tre Forze Armate congedati 
senza demerito - decreto legislativo n. 196/1995 e successive modificazioni ed integrazioni, compreso il 
decreto legislativo n. 215/2001).
Qualora detti posti riservati non venissero coperti, si procederà all’assunzione dei concorrenti idonei, 
secondo l’ordine della graduatoria.
All’assunzione nei posti a concorso si provvederà in conformità alle norme ed alle disposizioni in vigore in 
materia. Per l’ammissione al concorso e le modalità di espletamento dello stesso, si applicano le vigenti 
disposizioni in materia ed in particolare quelle contenute nel D.P.R. 27 marzo 2001, n. 220.
Il concorso fa riferimento, inoltre, alle norme di cui al decreto legislativo 30 dicembre 1992 n. 502 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni, al D.P.R. n. 445/2000, al decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165 
e successive modificazioni ed integrazioni. In particolare si richiama l’art. 7 del citato D.P.R. n. 165/2001 
che garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro ed al trattamento sul 
lavoro.
Si applica inoltre, in materia di protezione dei dati personali, il D. Lgs. n. 196/2003.
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REQuISITI DI AMMISSIoNE
a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti o cittadinanza di uno dei Paesi 
dell’Unione Europea;
b) idoneità fisica all’impiego:
1. l’accertamento dell’idoneità fisica all’impiego, con l’osservanza delle norme in tema di categorie pro-
tette, è effettuato da una struttura pubblica del Servizio sanitario nazionale, prima della immissione i n 
servizio;
2. il personale dipendente da pubbliche amministrazioni ed il personale dipendente dagli istituti, ospe-
dali ed enti di cui agli articoli 25 e 26, 1° comma del D.P.R. 761/1979, è dispensato dalla visita medica.
c) laurea in Fisioterapia,
ovvero:

diploma universitario di Fisioterapista conseguito ai sensi dell’art. 6, comma 3 del D. Lgs. 30.12.1992 
n. 502,
ovvero uno dei seguenti titoli equipollenti ai sensi dell’art. 1, tabella B, del Decreto 27 luglio 2000:

Fisiokinesiterapista - corsi biennali di formazione specifica ex L 19.1.1942, n. 86, art. 1;
Terapista della riabilitazione - Legge 30 marzo 1971 n. 118 - Decreto del Ministro della Sanità 10 

febbraio 1974 e normative regionali;
Tecnico fisioterapista della riabilitazione - D.P.R. n. 162 del 10 marzo 1982;
Terapista della riabilitazione dell’apparato motore - D.P.R. n. 162 del 10 marzo 1982;
Massofisioterapista - Corso triennale di formazione specifica (legge 19 maggio 1971 n. 403).

Tutti i suddetti requisiti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine fissato dal presente 
bando per la presentazione delle domande di ammissione.
Non possono accedere all’impiego coloro che siano esclusi dall’elettorato attivo nonché coloro che siano 
stati dispensati dall’impiego presso una pubblica amministrazione per avere conseguito l’impiego stes-
so mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile.
PRoVE DI ESAME
Prova scritta: consistente nello svolgimento di un tema o soluzione di quesiti a risposta sintetica attinen-
ti: elementi di fisiopatologia; metodologia e trattamento riabilitativo.
Prova pratica: esecuzione di tecniche specifiche o predisposizione di atti connessi alla qualificazione pro-
fessionale nell’ambito di quanto segue: simulazione di situazioni specifiche.
Prova orale: colloquio attinente le discipline proposte per la prova scritta; la prova comprende inoltre 
l’accertamento della conoscenza di elementi di informatica e di una lingua straniera, almeno a livello 
iniziale, scelta tra inglese, francese e tedesco.
I punteggi per i titoli e le prove d’esame sono complessivamente 100, così ripartiti:
a) 30 punti per i titoli;
b) 70 punti per le prove di esame.
I punti per le prove di esame sono così ripartiti:
a) 30 punti per la prova scritta (la sufficienza equivale a 21/30);
b) 20 punti per la prova pratica ( la sufficienza equivale a 14/20);
c) 20 punti per la prova orale (la sufficienza equivale a 14/20).
I 30 p unti a disposizione per i titoli sono ripartiti tra le seguenti categorie come di seguito indicato:
a) titoli di carriera: punti 10;
b) titoli accademici e di studio: punti 5;
c) pubblicazioni e titoli scientifici: punti 5;
d) curriculum formativo e professionale: punti 10.
Ai fini della valutazione dei titoli la Commissione Giudicatrice si atterrà ai principi ed ai criteri di cui agli 
articoli 11, 20, 21 e 22 del D.P.R. 27 marzo 2001 n. 220.
DoMANDA DI PARTECIPAZIoNE
La domanda e la documentazione ad essa allegata: 
devono essere inoltrate a mezzo del servizio pubblico postale al seguente indirizzo: Direttore Generale 
dell’Azienda per i Servizi Sanitari n. 3 “Alto Friuli” - piazzetta Portuzza, 2 - 33013 Gemona del Friuli (UD), 
ovvero devono essere presentate (sempre intestate al Direttore Generale dell’Azienda per i Servizi Sa-
nitari n. 3 “Alto Friuli”) direttamente all’Ufficio Protocollo dell’Azienda nelle ore d’ufficio (dal lunedì al 
venerdì dalle ore 8.30 alle 12.30).
È esclusa ogni altra forma di presentazione o trasmissione. Le domande devono pervenire, a pena di 
esclusione dal concorso, entro il 30° giorno dalla data di pubblicazione dell’estratto del presente bando 
sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica - 4 serie speciale - Concorsi ed Esami. Qualora detto giorno sia 
festivo, il termine è prorogato al primo giorno successivo non festivo. Le domande si considerano pro-
dotte in tempo utile purché spedite a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento (la busta deve 
portare stampigliata tale dicitura) entro il termine indicato. A tal fine fa fede il timbro a data dell’Ufficio 
Postale accettante. L’Amministrazione non assume alcuna responsabilità in caso di smarrimento o ri-

•

•

•

•

•

•
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tardo nelle comunicazioni, qualora esse dipendano da inesatta o illeggibile indicazione del recapito da 
parte dell’aspirante ovvero per la mancata o tardiva informazione circa eventuali mutamenti di recapito. 
Non saranno del pari imputabili all’Amministrazione eventuali disguidi postali o telegrafici. Il termine 
fissato per la presentazione delle domande è perentorio; la eventuale riserva di invio successivo di do-
cumenti è priva di effetto.
Nella domanda di partecipazione al concorso, redatta in carta semplice secondo l’allegato schema (alle-
gato 1), gli aspiranti dovranno dichiarare sotto la propria responsabilità e consapevoli delle pene stabili-
te dal codice penale per false certificazioni e mendaci dichiarazioni, ai sensi del D.P.R. n. 445/2000:
1. il cognome e nome, la data e il luogo di nascita, la residenza;
2. il possesso della cittadinanza italiana o equivalente;
3. il Comune di iscrizione nelle liste elettorali ovvero i motivi della loro non iscrizione o della cancellazione 
dalle liste medesime;
4. le eventuali condanne penali riportate;
5. i titoli di studio posseduti ed i requisiti specifici di ammissione richiesti per la partecipazione al 
concorso;
6. per i maschi, la posizione nei riguardi degli obblighi militari;
7. i servizi prestati come impiegati presso pubbliche amministrazioni e le cause di risoluzione dei prece-
denti rapporti di pubblico impiego;
8. l’indicazione della lingua straniera nella quale intendono effettuare la verifica, scelta tra inglese, fran-
cese e tedesco;
9. i titoli che danno diritto ad usufruire di riserve , precedenze o preferenze;
10. il domicilio presso il quale deve essere loro data, ad ogni effetto, ogni necessaria comunicazione. In 
caso di mancata indicazione, vale ad ogni effetto, la residenza di cui al punto 1);
11. il consenso al trattamento dei dati personali (D. Lgs. 196/2003).
Le mancate dichiarazioni relativamente ai punti 4) e 7) verranno considerate come il non avere riportato 
condanne penali e il non avere procedimenti penali in corso ed il non avere prestato servizio presso 
pubbliche amministrazioni. La mancata dichiarazione di cui al punto 11 viene considerata quale silenzio 
assenso al trattamento dei dati personali.
I candidati portatori di handicap dovranno specificare nella domanda l’ausilio necessario in relazione al 
proprio handicap, nonché segnalare l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi per l’espletamento delle 
prove. 
A tal fine, gli stessi dovranno produrre apposita certificazione medica che specifichi:

i sussidi necessari in relazione al tipo di handicap;
i tempo aggiuntivi necessari.

Chi ha titolo a riserva di posti deve dichiarare dettagliatamente nella domanda i requisiti e le condizioni 
utili di cui sia in possesso, allegando alla domanda stessa i relativi documenti probatori. La omessa in-
dicazione nella domanda, anche di un solo requisito richiesto per l’ammissione, determina l’esclusione 
dal concorso, a meno che lo stesso non risulti in modo esplicito da un documento probatorio allegato. 
La domanda dovrà essere datata e firmata in forma autografa dal candidato. Non verranno prese in 
considerazione le domande non firmate dal candidato. Alla domanda di partecipazione al concorso i 
concorrenti devono allegare tutte le certificazioni relative ai titoli che ritengono opportuno presentare 
agli effetti della valutazione di merito, ivi compreso un curriculum formativo e professionale, datato e 
firmato.
In tale curriculum vanno indicate le attività professionali e di studio (che devono essere formalmente 
documentate), non riferibili ai titoli già valutati nelle altre categorie, idonee ad evidenziare ulteriormente 
il livello di qualificazione professionale acquisito nell’arco dell’intera carriera e specifiche rispetto al pro-
filo professionale oggetto del concorso, nonché gli incarichi di insegnamento conferiti da enti pubblici. 
Vanno indicati altresì anche i corso di formazione e di aggiornamento professionale qualificati, anche 
con esame finale e le attività di partecipazione a congressi, convegni, seminari, anche come docente o 
relatore.
Il curriculum formativo e professionale, qualora non formalmente documentato, ha unicamente uno 
scopo informativo e pertanto non attribuisce alcun punteggio né costituisce autocertificazione.
Il candidato può comprovare il possesso dei titoli facoltativi e obbligatori richiesti per l’ammissione al 
concorso con dichiarazioni sostitutive da produrre contestualmente alla domanda di partecipazione. 
Tali dichiarazioni, per le quali non è richiesta autentica di firma, possono essere rese per stati, qualità 
personali e fatti (Allegato 2), ai sensi dell’articolo 46 del D.P.R. n. 445/2000. Le dichiarazioni sostitutive 
dell’atto di notorietà possono essere rese per stati, qualità personali o fatti che siano a diretta cono-
scenza dell’interessato (Allegato 3), ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000.
Ove il candidato alleghi documenti e titoli alla domanda, essi devono essere prodotti in originale o in 
copia autenticata, nei modi di legge, ovvero in copia accompagnata da dichiarazione sostitutiva del-
l’atto di notorietà con la quale l’interessato ne attesti la conformità all’originale. Tale dichiarazione di 

•

•
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conformità può essere estesa anche alle pubblicazioni. La sottoscrizione delle dichiarazioni sostitutive 
presentate contestualmente alla domanda o richiamate dalla stessa, non deve essere autenticata se tali 
dichiarazioni sono presentate o inviate unitamente alla fotocopia di un documento di riconoscimento. 
Tutte le agevolazioni relative all’autocertificazione verranno applicate purché correttamente espresse e 
redatte in forma esaustiva in tutte le componenti. Ambedue le dichiarazioni sostitutive devono contene-
re la clausola specifica che il candidato è consapevole delle sanzioni penali nel caso di dichiarazioni non 
veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate dall’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000. Per coloro che 
effettuano autocertificazioni viene sottolineato che:

chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso, è punito ai sensi del codice penale 
e delle leggi speciali in materia (art. 76 del D.P.R. n. 445/2000);

l’Amministrazione è tenuta ad effettuare idonei controlli sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive 
rese (art. 71) con le modalità di cui all’art. 43 (controlli d’ufficio);

qualora dal controllo effettuato dall’Amministrazione emerga la non veridicità delle dichiarazioni so-
stitutive rese, il dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato 
dall’Amministrazione stessa sulla base delle dichiarazioni non veritiere (art. 75). Le pubblicazioni devono 
essere edite a stampa.
Alla domanda deve essere unito, in carta semplice, un elenco dei documenti e dei titoli presentati e copia 
fotostatica di un valido documento di identificazione. Alla domanda dovrà essere infine allegato l’origi-
nale della quietanza o ricevuta di versamento della tassa concorso di €. 3,87 in nessun caso rimborsabile, 
sul conto corrente postale n. 34070326 intestato a Azienda Servizi Sanitari n. 3 “Alto Friuli” Serv. Tes. 
33013 Gemona del Friuli - UD (nello spazio riservato alla causale deve essere sempre citato nel dettaglio 
il concorso a cui il versamento si riferisce).
L’Amministrazione procederà ad idonei controlli anche a campione, e in tutti i casi in cui sorgano fondati 
dubbi, sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive rese dai candidati, con la precisazione che i controlli 
a campione saranno effettuati mediante sorteggio nella misura del 30% delle dichiarazioni rese. Fermo 
restando quanto previsto dall’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000, qualora dal controllo emerga la non veridi-
cità del contenuto delle dichiarazioni, il dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguenti al 
provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera.
TRATTAMENTo DEI DATI PERSoNALI
Ai sensi dell’art. 13, comma 1 del Decreto Legislativo 30 giugno 2003 n. 196, i dati personali forniti dai 
candidati saranno raccolti presso la S.O. Politiche del Personale - U.O. Concorsi, per le finalità di ge-
stione del concorso e saranno trattati presso una banca dati automatizzata anche successivamente 
all’eventuale instaurazione del rapporto di lavoro, per finalità inerenti alla gestione del rapporto mede-
simo. Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione, 
pena l’esclusione dal concorso. Le medesime informazioni potranno essere comunicate unicamente alle 
Unità interessate allo svolgimento della selezione o alla posizione giuridico-economica del candidato. 
L’interessato gode dei diritti di cui all’art. 7 del citato Decreto Legislativo, tra i quali figura il diritto di 
accesso ai dati che lo riguardano, nonché alcuni diritti complementari tra cui il diritto di rettificare, ag-
giornare, completare o cancellare i dati erronei, incompleti o raccolti in termini non conformi alla legge, 
nonché il diritto di opporsi al loro trattamento per motivi legittimi. Tali diritti potranno essere fatti valere 
nei confronti dell’U.O. Assunzioni e stato giuridico e dell’U.O. Trattamento economico, in relazione alle 
specifiche competenze.
NoRME FINALI
L’Amministrazione si riserva la facoltà di prorogare o riaprire i termini di scadenza per la presentazione 
delle domande di ammissione al concorso, di modificare il numero dei posti indicati nel bando, di so-
spendere o revocare il bando stesso qualora, a suo giudizio, ne rilevasse la necessità o l’opportunità. Per 
quanto non previsto dal presente bando, valgono le leggi e le disposizioni vigenti in materia.

INFORMAZIONI
Per ulteriori informazioni o per ricevere copia del bando, gli interessati potranno rivolgersi alla S.O. Poli-
tiche del Personale - U.O. Stato giuridico e assunzioni - tel. 0432989420 - 422 tutti i giorni feriali (sabato 
escluso) dalle ore 10.00 alle ore 12.00 oppure consultare il sito Internet www.ass3altofriuli.it.

IL RESPONSABILE DELLA STRUTTURA OPERATIVA
POLITICHE DEL PERSONALE:

avv. Sergio Grillone

•

•

•
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Allegato 1
Schema della domanda di ammissione da redigersi in carta semplice 

AL DIRETTORE GENERALE 
dell’Azienda per i Servizi Sanitari n. 3 “Alto Friuli” 
piazzetta Portuzza, 2 
33013 GEMONA DEL FRIULI (UD) 

…..l…..sottoscritt……………………………………………….…………… (cognome e nome) 
c h i e d e 

di essere ammess ……. al pubblico concorso, per titoli ed esami, a  n. ….... post ….... di …….. 
……………………………………………………………………………………………………. 
bandito con Determinazione n. ……………….. del ……………………………………………. 
A tal fine, sotto la propria responsabilità, consapevole delle sanzioni penali nel caso di dichiarazioni 
non veritiere e di formazione o uso di atti falsi richiamate dall’art.76 del D.P.R. n.445 del 28 
dicembre 2000 e con finalità di dichiarazioni sostitutive di certificazioni (art.46 del D.P.R. 
n.445/2000) o di dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà (art.47 del D.P.R. n.445/2000) 
dichiara: 
- di essere nat ….. a ……………………………………………. il …………………………….; 
- di possedere il seguente codice fiscale ………………………………………………………...; 
- di risiedere a ………………………………… via ……………………………….. n. ………..; 
- di essere in possesso della cittadinanza italiana (ovvero di essere in possesso del seguente 
requisito sostitutivo della cittadinanza italiana ………………………………………………....); 
- di essere iscritt ….. nelle liste elettorali del comune di ………………………………………... 
(ovvero di non essere iscritto nelle liste elettorali per il seguente motivo ……………………..); 
- di godere dei diritti civili e politici in ………………………………………………………….. 
(stato di appartenenza o provenienza, se cittadino di uno degli stati membri dell’Unione Europea; in 
caso di mancato godimento indicare i motivi ……………………………………..); 
- di non avere riportato condanne penali (ovvero di avere riportato le seguenti condanne penali – 
da indicarsi anche se sia stata concessa amnistia, indulto, condono, perdono giudiziale, non 
menzione, etc……................................................................................................................ ........); 
- di essere altresì in possesso dei seguenti requisiti specifici di ammissione al concorso: 
laurea/diploma di ………………………………………….. conseguito in data ……………….. 
presso ……………………………………………………………………………………………. 
- di essere nei confronti degli obblighi militari nella seguente posizione ……………………….. 
(dichiarazione riservata ai candidati di sesso maschile); 
- di avere prestato o di prestare servizio con rapporto di impiego presso le seguenti pubbliche 
amministrazioni:  

indicare la pubblica amministrazione indicare la tipologia del contratto 
(a tempo pieno/part-time con le ore 
svolte,determinato/indeterminato etc) 

Dal/al
giorno,mese, 
anno di inizio 
e fine 

- di avere partecipato alle seguenti attività di formazione e aggiornamento: 

denominazione del corso Sede di svolgimento Data/durata oraria e tipologia della 
partecipazione (uditore, relatore etc.) 
eventuale esame finale. 
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- di essere dispost ….. ad assumere servizio presso qualsiasi Struttura/Servizio dell’Azienda per i 
Servizi Sanitari n. 3 “Alto Friuli”; 
- di avere diritto alla riserva di posti ovvero di avere diritto alla precedenza o preferenza in caso di 
parità di punteggio per il seguente motivo ……………………………………………………. 
…………………………………………………………...(allegare documentazione probatoria); 
- di necessitare, in relazione alla tipologia di disabilità, degli ausili e/o tempi aggiuntivi per 
l’espletamento delle prove come di seguito indicato ……………………………………………. 
………………………………………………………………………………………………...…; 
- di scegliere la seguente lingua straniera, tra quelle indicate nel bando (inglese, francese, tedesco), 
ai fini dell’accertamento in sede di svolgimento della prova orale …………………...; 
- di avere una adeguata conoscenza della lingua italiana (dichiarazione riservata ai cittadini degli 
Stati membri dell’Unione Europea); 
- di manifestare il proprio consenso, ai sensi dell’art. 13 del D. Lgs. 196/2003, al trattamento ed alla 
comunicazione dei dati personali spontaneamente forniti, per le finalità e nei limiti di cui al bando 
di selezione e subordinatamente al puntuale rispetto della vigente normativa, nella consapevolezza 
che il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione, 
pena l’esclusione dal concorso; 
- di accettare, senza riserve, tutte le prescrizioni e condizioni fissate dal bando di concorso; 
- che l’indirizzo – con l’impegno di comunicare ogni eventuale variazione – al quale deve essere 
fatta ogni comunicazione relativa al presente concorso, è il seguente: 
via ………………………………. n. ………………… città …………………………………… 
cap ………………..   tel. ……………………………………………………………...………… 

DICHIARA INOLTRE CHE: 
- i documenti allegati sono conformi agli originali ai sensi dell’art. 19 del DPR 445/2000; 
- quanto riportato nell’allegato curriculum formativo e professionale, corrisponde a verità 

Si allega: 
- fotocopia del seguente documento di identità in corso di validità ………………………..…… 
- elenco dei documenti e titoli presentati 
- curriculum formativo e professionale datato e firmato. 

     
Data ……………………………………  Firma ………………………………………………... 
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Allegato 2 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 
(art. 46 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 – da rilasciarsi solo in caso di dichiarazioni non inserite 
nel testo della domanda di concorso) 
Il/la sottoscritt …………………………………………………………………………………… 
nat ….. a …………………………………………………………. il …………………………... 
residente a ………………………………… via ……………………………….. n.………….… 
consapevole delle sanzioni penali nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti 
falsi, richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000, sotto la propria responsabilità, 

DICHIARA
…………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………… 
Dichiara altresì di essere informato/a, secondo quanto previsto dal D. Lgs. 30 giugno 2003 n. 196, 
che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente 
nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa. 
_______________, li ___________              Il/la dichiarante 
                ______________________________  

Articolo 46 D.P.R. n. 445/2000 – Dichiarazioni sostitutive di certificazioni.
1. Sono comprovati con dichiarazioni, anche contestuali all’istanza, sottoscritte dall’interessato e 
prodotte in sostituzione delle normali certificazioni, i seguenti stati, qualità personali e fatti: 
a) data e luogo di nascita; 
b) residenza; 
c) cittadinanza; 
d) godimento dei diritti civili e politici; 
e) stato di celibe, coniugato, vedovo o stato libero; 
f) stato di famiglia; 
g) esistenza in vita; 
h) nascita del figlio, decesso del coniuge, dell’ascendente o discendente; 
i) iscrizione in albi, registri o elenchi tenuti da pubbliche amministrazioni; 
l) appartenenza a ordini professionali; 
m) titoli di studio, esami sostenuti; 
n) qualifica professionale posseduta, titolo di specializzazione, di abilitazione, di formazione, di 
aggiornamento e di qualificazione tecnica; 
o) situazione reddituale o economica anche ai fini della concessione di benefici di qualsiasi tipo 
previsti da leggi speciali; 
p) assolvimento di specifici obblighi contributivi con l’indicazione dell’ammontare corrisposto; 
q) possesso e numero del codice fiscale, della partita I.V.A. e di qualsiasi dato presente nell’archivio 
dell’anagrafe tributaria; 
r) stato di disoccupazione; 
s) qualità di pensionato e categoria di pensione; 
t) qualità di studente; 
u) qualità di rappresentante di persone fisiche o giuridiche, di tutore, di curatore e simili; 
v) iscrizione presso associazioni o formazioni sociali di qualsiasi tipo; 
z) tutte le situazioni relative all’adempimento degli obblighi militari, ivi comprese quelle attestate 
nel foglio matricolare dello stato di servizio; 
aa) di non avere riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti che 
riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti 
amministrativi iscritti nel casellario giudiziale ai sensi della vigente normativa; 
bb) di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali; 
cc) qualità di vivenza a carico; 
dd) tutti i dati a diretta conoscenza dell’interessato contenuti nei registri dello stato civile;  
ee) di non trovarsi in stato di liquidazione o fallimento e di non avere presentato domanda di 
concordato.
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Allegato 3 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 
(artt. 19 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 – da rilasciarsi solo in caso di dichiarazioni non 
inserite nel testo della domanda di concorso) 

Il/la sottoscritt …………………………………………………………………………………… 
nat ….. a …………………………………………………………. il …………………………... 
residente a ………………………………… via ……………………………….. n.………….… 
consapevole delle sanzioni penali nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti 
falsi, richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000, sotto la propria responsabilità, 

DICHIARA
…………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………… 

Dichiara altresì di essere informato/a, secondo quanto previsto dal D. Lgs. 30 giugno 2003 n. 196, 
che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente 
nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa. 

_______________, li ___________              Il/la dichiarante 
                ______________________________  

Articolo 19 D.P.R. n. 445/2000 – Modalità alternative all’autenticazione di copie.
1. La dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà di cui all’art. 47 può riguardare anche il fatto che 
la copia di un atto o di un documento conservato o rilasciato da una pubblica amministrazione, la 
copia di una pubblicazione ovvero la copia di titoli di studio o di servizio sono conformi all’originale. 
Tale dichiarazione può altresì riguardare la conformità all’originale della copia dei documenti fiscali 
che devono essere obbligatoriamente conservati dai privati. 

Articolo 47 D.P.R. n. 445/2000 – Dichiarazioni sostitutive dell’atto di notorietà.
1. L’atto di notorietà concerne stati, qualità personali o fatti che siano a diretta conoscenza 
dell’interessato è sostituito da dichiarazione resa e sottoscritta dal medesimo con l’osservanza 
delle modalità di cui all’art. 38. 
2. La dichiarazione resa nell’interesse proprio del dichiarante può riguardare anche stati, qualità 
personali e fatti relativi ad altri soggetti di cui egli abbia diretta conoscenza. 
3. Fatte salve le eccezioni espressamente previste per legge, nei rapporti con la pubblica 
amministrazione e con i concessionari di pubblici servizi, tutti gli stati, le qualità personali e i fatti 
non espressamente indicati nell’art. 46, sono comprovati dall’interessato mediante la dichiarazione 
sostitutiva di atto di notorietà. 
4. Salvo il caso in cui la legge preveda espressamente che la denuncia all’Autorità di Polizia 
Giudiziaria è presupposto necessario per attivare il procedimento amministrativo di rilascio del 
duplicato di documenti di riconoscimento o comunque attestanti stati e qualità personali 
dell’interessato, lo smarrimento dei documenti medesimi è comprovato da chi ne richiede il 
duplicato mediante dichiarazione sostitutiva. 
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08_23_3_CNC_IST RIC BURLO MOBILITÀ COLL AMM_001

Istituto di ricovero e cura a carattere scientifico pediatrico 
“burlo garofolo” - Trieste
Avviso di mobilità regionale, compartimentale ed intercompar-
timentale, per titoli e colloquio per l’acquisizione di 1 collabora-
tore professionale amministrativo (cat. D), da destinare alla S.C. 
Controllo di gestione e Servizio economico-finanziario.

(Prot.n. 5873 Cl. P/1 - Trieste,20 maggio 2008)
In esecuzione del decreto del Direttore Generale n. 240/2008 d.d. 11 aprile 2008, si rende noto che 
questo Istituto intende procedere all’emissione di un avviso di mobilità regionale, compartimentale ed 
intercompartimentale, per titoli e colloquio, per l’acquisizione di
� collaboratore professionale amministrativo (cat. D), da destinare alla S.C. Controllo di gestio-
ne e Servizio Economico-Finanziario.

Possono partecipare all’avviso tutti i dipendenti con rapporto di lavoro a tempo indeterminato, in servi-
zio presso gli enti regionali, compartimentali ed intercompartimentali, che hanno superato il periodo di 
prova e sono in possesso dei requisiti richiesti dalle vigenti normative regolamentari e contrattuali per la 
copertura del posto di cui trattasi. 
Il termine per la presentazione delle domande scade il trentesimo giorno successivo a quello di pubblica-
zione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia.
Le domande di partecipazione all’avviso, redatte in carta semplice, e indirizzate al Direttore Generale 
dell’Istituto per l’Infanzia - via dell’Istria n. 65/1 - 34137 Trieste, possono essere consegnate all’Ufficio 
Protocollo dell’Istituto - via dell’Istria n. 65/1 - Trieste, durante le ore di apertura dell’Ufficio.
Il termine per l’arrivo delle domande, ove scada in giorno festivo, sarà prorogato di diritto al giorno se-
guente non festivo. La domanda di ammissione deve essere consegnata all’Ufficio Protocollo dell’Isti-
tuto entro il termine di scadenza espresso nel bando di concorso ovvero trasmessa con raccomandata 
A/R. Verranno accolte le domande inviate con raccomandata A/R e pervenute all’Istituto anche nei 5 
giorni successivi la scadenza del bando, purché riportanti il timbro di spedizione dell’Ufficio Postale con 
la data di scadenza prevista per la presentazione.
Nella domanda i candidati devono dichiarare:
a) cognome e nome, luogo e data di nascita, la residenza;
b) l’Azienda Sanitaria e/o Ospedaliera o l’Ente di appartenenza;
c) profilo professionale ricoperto;
d) l’avvenuto superamento del periodo di prova;
e) il titolo di studio posseduto;
f) adempimento o meno degli obblighi di leva;
g) eventuale stato di invalidità con indicazione della percentuale;
h)il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto, essere fatta ogni necessaria comunicazione; in caso di 
mancata indicazione varrà, ad ogni effetto, la residenza di cui alla precedente lettera a);
i) l’autorizzazione all’Istituto al trattamento dei propri dati personali, ai sensi del D.Lgs. 196/2003, fina-
lizzato agli adempimenti per l’espletamento della procedura concorsuale
I concorrenti ai fini della valutazione dei titoli dovranno autocertificare in modo dettagliato il servizio 
prestato presso l’Ente di appartenenza.
Per la valutazione dei titoli si procederà nel modo seguente:
Sono disponibili complessivamente 30 punti, così ripartiti:
18 punti per i titoli
12 punti per il colloquio 
I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti:
a) titoli di carriera: punti 10
b) titoli accademici e di studio: punti 1
c) pubblicazioni e titoli scientifici: punti 1
d) curriculum formativo e professionale: punti 6
TITOLI DI CARRIERA:
a) servizio nella posizione funzionale nel profilo professionale e medesima professionalità, nella stessa 
categoria punti 1,200 per anno
b) servizio nelle categorie superiori appartenenti al medesimo profilo professionale e medesima profes-
sionalità punti 1,320 per anno
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c) servizio nella categoria immediatamente inferiore (liv..c. Bs) e medesima professionalità punti 0,500 
per anno
d) servizio nella categoria immediatamente inferiore (B) e medesima professionalità punti 0,400 per 
anno
Il colloquio verterà su argomenti relativi ai compiti connessi alla posizione professionale da conferire e in 
materia di bilancio, contabilità e controllo di gestione delle aziende sanitarie. 
A tal fine, gli aspiranti devono unire alla domanda di ammissione tutti quei documenti, titoli di studio, 
carriera che credano opportuno presentare nel proprio interesse agli effetti della valutazione di merito e 
della formazione della graduatoria, ivi compreso un curriculum formativo e professionale in carta sem-
plice, datato e firmato dal concorrente, nonché la documentazione idonea a comprovare le eventuali 
situazioni personali di cui sopra.
Il curriculum formativo e professionale redatto e sottoscritto dal candidato non è considerato valido ai 
fini dell’autocertificazione dei titoli posseduti.
I titoli devono essere prodotti in originale o in copia autenticata ai sensi di legge, ovvero autocertificati 
nei casi e nei limiti previsti dalla normativa vigente.
Le pubblicazioni devono essere edite a stampa.
Il candidato può comprovare il possesso dei titoli chiesti per l’ammissione al concorso con

dichiarazioni sostitutive di certificazione (vedi allegato), per cui non è prevista l’autentica della firma, 
da produrre contestualmente all’istanza di partecipazione per stati, qualità personali e fatti, in sostitu-
zione delle normali certificazioni, ai sensi dell’art. 46 del DPR 445/2000;

dichiarazioni sostitutive dell’atto di notorietà (vedi allegato), per cui non è prevista l’autentica della 
firma, da produrre contestualmente all’istanza di partecipazione per stati, qualità personali e fatti che 
siano a diretta conoscenza dell’interessato, ai sensi dell’art. 47 del DPR 445/2000.
Le dichiarazioni sostitutive devono, in ogni caso, contenere tutti gli elementi e le informazioni necessarie 
previste dalle normali certificazioni che sostituiscono. La mancanza, anche parziale, di tali dati esclude la 
possibilità di procedere alla loro valutazione.
Nel caso in cui il candidato alleghi alla domanda documenti e titoli in copia, questa dovrà essere accom-
pagnata da dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà che ne attesti la conformità all’originale. La 
sottoscrizione di quest’ultimo, ai sensi dell’art. 38 del DPR 445/2000, dovrà essere effettuata

o in presenza dell’impiegato addetto;
oppure, in caso contrario, il candidato dovrà presentare contestualmente alla domanda una copia 

fotostatica, non autenticata, di un documento personale d’identità.
Ambedue le dichiarazioni sostitutive, per poter essere prese in considerazione, devono essere redatte in 
forma esaustiva in ogni loro parte e devono contenere la formula specifica che il candidato è consapevo-
le delle sanzioni penali in cui incorrerà, qualora rilasci dichiarazioni mendaci, produca atti falsi o ne faccia 
uso, ai sensi dell’art. 76 del precitato DPR 445/2000.
L’Amministrazione, ai sensi degli artt. 71 e 72 del DPR 445/2000, è tenuta ad effettuare idonei controlli, 
anche a campione - ed in tutti i casi in cui sorgono fondati dubbi - sulla veridicità delle dichiarazioni 
sostitutive.
Alla domanda deve essere allegato un elenco dettagliato, in duplice copia e in carta semplice, dei docu-
menti e dei titoli presentati.
Nel predetto elenco ogni documento presentato deve essere registrato con l’indicazione degli elementi 
atti a identificarlo: in particolare, per ogni pubblicazione devono essere indicati il titolo, gli autori e l’anno 
di pubblicazione.
Per l’applicazione delle preferenze previste dalle vigenti disposizioni, devono essere allegati alla doman-
da i relativi documenti probatori.
La graduatoria dei candidati sarà formata secondo l’ordine del punteggio complessivamente riportato 
da ciascun candidato, con l’osservanza a parità di punti, delle preferenze previste dall’art. 5 del D.P.R. 9 
maggio 1994, n. 487 e successive modificazioni ed integrazioni.
I documenti allegati alla domanda di partecipazione saranno restituiti, a richiesta, decorsi i termini per la 
presentazione del ricorso giurisdizionale. Il candidato potrà ritirare i documenti prima del predetto ter-
mine, ma dopo l’intervenuta esecutività del provvedimento di esito dell’avviso di mobilità, dietro presen-
tazione di apposita richiesta, nella quale dovrà essere esplicitamente dichiarata la rinuncia a presentare 
ricorso avverso la procedura in questione.
La partecipazione all’avviso di mobilità comporta l’accettazione senza riserve, da parte dei candidati, di 
tutte le condizioni e norme del presente bando, nonché di tutte le disposizioni che disciplinano lo stato 
giuridico ed economico dei dipendenti del Servizio Sanitario Nazionale.
Il presente bando è stato emanato nell’osservanza della legge 10 aprile 1991 n. 125 in tema di pari 
opportunità per l’accesso al lavoro e tenuto conto dei benefici in materia di assunzione riservati agli 
invalidi ad agli altri aventi diritto all’assunzione obbligatoria della Legge 12.03.1999 n. 68 e successive 
integrazioni e modificazioni.

•

•

•

•
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L’Amministrazione si riserva la facoltà, per legittimi motivi, di prorogare, sospendere, revocare in tutto od 
in parte o modificare il presente bando a suo insindacabile giudizio senza obbligo di notifica e senza che 
i concorrenti possano accampare pretese o diritti di sorta.
Per tutto quanto non previsto nel presente bando si fa espresso rinvio alle leggi ed alle altre disposizioni 
statali e regionali in materia di mobilità.
Per eventuali ulteriori informazioni e per ricevere copia dell’avviso, gli interessati potranno rivolgersi dal 
lunedì al venerdì dalle ore 8.30 alle 13.00 (escluso il sabato) all’Ufficio Concorsi dell’Istituto per l’Infanzia 
di Trieste - via dell’Istria n. 65/1 - Trieste (telefono 040/3785281).

IL DIRETTORE S.C. SVILUPPO DELLE RISORSE UMANE
E POLITICHE DEL PERSONALE:

dott. Danilo Verzegnassi

Avviso di mobilità regionale, compartimentale ed intercompar-
timentale, per titoli e colloquio per l’acquisizione di 2 collabora-
tori professionali amministrativi (cat. D), da destinare alle attivi-
tà amministrative della Tecnostruttura Amministrativa.

(Prot.n. 5873 Cl. P/1 - Trieste, 20 maggio 2008)
In esecuzione del decreto del Direttore Generale n. 240/2008 d.d. 11 aprile 2008, si rende noto che 
questo Istituto intende procedere all’emissione di un avviso di mobilità regionale, compartimentale ed 
intercompartimentale, per titoli e colloquio, per l’acquisizione di 
2 collaboratori professionali amministrativi (cat. D), da destinare alle attività amministrative 
della Tecnostruttura Amministrativa,

Possono partecipare all’avviso tutti i dipendenti con rapporto di lavoro a tempo indeterminato, in servi-
zio presso gli enti regionali, compartimentali ed intercompartimentali, che hanno superato il periodo di 
prova e sono in possesso dei requisiti richiesti dalle vigenti normative regolamentari e contrattuali per la 
copertura del posto di cui trattasi.
Il termine per la presentazione delle domande scade il trentesimo giorno successivo a quello di pubblica-
zione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia.
Le domande di partecipazione all’avviso, redatte in carta semplice, e indirizzate al Direttore Generale 
dell’Istituto per l’Infanzia - via dell’Istria n. 65/1 - 34137 Trieste, possono essere consegnate all’Ufficio 
Protocollo dell’Istituto - via dell’Istria n. 65/1 - Trieste, durante le ore di apertura dell’Ufficio.
Il termine per l’arrivo delle domande, ove scada in giorno festivo, sarà prorogato di diritto al giorno se-
guente non festivo. La domanda di ammissione deve essere consegnata all’Ufficio Protocollo dell’Isti-
tuto entro il termine di scadenza espresso nel bando di concorso ovvero trasmessa con raccomandata 
A/R. Verranno accolte le domande inviate con raccomandata A/R e pervenute all’Istituto anche nei 5 
giorni successivi la scadenza del bando, purché riportanti il timbro di spedizione dell’Ufficio Postale con 
la data di scadenza prevista per la presentazione.
Nella domanda i candidati devono dichiarare:
a) cognome e nome, luogo e data di nascita, la residenza;
b) l’Azienda Sanitaria e/o Ospedaliera o l’Ente di appartenenza;
c) profilo professionale ricoperto;
d) l’avvenuto superamento del periodo di prova;
e) il titolo di studio posseduto;
f) adempimento o meno degli obblighi di leva;
g) eventuale stato di invalidità con indicazione della percentuale;
h) il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto, essere fatta ogni necessaria comunicazione; in caso di 
mancata indicazione varrà, ad ogni effetto, la residenza di cui alla precedente lettera a);
i) l’autorizzazione all’Istituto al trattamento dei propri dati personali, ai sensi del D.Lgs. 196/2003, fina-
lizzato agli adempimenti per l’espletamento della procedura concorsuale
I concorrenti ai fini della valutazione dei titoli dovranno autocertificare in modo dettagliato il servizio 
prestato presso l’Ente di appartenenza.
Per la valutazione dei titoli si procederà nel modo seguente:
Sono disponibili complessivamente 30 punti, così ripartiti:
18 punti per i titoli
12 punti per il colloquio 
I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti:
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a) titoli di carriera: punti 10
b) titoli accademici e di studio: punti 1
c) pubblicazioni e titoli scientifici: punti 1
d) curriculum formativo e professionale: punti 6
TITOLI DI CARRIERA:
a) servizio nella posizione funzionale nel profilo professionale e medesima professionalità, nella stessa 
categoria punti 1,200 per anno
b) servizio nelle categorie superiori appartenenti al medesimo profilo professionale e medesima profes-
sionalità punti 1,320 per anno
c) servizio nella categoria immediatamente inferiore (liv.. ec. Bs) e medesima professionalità punti 0,500 
per anno
d) servizio nella categoria immediatamente inferiore (B) e medesima professionalità punti 0,400 per 
anno
Il colloquio verterà su argomenti relativi ai compiti connessi alla posizione professionale da conferire e in 
materia di diritto amministrativo e legislazione sanitaria nazionale e regionale. 
A tal fine, gli aspiranti devono unire alla domanda di ammissione tutti quei documenti, titoli di studio, 
carriera che credano opportuno presentare nel proprio interesse agli effetti della valutazione di merito e 
della formazione della graduatoria, ivi compreso un curriculum formativo e professionale in carta sem-
plice, datato e firmato dal concorrente, nonché la documentazione idonea a comprovare le eventuali 
situazioni personali di cui sopra.
Il curriculum formativo e professionale redatto e sottoscritto dal candidato non è considerato valido ai 
fini dell’autocertificazione dei titoli posseduti.
I titoli devono essere prodotti in originale o in copia autenticata ai sensi di legge, ovvero autocertificati 
nei casi e nei limiti previsti dalla normativa vigente.
Le pubblicazioni devono essere edite a stampa.
Il candidato può comprovare il possesso dei titoli chiesti per l’ammissione al concorso con

dichiarazioni sostitutive di certificazione (vedi allegato), per cui non è prevista l’autentica della firma, 
da produrre 
contestualmente all’istanza di partecipazione per stati, qualità personali e fatti, in sostituzione delle 
normali certificazioni, ai sensi dell’art. 46 del DPR 445/2000;

dichiarazioni sostitutive dell’atto di notorietà (vedi allegato), per cui non è prevista l’autentica della 
firma, da produrre contestualmente all’istanza di partecipazione per stati, qualità personali e fatti che 
siano a diretta conoscenza dell’interessato, ai sensi dell’art. 47 del DPR 445/2000.
Le dichiarazioni sostitutive devono, in ogni caso, contenere tutti gli elementi e le informazioni necessarie 
previste dalle normali certificazioni che sostituiscono. La mancanza, anche parziale, di tali dati esclude la 
possibilità di procedere alla loro valutazione.
Nel caso in cui il candidato alleghi alla domanda documenti e titoli in copia, questa dovrà essere accom-
pagnata da dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà che ne attesti la conformità all’originale. La 
sottoscrizione di quest’ultimo, ai sensi dell’art. 38 del DPR 445/2000, dovrà essere effettuata

o in presenza dell’impiegato addetto;
oppure, in caso contrario, il candidato dovrà presentare contestualmente alla domanda una copia 

fotostatica, non autenticata, di un documento personale d’identità.
Ambedue le dichiarazioni sostitutive, per poter essere prese in considerazione, devono essere redatte in 
forma esaustiva in ogni loro parte e devono contenere la formula specifica che il candidato è consapevo-
le delle sanzioni penali in cui incorrerà, qualora rilasci dichiarazioni mendaci, produca atti falsi o ne faccia 
uso, ai sensi dell’art. 76 del precitato DPR 445/2000.
L’Amministrazione, ai sensi degli artt. 71 e 72 del DPR 445/2000, è tenuta ad effettuare idonei controlli, 
anche a campione - ed in tutti i casi in cui sorgono fondati dubbi - sulla veridicità delle dichiarazioni 
sostitutive.
Alla domanda deve essere allegato un elenco dettagliato, in duplice copia e in carta semplice, dei docu-
menti e dei titoli presentati.
Nel predetto elenco ogni documento presentato deve essere registrato con l’indicazione degli elementi 
atti a identificarlo: in particolare, per ogni pubblicazione devono essere indicati il titolo, gli autori e l’anno 
di pubblicazione.
Per l’applicazione delle preferenze previste dalle vigenti disposizioni, devono essere allegati alla doman-
da i relativi documenti probatori.
La graduatoria dei candidati sarà formata secondo l’ordine del punteggio complessivamente riportato 
da ciascun candidato, con l’osservanza a parità di punti, delle preferenze previste dall’art. 5 del D.P.R. 9 
maggio 1994, n. 487 e successive modificazioni ed integrazioni.
I documenti allegati alla domanda di partecipazione saranno restituiti, a richiesta, decorsi i termini per la 
presentazione del ricorso giurisdizionale. Il candidato potrà ritirare i documenti prima del predetto ter-

•

•

•

•
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mine, ma dopo l’intervenuta esecutività del provvedimento di esito dell’avviso di mobilità, dietro presen-
tazione di apposita richiesta, nella quale dovrà essere esplicitamente dichiarata la rinuncia a presentare 
ricorso avverso la procedura in questione.
La partecipazione all’avviso di mobilità comporta l’accettazione senza riserve, da parte dei candidati, di 
tutte le condizioni e norme del presente bando, nonché di tutte le disposizioni che disciplinano lo stato 
giuridico ed economico dei dipendenti del Servizio Sanitario Nazionale.
Il presente bando è stato emanato nell’osservanza della legge 10 aprile 1991 n. 125 in tema di pari 
opportunità per l’accesso al lavoro e tenuto conto dei benefici in materia di assunzione riservati agli 
invalidi ad agli altri aventi diritto all’assunzione obbligatoria della Legge 12.03.1999 n. 68 e successive 
integrazioni e modificazioni.
L’Amministrazione si riserva la facoltà, per legittimi motivi, di prorogare, sospendere, revocare in tutto od 
in parte o modificare il presente bando a suo insindacabile giudizio senza obbligo di notifica e senza che 
i concorrenti possano accampare pretese o diritti di sorta.
Per tutto quanto non previsto nel presente bando si fa espresso rinvio alle leggi ed alle altre disposizioni 
statali e regionali in materia di mobilità.
Per eventuali ulteriori informazioni e per ricevere copia dell’avviso, gli interessati potranno rivolgersi dal 
lunedì al venerdì dalle ore 8.30 alle 13.00 (escluso il sabato) all’Ufficio Concorsi dell’Istituto per l’Infanzia 
di Trieste - via dell’Istria n. 65/1 - Trieste (telefono 040/3785281).

IL DIRETTORE S.C. SVILUPPO DELLE RISORSE UMANE
E POLITICHE DEL PERSONALE:

dott. Danilo Verzegnassi
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Al Direttore Generale 

dell’Istituto per l’Infanzia "Burlo Garofolo" 

Via dell’Istria n. 65/1 - 34137 TRIESTE 

Il/La sottoscritt    (a) ………………………………… nato/a a 

……………………………. Il ………………………….. e residente  in 

…………………… via …………………………. chiede di essere ammesso 

a partecipare all’avviso di mobilità regionale, compartimentale ed 

intercompartimentale, per titoli e colloquio, a

……………………………………………………… 

A tal fine dichiara: 

1. di essere dipendente, con rapporto di lavoro a tempo 

indeterminato, dell’Azienda Sanitaria (o Ospedaliera)  o Ente 

di ………………………; 

2. di essere inquadrato nel profilo professionale di assistente 

tecnico (cat.  C); 

3. di avere superato il previsto periodo di prova; 

4. di essere in possesso del seguente titolo di studio 

………………………………………..; 

5. di essere, nei confronti degli obblighi militari, nella seguente 

posizione ……………………………..; 

6. di essere invalido (solo per gli interessati); 

7. di essere coniugato/a ( o non) con n. …………. figli; 

8. di allegare i titoli relativi alla preferenza, chiedendone 

l’applicazione.; 

9. di dare il consenso al trattamento dei propri dati personali  

      come previsto dal D. Lgs. 196/2003; 

10. che l’indirizzo al quale deve essergli fatta ogni necessaria 

comunicazione relativa al presente concorso è il 

seguente:…………………….. tel ……………………………. 

Data ……………………….     Firma  

…………………………………. 
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DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL'ATTO DI NOTORIETA' 

Il/La sottoscritto/a ________________________________________________, 

nato/a a   il , con residenza nel Comune di ________________in via _______ 

_________________________, 

nella piena consapevolezza di quanto disposto sia dall'art. 76 del DPR 

28.12.2000, n. 445 in merito alla responsabilità penale conseguente a 

falsità in atti ed a dichiarazioni mendaci, che dall'art. 75 del medesimo 

DPR, il quale prevede la decadenza dai benefici eventualmente 

conseguenti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione 

non veritiera

ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 47 del precitato DPR 445/2000 

D I C H I A R A 

che/di

__________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________ 

Ai sensi del D.Lvo 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati 

personali”  i dati su riportati devono essere utilizzati dall'IRCCS "Burlo 

Garofolo" di Trieste esclusivamente per uso ________________________________ 

In fede 

 IL DICHIARANTE 

Trieste,  
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DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 

Il/La sottoscritto/a _________________________________________________, 

nato/a a   il ______________, con residenza_________________________________ 

nel Comune di ____________________ in via ________________________________, 

nella piena consapevolezza di quanto disposto sia dall'art. 76 del DPR 

28.12.2000, n. 445 in merito alla responsabilità penale conseguente a 

falsità in atti ed a dichiarazioni mendaci, che dall'art. 75 del medesimo 

DPR, il quale prevede la decadenza dai benefici eventualmente 

conseguenti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione 

non veritiera

ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 46 del precitato DPR 445/2000 

D I C H I A R A 

i seguenti stati, fatti e qualità personali: 

(in sostituzione delle normali certificazioni) 

___________________________________________________________________

__________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________ 

Ai sensi del D. Lvo 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati 

personali, i dati su riportati devono essere utilizzati dall'IRCCS "Burlo Garofolo" 

di Trieste esclusivamente per uso _________________________________________ 

In fede 

 IL DICHIARANTE 

Trieste, _______________________  



222 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 4 giugno 2008 23

Articolo 46 ex D.P.R. N. 445/2000

Dichiarazioni sostitutive di certificazioni

1. Sono comprovati con dichiarazioni, anche contestuali 

all’istanza, sottoscritte dall’interessato e prodotte in 

sostituzione delle normali certificazioni i seguenti stati, qualità 

personali e fatti: 

- data e il luogo di nascita; 

- residenza; 

- cittadinanza; 

- godimento dei diritti civili e politici; 

- stato di celibe, coniugato, vedovo o stato libero; 

- stato di famiglia; 

- esistenza in vita; 

- nascita del figlio, decesso del coniuge, dell’ascendente o 

discendente; 

- iscrizione in albi, registri, registri o elenchi tenuti da pubbliche 

amministrazioni; 

- appartenenza a ordini professionali; 

- titolo di studio, esami sostenuti; 

- qualifica professionale posseduta, titolo di specializzazione di 

abilitazione, di formazione, di aggiornamento e di qualificazione 

tecnica; 

- situazione reddituale o economica anche ai fini della 

concessione dei benefici di qualsiasi tipo previsti da leggi speciali; 

- assolvimento di specifici obblighi contributivi con l’indicazione  

dell’ammontare corrisposto; 

-  possesso e numero del codice fiscale, della partita I.V.A. e di 

qualsiasi dato presente nell’archivio dell’anagrafe tributaria; 

- stato di disoccupazione; 

- qualità di pensionato e categoria di pensione; 

- qualità di studente; 
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- qualità di legale rappresentante di persone fisiche o giuridiche, 

di tutore, di curatore e simili; 

- iscrizione presso associazioni o formazioni sociali di qualsiasi tipo; 

- tutte le situazioni relative all’adempimento degli obblighi militari, 

ivi comprese quelle attestate nel foglio matricolare dello stato di 

servizio; 

- di non aver riportato condanne penali e di non essere 

destinatario di provvedimenti che riguardano l’applicazione di 

misure di sicurezza e di misure di prevenzione, di decisioni civili e di 

provvedimenti amministrativi iscritti nel casellario giudiziale ai sensi 

della vigente normativa 

- di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti 

penali; 

- di non essere l’ente destinatario di provvedimenti giudiziari che 

applicano le sanzioni    amministrative di cui al decreto legislativo 

8 giugno 2001 n. 231; 

-  qualità di vivenza a carico; 

-  tutti i dati a diretta conoscenza dell’interessato contenuti nei 

registri dello stato civile: 

- di non trovarsi in stato di liquidazione o di fallimento e di non 

avere presentato domanda di concordato. 

Articolo 47 ex D.P.R. N. 445/2000

Dichiarazioni sostitutive dell’atto di notorietà

1. L’atto di notorietà concernente stati, qualità personali o fatti 

che siano a diretta conoscenza dell’interessato è sostituito da 

dichiarazione resa e sottoscritta dal medesimo con la 

osservanza delle modalità di cui all’art. 38. 

2. La dichiarazione resa nell’interesse proprio del dichiarante può 

riguardare anche stati, qualità personali e fatti relativi ad altri 

soggetti di cui egli abbia diretta conoscenza; 
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3. Fatte salve le eccezioni espressamente previste per legge, nei 

rapporti con la pubblica amministrazione e con i concessionari 

di pubblici servizi, tutti gli stati, le qualità personali e i fatti non 

espressamente indicati nell’articolo 46 sono comprovati 

dall’interessato mediante la dichiarazione sostitutiva di atto di 

notorietà. 

4. Salvo il caso in cui la legge preveda espressamente che la 

denuncia all’Autorità di Polizia Giudiziaria è presupposto 

necessario per attivare il procedimento amministrativo di 

rilascio del duplicato di documenti di riconoscimento o 

comunque attestanti stati e qualità personali dell’interessato, 

lo smarrimento dei documenti medesimi è comprovato da chi 

ne richiede il duplicato mediante dichiarazione sostitutiva. 
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PREZZI E CONDIZIONI in vigore dal 1° gennaio 2008
(ai sensi della delibera G.R. n. 2930 dd. 1 dicembre 2006  e n. 3142 dd. 14 dicembre 2007)

AbboNAMENTI

Periodo di abbonamento• 12 MESI
Tipologie di abbonamento:• FORMA CARTACEA (*)• € 90,00

PRODUZIONE SU CD (versione certificata)• € 75,00
ACCESSO WEB (versione certificata)• € 60,00

(*) A partire dal 1° gennaio 2008 i fascicoli rientranti nel periodo di abbonamento la cui consistenza è superiore alle 400 pagine saranno forniti 
ai beneficiari esclusivamente su supporto CD. La fornitura in forma cartacea sarà eseguita previo pagamento del corrispettivo importo di Euro 
15,00 (spese spedizione comprese) per i fascicoli pubblicati nell’anno della richiesta e raddoppiato se la richiesta fa riferimento ad un fascicolo 
pubblicato in anni precedenti. La relativa richiesta dovrà essere effettuata secondo le modalità riportate nella sezione “BOLLETTINO UFFICIALE 
-> ACQUISTO FASCICOLI” all’indirizzo Internet: www.regione.fvg.it

Per gli abbonamenti con destinazione estero i suddetti prezzi sono raddoppiati.
L’abbonamento al B.U.R. tramite accesso WEB e su CD prevede la fornitura gratuita di un CD contenente la raccolta completa dei fasci-
coli pubblicati nell’anno.
AGEVOLAZIONE RICONOSCIUTA ALLE DITTE COMMISSIONARIE che sottoscrivono un abbonamento per conto terzi:
20% (ventipercento)

FASCICoLI
PREZZO UNITARIO DEL FASCICOLO, prodotto sia su CD che in forma cartacea, forfetariamente per tutti i tipi di fascicoli:

ANNO CORRENTE     €    5,00
ANNO ARRETRATO     € 10,00

ad eccezione dei fascicoli prodotti in forma cartacea la cui consistenza è superiore alle 400 pagine, per i quali è fissato il seguente prezzo 
unitario:

ANNO CORRENTE     € 15,00
ANNO ARRETRATO     € 30,00

PREZZO UNITARIO del CD contenente la raccolta di tutti i fascicoli pubblicati in un anno solare             € 30,00
RIPRODUZIONE in copia cartacea dei numeri esauriti, o per urgente necessità del committente: pari al prezzo fissato per il fascicolo 
originale.
Per le forniture dei fascicoli con destinazione estero i suddetti prezzi sono raddoppiati.

MoDALITà E CoNDIZIoNI DI AbboNAMENTo E FoRNITuRA DEI FASCICoLI
L’attivazione ed il rinnovo di un abbonamento e la fornitura di singoli fascicoli avverranno previo pagamento ANTICIPATo del corri-
spettivo prezzo nelle forme in seguito precisate. A comprova dovrà essere inviata al sottoriportato ufficio la copia della ricevuta quietanzata, 
che, nel caso si trattasse di un rinnovo dovrà pervenire entro il giorno 20 del mese successivo alla data di scadenza al fine di evitare disguidi nel 
prosieguo dell’abbonamento:
DIREZIONE CENTRALE PATRIMONIO E SERVIZI GENERALI – SERVIZIO PROVVEDITORATO E SS.GG. – CORSO CAVOUR, 1 – 34132 TRIESTE
FAX N. +39 040 377.2383  E-MAIL: s.provveditorato.bur@regione.fvg.it
Dato atto che per i soli prodotti e servizi informatici (CD, WEb) sussiste l’obbligo dell’emissione di fattura, nell’anticipare la copia del ver-
samento effettuato è necessario indicare i dati fiscali dell’acquirente (ragione sociale/nome.cognome – indirizzo completo – codice 
fiscale/partita IVA).

La decorrenza dell’abbonamento a seguito di nuova attivazione od una sua riattivazione in quanto scaduto avverrà di norma dal primo 
numero del mese successivo alla data del versamento o del suo riscontro. Non è previsto l’invio dei fascicoli ARRETRATI rientranti nel 
periodo di abbonamento attivato o riattivato, ma sarà garantita la durata dell’abbonamento in DODICI MESI
In attesa del riscontro del versamento del canone di rinnovo, di norma l’invio dei fascicoli oltre la data di scadenza dell’abbonamento è 
prorogato per un’ulteriore mese. Superato detto periodo, l’abbonamento in essere  sarà SoSPESo D’uFFICIo.
Un’eventuale DISDETTA DELL’AbboNAMENTo dovrà essere comunicata per iscritto e pervenire ENTRo �5 gIoRNI PRIMA della 
data di scadenza agli indirizzi del menzionato Servizio provveditorato e SS.GG. 
I FASCICoLI NoN PERVENuTI nel corso del periodo di un abbonamento dovranno essere richiesti per iscritto agli indirizzi del citato 
Servizio provveditorato e SS.GG. La relativa fornitura è così disposta:
- se la segnalazione è effettuata entro SEI SETTIMANE dalla data di pubblicazione del fascicolo: fornitura GRATUITA
- se la segnalazione supera il suddetto termine: fornitura A PAGAMENTO
Tutti i prezzi degli abbonamenti e dei fascicoli si intendono comprensivi delle spese di spedizione.

SPESE PubbLICAZIoNE INSERZIoNI NELLA PARTE TERZA DEL b.u.R.
Si precisa che ai sensi del nuovo Regolamento recante le norme per le pubblicazioni del B.U.R.:

- gli atti destinati alla pubblicazione che pervengono alla Redazione del BUR entro le ore 16.00 del lunedì, sono pubblicati il secondo 
mercoledì successivo.
- i testi degli atti da pubblicare devono pervenire alla Redazione tramite il servizio telematico che è disponibile attraverso accesso riser-
vato ad apposita sezione del portale internet della Regione.
- tale procedura consente, tra l’altro, di determinare direttamente il costo della pubblicazione che il richiedente è tenuto ad effettuare in 
forma anticipata rispetto l’effettiva pubblicazione sul B.U.R.; l’inoltro del documento in forma cartacea - ammesso solo in caso di motiva-
ta impossibilità organizzativa dei soggetti estensori – comporta l’applicazione di specifiche tariffe più sotto dettagliate, fermo restando 
il pagamento anticipato della spesa di pubblicazione;
- gli atti da pubblicare, qualora soggetti all’imposta di bollo, devono essere trasmessi nella forma cartacea in conformità alla relativa 
disciplina.
Il calcolo della spesa di pubblicazione è determinato in base al numero complessivo dei caratteri, spazi, simboli di interlinea, ecc. che 
compongono il testo ed eventuali tabelle da pubblicare. Il relativo conteggio è rilevabile tramite apposita funzione nel programma Word 
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nonché direttamente dal modulo predisposto nella sezione dedicata nel portale della Regione (fatti salvi la diversa tariffa ed il relativo 
calcolo previsto per le tabelle e tipologie di documento prodotte in un formato diverso da Word).
La pubblicazione di avvisi, inserzioni ecc. avverrà previo PAgAMENTo ANTICIPATo della corrispettiva spesa nelle forme in seguito 
precisate, fatte salve specifiche e motivate deroghe.
A comprova, dovrà essere inviata la copia della ricevuta quietanzata alla Direzione centrale patrimonio e servizi generali – Servizio prov-
veditorato e SS.GG. – Corso Cavour, 1 – 34132 Trieste – FAX n. +39 040 377.2383 – utilizzando il modulo stampabile dal previsto link a 
conclusione della procedura di trasmissione del la richiesta di pubblicazione eseguita tramite il portale internet della Regione.

Le tariffe unitarie riferite a testi e tabelle PRoDoTTI IN FoRMATo WoRD sono applicate secondo le seguenti modalità:

TIPO TARIFFA MODALITÀ TRASMISSIONE TESTO TIPO PUBBLICAZIONE TARIFFA UNITARIA PER CARATTERE, SPAZI, ECC.

A) ON-LINE NON OBBLIGATORIA TARIFFA BASE € 0,050
B) ON-LINE OBBLIGATORIA TARIFFA A) MENO 20% € 0,040
A.1) Forma CARTACEA NON OBBLIGATORIA TARIFFA A) PIÙ 50% € 0,075
B.1) Forma CARTACEA OBBLIGATORIA TARIFFA B) PIÙ 50% € 0,060

Il costo per la pubblicazione di tabelle e tipologie di documenti PRoDoTTI IN FoRMATo DIVERSo DA WoRD sarà computato forfeta-
riamente con riferimento alle succitate modalità di trasmissione e tipo di pubblicazione. Nella fattispecie,  le sottoriportate tariffe saranno 
applicate per ogni foglio di formato A/4 anche se le dimensioni delle tabelle, ecc. non dovessero occupare interamente il foglio A/4:

TIPO TARIFFA MODALITÀ TRASMISSIONE TESTO TIPO PUBBLICAZIONE TARIFFA UNITARIA PER FOGLIO A/4 INTERO O PARTE

A-tab) ON-LINE NON OBBLIGATORIA TARIFFA BASE € 150,00
B-tab) ON-LINE OBBLIGATORIA TARIFFA A) MENO 20% € 120,00
A.1-tab) Forma CARTACEA NON OBBLIGATORIA TARIFFA A) PIÙ 50% € 225,00
B.1-tab) Forma CARTACEA OBBLIGATORIA TARIFFA B) PIÙ 50% € 180,00

Esclusivamente per la pubblicazione degli Statuti dei Comuni, delle Province e delle Comunità montane della Regione Friuli Venezia 
Giulia, e/o loro parziali modifiche, sono applicate le seguenti agevolazioni:
PROVINCE e COMUNI con più di 5.000 abitanti riduzione del 50% su tariffe B. e B.1
COMUNI con meno di 5.000 abitanti  riduzione del 75% su tariffe B. e B.1
COMUNITÀ MONTANE   riduzione del 50% su tariffe B. e B.1
Tutte le sopraindicate tariffe s’intendono I.V.A. esclusa

MoDALITà DI PAgAMENTo
I pagamenti del canone di abbonamento, delle spese di acquisto dei fascicoli B.U.R. fuori abbonamento e le spese di pubblicazione degli avvisi, 
inserzioni, ecc. nella parte terza del B.U.R. dovranno essere effettuati  mediante versamento del corrispettivo importo sul conto corrente po-
stale n. 85770709 intestato a Regione Autonoma Friuli Venezia giulia - Servizio Tesoreria - Trieste (per diverse modalità di pagamento 
rivolgersi all’Ufficio amministrazione B.U.R. del Servizio provveditorato e SS.GG.).

obbLIgAToRIAMENTE dovrà essere indicata la riferita causale del pagamento, così dettagliata:

per abbonamenti al B.U.R.”CARTACEo”•
CAP/E 7�0 Abb.To buR N° ***** (per RINNoVo)
CAP/E 7�0 “NuoVo Abb.To buR”

per abbonamenti al B.U.R.” CD, WEb ” •
CAP/E �7�0 Abb.To buR N° ***** (per RINNoVo)
CAP/E �7�0 “NuoVo Abb.To buR”

per spese pubbl. avvisi, ecc.• CAP/E 708 - INSERZ. buR - INVIo PRoT. N° *****

per acquisto fascicoli B.U.R.• CAP/E 709 - ACQuISTo FASCICoLo/I buR

Al fine della trasmissione dei dati necessari e della riferita attestazione del pagamento sono predisposti degli appositi moduli scaricabili dal 
sito Internet: 
www.regione.fvg.it   -> bollettino ufficiale, alle seguenti voci:

abbonamenti: modulo in f.to DOC
acquisto fascicoli: modulo in f.to DOC
pubblica sul buR (utenti registrati): il modulo è stampabile ad inoltro eseguito della richiesta di pubblicazione tramite il portale

GUIDO BAGGI - Direttore responsabile
VITTORIO ZOLLIA - Responsabile di redazione
iscrizione nel Registro del Tribunale di Trieste n. 818 del 3 luglio 1991

in collaborazione con insiel spa
impaginato con Adobe Indesign CS2®

stampato da IS COPy s.r.l. Via Flavia 23 - 34148 Trieste
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	LR 22/2007, art 6, comma 37. Adozione del Piano di riconversione contenente la strategia per lo sviluppo e la riorganizzazione del settore lattiero-caseario dell’area montana elaborato dall’Agenzia per lo sviluppo economico per la montagna - Agemont Spa.

	Direzione centrale ambiente e lavori pubblici - Servizio disciplina lavori pubblici e affari generali
	Tabella dei valori agricoli medi, espressi in euro, validi per l’anno 2008 rilevati dalle Commissioni provinciali per la determinazione delle indennità di esproprio, secondo i criteri dell’art. 41 del DPR 8 giugno 2001, n. 327.

	Direzione centrale attività produttive - Servizio vigilanza, sostegno e promozione comparto cooperativo
	Iscrizione all’Albo regionale delle cooperative sociali della “Abitamondo cooperativa sociale”.

	Direzione centrale attività produttive - Servizio vigilanza, sostegno e promozione comparto cooperativo
	Elenco di società cooperative iscritte all’Albo regionale delle cooperative sociali con decreti del 19 maggio 2008.

	Direzione centrale pianificazione territoriale, energia, mobilità e infrastrutture di trasporto - Servizio pianificazione territoriale regionale
	Comune di Maniago. Avviso di adozione della variante n. 25A al Piano regolatore generale comunale.

	Direzione centrale pianificazione territoriale, energia, mobilità e infrastrutture di trasporto - Servizio pianificazione territoriale regionale
	Comune di Medea. Avviso di adozione della variante n. 14 al Piano regolatore generale comunale.

	Direzione centrale pianificazione territoriale, energia, mobilità e infrastrutture di trasporto - Servizio pianificazione territoriale regionale
	Comune di Pozzuolo del Friuli. Avviso di adozione della variante n. 40 al Piano regolatore generale comunale.

	Direzione centrale pianificazione territoriale, energia, mobilità e infrastrutture di trasporto - Servizio pianificazione territoriale regionale
	Comune di Tarvisio. Avviso di adozione della variante n. 42 al Piano regolatore generale comunale.

	Consiglio regionale Friuli Venezia Giulia
	X legislatura - Delibera n. 1 del 21 maggio 2008, approvata all’unanimità dal Consiglio regionale. Convalida dell’elezione dei consiglieri regionali Riccardo Illy e Carlo Monai.

	Errata corrige
	Bollettino Ufficiale n. 22 del 28 maggio 2008.

	Comune di Pontebba (UD)
	Asta pubblica per la vendita dei seguenti beni siti presso il fabbricato palazzina ex militare di via Verdi n. 10.

	Consorzio per lo Sviluppo industriale di Tolmezzo - Udine
	Estratto bando di gara “costruzione capannone Light 1° e 2° lotto”.

	Autorità di Bacino dei fiumi Isonzo, Tagliamento, Livenza, Piave, Brenta-Bacchiglione - Venezia
	Decreto segretariale n. 2 del 7 aprile 2008.

	Comune di Arzene (PN)
	Avviso di approvazione della variante n. 1 al Piano regolatore generale comunale.

	Comune di Arzene (PN)
	Avviso di approvazione della variante n. 5 al Piano regolatore generale comunale.

	Comune di Bertiolo (UD)
	“Costruzione marciapiedi Via della Chiesa a Virco” - Avviso ai creditori.

	Comune di Cimolais (PN)
	Adozione della variante n. 15B al PRGC.

	Comune di Cimolais (PN)
	Adozione variante n. 15C al PRGC.

	Comune di Claut (PN)
	Classificazione strutture ricettive: Albergo diffuso “Valcellina e Val Vajont”.

	Comune di Dogna (UD)
	Espropriazione immobili per gli interventi urgenti di protezione civile per la sistemazione del rio Lavasc. Decreto definitivo di esproprio immediatamente esecutivo (artt. 22 bis - 23 e 24 del DPR 327/2001 s.m.i.) - n. 03/2008 di data 12.05.2008.

	Comune di Fogliano Redipuglia (GO)
	Avviso di adozione variante n. 1 al PRPC d’iniziativa privata relativo al comparto n. 2 “Logika”.

	Comune di Fogliano Redipuglia (GO)
	Avviso di adozione PAC (Piano Attuativo Comunale) d’iniziativa pubblica dell’ex caserma De Colle.

	Comune di Latisana (UD)
	Classificazione della struttura ricettiva turistica “Dry Marina Aprilia Marittima” della società “Aprilia Marittima 2000 Spa”.

	Comune di Lignano Sabbiadoro (UD)
	Avviso di adozione di Piano regolatore particolareggiato comunale di iniziativa privata denominato “Romeo”.

	Comune di Ravascletto (UD)
	Classificazione strutture ricettive turistiche quinquennio 2008-2012 - LR 2/2002. (Estratti).

	Comune di San Giovanni al Natisone (UD)
	Avviso di deposito relativo all’adozione del PAC di iniziativa privata denominato “Green House”.

	Comune di San Giovanni al Natisone (UD)
	Avviso di adozione PRPC di iniziativa privata denominato “Lottizzazione Ingranaggi”.

	Comune di Trieste - Area Sviluppo economico e turismo
	Classificazione strutture ricettive turistiche. Quinquennio 2008-2012. Determinazione dirigenziale n. 44 dd. 15.05.2008.

	Comunità collinare del Friuli - Colloredo di Monte Albano (UD) - Ufficio associato Espropriazioni
	Espropriazione terreno per la realizzazione dei lavori di adeguamento del depuratore del capoluogo, nel Comune di Dignano. Decreto prot. n. 4195 del 22.05.2008.

	Comunità montana della Carnia - Tolmezzo (UD) - Ufficio associato espropri
	Lavori di riqualificazione dei centri minori, dei borghi rurali e delle piazze - Frazione Formeaso in Comune di Zuglio. Decreto n. 16/2008 di esecuzione del decreto definitivo di esproprio (art. 24 del DPR 327/2001 s.m.i.).

	Consorzio di Bonifica Ledra Tagliamento - Udine
	Decreto di esproprio n. 33/08/88/ESP dd. 16.05.2008 - Estratto - Lavori di “Realizzazione di un impianto irriguo in località Pascat, nei Comuni di Tavagnacco e Reana del Roiale”.

	Direzione centrale ambiente e lavori pubblici - Direzione provinciale lavori pubblici - Pordenone
	Pubblicazione ai sensi dell’art. 21 della LR 3 luglio 2002, n. 16 e successive modifiche. Domanda di concessione di derivazione d’acqua per uso potabile, igienico ed assimilati ed antincendio alla ditta Costruzioni Lorenzon Claudio & C. Sas.

	Direzione centrale ambiente e lavori pubblici - Direzione provinciale lavori pubblici - Pordenone
	Pubblicazione ai sensi dell’art. 21 della LR 3 luglio 2002, n. 16 - Domanda della cooperativa sociale “Il Piccolo Principe” Scrl per ottenere la concessione di derivazione d’acqua.

	Direzione centrale ambiente e lavori pubblici - Direzione provinciale lavori pubblici - Pordenone
	Pubblicazione ai sensi dell’art. 21 della LR 3 luglio 2002, n. 16 e successive modifiche. Domanda di rinnovo di concessione di derivazione d’acqua per uso potabile, igienico ed assimilati ed antincendio alla ditta Primavera Snc.

	Direzione centrale ambiente e lavori pubblici - Direzione provinciale lavori pubblici - Pordenone
	Pubblicazione ai sensi dell’art. 21, comma 1, della LR 3 luglio 2002, n. 16. Domanda del Comune di San Giorgio della Richinvelda per ottenere la concessione in sanatoria di derivazione d’acqua.

	Direzione centrale ambiente e lavori pubblici - Direzione provinciale lavori pubblici - Udine
	Pubblicazione, ai sensi dell’art. 21 comma 5 della LR 03.07.2002 n.16, dell’estratto del provvedimento di riconoscimento all’uso di acque pubbliche per la ditta Rubbermac Srl.

	Ente regionale per il diritto e le opportunità allo studio universitario - Erdisu - Trieste
	Modifiche ed integrazioni al “Programma delle attività da realizzarsi nell’anno 2008 da parte dell’Erdisu di Trieste”.

	Provincia di Pordenone - Settore appalti - Concessioni - Espropri - Motorizzazione civile - Ufficio espropri
	Determinazione n. 759 del 23.04.2008 (estratto): “Lavori di costruzione di un ponte sul torrente Meduna lungo la SP “di Tauriano” nei Comuni di Vivaro e Spilimbergo: procedimento di espropriazione per pubblica utilità - determinazione indennità provvisoria

	Provincia di Udine - Area tecnica - Servizio viabilità - UO. Espropri Stime Catasto
	Decreto di esproprio n. 34 del 19.05.2008. Lavori di realizzazione della variante di Premariacco (alla SP n. 14 “di Orsaria”) tratto Moimacco - Buttrio. Decreto di esproprio.

	Provincia di Udine - Area Tecnica - Servizio Viabilità - UO. Espropri Stime Catasto
	Decreto di Esproprio n. 35 del 21.05.2008. Lavori di realizzazione della variante di Premariacco (alla SP n. 14 “di Orsaria”) tratto Moimacco - Buttrio. Decreto di esproprio.

	Provincia di Udine
	Determina n. 2008/2311 del 17.04.2008. “Realizzazione opere sostitutive del passaggio a livello sulla linea ferroviaria Udine-Palmanova al km 9+760 in Comune di Pavia di Udine - località Risano”. Fissazione indennità e impegno di spesa a favore di ditte pr

	Azienda Ospedaliera “S. Maria degli Angeli” - Pordenone
	Graduatorie di merito di concorsi pubblici, per titoli ed esami.

	Azienda per i Servizi Sanitari n. 2 “Isontina” - Gorizia
	Graduatoria del concorso pubblico per 5 posti di collaboratore professionale sanitario - fisioterapista (Categoria D).

	Azienda per i Servizi Sanitari n. 2 “Isontina” - Gorizia
	Graduatoria del concorso pubblico per 1 posto di dirigente medico (ex 1° livello) di radiologia.

	Azienda per i Servizi Sanitari n. 2 “Isontina” - Gorizia
	Graduatoria del concorso pubblico per 1 posto di dirigente veterinario (ex 1° livello) di igiene della produzione, trasformazione, commercializzazione, conservazione e trasporto degli alimenti di origine animale e loro derivati.

	Azienda per i Servizi Sanitari n. 3 “Alto Friuli” - Udine
	Bando di pubblico concorso, per titoli ed esami, per la copertura di n. 3 posti di collaboratore professionale sanitario - fisioterapista categoria “D”.

	Istituto di ricovero e cura a carattere scientifico pediatrico “Burlo Garofolo” - Trieste
	Avviso di mobilità regionale, compartimentale ed intercompartimentale, per titoli e colloquio per l’acquisizione di 1 collaboratore professionale amministrativo (cat. D), da destinare alla S.C. Controllo di gestione e Servizio economico-finanziario.
	Avviso di mobilità regionale, compartimentale ed intercompartimentale, per titoli e colloquio per l’acquisizione di 2 collaboratori professionali amministrativi (cat. D), da destinare alle attività amministrative della Tecnostruttura Amministrativa.


